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Editoriale 


Oggi a Mosca il faccia a faccia decisivo mentre tutto è pronto perTattacco terrestre 
A Teheran l’inviato iracheno usa toni duri, ma Velayati dice: «Baghdad non pone condizioni» 


La mossa dell’Urss 
nel momento 
più difficile 


ADRIANO OUIRIU 


R iicnulo dai più ormai condannalo ad attendere 
immobile nell'anelo estremo della dama la 
mossa linalc dell aweisario, Gorbaciov ha av¬ 
viato improvvisamente una vorticosa e com- 

_ plessa iniziativa d'attacco che ha posto l'Uiss al 

centro dell'attenzione mondiale. La po.sta in 
gioco è quella, oggi decisiva, della guerra del Collo giunta a 
una svolla cnicialc. L'iniziativa è ampia ma soprattutto, e 
per molti aspetti, quasi disperata, da ultima spiarla. Se do¬ 
vesse lallire, una nuova fase del conflitto, forse la •guerra to¬ 
tale». condotta con armi ancora più terribili di quelle impie¬ 
gate sin qui. potrebbe davvero diventare inevitabile. C'è an¬ 
che perù un'altra possibilità. Seppure il ministro degli Esteri 
iracheno non dovesse dire domani quel «si» senza condi¬ 
zioni sul ritiro dal Kuwait dal quale di^nde la possibilità di 
por line subito al confllllo, il filo del dialogo potrebbe rima¬ 
nere in piedi. Lo sapremo nelle prossime ore. In ogni caso 
per bloccare il conflitto bisognerà partire da quel che si sa¬ 
rà riusciti ad annodare a Mosca con una Iniziativa globale 
che ha pochi precedenti e che rappresenta uno straordina¬ 
rio tentativo di affermare contro la logica della guerra le ra¬ 
gioni della politica. Si provi per valutarne l'importanza e la 
complessila a spezzettare l'iniziativa sovietica nei vari tas¬ 
selli che la compongono. Ecco il lungo elenco partendo 
dal>'»awertimento» rivolto a Bush perchè da parte degli Stati 
llftliUci si astenga dall'andare nelle operazioni militari al di 
làdet mandato dell'Onu. Seguono neH'ordlne: la dec'uslone 
di Inviare a Baghdad il consigliere presidenziale Primakov 
per Indurre Saddam a lasciare il Kuwait senza condizioni: 
fornendogli nel contempo garanzie precise circa l'Integrità 
territoriale dell'Irak c la continuità del regime politico: iTso¬ 
stegno aperto e pieno accordalo alla proposta di mediazio¬ 
ne avanzala dalrlran: la valutazione non pregiudizialmente 
negativa anche se cauta delle proposte di Saddam per met¬ 
tere In rilievo gli aspetti nuovi, in essa contenuU, rinvio di 
messaggi ai capi di governo del paesi europei con la sottoli¬ 
neatura dell'esistenza di •spazi aperti» ad una trattativa di 
pace, la richiesta a Bush di non dare il via all'annunciata of¬ 
fensiva terrestre prima della conclusione degli incontri di 
Mosca accompagnaUi dalla conferma che l'Urss rimane in 
ogni caso ferma nel sostenere le risoluzioni dall'Onu contro 
rirak, 1 colloqui col ministro degli Esteri francese Oumas e 
l'invito alla •troika» della Cce perchè i paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale si servano di Mosca per far avere i loro messaggi a 
Baghdad, l'utilizzazione di tutte le sedi - il Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu in primo luogo - per tenere comunque in 
piedi l'idea della trattativa. . . . . 

S . . I deve tener conto - per valutare il peso c la 
qualità oelllnUiiaUva che essa non è stata cer- 
toconcepiia e condotta nello migliori condizio¬ 
ni. Non è stato un peraonagsio di secondo pia- 

_ no ma l'ex mUilslro degli tìlert Shevardnadze a 

mmmÈm qj^i proprio ieri che di latto neH'Urss accanto 
al potere di Gorbaciov c'è oggi un allro potere, altrettanto e 
forse ancora più. •reale», quello > 0000110 » di coloro che 
hanno potuto decidere senza neppure inteipellare le auto¬ 
rità centrali di usare le armi a Vilnius e a Rba. E ancora si 
tenga conto del fatto che a Mosca da patte dei conKivatori 
c'è una costante pressione diretta a stravolgere, spingendo¬ 
la verso II vecchio antiamericanlsrao degli anni della guerra 
fredda, la stessa iniziatlvs politica che Gorbaciov ha avviato 
come si è visto lungo un asse ben fermo (quello che conti¬ 
nua a considerare prioritaria la ricerca di un accordo con 
gli Stali Uniti e che quindi si muove riliutando l'idea di ritor¬ 
ni al passato o di nuove clamorose scelte di campo). La si¬ 
tuazione interna pesa senza dubbio dunque negativamente 
sulle possibilità di movimento di Gorbaciov nella politica 
estera ed è legittimo chiedersi perchè le straordinarie capa¬ 
cita di far politica che vediamo dispiegarsi sulla scena mon-. 
diale non vengano usale aiKhe nei confronti del problema 
lituano o di quello dei rapporti con la Russia di Eltsin. Ma 
tuttavia, ecco il punto, è a Mosca che oggi si deve andare 
per compiere quello che è forse l'ultimo tentativo attuabile 
> imtliniiiii la gueira. Questo va detto non già soltanto per 
>: relBera omaggio a chi ha tenuto in piedi le armi della poli- 
uca mentre iTmondo sembrava e sembra avviato a pensare 
che ormai non ci sia altro da lare che di «vincere la gueira» 
ma per ricordare che II tentativo ora in corso avrebbe certa¬ 
mente avuto maggiorì possibilità di riuscita se fosse stalo 
preceduto e accompagnalo da altre iniziative altrettanto 
decise. La «lezione di politica» che viene da Mosca rende in- 
somma concreto e preciso il discorso che da più parti si fa 
sul silenzio e sull'assenza degli altri. Certo i ministri degli 
Esteri del Lussemburgo, dell'Olanda e dell'Italia sono anda- 
u a Mosca per tentare di parlare con Saddam attraverso 
Gorbaciov. E qualcosa. Finalmente dai dubbi sulla inevita¬ 
bilità delta guerra, dagli accenni - oggi di Mitterrand, do¬ 
mani di Andreotti - sulla possibilità oTaltre soluzioni, si è 
passati a saggiare la possibilità di una concreta trattativa 


S, c'è 


: ■■ Nelle ultime fighe de 
leducaaoneseniimentakdi 
Gustave Flaubert è contenu- 
to un enigma che resiste alle 

P più solerti chiavi interpretati¬ 
ve. Federico Moreau e il suo 
év amico Desiauriers ritornano 
p, alta loro piccola città, sen- 
*'tteiKlosi ormai uomini di 
v:;:! mezza età, «falliti tutti e due», 

f e rivedono, passeggiando i 
luoghi, in cui erano stati ra- 
gt^- avvedersene ri- 
II trwanifl rteordi più strani e, 
strdi ,i^i,.si scambiano in- 
foèmazloni. Nelle vacanze 
del 1837 avevano deciso di 
andare per la prima volta al 
l'I bordello, in una casa che si 
chiamava «Dalla turca», do¬ 
li^ ve non erano riusciti a entra- 
re perché vinti dall’emozio- 
< :] ne. Cosi rammentano l'epi- 
-j: sodio e poi: «Ecco quel che 
abbiamo avuto di meglio! - 
i'^.ì disse Federico. SI, può darsi 
tf.i davvero: quel che abbiamo 
I avuto di meglio! - disse De- 
K slauriers». ■ 

Il capolavoro di Flaubert, 
nella versione definitiva. 


Grande folla Commozione a Sidemo, per 

ai fiinorali ' funerali di Cosimo Carlino, 

al luiiciail ^ jl marinaio calabrese assas- 

del marinaio sìnalo a Dubai. Vi hanno 

accaccinatn partecipato migliaia di per- 

aaaaoaiiiasu g jn rappresentanza 

del Governo, il sottosegreta- 

rio alla Difesa Mastella. Due 
le grandi manifestazioni pacifistc di ieri; in seimila hanno 
presidialo la base militate di S. Damiano di Piacenza (che 
ospita i «Tornado» italiani). In tremila sono giunti da lutto il 
Sud a Sigonella per chiedere il ritiro dei militari italiani dal 
Golfo. Nella foto: i familiari di Carlino. paoina 0 


Oggi a Mosca si decidono le sorti della pace. Il mini¬ 
stro degli esteri iracheno Aziz sarebbe latore di una 
clamorosa svolta. L’irak sarebbe disposto ad accet¬ 
tare senza condizioni la risoluzione dell'Onu che gli 
impone di lasciare il Kuwait. È quanto sostiene Ve¬ 
layati, il ministro iraniano; che ieri a Teheran ha in¬ 
contrato lo stesso Aziz. intanto sul fronte lutto è 
pronto per lo scontro finale. “ , , 


SBROIOSERQI SIEGMUND QINZBSRQ 


carte di Saddam 

il I controllori della tv 


Tornano Sono ritornati in carcere i | 

Sn rarrara i hr quattro brigatisti rossi che 

***'’“*'■’'*'" * *'* uccisero il generale Licio 

CnC uccisero Giorgleri c che. dopo essere 

GioraÌPri condannati a gravi 

Uiwi yici ■ pggg avevano ottenuto la li¬ 

bertà per motivi procedurali 
La decisione suscitò forti po¬ 
lemiche tra la famiglia della vìttima c i magistrati. La con¬ 
danna di primo grado è stala infatti appesantita in appello e , 
gli imputati, fatti condurre appositamente In aula dai carabi- -, 
nieri, l'altra sera sono stati immediatamente portali in prigio¬ 
ne. Nuove polemiche? pagina 12 




EM È il momento della veri¬ 
tà. Tutti gli occhi del mondo 
sono puntati sul faccia a fac¬ 
cia di oggi tra il presidente 
sovietico c il ministro degli 
Esteri iracheno. Aziz è arriva¬ 
to ieri notte a Mosca dopo un 
viaggio avventuroso. Durante 
la sua tappa a Teheran ha 
avuto un lungo colloquio 
con il ministro degli Esteri 
Velayati. Prima di prendere 
l'aereo per la capitale sovieti¬ 
ca, l'inviato di Baghdad ha ri¬ 
lascialo delle dichiarazioni 
che suonano come campane 
a morto sull'incontro di oggi; 
«Noi abbiamo fatto le nostre 
mosse, ora tocca agli alleati 


rispondere». Diverse le di¬ 
chiarazioni di Velayati: «Aziz, 
come già rambasciatoie ira¬ 
cheno all'Onu, ci ha detto 
che l'Irak accetta la risoluzio¬ 
ne 660 delle nazioni unite 
(che ordina il ritiro dal Ku¬ 
wait). senza porre condizio¬ 
ni». A chi dare credito? Ve¬ 
dremo oggi. Ieri, intanto, il 
segretario di Stalo americano 
Baker ha sostenuto che gli 
Usa non intendono porre fi¬ 
ne alle ostilità:» Va bene il 
dialogo di Mosca, ma non 
accetteremo il cessate il fuo¬ 
co prima del ritiro iracheno 
dal Kuwait». 
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Terek Aziz 


ALESSANDRO CURZI 

1 controllori, gli amanti della tv senza scosse e senza 
notizie, possono stare tranquilli: 1 telespettatori italia¬ 
ni non avranno un servizio diretto, nostro, della Rai, 
da Baghdad; la dichiarala guerra contro l'azienda e, 
permettetemi, dentro l'azienda, ha prodotto questo 
trullo avvelenalo. Non ci sarà una troupe Rai sul luo¬ 
ghi della guerra, abbiamo ottenuto quello che i mass media Usa 
non tollerano, dipendere dagli altri. Le tv americane filmeranno e 
racconteranno. ì tg Rai dovranno accontentarsi, come già avvie¬ 
ne in prima linea, dove solo americani c Inglesi sono stali (inora 
autorizzati a lare il loro lavoro. E questo mentre qui ci sì balocca 
coi criteri di selettività, con i plani ediloriall che si citano solo 
quando la comodo. 

Forse ha ragione il consigliere d'amministrazione della Rai 
Giovanni Ferrara (con il quale pur dissento per l'aspro giudizio 
dato su un servizio del nostro corrisponderne da New York Lucio 
Manisco, servizio forse troppo improntato a quella spregiudica¬ 
tezza /ibera/tipicadci migliori commentatori americani) quando 
dice che «‘soluzione* può venire dai giornalisti, da una concreta 
affermazione di autonomia dei dìretlorì e da una riflessione sul 
parlicolare status dei giornalisti Rai». 

Per quanto ci riguarda l'autonomia del direttore è sempre sta¬ 
ta esercitala, nel confronti del potere politico come nei confronti 
dei tanti alln poteri che ci troviamo di fronte ogni giorno nel no¬ 
stro paese. E torse anche da questo sono nati i tentativi di condi- 
zionamenlo, l'appello al soffocamento del Tg3, di «Samarcanda» 
e di altri programmi di questa rete, tutti scomodi perchè preoccu¬ 
pati della verità, perché In sintonia con il comune pensare di una 
grande parte dei pubblico televisivo, telegiornali e programmi 
che, secondo alcuni, non sono leciti benu solo •tolferau». Una 
sorta di concessione precaria, insomma, da poter rcvtxate alla 
prima occasione, al primo pretesto. Ma quel pubblico che ha 
premiato con la sua attenzione e il suo consenso quel Ig e quei 
programmi sa di essere nel pieno diritto di poterne usufruire. 
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Una slavinà con un fronte di cinquanta metri si è staccata ieri mattina sul versante italiano del Monte Bianco in Val d’Aosta 
Sette le vittime accertate, tra cui una nipote di Pirelli € il figlio^ compagno on. Alberto Malagugini. Due dispersi 


»■ v.-vJ'ors" .»!»>» ■' 

é 


ì sdatori a Cotmnayeur 


Sette molti e due dispersi; ecco il bitancio di unù tra¬ 
gedia che si è compiuta in p^hi secondi ieri, poco 
dopo le 13,30, sul colle del Gigante, sul versante ita¬ 
liano del Monte Bianco. Una «bomba di ghiaccio» ha 
travolto un gruppo di sciatori che transitavano lungo 
la pista del Pavillon. L’enorme blocco di neve e 
ghiaccio si è fermato a poche decine di metri da al¬ 
cune baite dove stavano riposando numerosi turisti. 

CALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


mm 


' I 'V' 


sa TORINO. Solo un rombo 
cupo ha annunciato la trage¬ 
dia che si è compiuta in pochi 
secondi. Troppo pochi per 
consentire a chi era nei cana¬ 
lone «invaso» dalla slavina di 
trovare scampo alla morte. La 
line è arrivata all'Improvviso 
ieri, intorno alle 13,30, per sel¬ 
le persone. Altre due. un padre 
e il suo bambino, a tarda sera 
erano date per disperse. Poche 
le speranze di trovarli in vita. Il 
gruppo di sciatori slava scen¬ 


dendo lungo !« pista del Pavil¬ 
lon sul versonie Italiano del 
monte Bianco quando un 
blocco di ghiaccio lungo circa 
cinquanta metri’li è staccato 
precipitando a valle. Questi i 
nomi delle vittime: Bruno Musi, 
29 anni e Paolo Slmonato. 41 
anni. I coniugi torinesi Ignazio 
Bruno e Anna Alberoni nipote 
deH'fndustriale Pirelli: i milane¬ 
si Vera Zara e Marco Rocca c 
l'avvocato Jacopo Malaguglnl 



«Fermate (juel Sudice» 
I mc^istrati antimafia 
contro Carnevale 


DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 


H REGGIO CALABRIA. Esplo¬ 
de il «caso Carnevale». I magi¬ 
strati antimafia riuniti da due 
giorni a Reggio Calabria hanno 
votalo un documento dì fuoco 
contro le sentenze assolutorie 
dei boss mafiosi emesse dalla 
prima sezione della Corte di 
Cassazione, diretta dal «giudi¬ 
ce ammazzasenlenze». Stan¬ 
chi di veder disfare dalla Corte 
Suprema il lungo e rischioso 
impegno profuso in tanti pro¬ 
cessi di mafia, 1 magistrati chie¬ 


dono che venga tolto a Carne¬ 
vale il monopolio del controllo 
di l^ittimità di tutte le indagini 
antimafia. «Non è una penona 
perbene chi sceglie una por¬ 
zione di equidistanza fra^ 
sassini e le loro vìttime», è stato 
ripetuto al convegno di Rqggio 
Calabria. Tra i vari episodi è 
stalo ricordato quello che vide 
Carnevale giudicare l’attendi¬ 
bilità di un mafioso «penlito», il 
quale lo aveva accusalo di cor¬ 
ruzione. 


A PAGINA 11 


.SI 


Una Immaoine ripresa dalla televisione mostra le squadre di soccorso al lavoro dove è caduta la valanga 
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nei 


usci nel 1869. In quell'anno 
le case di tolleranza doveva¬ 
no avere un posto particola¬ 
rissimo . nell'educazione, 
nella memoria, nelle osses¬ 
sioni del maschi indotti a 
sperimentare, in esse, molto 
di sé e poi a raccontarlo, a 
imprimerlo nella propria 
memoria. Ma la folla che, 
nel 1991 riempie ancora le 
sale in cui si proietta Paprica 
di Tinto Brass mi ha sorpre¬ 
so e mi ha riempulto di varie 
inquietudini. L'immaginario 
postribolare è quanto di più ' 
lontano dell'eros si possa re¬ 
perire, in un contesto come 
il nostro, ancora prolonda- 
mente sessuofobo e ginofo- 
bo. La grande tradizione 
della sinistra si era fatta un 
punto d’onore nella lotta al¬ 
ia •tolleranza»; la mia copia 
de La fossa di Alessandro 
Kuprin fu stampata dall'Edi¬ 
trice Avanti! di Milano, e a 
un festival dell’«Avanti!» l’ho 
appunto acquistata, tanti 
anni fa. 


ANTONIOPAETI 

' L'istituzione a cui meglio 
poteva, avvicinarsi il bordel¬ 
lo, quello che Kuprin definì 
•la fossa», era il lager. Questi 
corpi offerti e comprati, que¬ 
sta costrizione alia vendita 
di sé senza limiti di degrado, 
trovarono poi, nell’universo 
concentrazionarìo hitleria¬ 
no. una specie di esito con- 
seguenziale. Non é un caso 
che molti dei pruriti più tristi 
e cupi indotti dalla sessuofo- 
bia abbiano ispiralo proprio 
la contaminazione tra lager 
e bordello, da cui sono sca¬ 
turiti film, fumetti, libri. 

I bordelli, anche quelli do¬ 
tati di residui liberty e di cita¬ 
zioni dannunziane, assomi¬ 
gliavano un po’ tutti anche 
alla morgue. Nelle Memorie 
di una maitresse americana, 
Nell Kimball ricorda soprat¬ 
tutto la livida noia carceraria 
e cimitariale che avvolgeva 
perfino i bordelli dì ^int 
Louis, ovvero quelli della 
musica, delle feste, delle rìsa 
da champagne. Il bordello e 


la sessualità sono sempre 
. stati anllnomici.' L’eros chie¬ 
de luce e calore, domanda 
una civiltà estremamente 
comunicativa, fondata - su 
una assoluta parità, su reci¬ 
proci doni, sui rituali dell'a¬ 
more colto e cortese di De¬ 
nis de Rougemont. 

fi' bordello si fondava sul 
rituali mercantili del matta¬ 
toio, dello scambio infame 
tra padrone e schiava, in 
. una sorta di bieco Paese dei 
balocchi in cui anche il più 
misero degli emerginati po¬ 
teva sentirsi dominatore al¬ 
meno per un po' e solo per 
un po' di monete. Il film di 
Brass sembra ricavato dal¬ 
l’assemblaggio becero di 
brandelli ricavati dai pomo- 
fumetti e da riviste televisive 
tipo «Crème Caram'el» oppu¬ 
re «Raimondo» che. nei nu¬ 
meri di danza, negli ammic¬ 
camenti, nei lazzi, nei frizzi 
rammentano la sala d'attesa 
in cui si «faceva flanella». Da 
come vanno le cose dai ven¬ 


ti che spirano, immagino già 
qualche Cardinal Legato di¬ 
sposto a «tollerare» di nuovo; 
si sa che lo Stato della Chie¬ 
sa vantava memorabili bor¬ 
delli. -E II pubblico ride e 
qualche scellerato scribac¬ 
chia di «erotismo allegro»., . 

Nei 1956, quando si pre¬ 
sagiva l'imminente chiusura 
dei bordelli, Indro Montanel¬ 
li pubblicò il suo famosissi¬ 
mo Addio, Wartdo.f che con¬ 
teneva una invocazione al- 
l’ambaKiatiice americana 
Luce perché .imp^'isse la 
chiusura dei casini. A pagi¬ 
na 148, Montanelli dichiara¬ 
va che, senza i casini, l'Italia 
sarebbe stata anche più de¬ 
bole militarmente «Crème 
Caramel», Paprika e «Rai¬ 
mondo» sembrano, e sono, 
spettacoli «del tempo di 
guerra», simili a cose di que¬ 
sto tipo messe In scena negli 
anni Quaranta (con più veli, 
naturalmente). £ inevitabile 
che sia cosi: la sessuofobia e 
il bellicismo sono, in fondo, 
la stessa cosa. Ba.sta guarda¬ 
re un ayatoZ/q/r percapirlo. 


La Samp sola 
al comando 
^^allì punisce 
laJuve 


EB Di nuovo la Sampdorìa 
solitaria in testa alla classifica. 
La squadra ligure con un rigo¬ 
re trasformato da Vialli ha bat¬ 
tuto la Juventus nella grande 
sfida della domenica e ha la¬ 
sciato alle sue spalle l'Inter, 
bloccata all'Olimpico dalla 
Roma. Il Milan é tomaio a vin¬ 
cere alla grande contro una 
Lazio in serie positiva da sètte 
domeniche, grazie alle pro¬ 
dezze di Cullil e Van Basien, 
che hanno segnato due dei tre 
gol rimati ai blancazzuiri. In 
coda, il Bologna é stato netta¬ 
mente baltulo dal Torino, 
mentre il Cesena ha vinto la sfi¬ 
da contro l’inguaialo Cagliari. 
E stata anche una domenica 
violenta. Episodi di violenza si 
sono verificati a Bergamo, a n- 
sa e a Genova, dove un giova¬ 
ne tifoso donano é stato rag¬ 
giunto da una coliellata. 


NELLO SPORT 




«lOSÉ ALTARINI 


Ahi, ahi che mal 
d’orecchie... 


H Ahi, ahi. Mi fanno male 
le orecchie. E stata una setti¬ 
mana terribile. Freddo e piog¬ 
gia a patte, ho contratto una 
lorma gravissima di otite da 
chiacchiera. Ne ho sentite 
troppe, di cotte e, soprattutto, 
di crude, che ammalarmi è 
stalo tutt'uno. Già domenica 
sera il venticelto (della calun¬ 
nia) si era sollevato possente. 
Ma mercoledì, quando è 
scoppialo il caso, é stato un 
uragano. •L'avevo.detto, io...». 

«Allora era vero che Diego. 

«Mi sembrava che quel Napo- 
li-Mllan...«. E giù fantacalciz- 
zando. Che ambientino, il no¬ 
stro, ragazzi. Tra scandali veri 
e pettegolezzi spietati c’è di 
che scrivere un centinaio dì 
romanzi. Il bello é che in pri¬ 
valo si narrano storiazze gial- 
lo-rosa-pedatorìe da far con¬ 
correnza agli sceneggiatori di 
«Twin Peaks» e della «Piovra 
15». In pubblico tutti li (gli 
stessi, ovviamente) a difende¬ 
re la macchina dalie uova d'o¬ 


ro (c di molti altri materiali 
preziosi). 

La Sampdorìa sarebbe in 
testa, il campionato sarebbe 
ora pronto |rèr un appassio¬ 
nante finale, la primavera sa¬ 
rebbe alle porte con il sempre 
emozionante ritorno dei fiori 
e delle Coppe europee... Sa¬ 
rebbe... È... Forse... Quasi... 
Ahi, ahi. Che mal di orecchie. 
E se avesse ragione quel mio 
amico delirante che mi nana- 
va, al quindicesimo whisky, di 
uno scudetto vinto sul campo 
ma sacrificalo al violento dik¬ 
tat di chissà quali loschi inte¬ 
ressi? E quell altro simpatico 
sparaballe che, alla quindice¬ 
sima tazzina di caflè d'alla 
montagna, insinuava invece 
di un successivo scudetto per¬ 
so sul campo e vinto grazie ad 
un altrettanto violento diktat 
di chissà quali altrettanto lo¬ 
schi interessi? Tacete, tacete. 
Perdiana. Altro che <otpo di 
cannone» di rossiniana me¬ 
moria. f decibel del pettego¬ 


lezzo e delle inslnuazionf 
hanno reso in questi gk>mi 
l'ambiente del calcio, e di tut¬ 
to quello che gli gira attorno, 
infrèquentabile. E poi con 
questa otite... 

No. Non lo so se Diego Ar¬ 
mando Maradona è quePo 
che dicono i verbali dei cim- 
binieri, quello che dice lui di 
sé, quello che dicono i Ntoi 
detrattori. Ferme, finoapiowa 
(prova, ripeto) contraria é so¬ 
lo quello che gli vedo fare in 
campo. E sono, o almeno so¬ 
no state, meraviglie. Per me II 
calcio é una palla in rete, un 
dribbling fulminante, una An¬ 
ta geniale, un passaggio im¬ 
prevedibile. Die^ è capace di 
ognuna di queste performan¬ 
ce e di tutte quante assieme. Il 
resto - i soldi, la droga, la cor¬ 
ruzione, le amicizie pericolo¬ 
se, i tira e molla, le minacce, 
le smentite, le voci, le donne, 
le monetine, gli scudetti vinti e 
persi chissà come - mi fa ma¬ 
le. Alle orecchie, innanzitulto. 
















Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Verifica di che? 


TrTTT 


Trrri 


L a De ha, dunque, detto «no» alte elezioni anti¬ 
cipate e ha detto «si» a una tranquilla verifica 
di governo. Posizione scontata, scontatissima, 

. .potremmo dire; logica. Non si vede perché 
m^mmm • qiMSto Dc dovrebbe interrompere una naviga¬ 
zione governativa che reca il timbro del suo 
uomo più autorevole, in una situazione ingessata dal fat¬ 
tore esterno della guerra e quindi coperta dall'alibi dello 
^to di rrecessità» e da un'inedita docilità degli alleati. 
Ma riconoscere questo non significa che la provocazione 
demitiana del «meglio le elezioni che il tirare a campare 
costi costituisca un'irresponsabile e fantasiosa boutade. 
De Mita dice che se I cinque partiti fossero animati dall'i¬ 
dea di andate a un «chiarimento vero» non potrebbero 
che constatare l'inconciliabilità delle loro posizioni e dei 
loro Interessi Dunque, se si pensa a una verifica per sal¬ 
vare la legislatura, essa non potrà essere che una falsa ve¬ 
rifica, un piccolo patto su cosucce che assicurino una so¬ 
pravvivenza per i quindici mesi restanti. E a lui questo 
non sta bene. PerO é proprio questo che la De ha deciso 
di fare, parola di Andieottl, Forlani, Cava. 

È il presupposto del ragionamento che contrappone 
De Mita a tutti gli altri: per lui è il momento di «proposte 
chiare» su cui non potrebbe esservi accordo tra De e al¬ 
leati; per gli altri é il momento di accordarsi su alcune 
«cose concrete». Sembra una guerrlcciola nominalistica e 
itwece si tratta di due visioni o tattiche divergenti. A di- 
rtKMtrarlo basta evocare una questione; la riforma eletto¬ 
rale. La «proposta chiara» della De va in direzione oppo¬ 
sta alla «proposta chiara» del PsI, anzi - per dirla tutta - 
ciascuna di esse é stata avanzata all'unico scopo di sbar- 
' rare l'altra: se CraxI imporrà all'otdine del giorno della 
verifica la proposta del referendum sul presidenzialismo, 
la De pretenderà altrettanto per la propria proposta di ti- 
foima della legge elettorale col tacito ttccordo che l'una 
eliminerà l'altra e, per li bene del paese, si passerà ad al¬ 
tro. Cioè alle cosiddette <ose concrete». Andreotti ha 
avuto Ieri la bontà di spiegarcelo cosi; è vero che c'é una 
proposta de in materia elettorale da portare sul tavolo de! 
confronto «ma bisogna vedere che garanzia di stabilità c 
continuità offre II quadro politico». E siccome questa ga¬ 
ranzia non c'é proprio, allora te riforme di qualsiasi pro¬ 
venienza. te «proposte chiare» evocate da De Mita se ne 
resteranno a casa, e la verifica ai occuperà di debito pub¬ 
blico e criminalità organizzata, in sostanza, la continuità 
governativa, i tempi fisiologici delta legislatura sono tega- 
U alla capacità di shunlre ai temi grandi della crisi del si¬ 
stema politico, dello Sato, del governo della società. Na- 
' turalmente questo meccanismo é inconfessabile nella 
stessa misura in cui è realmente praticato. 

I eri Ctaxi ha parlato di «uno Stato che fa acqua 
in tante sue parti» e della necessità di una 
grande riforma delle Istituzioni che realizzi «il 
rinnovamento più generale della società poti¬ 
vi» fica e partitica che versa in una crisi sempre 
' più grave». Qusto. Ma il fatto é che non sarà 
sicuramente questo il tema dell'annunciata verifica (La 
Malta dice di più: dice che la verifica, di qualsiasi genere, 
■non eira da fare proprio per ntente). E allora ooeoire 
una piccola opera di verità. La sofferenza profonda di 
questa coalizione non deriva tanto dalla reciproca insod- 
r-oisfazione dei suoi componenti per il concreto anda¬ 
mento dell'opera di governo, anzi ognuno é istintiva¬ 
mente portato a elogiare l'operosità delta compagine, 
semmai coniugando al futuro le esigenze che gli stanno 
a cuore. Vi sono settori nei quali il bilancio reale è sem- 
pUcemente catastrofico (credo che non sia estraneo a 
questo dato l'Inopinato passaggio ad altra istituzione del 
ministro della Giustizia). Ma tutto é perdonato. 

■ Il fatto é che solo in una visione puramente ammini¬ 
strativa del governo é possibile mimetizzare le difficoltà 
pollticha. Il concretismo di facciata copre una sorta di 
clandestinità del reale andamento delle cose. E Infatti 
nessuno osa tracciare un bilarKfo effettivo dello stato 
della mano pubblica. Appaiono solo degli spezzoni, per 
quel tanto (o poco) che l'opposizione é In mdo di sa- ' 
TCte e comunicare. In questa clandestinità sT mimetizza 
la vera sofferenza, quella che consiste nella tensione tra 
necessità e insopportabilità del vincolo politico che tiene 
insieme 1 due maggiori alleati. Qui ha ragione De Mita: se 
ponessero In discussione questo tema, che é quello es¬ 
senziale, tutto si sfascerebbe. La verifica, se sì farà, lo 
ignorerà. 

Se è vero, come dice Andreotti che «campare é meglio 
che tirare lecitola», é anche vero che prima o poi occor- 
mà spiegale alla gente perché non si é per ntente im- 
' boccata, nonostante Fampiezza della ma^ioranza e la 
sua stabilità, la strada di quelle grandi riforme e misure di 
sistenu su cui si chiede II suo consenso. Si ponà, cioè, 

' non solo il problema di un rendiconto elettorale ma il 
problema delle ragioni politiche della mancata realizza- 
zioiw delle «propt^ chiare» che ciascuno coltivava e ri¬ 
propone ma che non si sono tradotte mal in opere di go¬ 
verna E forse non potrà bastare rispondere: abbiamo ti¬ 
ralo a campare. Per ora non resta che prendere atto che 
questa coalizione non é in grado di attuare in proprio un 
progetto politico-istltuzlonaie di rinnovamento, né di ga- 
rantira le condizioni perché un più vasto coinvolgimento 
di foize democratiche lo renda possibile. 


Commenti 


L’emergenza guerra ha riportato bruscamente in primo piano i guasti della tv lottizzata 
Al Pds spetta il compito di elaborare un progetto rinnovatore di ampio respiro 

La Rai è una piazza d'armi 
Non faedamo come a Fort Marno 


■I In questi giorni il vento 
del Collo ha portato una 
bruita aria anche dentro la 
Rai e attorno all'informazio¬ 
ne radiotelevisiva. 

La guerra ha posto come 
non mai sotto i riflettori l'in¬ 
formazione del servizio pub¬ 
blico, con te sue luci e te sue 
ombre, riproponendo insie¬ 
me, ingiuntiti, i problemi 
dello sviluppo e del governo 
della comunicazione radio- 
televisiva, nell'Intreccio fra 
pubblico e privato e soprat¬ 
tutto nell'iirisolto rapporto 
fra la gestione e l'assetto 
produttivo della Rai e il pote¬ 
re politico. 

Mai come in queste setti¬ 
mane, insieme con le que¬ 
stioni delio sviluppo e delle 
future scelte per il sistema 
radiotelevisivo del nostro 
paese rispetto alla concor¬ 
renza Intemazionate (in 
particolare al dominio tec¬ 
nologico e organizzativo 
della Cnn) é emersa la Colta 
senza esclusione di colpi 
per il controllo politico de|- 
l'informazlone, aia rediole- 
levìsiva, sia stampata. Non 
può essere sottovalutata l'In¬ 
quietante coincidenza fra la 
ripresa dell'offensiva del 
gruppo FInInvest per II con¬ 
trollo dei giornali della Mon¬ 
dadori e la soffocante «mili¬ 
tarizzazione» che sta cre¬ 
scendo all'interno e attorno 
alte testate della Rai. 


L’assedio 
dei partiti 
a viale Mazzini 


Di fronte a temi di late porta¬ 
ta e mentre si fa evidente l'e¬ 
strema unilateialilà e debo» 
lezza della legge Mammt, 
pensata ptopno per consoli¬ 
dare gli .Irtteressl del-mono- 
polio Hninvest al danni del¬ 
la competitività di mercato 
della Rai, dovrebbe aprirsi 
un confronto senza riserve 
fra tutte te forze che firmaro¬ 
no e quindi gestirono, nel 
bene e nel male, la riformu 
del servizio pubblico, un 
confronto che, data la posta, 
dovrebbe svolgersi solo In 
termini di scelte finanziarie 
di piani editoriali di ridislo- 
cazlone della risorse per una 
nuova progettualità profes¬ 
sionale, secondo una vera 
cultura di azienda. Invece 
non c'è nulla di tutto questo. 

Nella Rai e attorno alla Rai 
si respira aria di condiziona¬ 
menti partitici di dominio di 
fazioni con punte di tipo ter- 
rorbtico, come avviene in 
qusti giorni al Tgl, di caser 
me sempre più sorvegliate. 
Da più parti, soprattutto al¬ 
l'Interno dei (Mrtiti della 
maggioranza, ma aiKhe al 
vertici Rai, si ripete che biso¬ 
gna porre mano alla riforma, 
per superare la divisione per 
«aree» e cambiare un modei- 
io informativo basato sullo 
spreco, aperto alte unilate¬ 
ralità e alte scorrettezze. Sa¬ 
rebbe di per sé un segnale 
positivo se non fosse lancia¬ 
to, troppo airimprowiso, da 
patte di coloro che non han¬ 


no mai accettato il dialogo 
con chi (come il sindacato 
dei giornalisti della Rai) per 
anni ha denunciato 1 guasti ' 
della lottizzazione e delia ri¬ 
partizione ideologica per 
«aree» e soprattutto da parte 
di coloro che, come l'attuale 
segreterìa democristiana e i 
portavoce di quella sociali¬ 
sta, continuano a praticare e 
anche a teorizzare nella Rai 
la più nglda eliminazione al¬ 
l'interno dei propri feudi di 
tutto ciò che è non omoge¬ 
neo a disegni e interessi di 
parte, inoltre è più che so¬ 
spetto il fatto che le grida e 
te denuncie da parte di 
esponenti della maggioran¬ 
za si facciano più acute 
quando salgono gli indici di 
ascolto della terza rete e so¬ 
lo in direzione di questa. Ma 
se misurare il verde dell'erba 
del vicino può essere un vi¬ 
zio comprensibile, lo è mol¬ 
to meno l'asfissiante interfe¬ 
renza su ogni scelta editoria¬ 
le, il condizionamento delle 
assunzioni e delle carriere, 
l'eliminazione o l'emaigina- 
zione di chiunque non ac¬ 
cetti le perverse regole del 
giuoco e voglia solo fare 
onestamente il mestiere del 
giornalista. E cosi mentre ci 
si riempie la bocca di propo¬ 
siti riformatori, si comprimo¬ 
no ulteriormente I già esili e 
residui spazi di pluralismo 
lasciati nelle redazioni dal- 
l'untima spartizione di ago¬ 
sto. L'opzione fra cultura 
della pace e cultura della 
guena. il gradualismo fra fal¬ 
chi e colombe, fra la dialetti¬ 
ca del dialogo e l'allinea¬ 
mento bellicista, è la vernice 
che ricopre, in questi giorni 
convulsi, il nocciolo duro 
della logica dell'apparte¬ 
nenza. 

Cosi al Tg2 si compie la 
presa di possesso del grup- 

osservanza craziana. Cosi al 


LA POTO DI OQQI 


ROBERTO MORRiONB 

Tgl si dispiega il piano di 
normalizzazione di cui Bru¬ 
no Vespa è fin dall'inizio 
esecutore per conto della 
segreteria de. provocando la 
diaspora o il ripiegamento 
delie voci antagoniste, inse¬ 
rendo nella scacchiera pedi¬ 
ne di inossidabile fedeltà 
correntizia, riassorbendo il 
dissenso dei giornalisti poli¬ 
ticamente vicini ad altre cor¬ 
renti democristiane. Rnisce 
cosi l'anomalia del caso 
Tgl, dove, come ha autore¬ 
volmente detto pochi mesi 
fa Andreotti recumentsmo 
e la tolleranza per il diverso 
inspiegabilmente prevaleva¬ 
no ancora sul collateralismo 
di partito, che si prende ora 
la rivincita portando con sé 
una dilagante mediocrità 
professionale. Cosi a questa 
feroce guerra di trincea non 
sfugge naturalmente il Tg3, 
dove la più accentuata pre¬ 
senza anche a livelli dirigen-, 
ti di giornalisti di diverse 
aree. In particolare della si¬ 
nistra democristiana e una 
più puntigliosa ricerca sul 
terreno professionale, non 
elidono, per la realtà dell'a¬ 
zienda come per l'opinione 
pubblica, la sostanziale 
coincidenza con precisi in¬ 
teressi e scelte di partito. 

A questo punto pressanti 
interrogativi si pon^no a 
tutti, compreso il Pds. Se è 
vero che la posta in giuoco è 
la stessa sopratMvenza del 
servizio pubblico radiotele¬ 
visivo, te forze e I singoli al¬ 
l'Interno di tutti i partiti che 
non vogliano puntare sullo 
sfascio della Rai per fini di 
potere e di sottopotere clien¬ 
telare o per far vitKere defi¬ 
nitivamente gli interessi di 
Berlusconi, devono costruite 
insieme, nel confronto, un 
progetto che si fondi su un 
nuovo e diverso sistema di 
legotè n di da 

■ portare alla graduale «smili¬ 
tarizzazione» delle aree poli¬ 


tiche e in generale detl'ap- 
(larato Rai. li Pds oggi ha 
tante ragioni per respingere 
gli attacchi strumentali rivol¬ 
ti in una sola direzione, con¬ 
tro il Tg3 e la ter«a rete, mos¬ 
si inoltre da non troppo re¬ 
condite motivazioni di anti¬ 
comunismo viscerale. Tutta¬ 
via sbaglierebbe e si assu¬ 
merebbe a sua volta una 
pesante responsabilità poli¬ 
tica e morate se pensasse in 
qualche modo, magari in¬ 
consapevolmente, di dover 
difendere una specie di 
«rendita di posizione», ciò 
che nei fatti si tradurrebbe 
solo in un aiuto a chi vuote 
fotografare l'esistente o ac¬ 
centuarne i processi in atto. 
Le nomine del marzo 
dell'87, che aprirono alcuni 
vertici operativi della Rai a 
professionisti di valore sot- 
toutilizzati o emarginati, non 
solo comunisti, hanno certo 
favorito una fase nuova e più 
creativa, che ha anche con¬ 
sentito aH'azienda di cercare 
strade diverse, di rafforzarsi 
per vincere la sfida con II 
monopolio privato di Berlu¬ 
sconi. Contestualmente pe¬ 
rò, é dUficite oggi dire quan¬ 
to per oggettibve contraddi¬ 
zioni e quanto per i modi 
con i quali quella scelta è 
stata applicata, quel proces¬ 
so ha portato almeno in par¬ 
te a una omologazione sul 
terreno delle aree di influen¬ 
za, delle scelte predetenni- 
nate nelle formule e nei con¬ 
tenuti editoriali marcata¬ 
mente concorrenziali nei 
metodi di gestione del per¬ 
sonale. E ciò ha indebolito 
nella Rai ogni possibilità di 
un serio e pluralistico movi¬ 
mento riformatore, facendo 
cessare per tanta Mnte di 
ogni Idea e per tanti profes¬ 
sionisti senza c asa c ca un 
punto di riferimento autono- 

;,tno «<,a|toinatlvt|'iCb«4 era 

sempre mantenuto anche 
negli anni più bui. 



L'Europa comunitaria 
tra le prime vittime 
della guerra nel Golfo 


SERGIO SERRE 


Mentis «Jack gelo» e suo figlio si stanno sdoglenilo, i ditadni di Amhem (Olanda) si godono una gtottiala di sole 


Contemporaneamente si 
accentuavano tutte te spinte 
alla «militarizzazione» e 
prendevano più forza, o al¬ 
meno si facevano un como¬ 
do alibi, coloro che vivevano 
la spartizione in aree con¬ 
trapposte come una piccola 
Yalta televisiva e radiofoni¬ 
ca, in cui inoltre avevano più 
peso, più armi, più potere... 
Cosi il pro^tto-pilota elabo¬ 
rato dsil Pei per l'informazio¬ 
ne della Rai a metà degli an¬ 
ni 80 è stato Ano ad oggi la¬ 
sciato nel dimenticatoio, per 
essere poi negli ultimi tempi 
strumentalmente saccheg¬ 
giato dai sospetti rifònnisti 
della maggioranza. 


Fare quadrato 
non è 

la scelta vincente 


Per tutto questo, sla pure in 
condizioni di maggiori diffi¬ 
coltà e sotto il fuoco Incro¬ 
ciato che cerca di svuotate o 
condizionare con la terza re¬ 
te uno dei punti professio¬ 
nalmente più qualificati del 
servizio pubblico, sarebbe 
un enoie gravissimo l'identi- 
flcarsi di fatto solo con que¬ 
sta patte dell'azienda, a 
quadrato dei pur preziosi e 
legittimi spazi di libertà dei 
suoi diritti e operatori, 
menile ciò che va difeso in 
una graitde battaglia politica 
e culturale, cercando tutti i 
possibili spazi di dialogo, di 
confronto, di alleanze, é l'in¬ 
tero patriinonio professlona- 
le dell'azieixla, tutti gli spazi 
dialettici e di pluralismo, tut¬ 
te le autonomie e le diversità 
esistenti in ogni redazione, 
struilura e com|>aito della. 
Rai. Pronunciarsi subito, 
senza riserve sui rischi del 
•disarmo unilaterale^/ con¬ 
tro la lottizzazione e ogni ti¬ 
po di spartizione, schierarsi 
completamente al fianco 
delle denunce e delle pro¬ 
poste avanzate unitariamen¬ 
te dal movimento sindacate 
del giomalisti, è l'unico mo¬ 
do per smascherare la mala¬ 
fede e te manovre faziose 
degli altri facendo assume¬ 
re a ciascuno te proprie re¬ 
sponsabilità. 

La elaborazione di un 
progetto complessivo per la 
riorganizzazione del servizio 
pubblico, con l'offerta al 
mondo politico e a quello 
sindacate di un tavolo di 
confronto liberato da ogni 
interesse di bottega, è l'uni¬ 
co modo credibile per af¬ 
frontare le «guerre stellari» 
che ornisi incombono an¬ 
che sul mondo della comu¬ 
nicazione. L'allemativa, al¬ 
trimenti, sarebbe il serrarsi 
nel Fort Alamo della terza 
rete, mentre gli assediami 
hanno già massacrato indi¬ 
sturbati i difensori degii 
avamposti ritenuti nemici e 
si preparano all'assalto fina¬ 
le, posto che non decidano 
di spostare altrove il teatro 
delle opwazionl lasciando 
morire di fame gii assediati. 
Ad Alamo, in ogni caso, si sa 
come é finita. 


I l viaggio di ieri a 
Mosca della troi¬ 
ka dei Dodici (i 
ministri degli 
Esteri dell'ulU- 
ma, dell'attuale 
e della futura presidenza del 
Consiglio dei ministri) ha 
(atto uscire la Comunità da 
una sorta di apnea Nei tren¬ 
ta giorni trascorsi dal 15 gen¬ 
naio l'Europa comunitaria 
non é esistita, e se è esistita 
non la si è né vista né senti¬ 
ta. Il solito tran-tran, i con¬ 
sueti ntuali, le riunioni di 
sempre. Non inutili, sia ben 
chiaro, poiché anche in gu¬ 
sti trenta giorni le due confe¬ 
renze intergovernative sul¬ 
l'unione economica e mo¬ 
netaria e sull'unione politica 
hanno proseguito il loro 
cammino, con la presenta¬ 
zione tra l'altro, il 6 febbraio, 
di una dettagliata proposta 
tulliana per T'unione politi¬ 
ca. «Convinti della necessità 
di assicurare unità, efficacia 
e coerenza all'azione inter¬ 
nazionale deH'Europa - re¬ 
cita l'articolo I di questa 
proposta - la COmunità/U- 
nione e i suol Stati membri 
elaborano, definiscono e 
mettono in atto una politica 
estera e di sicurezza comu¬ 
ne, In base al principi e alle 
modalità enunciati qui di se¬ 
guito». Non Inutili, questi n- 
tuali e quesU propositi, ma 
lontani anni luce dalla realtà 
e dai tempi di un mondo 
che ha riscoperto la tragedia 
della guerra e vive In queste 
ore le contrastate speranze 
di un ritorno alla pace. 

Tra le prime vittime della 
guerra del Golfo, è inutile 
nasconderselo, c'è anche 
l'Europa comunitaria, ci so¬ 
no 1 suol sogni le sue ambi¬ 
zioni, I suoi propositi, e si so¬ 
no cosi pa^ti, ad un altissi¬ 
mo preÈco politico, lutti i ri¬ 
tardi e le esitazioni di questi 
ultimi venti anni Riuscirà a 
riprendersi e a recuperare il 
tempo perduto quest'Euro¬ 
pa del Dodici, riuscirà a gio¬ 
care nel mondo del dopo 
Golfo, quando hrtto o quasi 
sarà nuovo e diverso, una 
funzione propria, o conti¬ 
nuerà a vivere In ordine 
sparso come in realtà ha fat¬ 
to In quest'ultimo p<-node’ 
A questo .intenpgativo nes¬ 
suno. ora, è ih grado di dare 
una risposta. Certo la spinta 
centrifuga è stata forte, e ha 
investito non solo gli Siati, i 
governi e le diplomazie ma 
anche, in larga misura, te 
opinioni pubbliche, fino a 
mettere in forse quel poco o 
tanto di senso comune euro¬ 
peo che pure era sembrato 
farsi (aticosamenle strada 
negli anni passati. Tutte le 
istituzioni - dal Consiglio dei 
ministri alla Commissione di 
Bruxelles e al Parlamento di 
Strasburgo - sono sembrale 
prese di contropiede e han¬ 
no pagalo un caro prezzo 
per questa sorta di rinazio¬ 
nalizzazione della politica 
europea e per questa man¬ 
cata spinta centripeta. 

Ma questa rinazionalizza¬ 
zione, ed é l'altro verso della 
medaglia, l'hanno pagata, 
in fin dei conti, anche gli 
SiaU che soprattutto hanno 
giocato o hanno pensato di 
giocare una funzione pro¬ 
pria, latta di reminiscenze di 
altri periodi storici e di rap¬ 
porti di forza che più non 
esistono, e devono o do¬ 
vranno pur rendersi conto, 
la Gran Bretagna per un ver¬ 
so e la Francia per un altro, 
che senza Europa possono 
ora svolgere, per forza di co¬ 
se, un ruolo soltanto margi¬ 
nale. La crisi dell'Europa co¬ 
munitaria evidenziata dalla 
guerra nel Collo è stala in 
realtà soprattutto la crisi de¬ 
gli Stati nazionali e della 


non Europa. Ma se questo é 
l'insegnamento principale 
allora la strada é pratica¬ 
mente predeterminata per 
tutti governi, forze politiche 
e forze sociali, e ci si dovrà 
pur mettere tutti in condizio¬ 
ne di dare un impulso nuo¬ 
vo. diverso, più fresco, a 
quest'essenziale bisogno 
d'Europa se non si vuole che 
il mondo di domani sia un 
mondo incapace di media¬ 
zioni e destinato ai più tragi¬ 
ci confronti-sconin. Anche 
la cultura, la vecchia cultura ' 
europea, é di fatto mancata ' 
in questa prova terribile. Al . 
suo posto c'é stato una sorta 
di vuoto e di silenzio. Si può 
e si deve rilevarlo, ma si de¬ 
ve farlo con grande mode¬ 
stia e con gr^de rispetto 
poiché prima, e più ancora, 
sono mancate le forze «in- 
temazionaliste», é mancata 
la sinistra, sono mancale or- ' 
ganizzazioni come la Confe¬ 
derazione europea dei sin¬ 
dacati. 

E la cultura di tutti che è 
parsa anetrata di fronte a sfi¬ 
de che in questa drammati¬ 
cità non erano state previste 
e di fronte ad una crisi che 
pure essendo nella sua di¬ 
namica di facile lettura ha 
messo in moto emozioni 
sconvolgenti riportando il 
mondo all'clemo dilemma 
della pace e delta guerra, 
delle ragioni morali e delle 
ragioni poliuche, del giusto 
e dell'Ingiusto nella storia, e 
questo proprio quando era 
ormai diffuso il convinci¬ 
mento che fosse alle spalle, 
malgrado tutte le contraddi¬ 
zioni della società Intema¬ 
zionale, l'epoca dei grandi 
conflitti armati. Quando la 
coscienza é chiamata in 
causa tutto ovviamente é 
messo in discussione, sino 
ad una sorta di furia icono¬ 
clastica. 


M a nemmeno in 
questo momen¬ 
to in cui l'Euro¬ 
pa è pratica- ‘ 
mente assente 
dalla scena si 
può dimenticare che questa 
stessa Europa da cui sono 
partite le due guerre mon¬ 
diali del vcnlesimo secolo è 
anzi il coillinente che Bop» < 
il 1945, con la costruzione 
comunitaria da una parte e 
la costruzione di Helsinki 
dall'altra, ha saputo avviare 
delle aggregazioni storica¬ 
mente nuove e costruire re¬ 
gole e comportamenti che 
hanno oltretutto consentilo 
di assorbire senza contrac¬ 
colpi pericolosi per la pace 
il rilslaclmento dell'Impero 
sovietico e il crollo di un in¬ 
tero sistema di Stali. Forse 
c'é qui un qualcosa che ha 
un valore anche al di fuori 
deU'Europa, e che può sug¬ 
gerire una cornice di pace e 
di coopcrazione anche per 
li Medio Oriente e per il Me¬ 
diterraneo di domani - - 

Per assurdo che possa 
sembrare anche quest'Euro¬ 
pa che in questo mese non é 
politicamente esistita ha 
continuato ad essere un po¬ 
tenziale e sia pur passivo 
punto di nfenmento. Ma 
non possiamo illuderci per il 
domani se da questa lezione 
non sapremo trarre tutti gli' 
insegnamenti e continuere¬ 
mo ad avanzare con il passo. 
del gambero nella costruzio¬ 
ne dell'unità europea. Non 
si può chiedere alia storia di 
arrestarsi per attendere l'Eu- ' 
ropa. La stona si farà co¬ 
munque, senza e magari 
contro l'Europa. E di questo 
non potremo accusare gli al¬ 
tri ma dovremo accusare so¬ 
lo noi stessi, noi e le nostre 
pigrizie mentali e politiche. 
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■■ Caro Giuliano, ho rice¬ 
vuto il tuo libro («Al comuni¬ 
sti lettera da un traditore») 
con una dedica affettuosa e 
lusinghiera che mi obbliga a 
scriverti, senza malizia anche 
se dici che sono malizioso; 
con pacatezza anche se, co¬ 
me dici sono pugnace. Ho 
tetto te tue lettere in questi 
eiomi di «transito» dal Pel al 
Pds, cioè nel momento in cui 
come tu dici lo e i miei com¬ 
pagni slamo, come te e altri, 
tutti degli «ex». Finalmente In- 
siemel Ma, c'é un ma. Tu scri¬ 
vi, «voi siete dtllldentl. Siete al¬ 
te prese con un traditore, un 
comunista dalla nascite, f%lio 
del partito, che ha rinnegalo il 
suo nome, parricida, prima 
che toccasse a voi». Insomma 
tu dici: io e altri abbiamo capi¬ 
to prima, abbiamo avuto il co¬ 
raggio di una sfida solitaria e 
itKompresa, lasciando spazi 
alte Ipotesi meno benevole. 
Ora c'é un «tradimento» collet¬ 
tivo e ci chiedi di accettate co¬ 
me ultimo Incarico dal vec¬ 
chio partito di «abbattere te 
Irustrazlone» che ci affligge e 


rifiutare finalmente «quella fe¬ 
de nella razionalità della real¬ 
tà politica che è un pallido e 
menzognero sostituto della 
credenza nei miracoli». Fran¬ 
camente non avverto nessuna 
frustrazione, quella che tu hai 
avvertito e avverti ancora. E 
non capisco perché dovrei 
perdere la razionalità della 
realtà politica che può essere 
tele solo se guardata con pari 
razlon.ilttà (scusalibisticcio) 
e non con la fede. E questa ra¬ 
zionalità che non mi la sentite 
un «ex». Non sento nemmeno 
una rottura, una lacerazione 
col mio paréato. Avverto inve¬ 
ce una continuità che non è 
un continuismo fideistico e ir¬ 
razionale. Le rotture ci sono, 
eccome; nel mondo e in quel¬ 
lo che noi comunisti italiani 
abbiamo latto. Ma non mi 
sento uno spietato perché 
non sono stato mal prete. Tu 
invece ti sei sentilo come uno 
spretato perché avevi vissuto 
la milizia comunista come un 
prete e quando ti si é spezzate 
la «fede», in buona fede, hai 
cominciato a bestemmiare ad 
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alte voce per fare sentire a tut¬ 
ti che quella fede non c'era 
più. E hai commesso atti osce¬ 
ni In luogo pubblico per mo¬ 
strare a tutti che eri uscito dal¬ 
ia castità. Io. come sai non 
sono stato né casto né puro. E 
mi sono anche «contamina¬ 
to». Virtù, queste, oggi procla¬ 
mata da alcuni.nuovi chierici 
del Pds che sentono, anche 
loro, la necessità di gridario. E 
più lo gridano e meno ci cre¬ 
dono. Tu dici che della tradi¬ 
zione comuniste bai <onseT- 
vato un certo (ondo brutale, 
un'inclinazione agli assoluti, 
malizie, intransigenze, faziosi¬ 
tà». Tutto vero. E un retaggio 
che ci portiamo dentio.^a 


una dose di intransigenza, di 
faziosità è necessaria se si 
hanno dei principi a cui ai cre¬ 
de, valori a cui (are riferimen¬ 
to, scelte da far prevalere. La 
disponibilità e la transizione 
senza principi, all'uso dell'o¬ 
vatta per attutire tutti i rumori, 
l'abitudine a diluite tutte te 
bevande, a mettere acqua nel 
vino é un'arte dorotea che im¬ 
putridisce tutto. E nel nostro 
paese quest'arte è diffusa. Ma 
la tua faziosità si esprime an¬ 
cora una volta In nome di una 
«fede» alia quale vorresti con¬ 
vertire i tuoi compuni di ieri e 
quindi anche me. Ese non lo 
fanno, se non raggiungono il 
porto dove sei approdato vuol 


dire che restano marchiati da 
tutte le Infamie commesse nel 
mondo In nome del comuni¬ 
Smo. Dalle tue lettere questo 
si evince: o dentro o fuori II 
tuo ragionamento vede sem¬ 
pre il mondo e gli uomini divi¬ 
si In due: ieri comunisti e anti¬ 
comunisti, oggi ex comunisti 
o comunisti. O con CraxI o 
contro CraxI. Ecco l'altro spar¬ 
tiacque. Rivolgendoti al co¬ 
munisti tu scrivi; «CraxI ha ot¬ 
turato, cari compagni, il vo¬ 
stro flusso di coscienza. È un 
tappo d'acciaio che vi ha (atto 
salire l'acqua alla gote e il 
sangue agli occhi m voi è 
l'asiano di Berlinguer. Se 
siete sinceri lo ammetterete; 


la sua bmtale semplificazione 
vi ha esulcerato». So bene che 
ci sono miei compagni, ieri 
del Pei oggi confluiti nel Pds, 
che quando sentono il nome 
di CraxI il sangue gli sale agli 
occhi Ma tu ed alcuni ex sen¬ 
tite il nome di Craxi e il san¬ 
gue vi diventa un tamarindo. 
Tu fai di Craxi il demiurgo del¬ 
la vite politica italiana. Uomi¬ 
ni e donne che hanno naviga¬ 
to in navi senza nocchiere og¬ 
gi avrebbero bisogno di un 
condottiero, avrebbero biso¬ 
gno, come tu scrivi, di un'«Or- 
co» che metta a posto tutti, 
che mena fendenti a destra e 
a manca e vince sempre. E 
continui: «Sta a lui scegliere se 
adoperare il mal di vivere dei 
comunisti per una cura rico¬ 
stituente, per far stare meglio I 
socialisti italiani, o fare un 
buon uso della loro crisi». Tut¬ 
to qui. In questa (rase può an¬ 
che esserci della venta ma c'é 
anche tante arroganza. EI co¬ 
munisti e oggi gli aderenti al 
Pds cosa sono? Niente: «Non 
sono ormai in grado di oppor¬ 
si alla sua energia»; quella di 


Craxi. E quindi non possono 
(are altro che aspettare con 
pazienza e rassegnazione 
quali sono te scelte di Craxi: ' 
essere dei ricostituenti del Psi 
o sperare in un uso migliore, < 
ma in un uso. Sul lato opposto • 
vedo coloro che pionendo. co- > 
me te. al centro del mondo 
Craxi vogliono usare questi 
comunisti, oggi nel Pds, per > 
demolire la statua che insie¬ 
me avete issato, quella di Cra¬ 
xi. E ancora oggi nel Pds i 
buoni e i cattivi sono divisi Ira 
chi non tifa o non fischia Crar . 
xi. La polemica Ira te e Pansa 
è da questo punto di viste 
esemplare. Caro Giuliano, sia¬ 
mo usciti da un tunnel in cui 
gli uomini si dividevano per ( 
uno dei due blocchi, per uno 
dei due mondi, per il capitali- ' 
smo o il comuniSmo. Come tu ' 
sai io non sottovaluto il ruolo 
del Psi e del suo segretario 
nella vita politica italiana e ' 
nella sinistra, ma dobbiamo ' 
dividerci fra chi ha bisogno > 
dell'«Orco» e chi no? Ebbene, ' 
se é cosi io non ne ho biso- ' 
gno. 
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La guerra 
nd Golfo 
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L’inviato di Saddam Hussein è arrivato dopo la mezzanotte 
«Abbiamo fatto i nostri passi, ora mostrino buona volontà 
anche ^ altri». In un messag^o il dittatore si dichiarerebbe 
disponibile ad accettare la risoluzione 660 dell’Onu 


a Mosca «senza condmonì»? 


Gg^ al Cremlino il ministro iracheno incontra Gorbadov 


Èairivatodopo la mezzanotte a Mosca, TarekAziz, l'in* 
viatodi Saddam Hussein, con un volo speciale dell'Ae- 
! toOoL Oggi l’incontrocon Gorbaciov. Porta un messag- 
; gio del leader iracheno al presidente sovietico in cui 
; non sarebbero cosi rigide le «condizioni» poste dalia di- 
‘ chiaiazione del «Consiglio della rivoluzione». Ma se gli 
. ;Usa non accetteranno l’offerta, allora «la battaglia pro- 
' Ì9eguirà».L’Utssmantieneisentimentidi«speranza». 

' ' ' OALNOSTfrOCORniSF>ONDENTE 

smoiosmoi 


BiO 

' ' mo tentativo». L'aMnzia Tass 
liha accolto cosi la missione 
. tweciate di Taiek Aziz. inviato 
Idi Saddam Hussein a Mosca, 
. 'giuMo nella notte da Teheian 
a twido di un «lliuscin» dell’Ae- 
i roOot. la comprala di bandie- 
' 18 deilXliss. S dice (la suppo- 
l'sizione è del ministro lussem- 
' buinheae, Jacques Poos, redu- 
■ ce dall'inconiro di sabato scor- 
' aoconiipiesidenleGobaclov) 
ì-che Aziz abbia in tasca un 
r messaggio del suo capo per il 
u leader sovietico, una particola- 
X te noia in cui si troverebbero le 
f spiegazioni che II Cremlino at- 
f tende di conoscere sulla eifet- 


tiva volontà di Baghdad di la¬ 
sciare il Kuwait e consentire l'i¬ 
nizio di una trattativa. Ma le 
parole pronunciale poco pri¬ 
ma di imbarcarsi per Mosca 
(«Abbiamo (atto i nostri passi, 
ora tocca agli altri mostrare 
buona volontà; se gli Usa re¬ 
spingono l'ollerta non ci resta 
che proseguire la nostra batta¬ 
glia») hanno gettato un’ombra 
sull'atmosfera di speranza, o 
quantomeno di attesa per i 
colloqui di stamane al Cremli¬ 
no. Il ministro degli esteri di 
Baghdad entrerà soltanto con 
questi argomenti nell’ullicio di 
Gorbacio^ Sarebbe davvero 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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NEW YORK. «Nessuna de- 
$ vlazione dai nostro piano di 
campagna, nessuna pausa, 
(ì' nessun cessate il fuoco, l'Irak 
I deve lasciare il Kuwait..». Alla 
IP vigilia dell’Incontro tra Oorba- 
’i CMsre Tatik Jkciz. è intervenuto 
io stesso Baker, il segretario di 
Stalo dtBush che si era defilato 
hi questi «gionii del falco» a 
chiarire che gli Usa dall'orec¬ 
chio delcessate il fuoco non ci 
. sentono, e nemmeno da quel- 
I lo del negoziato («abbiamo 
f detto da tempo che non si ne- 
k gooia pl0...abbiaino negoziato 
I per sei inesL.. non c'è proprio 
•’ niente da guadagnare, non 


SIIOMUNOQINZBIRO 


avrebbe alcun senso negozia¬ 
re facendo marcia indietro ri¬ 
spetto alle risoluzioni Onu«). 
Intervistato ieri sulla rete tv 
Cnn, Baker ha detto in sostan¬ 
za che procederanno «secon¬ 
do I piani» all’offensiva finale 
qualunque cosa venga fuori da 
Mosca. A meno che Saddam 
non si ritiri nel frattempo. Alla 
domanda se i Sovietici siano 
d’accordo su questo, Baker ha 
riposto; «Non ho intenzione di 
mettermi a speculare se lo sia¬ 
no o non lo siano. Dico solo 
che abbiamo un piano (milita¬ 
re) e continueremo ad atte¬ 
nere! ad esso. Funziona, e con- 


una missione del tutto inutile, 
come molti osservatori e diplo- 
matrei hanno pronosticato, se 
Il «faccia a taccia» si risolvesse 
in una sterile ripetizione delle 
ragioni irachene sulla «volontà 
di aggressione e di dominio 
degli Stati Uniti» nella penisola 
arabica. Ma è da credere che II 
«barlume di speranza» annun¬ 
cialo dall'accademico Evghe- 
nii Primakov sia meno che ta¬ 
le? Aziz ha provalo ad allonta¬ 
nare l'eventualità di un buco 
nell’acqua consegnando già ai 
dirìgenti dell'Iran una posizio¬ 
ne di una certa flessibilità. Pre¬ 
cedute da frasi di sfida ad una 
battaglia in campo aperto, 
Aziz avrebbe rivelato la dispo¬ 
nibilità air«accettazione in¬ 
condizionata» della famosa ri¬ 
soluzione delle Nazioni Unite 


secondo quanto già anticipato 
dal rappresentante del suo 
paese al Palazzo di vetro. 
Quelle di Baghdad, in sostan¬ 
za, non sarebbero «condizioni» 
bensì problemi da affrontare 
nel contesto di un ntiro dal Ku¬ 
wait. Il ministro Velajati ha det¬ 
to: «Il ministro Aziz la pensa 
cosi nei colloqui che abbiamo 
svolto. Ma gli iracheni hanno 
delle opinioni sui problemi re¬ 
gionali ed intendono esprimer¬ 
le». 

Nelle ultime ore, prima del- 
l'arrivo di Aziz, avvenimento 
circondato da un riserbo senza 
precedenti per via dei minac¬ 
ciosi ammonimenti dei co¬ 
mandi militari statunitensi, la 
diplomazia sovietica ha alter¬ 
nato sentimenti di speranza a 
espressioni di cautela. In una 


nota evidentemente tepirata, la 
Tass ha confessalo la «difficol- 
là» dei colloqui che si aprono 
stamane, di questo estremo 
tentativo per «evitare una guer¬ 
ra su larga scala». Ma l'agenzia 
ufficiale sovietica ha anche 
messo nei conto la possibilità 
di uno sbocco positivo, sulla 
base di quella «significativa» 
novità contenuta nella dichia¬ 
razione del «Consiglio del co¬ 
mando rivoluzionario» di ve¬ 
nerdì scorso. Anzi, è stalo pun¬ 
tato l'accento sul latto che mai 
l'Irak ha parlato della possibili¬ 
tà del ritiro delle truppe dal Ku¬ 
wait. In ogni caso, ha sottoli¬ 
neato la Tass. si tratta di un (at¬ 
to «senza precedenti». È, que¬ 
sta, la base su cui la diploma¬ 
zia del Cremlino tenta di co¬ 


struire una solida piattaforma. 
Uno sforzo vano? Già sconfitto 
in partenza? Gorbaciov vuole 
scoprire le carte che gli ha 
mandato Saddam Hussein, 
non foss'altio per il fatto che 
Baghdad non pud ignorare le 
pressioni di uno Stato al quale 
è legato da un accordo di coo¬ 
perazione. inoltre, il presiden¬ 
te sovietico intende insistere 
nella ricerca di quel fronte più 
morbido della posizione ira¬ 
chena che possa scongiurare il 
peggio alia vigilia di un attacco 
terrestre che lo stesso leader 
del Cremlino ha chiesto a Bush 
di rinviare il più possibile (In 
quando la missione di Tarek 
Aziz non abbia termine. 

Airincontro di oggi al Crem¬ 
lino vi sarà anche Evghenii 
Gorbaciov ha mostrato ottimi- 


Baker ai sovietici 
«Pariate pure 
ma non chiedete 
una tregua» 


,, «Mondi perde nuUaB parlare.., putthé.ndn cl Chièda-1 
L'i no un cessate 11 fuoco», dice Baker alla vigilia dei collo- 
l* (|ui di Mosca. Bush ostenta Fiducia in Gorbaciov, si di- 
ce banquilioche non svenderà gli obiettivi deil’Onu. E 
agghiiiM: «Gli Usa adempiranno ai loro obblighi». Ha 
già det^ per l'offensiva finale nei prossimi giorni? In- 
^ tanto Chen^ sostiene che il bunker bombardato a Ba- 
‘ ghdad era per i familiari della nomenklatura. 



tlmiémriMiiàièguirio...» 

Scusi, ma qui è un po' come 
il poliziotto buono e il poliziot¬ 
to cattivo nei film, gli Usa che 
fanno il Cattivo, con i bombar¬ 
damenti che riducono in pol¬ 
vere. il proseguire degli attac¬ 
chi militari, il rifiuto nello della 
proposta irachena, i sovielld 
che fanno la parte del Buono, 
che dice aglilrachenl la propo¬ 
sta apre speranze, venite e par¬ 
liamone..., lo ha Interrotto a 
questo punto l'intervistatore 
Ralph Blegleiter. 

«Ebbene, non si perde nulla 
a parlare, come abbiamo detto 
molto chiaramente, e se 11 ri¬ 
sultalo del colloqui è li ritiro 
deU’Irak dal Kuwait, e questo 
dà più potere a chi è protago¬ 
nista dei colloqui, ben ven- 
ga....purchè nssuno cl venga a 
suggerire una pausa o un ces¬ 
sale il fuoco, qualcosache per¬ 
metta airirak di riposizionare 
le proprie truppe, di trincerarle 
aiKora di più, di rafforzare la 
propria posizione sul terreno, 
cosa che avrebbe come risul¬ 
tato perdite più elevate da par¬ 


te della coalizione...», la rispo¬ 
sta di Baker. 

' La sola cosa che gli farebbe 
cessare il fuoco, e rinunciare 
all'offensiva lerresire che al 
Pentagono ootfiUnua a venire 
data come Imminente, forse In 
settimana, ,|oqwiì addirittura 
nella prosslrile'óre non venisse 
fuori nulla dai colloqui di Mo¬ 
sca, è il ritiro dai Kuwait, la¬ 
sciano iniendere. «Chi lo sa? 
L'unica cosa buona contenuta 
in quella dichiarazione (di ra¬ 
dio Baghdad) che ha sollevato 
le speranze epoi le ha latte ca¬ 
dere, l'unica bubrià hotizia era 
che per la prima volta parlava¬ 
no di ritiro e non ribadivano 
che 11 Kuwait è la loro dicanno- 
vesima provincia;..», ha detto 
ieri Bush. 

E ha voluto aggiungere che 
si sente tranquillo che Gorba¬ 
ciov non lo «tradirà» cedetKio 
sul ritiro incondizionata Per 
Bush il «punto chiave» resta 
che il ruolo dell'Ures è «costrut¬ 
tivo». Quando sulla spiaggia di 
Kennebunkport ieri gli hanno 
chiesto cosa si attende dai col¬ 


loqui di Mosca, il presidente 
Usa ha risposto: «Non lo so. 
Ma. come ho già detto, penso 
che Goibaciov, che è stato in 
contatto <vn me su questo, 
cerchi di i^ Il possibilefper 
mettere fine a questo conflitto. 
Ma sa benissimo che gli obiet¬ 
tivi definiti dairONU devono ' 
essere attuati nella loro Inte¬ 
rezza...». La parola d'ordine, 
tra i più stretti colaboiatori di 
Bush è che con Mosca l'intesa 
è chiara. «Abbiamo comunica¬ 
to coi sovietici nelle ultime 24 e 
36 ore», ha detto Baker. «Non 
vedo motivo per non credere a 
quel che dicono....ci possono 
essere molte cose circa gli 
obiettivi collaterali nel Medio 
Oriente In cui divergiamo con 
l'Unione Sovietica, ma finora ' 
proprio non vedo alcuna diver¬ 
genza suU'obiettivo principale, 
e cioè che Saddam Hussein se 
ne deve andare dal Kuwaite se 
ne deve andare senza condi¬ 
zioni», cosi si esprime in un'in¬ 
tervista alla CBS il consigliere 
per la sicurezza nazionale ge¬ 
nerale ScowerofL considerato, 
assieme a Cheney, uno dei 


«falchi» che hanno convinto 
Bush alla guerra malgrado l'av¬ 
viso contrario della colomba» 
Baker. 

. Bush ha detto ieri, sempre 
nella conferenza stampa im¬ 
provvisata sulla spiaggia, che 
vuole che'gll Iracheni se ne va¬ 
dano dal Kijwait anche perchè 
«preoccupato delle sollerenze 
degli innocenti». («Anche degli 
innocenti in Kuwait, secondo 
l'emiro la scorsa settimana (gli 
iracheni) hanno ammazzato 
IS-20 ragazzi e ragazze, i corpi 
mutilati...», ha aggiunto). 

Quanto alle donne e ai bam¬ 
bini maciullati e carbonizzati 
dalle bombe «intelligenti» Usa 
nel bunker dlBaghdad un gior- 
.nale londinese, il «Sunday Ti¬ 
mes» ieri dava notizia che ora 
al Pentagono ametterebbero 
che hanno sbagliato a non ve¬ 
rificare se c’erano civili là den¬ 
tro. Ieri in tv, sulla ABC. Cheney 
ha aggiunto perù un altro argo¬ 
mento che circola da giorni; 
che f civili nel bunker fossero 
familiari dell'alta nomenklatu¬ 
ra di Baghdad. «Il fatto è che. 
se mettete insieme la capacità 


smo. Conoscitore qual è delta 
psicologia araba e di Saddam 
Hussein m particolare, Prima¬ 
kov s’è detto convinto che H- 
rak adesso è pronto al ritiro 
delle proprie truppe ma che ri¬ 
mane il problema di un dietro¬ 
front che salvi l’onore: «Non 
penso - ha precisato - che 
Saddam si arrenda sacriflcan- 
do la propria onorabilità». Co¬ 
munque vada. Gorbaciov use¬ 
rà tutta la sua capacrtà di con¬ 
vincimento ma senza non pri¬ 
ma aver ancora una volta chia¬ 
rito che rUrss riaffenna la pro¬ 
pria «fedeltà» al documento del 
Consiglio di sicurezza nella 
speranza di bloccare una 
«guerra su larga scala». Nella 
lettera inviata giovedì scorso a 
Bush, nella quale è stato chie¬ 
sto di tardare l'attacco delle 
forze terrestri, Gorbaciov ha ri¬ 
confermalo agli Usa l'atteggia¬ 
mento sovietico assunto sin 
dai primi giorni dello scontro. 
Quella scelta non è mai muta¬ 
ta anche se l'Urss non può far 
finta di non aver visto un aspet¬ 
to «positivo» nella mossa di Ba¬ 
ghdad, frutto dell'insistenza di¬ 
plomatica del Cremlino. 


Un grappo di marines 
ascolta le Istnizioni 
a bordo 

della Uss Portland. 

In allo il ministro 
degli Esteri 
IrachenoTarekAzIz. 

In basso un grappo 
di donne irachene 
rifugiate a Teheran 
protesta sia contro 
gustati Uniti 

che contro Saddam Hussein 
davanti al palazzo 
delle MazIoniUntte . . 


di acsoglienza.di tutti l;.rifugi 
anti-aerei della città, sono m 
grado di accogliere al massi¬ 
mo 1’!% della popolazione di 
Baghdad. Cosi è presumibile 
che siano riservati ad una elite, 
ai dingenti del partito e dell’e¬ 
sercito», ha deuo Cheney. È un 
argomento che sa di giustifica¬ 
zione più che di rimorso. Che 
abbiano colpito qirel rifugio 
sapendo benissimo cosa sta¬ 
vano bombardando? In fin dei 
conti un generale, il capo del- 
l’aereonautica Dugan, era sta¬ 
to licenziato solo perchè aveva 
rivelato ai giornali una cosa 
che tutti sapevano al Pentago¬ 
no; che i piani prevedevano at¬ 
tacchi sui «ari» di Saddam 
Hussein, amante e Agli com¬ 
presi. Qualcuno, sia pure sot¬ 
tovoce, aggiunge l'ipotesi che i 
vertici IraHieni abbiano forza¬ 
to la mano a Saddam Hussein 
a puntare alla pace, e diffuso 
appena un giorno dopo il mas¬ 
sacro alla radio la dichiarazio¬ 
ne sul ritiro dal KuwaiL proprio 
perchè colpiti da vicino, (orse 
in prima persona nei loro affet¬ 
ti laminai 



Velayati a Teheran 
annunda la nuova 
posizione dell’Irak 

Transitando per Teheran sulla vìa di Mosca. Aziz ha 
avuto un lungo colloquio con All Akbar Velayati. 
Stando allo stesso Velayati si starebbe profilando 
una clamorosa svolta. Aziz avrebbe sostenuto che 
l'Irak è disposto ad accettare la risoluzione 660 dd- 
rOnu senza porre condizioni. È quanto aveva antici¬ 
pato lo stesso ambasciatore iracheno alle Nazioni 
Unite. 


■1 TEHERAN. L'azione con¬ 
giunta deU'Iran e dell’Urss è 
fondamentale per tentare di 
fermare lo scontro terrestre tra 
le forze multinazionali e quelle 
irachene che comporterebbe 
tenibili p^ite umane. Lo ha 
scritto. Ieri, In un lungo edito¬ 
riale, 1! «Teheran tlmes» il gior¬ 
nale in lingua inglese che 
esprime il pensiero degli am¬ 
bienti governativi. Il giornale si 
dice poi deluso dell’atteggia¬ 
mento occidentale in generale 
e dlqucllo francese in partico¬ 
lare. Parigi - scrìve il giornale •. 
nei giorni scorsi aveva appog- 
giato,jcon convinzione le ini- 
ziaUve Iraniane che proprio ie¬ 
ri a Teheran sembrar» aver se¬ 
gnalo un altro posso positivo. 
Lo stesso presidente Rafsania- 
ni parlando con il ministro ite¬ 
gli esteri del Mali ha detto: «La 
dichiarazione di Baghdad è un 
punto di partenza e una op¬ 
portunità che i paesi musulma¬ 
ni i»n dovrebbero lasciarsi 
sfuggire. Affinchè lo spiraglio 
non si chiuda è necessaria la 
cooperazione di tutti. Gli ultimi 
sviluppi sono la cartina di tor¬ 
nasole per le forze antirachene 
che cosi potrebbero dimostra¬ 
re che II loro obiettivo è davve¬ 
ro soltanto la liberazione del 
Kuwait». 

Ma la vera novità della gior¬ 
nata viene dal ministro degli 
esteri di Baghdad Tarik Aziz in 
viaggio per Mosca, insieme al 
vice primo ministro Saadoun 
Hammadi. I due ospiti di ri¬ 
guardo, per arrivare in Iran, 
hanno dovuto compiere un 
lungo e difficile giro. Ovvia¬ 
mente non hanno potuto uti¬ 
lizzare un aereo In partenza da 


Baghdad perchè tutto è bloc¬ 
cato. l'aeroporto è distrutto e 
la città viene continuamente 
bombardata. I due rappresen¬ 
tanti di Saddam Hussein sono 
stati allora trasportati in auto, 
protetti da una forte scorta mi¬ 
litare, fino alla frontiera orien¬ 
tale irachena per poi passare 
nella provincia iraniana del 
Bakhlaran. Da qui. con un ae¬ 
reo militare erano stati trasferiti 
a Teheran dove era avvenuto, 
alle 18,30, un lungo colloquio 
con il ministro d«gli esteri Ve- 
layaU. 

Aziz, secondo lo stesso- Ve¬ 
layati, avrebbe mostrato' dna 
nuova disponibilità irachena. 
«Il rappresentante permanente 
Iracher» all'Onu ha detto che 
Baghdad ha accettato in ma¬ 
niera incondizionata la risolu¬ 
zione 660 del consiglio di sicu¬ 
rezza che prevede il ritiro sen¬ 
za condizioni dal Kuwait e an¬ 
che Aziz nei nostri colloqui 
-ha porecisato Velayati - ha 
espresso un analogo punto di 
vista». «Naturalmente - ha ag¬ 
giunto il ministro degli Esteri 
iraniano - l'Irak ha una serie di 
opinioni sulla soluzione del 
problemi regionali che intende 
esprimere». 

Il capo della diplomazìa ira¬ 
niana. come è i»to, era appe¬ 
na tornato da Mosca dove ave¬ 
va avuto un lungo colloquio 
con Gorbaciov. Dopo rincon¬ 
tro Azìz-Velayati, i rappresen¬ 
tanti di Baghdad erarro saliti su 
un jet sovietico deU'Aeroiloi 
messo loro a dispozione dal 
goverr» di Mosco, ed erar» 
partitL Ora, oviriamente tutti 
aspettai» con il flato sospeso 
quel che accadrà. 


|Ecco come l’Iran neutrale è diventato 
■il primo vindtore del dopoguerra 

5,_ 


tir ' ' ' ' 

0 ■§ La guenra del Golfo ha 
già un vincitore, ed è l’Iran. 
■; Omaeivando scrupotosamen- 
l'le la pioprta neutralità e anl- 
mando la scena diplomatica 
ifi con le «idee» del proprio presi- 
p dento, la repubblica islamica 
'fate Malti accumulando un 
tcckiaistenle credito politico, 
^ destinato a fame uno dei pae- 
;$* si chiave nell'equilibtio regio- 
iil nate del dopoguerra. 

' L'avventura di Saddam 
if Hussein è stata, fin daU’inizio, 
S un ottimo affare perTeheran. 
'« CIA il 15 agosto scorso, a due 
f settimane dall’invasione del 
‘ < KuwaiL l'Iran aveva potuto in- 
f cassare, senza alcuna contro- 
partita, la pace offerta dal dit- 
\\latore di Baghdad il quale, do- 
L 1 » otto anni di un conflitto tra 
ipiA sanguinosi, per giunta da 
j Mpiavocato, aveva dovuto rl- 
1 conos c e» tutte te ragioni de- 
.gli iraniani sul contenzioso di 
iifiontieia che aveva opposto i 
'< duepaesL 

Ma è soprattutto la condot¬ 


ta accorta adottata nel mesi 
della crisi e poi durante la 
guena, che ha consentito all'I¬ 
ran di ritagliarsi un ruolo di 
tutto rispetto, ponendo fine a 
un isolamento Intemulonale 
che durava, di (atto, dai tempi 
della rivoluzione khomeinista. 
L’ideate «islamico», che resta 
la bandiera dei suoi dirigenU, 
non si è Infatti tradotto in gesti 
di solidarietà, e nemmer» di 
comprensione, verso il nemi¬ 
co di ieri. Teheran ha condan¬ 
nato l'invasione e l'annessio¬ 
ne del Kuwait, ha denunciato 
l'espansionismo di Baghdad, 
mirante a «trasformare il Golfo 
Persico in Goilo Arabico», e ha 
negato a Saddam Hussein il 
ruolo di campione di una 
•guerra santa», contestando in 
particolare che la «liberazione 
della Palestina» potesse giusti- 
(icare l’occupazione dell’emi- 
rato. Al tempo stesso, parlan¬ 
do ai cuore del «popolo mu¬ 
sulmano», l'Iran ha deplorato 
la presenza di truppe occi- 


dentall nella regione e ha pro¬ 
testato, una volta scatenata 
l'offensiva alleata, contro i 
bombardamenti delle città 
irachene e II «massacro dei ci¬ 
vili innocenti». 

La chiave di volta di questa 
posizione, che consente oggi 
all'Iran una grande libertà in 
campo diplomalico, sta ovvia- 
mente nella sua neutralità, 
sahramardata con cura dal 
presidente Rafsanjani. Nep¬ 
pure i'eplsodio, per molti versi 
ancora misteriorò, del trasferi¬ 
mento degli aerei iracheni sul 
territorio iraniano è riuscito a 
compromettere la scelta dei 
dirigenti di Teheran: quegli 
aerei -si sono affrettali a far sa¬ 
pere -restano confiscati fino 
alla fine delle ostilità. Si vedrà, 
a quel punto, chi comanderà 
a Baghdad e in cambio di 
quali vantaggi negoziarne la 
restituzione. 

Non che manchino, nel 
paese, tentativi di spingere l'I¬ 
ran a fianco di Saddam Hus¬ 
sein in nome della solidarietà 
islamica, ma essi soc» rimasti 


Finora sotto controllo. L'ap¬ 
pello lanciato in Parlamento 
da uno dei portavoce dell'ala 
più radicale. All Akbar Mota- 
shemi, per una «guena santa 
contro gli Stati Unitif il sioni¬ 
smo» non ha avuto apprezza¬ 
bile risonanza, e acKhe la più 
grande manifestazione antia¬ 
mericana che si è svolta per le 
strade di Teheran non ha rac¬ 
colto che qualche migliaio di 
persone. 

La posizione di Ralsanfani, 
che ha definito «suicida» ogni 
ipotesi di intervento a fianco 
deirirak, ha infatti crealo una 
inconsueta unanimità tra f 
leader iraniani che contano. 
Non solo Khamenei, «guida 
spirituale» del paese, ma an¬ 
che Ahmad Khomeini. consi¬ 
derato un esponente dell'ala 
radicale, la hanno aprerta- 
mente appoggiata. 

Forte della propria neutrali¬ 
tà. l'Iran si è pro|»sto con au¬ 
torevolezza sulla scena diplo¬ 
matica. Per alcuni giorni 
Teheran ha visto un via vai di 
esponenti sovietici, iracheni. 


francesi, maghrebini, mentre 
le grandi capitali del mondo 
ricevevano il suo ministro de¬ 
gli esteri. L'«idea» di Rafsanja¬ 
ni, che prevede il ritiro degli 
Iracheni dal Kuwait e la par¬ 
tenza, più o meno contestua¬ 
le. delle truppe occidentali 
dalla regione, se pure priva di 
risultati pratici, è stata tuttavia 
accolta con interesse da Mo¬ 
sca e ha proiettato l'Iran in un 
ruolo di mediazione che ac¬ 
cresce il suo prestigio intema¬ 
zionale. Se si aggiunge il di¬ 
sgelo con gli Stali Uniti (con i 
quali non esistono ancora 
rapporti diplomatici), il rista¬ 
bilimento delle relazioni con 
l'Inghilterra (rotte all'epoca 
dell'affare Rushdie), il miglio¬ 
ramento dei rapporti con gli 
Stati del Golfo e con l'Arabia 
Saudita (grazie alla sordina 
messa alla retorica contro le 
«monarchie del petrolio»), 
l'annuncio della ripresa delle 
relazioni diplomatiche con la 
Giordania, si vede bene come 
il governo di Teheran stia cer¬ 
cando di volgere a proprio 
vantaggio la nuova situazione 



mondiale e si stia preparando 
al dopoguerra. 

A questo riguardo, due so¬ 
no le preoccupazioni princi¬ 
pali dell'Iran: un eccessivo in¬ 
debolimento deirirak e la per¬ 
manenza delle truppe ameri¬ 
cane nel Golfo. La repubblica 
Islamica non fa mistero delle 
proprie inquietudini circa l'e¬ 


ventualità di una dbtruzione 
militare dell'Irak e, ancor più, 
di un suo smembramento, 
che finirebbero per incorag¬ 
giare le rivendicazioni territo¬ 
riali della Turchia. Cosi come 
non sembra considerare com¬ 
patibile con le proprie ambi¬ 
zioni regionali una troppo 
marcata presenza militare 


americana. A ben guardare, si 
tratta di preoccupazioni che 
lasciano tutt'altro che indilfe- 
renti I suoi vicini e che garanti¬ 
scono a Teheran, tra l'altro, 
un ascolto attento da parte 
dell’Unione Sovietica. 

Ma la guerra ha già dato a 
Teheran tuoi I suol possibili 
vantaggi Ora è fondamentale. 


per il regime degli ayatollah, 
che non si prolunghi, e che 
soprattutto non si estenda e 
che lasci Israele fuori dal con¬ 
flitto, giacché un suo coinvol¬ 
gimento creerebbe problemi 
anche alla politica di neutrali¬ 
tà degli iraniani. Per mettere a 
frutto i vantaggi accumulati 
adesso è necessaria b pace. 
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NEL MONDO 


La guerra 
nel Ck>lfo 



La capitale agonizza, mancano acqua potabile ed elettricità 
Continuano le incursioni alleate nel sud del paese 
«Cala il consenso verso Saddam Hussein e il suo partito» 
dicono alcuni viaggiatori provenienti dalllrak 


, la prima notte senza bombe 



cimmettono: « 


P^iorano le condizioni di vita a Baghdad, nono* 
stante una pausa dei bombardamenti alleati. 
Mancano acqua ed elettricità, e si teme il diffon* 
detsi di epidemie. Ancora bombe intorno a Bas- 
sora. Gli inglesi ieri a Riyad hanno ammesso di 
aver colpito «per errore» il mercato di Tailouja. 
Oairirak giungono notizie di una crescente oppo* 
sizione al regime di Saddam Hussein. 


■I BACHDAIX Le cattive con- 
<lizloni meteoroloslche hanno 
regalalo ieri alla capitale ira¬ 
chena una nottata senza boni- 
baidafflenU. per la prima volta 
<laU1nixio del conflitto. Un pe¬ 
sante temporale seguito da 
una tempesta di sabbia ha re- 
•ocpiasi nulla la visibilità, bloc¬ 
cando per qualche ore lecon- 
Unue-iiicursioni degli aerei al- 
ieaU. Ma la situazione a Bagh- 
dad peggiore sempre più. 

■’ide'ia gente continuerà a 
non avere acqua potabile po¬ 
trebbero scoppiare tra breve 
epidemie di tifo e colera», ha 
alfermato ieri II sindaco di Ba¬ 
ghdad, Khalid Abdul-Munim, 
parlando con alcuni glomali- 
sU. •! cittadini vengono da me 
a lamentarsi, ma non posso of¬ 
frire roto niente altro che la 
mia solidarieia. Dopo aver fat¬ 
to presente che l'acqua del Ti¬ 
gri, B fiume che taglia in due la 
capitala^ è altamente inquina¬ 
la e non può essere utilizata, 
il sindaco ha rivolto un appello 
alla comunità intemazionale 
affinchè aiuti lirak. Nelle ulti¬ 
ma settimane gli abitanti di Ba¬ 
ghdad hanno vissuto senza 
corrente elelirlea e la tomilure 
di acqua potabile sono state 


inteimittenlL In alcuni quartieri 
i rubinetti restano a secco an¬ 
che per sei giorni su sette, ieri 
sono giunti in Irek delegati del- 
1*001001 e deU'agenzia dell'O- 
nuperlosvilupt>o. 

^ a Baghdad c’è stato un 
momento di tregua, sono con¬ 
tinuati come al solito I bom¬ 
bardamenti alleati nel resto 
dell'Irak e nel Kuwait occupa¬ 
to. Particolarmente colpite an¬ 
core una volta sarebbero state 
città del sud, tra cui Bassora. I 
militari iracheni parlano di 110 
incursioni su zone civili e mili¬ 
tari dell'Irak, e di quattro aerei 
•nemici» abbattuti. Altre fonti 
Irachene denunciano 300 at¬ 
tacchi da parte della forza 
multinazionale contro la città 
santa per gli sciiti di NajaI, 120 
chilomeirl a sud di Baghdad. 
Tali irtcursloni avrebbero cau¬ 
salo 2S0 morti e un migliaio di 
ferilL 

Continua la querelle sugli 
obiettivi'civili e quelU mllitarL 
In una conferenza stampa a 
Riyad gli inglesi hanno am¬ 
messo che gU apparecchi della 
Rai harmo bombardato raliro 
lari per errore un quartiere del¬ 
la cittadina di Fallouia, dove 
secondo le autorità irachene 


hanno perso la vita 130 civili. 
L'ammissione è stata fatta dal 
capitano Nlall Inring, portavo¬ 
ce militare britannico, nel con¬ 
sueto incontro con i giornalisti. 
L'ufficiale ha affermato che le 
bombe lanciate giovedì contro 
un ponte sul fiume Eufrate, 
•hanno cambiato traiettoria» 
per cause non ancora accetta¬ 
te e «sono cadute su una zona 
abitata» centrando un mercato 
e un condominio. Irving ha an¬ 
che mostrato al giornalisti le 
immagini riprese da un appa¬ 
recchio durante il bombarda¬ 
mento, nelle quali si vedeva 
benissimo una densa nube di 
fumo levarsi vicino la riva del 
fiume Eufrate. 

Per quanto riguarda II bun- 
ker di al-Amerieh, colpito da , 
aerei Usa mercoledì scorso, Il 
Parlamento iracheno si è pro¬ 
nunciato ieri con una ferma 
condanna dell'azione, ed ha 
chiesto ai parlamenti di tutto II 
mondo di adoperarsi «per por- ' 
re line a questi barbart massa¬ 
cri». Nel bombardamento con¬ 
tro il rifugio di al-Amerleh, che 
gli alleati continuano a definire 
un bunker militare, hanno per¬ 
so la vita oltre 300 persone, tut¬ 
ti civili. In questa «guerra» di 
propaganda, c'è da registrare 
che il Sanday Times ha citato 
fonti anonime di militari Usa, 
secondo cui in realtà gli ameri¬ 
cani si sarebbero resi conto 
dell'errore, ma non lo ammet¬ 
terebbero. D'altro canto, fun¬ 
zionari del Pentagono hanno 
detto sabato che l'Irek ha deli¬ 
beratamente fatto saltare In 
aria almeno un edificio civile, 
una moschea di Bassora, per 
poi poter accusare gli alleali 
della sua distruzione. 



un mercato, ma per errore» 





Radio Baghdad, emittente 
ufficiale del governo Iracheno, 
ha afiermato che ieri mattina 
tre missili sono stati lanciati 
contro il reattore nucleare 
israeliano di Dimona (nel de- ' 
serto del Negev). Secondo lo 
stesso comunicalo, un aiuo 
missile ha colpito il porto set¬ 
tentrionale di Haifa 
Secondo alcuni anonimi 
viaggiatori prownienti dall'l- 
rak, il consenso per saddam < 
Hussein sarebbe In alcune zo¬ 
ne del paese diminuito. In pa^ 
ticolare, gli anonimi iracheni 
hanno raccontato di una di¬ 
mostrazione svoltasi a Diwa- 
n|yeh. cittadina di fiOmlla abi¬ 
tanti a sud di Baghdad, dove 


Smila persone avrebbero ma¬ 
nifestato contro la posizione 
del regime, uccidendo dieci 
esponenti di spicco del partito 
, unico socialista BaaOi. I diri¬ 
genti baathisti, secondo quan¬ 
to riferito, sarebbero stati unti 
uccisi a colpi di arma da fu> 
co, e due di essi orrendamente 
' mutilad, mentre tentavano di 
opporsi alla manlfestaziorte. 
La dimostrazione sarebbe aw 
venuta il 10 febbraio. «Dopo le 
uoclsionl - ha raccontato una 
delle fonti -, sono stati operati 
moki arresti». Un viaggiatore 
ha detto che in Irak «si nota un 
rtetto cambiamento d'umore 
tra la gente, che vorreùre si ap 
rivasse ad una trattativa». 


.^Gpra piogge nere sul vianò 
si salveitìnnot^^ 




Anooia pioggia veienosa neila zona iraniana a ri¬ 
dosso del confine con l'irak bombardato. Ieri dalle 
città colpite, il vento ha portato In Iran nubi e piogge 
nere, mentre i vetri del vicino centro iraniano di 
Khonamshar hanno tremato per le esplosioni. In¬ 
tanto, poche speranze per i cormorani vittime delle 
chiazze di petrolio sul Golfo. «Se ne salverà uno su 
dieci», dice l’esperto ^unto dal Canada. ... 


‘■i TEHERAN. Rsccolti c ac¬ 
qua potàbile sembrano ormai 
compromessi nellTtan setten¬ 
trionale, a ridosso della zona 
di operazioni delle forze altea- 
re contro Itrak. Com'è noto. I 
bombardamenti che martella- - 
no le città meridionali irache¬ 
ne presso II confine occidenta¬ 
le. facendo saltare gli impianti 
chimici di Saddam, provocano 
Intense nubi nere che le co^ 
tenti atmosferiche trasportano 
facilmente oltre frontiera: le di¬ 
stanze infatti sono nell'ordine 
delle decine di chilometri. L'a¬ 
genzia ufficiale di Tehetaa «b» 
na»,lnuncomunieatoharifett- 
tOebe anche Ieri mattina le nu¬ 
bi wlenose provocate dalle 


bombe anti-Saddam si sono 
spinte nel territorio Iraniano. In 
una sola mezz'ora, affemta l'a¬ 
genzia, sei bombe o missili di 
esuema potenza hanno colpi¬ 
to le città di Faw, Bassora e 
Abul Khasib, vicinissime alla 
frontiera. Varcata la quale, do¬ 
po una quarantina di chilome¬ 
tri si entra nella città Iraniana 
di Khorramshar. E le esplosio¬ 
ni sono stale tali da lame tre- 
' mare I vetri delle case. Insom- 
ma, gli iraniani delta zona 
stanno vivendo la guerra in di¬ 
retta nonostante 11 loro paese 
non partecipi al conflitto. 

Come se questo non bastas¬ 
se a rendere direttamente 
drammatica la vicenda, dopo 

CHE TEMPO FA 


qualche ora dalle epiosioni 
una fitta coltre di fumo nero ha 
invaso il cielo della zona oscu¬ 
rando una vasta area della 
provincia dellTlam, ed è co¬ 
minciata a cadere pioggia scu¬ 
ra su centri abitati e terreni col- 
Uvafl. L’«lma», citando esperti, 
sostiene che l'atmosfera si sUi 
inquinando per il fumo denso 
e nero che fuoriesce dagli Im¬ 
pianti petrolchimici e albe In¬ 
dustrie bombardate e disinitte 
nelle confinanti aree delllrak 
orientale. La situazione meteo¬ 
rologica fa condensare In quo¬ 
ta l'umidità intrisa di veleni, 
che la pioggia fa penetrare nel¬ 
le colture in cui le seminagioni 
si preparano a germogliare 
proprio in questo periodo. 
Non solo, me II veleno potreb¬ 
be giungere fino alle laide sot¬ 
terranee, compromettendo se¬ 
riamente oltre al raccolti an¬ 
che l'acqua potabile. 

Prosegue cosi la cronaca del 
disastro ecologico legato alla 
guerra. Ne avemmo una prova 
in una immagine che ha fatto U 
giro del mondo, quella del cor 
morano che cercava di emer 
gere dalla coltre di petrolio che 
aveva Irtvaso la superficie delle 


acque del Oolfo settentrionale. 
Sarà una strage di uccelli, se 
ne salverà uno su dieci Nel 
tentativo di strapparli alla mor 
te si è subito impegnato nella 
capitale del Bahrein, Manama, 
il direttore dell'Agenzia per la 
difesa dell'ambiente nella re- 

S ;lone canadese deU'Ontario, 
ose Carrelro. L'ecologo ha 
portato a Manama materiale e 
attrezzi speciali per la decon¬ 
taminazione e la cura dei vola¬ 
tili, e collaboretà aU'addestta- 
mento di volontari locali. 

Con le attrezzature caitadesi 
gli addetti potranno ripulire e 
curare dai 40 ai 50 uccelli al 
giorno. Ma Carrelro ha detto 
' che gran parte degli uccelli 
prelevati nel tràid di mate in¬ 
quinati si presentano In condi¬ 
zioni estremamente precarie e 
moriranno-nonostante le cute 
prestate, anche perchè «1 vola¬ 
tili che si possono raccogliere 
pio facilmente sono quelli che 
in pratica stanno morendo». 
Infatti ha spiegato, U petrolio 
«fascia» le piume degli uccelli 
Impedendo loro di volate ma 
anche di tenoni a galla, il che 
li condanna all'annegamento, 
la sitii 


Ad aggravare 


utuazione 


comribulsee la circostanza che 
nel tentativo di pulirsi le penne 
col becco, gli uccelli Ingutgl- 
danopetrolioesl intossicano. 

Ma a che punto stanno le 
nere chiazze gallegiantl? La 
pio grande è quella che gli al¬ 
leati affermano essere stata 
provocata da Saddam apren¬ 
do le valvole di un terminale 
kuwaitiano: nelle ultime 24 ore 
non ha registrato spostamenti 
di rilievo. Il petrolio copre 160 
chilometri della costa saudita. 
Ma per ora l'acqua dolce del 
. regno non corre perìcoli immi¬ 
nenti. L'enorme chiazza testa 
ancora lontana una ventina di 
chilometri dall'impianto di dis¬ 
salazione saudita di Juball, do¬ 
ve Intanto! è stato approntato il 
cordone che difende le acque 
in superficie. Anche il Bahrein, 
che si trova sulla stessa costa 
ma molto pio a sud, teme l'ar¬ 
rivo della mega-chiazza. La 
quale staziona ancora a 140 
chilometri di distanza. Intanto 
Carrelro e i suoi si preparano a 
difendere i locali Insediamenti 
di cormorani «Se morissero», 
ha detto l'esperto, «queste co¬ 
lonie non tornerebbero più da 
queste parti». - 




Negato il visto 
La Rai resta fuori 
dai confini caldi 


■■ ROMA. La Strategia Rai ri¬ 
spetto airinfonnazione sul 
Collo. Era questo l'argomento 
all'ordine del giorno della riu¬ 
nione fissata per stamani alle 
12 tra il direttore generale 
Gianni Pasquarelli e i direttori 
delle testate giornalistiche del¬ 
la tv pubblica. Ma è probabile 
che la scaletta dell'incontro 
dovrà subire una massiccia va¬ 
riazione a causa di una notizia 
da Baghdad. La Rai risulta in¬ 
fatti la grande esclusa dai visti 
per l'accesso all'Irak. Mentre 
varie televisioni estere e quoti¬ 
diani anche italiani hanno ot¬ 
tenuto il permesso di passare 
la frontiera irakena, la Rai si è 
vista bocciare’ la domanda dal 
governo di Saddam. Questo il 
beffardo epilogo delle polemi¬ 
che e delle accuse scagliate 
contro il Tg3 appena diffusasi 
la voce che quel tg potesse 
avere un visto per Ba^d; si 
era giunti a insinuare un rap¬ 
porto preferenziale fra Irak e 
Tg3. «L'unico risultato di tanto 
chiacchiericcio - commenta¬ 


no il segretario della Ftisi Cìof- 
gio Scnterini e quello dell'Usl- 
grai Beppe Qulietti In una di- 
chlarazione congiunta -, è sta¬ 
to quello di arrecare l'ennesi¬ 
mo danno alla Rai e di ferire il 
diritto della comunità naziona¬ 
le ad essere informata dal se^ 
vizio pubblico. Spetta al vertici 
aziendali tutelare gli Interessi 
dell'azienda e rautonomia 
delle redazioni». Santerini e 
Giulletti sottolineano i reati 
problemi di accesso alle fonti 
di informazione legati alla deli¬ 
catezza della situazione e alla 
politica di Saddam. «Siamo 
certi - conclude la nota - che 
già martedì, in occasione del¬ 
l'Incontro con la conunissione 
parlamentare di vigilanza per 
la discussione del documento 
sull'Informazione del servizio 
pubblico, il presidente e il di¬ 
rettore generale Rai sapranno 
ribadire l'intangibilità delle ga¬ 
ranzìe previste per tutti i poi- 
naIistL In caso contrario, 
dine e il sindacato dcwranno 
perseguire altre strade». 


L'Immagina trittsmente nota del disastro ecologico provocato dal pe¬ 
trolio nel Golfo Persico. Sopra, le operazioni di soccorso dopo II bombar¬ 
damento del rifugio di Anuviya. A destra, un soldato americano control¬ 
la II suo mitra M-16 


I religiosi: 

<£ un dovere 
uccidereBush» 


■INICOSIA. Per gli «ulema» 
(dottori della lene) irache¬ 
ni l'uccisione del presidente 
americano George Bush e dì 
alcuni dirigenti arabi è un 
dovere religioso per tutti i 
musulmani. Lo afferma una 
dichiarazione degli «ulema» 
deirirak trasmessa Ieri dalla 
radio di Baghdad con cui si 
dice che «è dovere di tutti i 
musulmani uccidere tutti i 
malvagi e infedeli aggressori 
o gli apostata collaborazio¬ 
nisti, e la legge di Olo che 
epì stesso ci ha comandato 
di eseguire». Vengono indi¬ 
cati specificatamente il pre¬ 
sidente americano George 
Bush, Re Fahd d’Arabia e 
tutta la sua famiglia reale, il 
presidente egiziano Hosni 
Mubarak e il presidente si¬ 
riano Hafez Al Assad. Se¬ 
condo la dichiarazione degli 
«ulema» r«uccìsione di cia¬ 
scuno di questi criminali ne 

B srta l'autore più vicino a 
lo», infine si ribadisce l'ap¬ 
pello ai musulmani di attac¬ 
care interessi americani e 
arabi in tutto il mondo. 


n dittatore 


scainpa 

àduhraid 


■■ LONDRA. È accaduto 
dieci giorni fa, e lo ha riferito 
ieri il «Sunday Times» citando 
fonti del'Pentagono. Per un 
pelo Saddam Hussein non é 
rimasto ucciso da un attacco 
aereo alleato contro un con¬ 
voglio iracheno. Gli america¬ 
ni vennero a sapere solo in 
secondo tempo che in uno 
dei convogli bombardali in 
auel giorno si trovava anche 
il presidente iracheno. Ora i 
servìzi segreti Usa stanno 
sondando molti canali per 
venire a conoscenza degli 
spostamenti del dittatore di 
Baghdad: tengono sotto co¬ 
stante analisi tutte le trasmis¬ 
sioni e comunicazioni Ira¬ 
chene per mettere in funzio¬ 
ne quella che in codice è sta¬ 
ta definita «Operazione Ya¬ 
mamoto». 

Yamamoto, l’ammira^ 
giapponese che nel 1941 
aveva ideato e condotto l'at¬ 
tacco aereo contro Honolu¬ 
lu, mori nell’aereo abbattuto 
dagli americani che decodlB- 
cando un messaggio segreto 
nipponico avevat» scoperto 
gli spostamenti dello strate¬ 
ga. 



neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: al consolida aulla no¬ 
atra panlaola un convogl lamento di aria cal¬ 
da ad umida provanlanta dal quadranti me¬ 
ridionali. Ouaato tipo di clrcoloziona è mag¬ 
giormente aecantuato dalla preaanza di 
un'area dapraaalonarla il cui minimo valore 
è localizzato aullo stretto di Gibilterra. Per¬ 
turbazioni Inaarita In quaato centro dapraa- 
alonario al dirigono alla volta dalla noatre 
ragioni, La tamparalura, già aumentata aen- 
aibltmanta, continuerà a aalire. 

TEMPO PREVISTO: au tutta le regioni Italia¬ 
na il tempo aarà caratterizzato da olelo mol¬ 
to nuvoloso o coperto con precipitazioni . 
sparso a carattere Intarmittente. Quaale ulti¬ 
ma saranno più probabili sulla fascia tirreni- ' 
ca a II ssttora nord-occldantala. Sul rilievi 
alpini a la cima dagli appanninl canlro-aet- 
tantrlonall al avranno navicate. 

VENTI: deboli o modsrati provanlemi prava- 
lentamanta dal quadranti meridionali. 

MARb mossi I bacini meridionali a centrali, 
leggermente mossi quelli settentrionali. 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
con precipitazioni più frequenti eul settore 
nord-orientale e lungo la fascia adriatica e 
ionica. Durante It coreo della giornata al po¬ 
tranno avere temporanei frazionamenti del¬ 
la nuvolosità eul aettore nord-occidentàle e 
lungo la fascia tirrenica e la Sardegna In ul¬ 
teriore aumento la temperatura. 
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Aunientano le «aggressioni tattiche» al confine kuwaitiano 
Per il ministro ficfficese Dumas Torà X sarebbe già decisa 
ma il comando di Riyad smentisce: «È male informato» 
Sarà la più devastante offensiva dalla II Guerra mondiale 


L’Annata aspetta solo il disco vmle 

Le forze alleate pronte all’attacco «in quaMasi momento» 


Il signale verrà da Mosca. Se, come prevede e spera 
Bush, rincontro di oggi ai Cremlino non cambierà le 
i carte in tavola nulla potrà più fermare l'attacco di 
- ferra. Le truppe in Arabia attendono solo il disco 
' verde delia Casa Bianca per scatenare l'inferno. Il 
ministro degli Esteri francese Dumas annuncia che 
l'ora X è già stata fissata. Il comando alleato smenti* 
sce : <£ male informato». 


MDHAHRAN. Sarà molto 
peggio dello sbarco in Corea, 
a trvchon nel ISSO. Al via tutte 
le loize si muoveranno coo^ 
<Un.ite verso il Kuwait I tanks 
e pkdtugUe nel deserto, gli eli¬ 
cotteri «Apache», i caccia 
d'ai>pogglo e i mezzi anfibi 
che attaccheranno dal mare. 
L'attacco sarà senza dubbio 
di notte e nelle previsioni sarà 
anche molto sanguinoso: il 
Comando alleato prevede per* 
dite dal IO al 100 per cento 
nelle unità attaccanti a secon¬ 
da >Sel settore in cui verranno 
Impegnale e del compilo che 
devono svolgere. 

■ n ministro degli Esteri fran- 
-ces*. Roland Dumas, ha detto 
ieri che ora e giorno dell'ol- 
leftiiva terrestre per la libera¬ 
zione del Kuwait sarabbe <or- 
Aia fissata» e che solo l’an- 
miricio di un ritiro iracheno, 
«seriuUo da un effetto imme- 
diaro sul terreno», potrebbe 
bktxarla. «Se domani ( cioè 


oggi) - ha detto ieri Dumas - 
Saddam Hussein procedesse 
ad un ritiro massiccio, imme¬ 
diato e senza condizioni co- 
mlnciremmo a esaminare se¬ 
riamente questo sviluppo. In 
caso contrario si tratterà delle 
solite gesticolazioni dlploma- 
Uche». 

Il comatKio alleato a Riyad 
ha accolto con qualche so¬ 
spetto le dichiarazioni del mi¬ 
nistro francese e si à affrettalo 
a smentirle. «La data non è 
stata fissata affatto. Anzi, sa¬ 
rebbe militarmente pericolo¬ 
so deciderla In anticipo» ha 
detto il portavoce Neal segna¬ 
lando che «evidentemente, 
Dumas era male informato». I 
militari a Ohahran si sforzano 
di far credere che «tutto proce¬ 
de normalmente» e che le 
missioni «continuano a man¬ 
tenere gli stessi obiettivi». Ma 
lutti i movimenti di truppe che 
si osseivano sulla linea del 
fronte provano il contrario. Ie¬ 


ri, per esempio, in previsione 
dell'«appunlamento>con i fan¬ 
ti di Saddam, lo stesso Neal ha 
informato che ci sono stati 
ben sette «contatti» lungo la 
frontiera. «Sono state azioni 
distinte - ha precisato Neal - 
In luoghi diversi e non coordi¬ 
nate fra loro». I generali le 
chiamano «aggressioni latti¬ 
che». E servono sopratutto a 
capire cosa stanno facendo i 
soldati di Baghdad dietro le 
loro linee I due schieramenti, 
infatti, sembrano conoscersi» 
abbastanza bene quanto a di¬ 
slocazione di uomini e me^zl, 
ma da alcuni giorni tentano 
delle sortite per vedere cosa 
preparando II nemico. Alcune 
di queste azioni si sono svolte 
con l'intervento degli elicotteri 
e nel corso di una c'è stato un 
incidente: un «apache», infatti, 
ha colpito due mezzi corazza¬ 
ti Usa (un Bradfey e un M- 
113) provocando la morte di 
due soldati e 11 ferimento di al¬ 
tri sei. Le «aggressioni tattiche» 
lungo il contine saudita hary 
no comunque permesso di di¬ 
struggere un bunker dell'eser¬ 
cito iracheno, numerosi tanks 
e una rampa per il lancio dei 
missili Scud. 

Anche le trentuno unità an¬ 
fibie della Marina americana 
che si sono concetrate negli 
ultimi giorni davanti al Kuwait 
hanno completato il program¬ 
ma delle esercitazioni di sbar¬ 
co simulato. Secondo quanto 
si è appreso a Nicosia da «fon¬ 


ti bene informate», venerdì 
scorso la Task force ha effet¬ 
tuato la sua quinta esercita¬ 
zione da quando è dislocata 
nel Golfo e fonti militari indi¬ 
cano che potrebbe essere sta¬ 
ta l'ultima pnma dello sbarco 
effettivo sulle coste del Ku¬ 
wait. La flotta anfibia Usa im¬ 
barca circa SOmila uomini tra 
marinai e marines, si avvale 
del supporto di una pattuglia 
di elicotteri e comprende la 
«Portland», una nave lunga 
134 metri in orrKlo di traspor¬ 
tare decine di veicoli da sbar¬ 
co e mezzi blindati. 

Tutto pronto, dunque, per 
sferrare «la più massiccia ope¬ 
razione di questo genere mai, 
per concentrazione di forze, 
dalla fine della seconda Guer¬ 
ra mondiate come dice il 
Pentagono. E, ieri, una «gola 
profonda» del ministero della 
Difesa Usa ha detto alla Cnn 
che l'obiettivo della campa¬ 
gna di terra potrebbe essere 
ampliato dalla liberazione del 
Kuwait al rovesciamento del 
regime di Saddam Hussein. 
Questo significherebbe, se¬ 
condo la Cnn, che anche un 
annuncio di Baghdad sul ritiro 
delle sue truppe dal suolo del¬ 
l'emirato potrebbe adesso ri¬ 
sultare Inslfficente. 

Intanto sono continuati I 
violenti bombardamenti al¬ 
leati suU'Irak merkfionafe e 
sul Kuwait Violenti attacchi 
aerei e mBsilistici hanno pre¬ 


so di mira di nuovo le città Ira¬ 
chene di Bassora, Faw, AboI 
Khasib, Tannuma e Zubair. 
Lo si apprende sopratutto da 
fonti iraniane perchè si tratta 
di località di confine. L'agen¬ 
zia di Teheran, l'mo afferma 
che dopo un rallentamenlo 
tra venerdì e sabato, te missio¬ 
ni hanno ripreso nettamente 
vigore tra la notte di sabato e 
la mattinata di ieri. In partico¬ 


lare si citano sei violente 
esplosioni notturne che han¬ 
no addinttura latto tremare i 
vetri delle finistre delle vicine 
città iraniane di Kharram- 
shaharedi Abadam. 

Ad un mese dall'inizio della 
guerra II comando alleato a 
Riyad ha tracciato un bilancio 
delle perdite. Dal 17 gennaio 
ad oggi sono 38 1 militari della 
‘foiza multinazionale morti in 


combattimento (alcuni, co¬ 
me quelli dell'attacco irache¬ 
no a Khafii, uccisi dal «fuoco 
amico»), 96 i fenti e 63 i di¬ 
spersi Fra questi ultimi, nei 
quali sono compresi anche i 
piloti prigionieri a Baghdad, fi¬ 
gura l'equipaggio del Torna¬ 
do italiano caduto il 18 gen¬ 
naio e composto dal capuano 
Maurizio Gocciolone e il mag¬ 
giore Gianmarco Bellini 
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Tutte in attesa le navi italiane 
pronte ad appog^are i marines 
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Una colonna di mezzi anfibi ameiicani si dirige dalla base in Arabia Saudita verso il confine 


Tutta la mlssìQii^ militare italiana nei (zolfo Persico 
ha spostato la sua (orza un passo in avanti. In attesa 
deH'awio dell'olfensiva terrestre. (Juasl tutte le navi 
della mini-flotta con il tricoloie sono in attesa da¬ 
vanti alle coste del Kuwait, per appoggiare lo sbarco 
de 1 marines e i «Tornado» si preparano a intensifica¬ 
re i loro attacchi contro le truppe scelte di Saddam 
Hessein. 

■ DAL N08TB0 INVIATO 

niANCOOIMAlUi 


■teDUBAL Ormai in rada. In 
un porto Imprecisabile degli 
'Emmti Arabi Uniti, sono rima¬ 
ste solo due novi della mlni- 
flotta itdiana hi missione nel¬ 
le acque del Golfo Persico: la 
«(up(>e la «San Marco». Ma II 
foro attracco alle banchine se- 
’aaeie e supeicontiotlale dal- 
rcseicilo arabo non durerà 
mollo. Presto anche le due 
ùniià con il tricolote a poppa 
zi uniranno al resto dei convo¬ 
gli che sostano da giorni da¬ 


vanti alle coste del Kuwait oc¬ 
cupalo dalle truppe di Sad¬ 
dam Hussein in attesa che 
scatti l'ora «X». 

£ lungo quelle spiagge che 
dovrebbe prendere il via la se¬ 
conda fase dell'offensiva te^ 
restre, quella che prevede lo 
sbarco dei nKfohesstatunlten- 
si sotto la copertura di una va¬ 
langa di fuoco di sbarramento 
lanciato dalle corazzate della 
Us-Navy. Alle navi italiane ver¬ 
ranno affidati I compiti di 


scorta e di appoggio tattico e 
’loglsUco ai convogli. «Non si 
tratta certo di una operazfooe 
di basso profilo - sostiene II 
comandante della missione 
navale italiana, l'ammiraglfo 
Marllnoitl - scortare portaerei 
americane in queste acque 
non è un compito da seconda 
linea. La 'Roosevelt', ad 
esemplo rientra di certo tra 
quelli 'high value taige', tra 
quegli obienivi di alto valore 
tattico per le forze ostili, per 
cui noi non ci sentiamo meno 
impegnati degli altri Se si do¬ 
vesse sparare, i cannoni li ab¬ 
biamo anche noi, non sono II 
certo per motivi estetici». 

Con calma, e con Insieme 
una buona dose di pragmati¬ 
smo, anche la missione italia¬ 
na nel Golfo si prepara cosi a 
partecipare alla «Madre delle 
battaglie», come la chiama 
Saddam Hussein, alla grande 
offensiva terrestre che, secon- 


da-le diclilhizirioru del mini¬ 
stro d^ IBsieti francese Du- 
roik«'iaiebbe ormai solo una 
questione df giorni. 

Tutta la missione italiana 
ha cosi spostato la sua fona 
un passo in avanti. Non cam¬ 
bierà il numero dei mezzi e 
degli uomini Impiegati - assi¬ 
curano i veitici americani - 
ma è già in corso un diverso 
impiego tattico. Lo ha affer¬ 
mato nel giorni scorsi il capo 
di stato maggiore della mari¬ 
na militare italiana («in vista 
deU'olfensiva di terra qualco¬ 
sa cambierà, potrebbe esserci 
richiesto - ad esempio - di 
scortare le navi che porteran¬ 
no le truppe da sbarco in Ku¬ 
wait»), lo ha lascialo intende¬ 
re a chiare lettere anche il co¬ 
lonnello Reddini comandante 
della base «Locusta», dove ha 
sede II 42" stormo dell'aviazio¬ 
ne militare Italiana. «Quando 
scatterà l'offensiva lenestie, il 


nostro compilo non finirà di 
certo. Anzi, potrebbe addirit¬ 
tura aumèntdfe. Durànle fot 
sbarco In Normandia - ha 
detto Redditti - i compiti del- 
l'aviazione aumentarono. Ma 
non credo che il comando ge¬ 
nerale interalleato voirà utiliz¬ 
zare i nostri Tornado' per 
compili di attacco al suolo 
contro obiettivi lattici. Il Tor¬ 
nado' è un tipo di aereo sofi¬ 
sticato, sarebbe sprecato se 
venisse impiegalo per stanare 
il nido di mitragliatrici. Quello 
che potremmo fare, invece, è 
aumentare il numero e l'In¬ 
tensità delle nostre missioni». 

Finora le missioni deH'ovia- 
zione italiana sono state venti. 
E, a parte la prima (quella 
nella quale la contraerea ira¬ 
chena riuscì ad abbattere Fae- 
reo pilotato dal pilota Bellini e 
dal capitano Gocciolone), 
tutte sono riuscite a colpire I 
propri «target», 1 propri obietti¬ 


vi, senza riportare danni. «Le 
nostre missioni sono finalizza¬ 
te igiicamente contro obiettivi 
di interessemilitare - spiega il 
colonello IMditU - certo, se 
sopra un pbnter sulla pista di 
un aeroporto, in un deposito 
di munizioni ci sono dei sol¬ 
dati iracheni allora potrebbe¬ 
ro venire colpiti anche loro. 
Ma le nostre azioni non han¬ 
no finalità terroristiche. Noi 
non colpiamo né le truppe nè 
la popolazione civile». 

In realtà la missione affida¬ 
la ai dieci «Tornado» italiani è 
quella di «martellare» la se¬ 
conda linea, cioè la Guardia 
repubblicana di Saddam Hus¬ 
sein, le truppe scelte del ditta¬ 
tore di Bagdad, che sono at¬ 
testate soprattutto In due aree, 
al confine ovest dell'Irak e 
lungo il confine nord del Ku¬ 
wait Al pretoriani di Saddam, 
il comando strategico di Ba¬ 
ghdad ha affidato due compiti 


Genitori al fronte 
Prowederà 
il Pentagono? 


apo 

ra-e-molla durato due setti¬ 
mane il Pentagono ha reso 
noto il numero delle coppie 
e dei singoli genilorHnilitan 
impegnau nelle operazioni 
militan in corso nel golfo Per¬ 
sico Si tratta di una cifra che 
l'Amenca attendeva con il 
fiato sospeso-16 300 1 singo¬ 
li, I 200 le coppie. Si erano 
mossi per sollecitare i dah al 
Pentagono sia il Gongresso 
che la Camera, mentre la 
moglie del presidente Geor¬ 
ge, rarbara Bush, la settima¬ 
na scorsa, in partenza da 
Washington alla volta di In¬ 
dianapolis a bordo di un ae¬ 
reo civile aveva detto ai gior¬ 
nalisti, a proposito del pro¬ 
blema dei «fi^ della guerra»: 
«Sappiale attendere e vedre¬ 
te che il Pentagono saprà 
provvedete». 

Parola di first lady. Ma al 
Pentagono - per il momento 
- sembra non intendano 
provvedere affatto. Anzi, pre¬ 
cisano che non sono previste 
eccezioni al regolamento mi¬ 
litare, anche perché «si fareb¬ 
be un torto a^i altri». L'allon¬ 
tanamento improvviso dei 
genitori - tuona la rappre¬ 
sentante democratica cali¬ 
forniana alla Camera, Barba¬ 
ra Boxer - coshhiisce per 
questi bambini un terribile 
trauma «e sugMrisce al Pen¬ 
tagono di studiare la possibi¬ 
lità di evitare l'invio al fronte 
delle coppie di «nitori». Il 
senatore repubblicano della 
Pennsylvania, John Heinz, ha 
dichiarato che per il Penta¬ 
gono sarebbe facile provve¬ 
dere a reperire altro persona¬ 
le militare per sostituire al 
fronte le coppie che costitui¬ 
scono solo il 3% dell'Intero 
contingente degli oltre 
scornila soldati nel Golfo Per¬ 
sico. Ouerra militare - han¬ 
no dichiarato di comune ac¬ 


cordo li ministro della Difesa 
fochard Cheney ed il capo di 
stato maggiore Colin Powell 
- è una professione che esi¬ 
ste per una singola ragioiK: 
andare in guerra allorquan¬ 
do il paese chiama -. 'Tutti i 
membn - precisano - al mo¬ 
mento della firma per il vo- 
lontanato erano a conoscen¬ 
za del rischio». E dal Penta¬ 
gono aggiungono; «Ci siamo 
mostrau sempre molto elasti¬ 
ci» ha detto il portavoce, 
maggiore Douglas Hart ag¬ 
giungendo che comunque 
«non sono previste deroge al 
regolamento militare». 

Il problema dei «figli dì 
guerra» sarà discusso doma¬ 
ni alla Camera dove si nunirà 
il sottocomitato sulle Forze 
armate. Il Pentagono invierà 
un suo rappresentante. Tassi- 
stente dei ministro della Dife¬ 
sa, Christopher Yehn, il quale 
dovrà illustrare la posizione 
di Cheney e cioè che il Penta¬ 
gono non pub passare di ca¬ 
sa in casa col cucchiaino per 
dare da mangiare ai figli dei 
militari. La pr^dentcssa del¬ 
ia soitocomissione camerale, 
rappresentante democratica 
del Maryland, Beverly Eyron 
afferma: «Il pensiero delle 
mamme che hanno dovuto 
lasaaie i poppanti a casa, à 
quello che mi tormenta mag¬ 
giormente». 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni la rappresentante della 
California, Barbara Boxer, 
proporrà una proposta di 
modifica al regolamento mi¬ 
litare da sottoporre al Penta¬ 
gono che prerade si, il tiasfe- 
nmento delle madri in altri 
impianti militari, ma offren¬ 
do loro la possibilità di sce¬ 
gliere tra una rosa di installa¬ 
zioni miiitari sul temtorio na¬ 
zionale, dando loro la possi¬ 
bilità di portarsi appresso i fi¬ 
gli». DRCh. 


essenziali: arginare unzeven-. 
male sfondamento della pri¬ 
ma linea da parte del marines 
e impedire possibili defezioni 
e ritirale da parte del mezzo 
milione di soldati iracheni sot¬ 
toposti a settimane a infernali 
bombardamenti da parte dei 
caccia e dei bombardieri B-52 
dell'aviazione militare statuni¬ 
tense. 

La Guardia repubblicana è 
composta da 120mila uomini 
scelti, ormati con quanto di 
meglio Baghdad è riuscita a 
raccattare sul mercato inter¬ 
nazionale delle armi nel corso 
della lunghissima guerra corv 
tro l'Iran. Ai «Tornado» itaiia- 
ni, quando la battaglia terre¬ 
stre Inizierà, è stalo affidato il 
compito di Intensificare i loro 
attacchi contro le truppe scel¬ 
te irachene. «Ci auùriamo 
non solo di Tiaccame la capa¬ 
cità di resistenza militare - di¬ 
ce Reddini - ma anche di in¬ 
clinarne il morale». 


GUERRA 


340 GIORNO 


Partec^ianll: alle operazioni di ieri hanno preso parte le 
aidazioni degli Stati Uniti. Gli aerei francesi e ilaliara non 
sisonofeyatiinvolo. - 

Uscite: 2.600 incursioni aeree degli alleati. Secondo Tasen-^ 
zia iraniana /ma sono state bombardate città delTuatr 
meridionale e orientale, tra cui Bassora, Faw e Abu Kha- 
sL 

Offensive: 31 movimenti di mezzi anfibi alleau, in vista di 
un eventuale attacco terrestre. Equanordicesima offensi¬ 
va missilistica dell'Irak contro Israele: i due Scud lanciati 
sono caduti nella zona desertica meridionale del Ne- 
ghev. Baghdad sostiene di aver colpito il reattore nuclea¬ 
re di Dimona. 

Perdite: Quattro aerei alleati abbattuti secondo Radio Ba¬ 
ghdad. Soltanto due aerei A-JO Thunderbott secondo 
fonti Usa. I due piloti sarebbero morti. Sono cosi 37 gli 
apparecchi alleati persL Ma Baghdad dice di aver colpito 
378 «obiettivi aerei». 

Pllgioiiierl; I soldati iracheni prigionieri in Arabia Saudita, 
secondo fonti di Ryad, sarebbero 1224: 802 I catturati, 
420 quelli consegnatisi spontaneamente. A essi vanno 
aggiunti 400 iracheni pii^nieri delle forze americane, 
britanniche e francesL Gli alleati lamentano invece l3 
prigionieri e so dispersi 

Perdite dvlU: 585 persone sono morte ieri negli attacchi al¬ 
le città irachene. E Tambasiatoie iracheno alI'Onu parla 
di 10 000 morti compiessivi. Due le vittime e 304 ifenli fai 
Israele. Altri due morti (e 76 feriti) in Arabia Saudita. 


Ma dopo un mese le armi dalle quattro «esse» non hanno vinto 
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Quale lezione frane dal primi trenta giorni della 
guena nel Cìolfo? Gli americani hanno sperimentato 
su lai^a scala dagli «space systems», cioè i satelliti 
spia, alle «Sdi-like detenses», 1 sistemi di difesa tipo 
(guerre spaziali); dagli «Sclm», i missili emise 
lanciati dal mare agli «Stealth», gli aerei invisibili ai 
• radar. Ma il conflitto non 6 finito. Le nuove armi non 
' si tono rivelate decisive. 


mimooMieo 


Ir- 

'Ìj 

1 


' 0 Durerà poche ore. Pochi 
jgioml, al massimo. Sarà un in- 
I lesMenlo preciso, senza Inutile 
' sptrglmento di sangue. Chinir- 
' gioo. Queste erano le previsky 
ni «ti molli analisti quando ini¬ 
ziò «Tempesta nel deserto». E 
,la -Aoce <h Bernard Show e di 
Peter Amen che quella notte 
'da Baghdad raccontavano in 
dimtia lo «strlke», l'attacco ae- 
'ree, sembrava confermarfo. 

impari quel confronto 
armato nel Golfo. Da un lato 
riiiik, col suo quarto esercito 
al mondo per dimensione e 
potenza. Ma solo, isolato, fiac¬ 
cato da 6 mesi di embar^ Di 
botile gli Stati Uniti. Una capa- 
dtfi di spesa militale 50 volte 
sufierloie. A disposizione una 
dovizia imponente di armi sofi¬ 
sticate. di ultima generazione. 
‘ A conforto, il contributo attivo 
di oltre 30 Ira I più ricchi e nie¬ 
lli armali Paesi dei mondo. 
Chi avrebbe osalo smentire 
«luidlepievisfonir 


£ passato un mese. Ed an¬ 
che i più ottimisti hanno dovu¬ 
to cambiare parere. La guerra 
potrebbe durare ancora a lun¬ 
go, se non interviene la diplo¬ 
mazia ad interromperla. Quali 
lezioni trarre dai primi trenta 


iguerrai 

gica e insieme la prima guerra 
ecologica della storia? 

Le armi usate. Gli Stati Uniti 
hanno schierato oltre SOOmlla 
uomini ai confini Ira Arabia 
Saudita e KuwaiL 200mila so¬ 
no gli altri soldati della multi¬ 
colore alleanza. Ma per ora, 
salvo scaramucce ed un'unica 
battaglia, non sono stati gran¬ 
ché impegnati. La guerra è sta¬ 
la condotta qua» esclusiva- 
mente dalTaviazione. Poco 
meno di 2mila aerei alleati 
hanno compiuto in 30 giomi 
circa 80imla missionL Quasi 
40mlla militarmente attira 
(bombardamenti). Per l'altra 
metà si tratta di missioni di 


supporta 

L'Irak ha impegnalo in bai- 
taglia la sua antiaerea. L'avia¬ 
zione, benché non sia andata 
distrutta, si è praticamente sot¬ 
tratta al confronto. ISO tra ae¬ 
rei militari e civili si sono rifu¬ 
giati in Iran e II sono «congela¬ 
ti». Nella battaglia di IQialii so¬ 
no stati impegnate truppe co¬ 
razzate. Ma due sono siate le 
armi irakene divenute famose: 
I missili Scud, nella loro forma 
modificata, ed il petrolio. 

Lo stralcia Attiva quella al¬ 
leata. Specularmente passiva 
quella irakena. Con le inces¬ 
santi ed incontrastate missioni 
aeree II comando militare 
americano ha tentato di colpi¬ 
re i centri di comando, control¬ 
lo e comunicazione dell'eser¬ 
cito iracheno. Di distruggere 
impianti NBC, nucleariTolo- 
' ;l e chimicL Di braccare le 
rampe mobili dei missili. Di 
bloccare le vie di comunica¬ 
zione, in primo luogo aeropor¬ 
ti e ponti. Di abbattere al suolo 

g li aerei owersarl e di colpire 
1 temuta Guardia Repubblica¬ 
na, il corpo di ente di Saddam 
Hussein. 

Per contro Urak ha rinuncia¬ 
lo daU'inizio al confronto, as¬ 
solutamente impari, nei cielL 
Ed ha tentato di sottrarre le sue 
forze di terra ai colpi del nemi¬ 
co. Nella speranza di preserva¬ 
re le forze per lo scontro di ter¬ 
ra. Solo due le fasi «attive» deila 
strategia di Saddam. Entrambi 


con obiettivi politkl e/o terro¬ 
ristici Con il lancio degli Scud 
ha tentato di coinvolgere Israe¬ 
le nel conflitto e, quindi, di mo¬ 
dificare ii quadro deile allean¬ 
ze ed il «contenuto ideologico» 
del conflitto. Con l'incendio 
dei pozzi e soprattutto con lo 
sversamento a more di milioni 
di barili di petrolio ha prodotto 
uno dei più gravi disastri eco¬ 
logici della storio. Le conse¬ 
guenze sulTambiente sono lo¬ 
cali Ma l'effetto psicologico è 
stalo globale. Tutto il mondo 
ha realizzato che questa sarà 
una guerra combetmrta senza 
remore e con «ogni mezzo». 

Il successo delle rapeltìoe 
strategie. Gli americani hanno 
voluto sperimentare per la pri¬ 
ma volta su larga scala la guer¬ 
ra tecnologica. E hanno getta¬ 
to nella rruschla i loro sistemi 
d'arma più sofisticati (e costo¬ 
si): le quattro S Gli «space Sy¬ 
stems». cioè i satelliti spia: le 
«Sdi-like delenscs», i sistemi di 
difesa tipo SDÌ (guerre spazia¬ 
li); gli «Sclm», i missili cruise 
laiiclati dal mare, gli «Stealth», 
gli aerei invisibiii al radar. Con 
quale efficacia? C' indubbio 
che con la guerra elettronica e 
l'impiego massivo dell'aviazio¬ 
ne hanno consentito di con¬ 
quistare il completo dominio 
dei cleii. Il generale Norman 
SchwarzkopI, comandante 
dell'esercito allealo, assicura 
che la gran partedegli obiettivi 
strategici sono stati raggiunti. 


Aeroporti e fabbriche, ponti e 
antenne radio, strade e centri 
militari sono andati distrutti. Le 
quattro S, assicura il generale, 
hanno tutte avuto un positivo, 
persino brillante (nella parti¬ 
colare ottica dei militari) bat¬ 
tesimo del fuoco. Gli «Stealth» 
hanno superato il primo mese 
di prova intensiva senza perdi¬ 
te I Patriot (i sistemi di missile 
antimissile tipo SOI) hanno 
abbattuto quasi tutti gli Scud in 
Arabia e. un pò meno, in Israe¬ 
le I saleltiti spia hanno fornito 
Informazioni impagabili, anzi 
decisive. Ma sono stati soprat¬ 
tutto i missili cruise lanciati dai 
more ad ottenere il successo 
più incondizionato. Un suc¬ 
cesso che potrebbe rivoluzio¬ 
nare le strategie militari del fu¬ 
turo. Ma, tirando te somme, 
quanta parte della capacità di¬ 
fensiva dMii iracheni è andata 
perduta? E questa la domanda 
decisiva. E la risposta non è 
quella attesa; molto al di sotto 
delle aspettative. Kosta Tsipis, 
direttore del programma 
«Scienza e tecnologia per la si¬ 
curezza intemazionale» presso 
il Massachusetts Inslituteof Te¬ 
chnology ha subito notato che 
l'efficienza delle armi hi tech 
americane non è stata davvero 
assoluta. Qualche prova? Le 
rampe mobili dei missili Scud 
non sono state nè individuate 
nè distrutte. La rete di comuni¬ 
cazione, benché distrutta, vie¬ 
ne ricostruita almeno In parte 
dopo poche ore dagli irachenL 


Qi americani sostengono di 
over distrutto 1300 dei 6000 
carri armati e 40mila delle 
SOOmila tonnellate di munizio¬ 
ni dell'Irak. Se anche le cifre ri¬ 
spondono a verità, siamo ben 
ai di sotto di quel 30% che era 
l'obiettivo minimo dei coman¬ 
di militari alleati. GII Stati Uniti 
hanno sempre affermato che 
la campagna di terra non sa¬ 
rebbe iniziata se prima l'avia¬ 
zione non avesse messo fuori 
combattimento dal 30 al 50% 
della Guardia Repubblicana di 
Saddam. Oggi, dopo un mese 
di bombardamenti e nclTim- 
minenza, si dx:e. dell'attacco 
di terra ^ esperti più pessimi¬ 
sti sostengono che solo il 5% 
delle capacità di difesa delle 8 
divisioni d'elite irachene è sta¬ 
lo eliminato. E aiKhe i più otti¬ 
misti non varmo olue l'indica¬ 
zione del 20%. 

Certo, ameikrani ed alleati 
sono stati I protagonisti assolu¬ 
ti di questa prima fase della 
guerra. Ma I risultali ottenuti 
sembrano molto inferiori alle 
attese E, secondo molti esper¬ 
ti, inducono alla nflessione. 
L'alta tecnologia, per quanto 
utile, non rende invincibili Da 
sola non basta a vincere una 
guenra. Neppure contro un ne¬ 
mico infinitamente meno ricco 
e attrezzato. D'altra parte nella 
loro pnma apparizione sul 
campo I sistemi d'arma hi-tech 
non hanno ottenuto risultali 
qualitativamente migliori dei 


vecchi sistemi a bassa tecnolo¬ 
gia. Quelle «intelligenti» non 
sono armi «umanitarie», come 
sostenuto da qualcuno. Le tra¬ 
giche immagini della strqge 
compiuta in un rifugio antiae¬ 
reo di Baghdad ne sono la 
chiara dimostrazione. Non ri¬ 
ducono le perdite civili sia pep 
chè talvolta sbagliano, per col¬ 
pa forse degli operatori sia 
perchè aumentano la potenza 
di fuoco di chi le possiede. E 
quindi aix:he se il nschio d'er¬ 
rore per singola arma è basso, 
il numero aaroluto diventa ab¬ 
bastanza elevalo da non esclu¬ 
dere le stragi di innocenti. 
Smentita infine è stata anche 
una convinzione diffusa in al¬ 
cuni ambienti dei Ifentagono. 
L'aviazione da sola non piò 
vincere un conflitto. Neppure 
se conquista il dominio asaohi- 
to nei cieli. 

La strategia di Saddam ha 
centrato, forse, più obiettivi 
Soprattutto quelli militari. Che 
peraltro erano minimi ma non 
banali Saddam è infatti rlusci- 
10 a preservare la gran parte 
delle sue forze di terra e si ap¬ 
presta ad affrontare la batta¬ 
glia campale. Certo quelle di 
stanza in Kuwait sono pressoc- 
chè isolate e sembra foro per¬ 
sino preclusa la via della ritira¬ 
ta. Ma le capacità di difesa del- 
Tesercilo iracheno, che il ifen- 
tagono considera superiori a 
quelle degli eserciti più effi¬ 
cienti del mondo, da quello in¬ 


glese a quello israeliano e pe^ 
sino a quelle dei migliori repar¬ 
ti dei sovietici hanno sotan- 
ziabnente superalo la prima 
fase della guerra quasi intatte. 

La battaglia di terra Lo She- 
mai comincia a soffiare e il 
campo di battaglia sarà scon¬ 
volto con sempre maggiore 
frequenza dalle tempeste di 
sabbia, li caldo aumenta, logo¬ 
ra i mezzi meccanici e rerìde 
insofiportabile indossare le tu¬ 
te antigas. A metà marzo mizia 


li mese del RamadaiL E poi a 
giugno Sara tempo dei Hall il 
pellegrinaggio alla Mecca. I 
tempi utili si sono ridotti. Rni- 
scirà la diplomazia ad impedi¬ 
re che «Tempesta nel deserto» 
si trasformi in una forse lunga, 
ma certo sanguinosa confron¬ 
to tra le più potenti truppe d'at¬ 
tacco e le più collaudale trup¬ 
pe di difesa del mondo, in una 
battaglia dove, prima ancora 
che la tecnologia è il fattore 
umano che conta? 


VI SEMBRA CHE 
NON CI SIA 
PIU* NIENTE 
DA RIDERE? 

SETTIMANAIC DI RESISTENZA UMANA.. 
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NELMONDO 


La guerra 
nel Golfo 




L'arcivescovo: «Lo consideriamo morto in guerra, era 
al servizio della patria. Vicini al dolore della famiglia» 
n sottosegretario Mastella: «Non c'è nessun ^allo nel giallo 
I due testimoni sono a disposizione della polizia locale» 


Sìdemo saluta il suo marinaio 

A migliaia ai funerali del dovane militare ucdso a Dubai 


A Sidemo, in un clima di grande commozione, i 
funnali di Cosimo Carlino, il marinaio calabrese 
ass.issinato a Dubai. «Il sangue di questa giovane 
vita ci fa rìscopnre l'orrore della guerra», ha detto 
l'aicivesovo Giovanni Marra. E Clemente Mastella, 
sottosegretario alla Difesa: «Le indagini proseguo¬ 
no. Non creiamo un giallo nel giallo». Nessuna 
misura restrittiva per gli italiani nel Golfo. 


■iiaiERNO Davanti alla ba* 
fa di ciliegio, con il benelto 
bianco poggialo sul lazzoletio 
con >s insegne dellaSfromboA, 
•ono dilati in migliaia. Molti I 
volti dgaU dalie lacrime, ma 
con 'anta compostezza. Cosi 
la genie di Sidemo ha voluto 
date l'ultimo «luto a Cosimo 
CaiUiio, U marinaio italiano uc- 
cooa Dubai con una coltellata 
al leg Ito. Le esequ le sono state 
celebrale nella chiesa di Sider* 
. nosuperioredall’ordinaiio mi¬ 
niale d'Italia, l’arciveacovo 
Giovanni Marra. «Vogliamo 
rendere onore a questo giova¬ 
ne ca.abicse - è stato detto nel 
cono della cerimonia funebre 
- maiinaio Italiano che consi¬ 
deriamo caduto in guena 
mentre prestava servizio alla 
patria e alla comunità Intema- 
donala Servizio acelto libera¬ 
mente per partecipare alla 
mbsicne nel Golfo Fersicoi 
«Cailuto in guenra» è una fra- 
aa che mondgnor Mena ha 


pronunciato pHt volte, quasi a 
voler sgombrare il campo dalle 
voci, intrecciatesi nelle ultime 
ore, che gettano dubbi, se non 
sulla dinamica del delitto, 
quanto meno sui moventi e 
sull'identità dell'omicida, dub¬ 
bi raffoizati da alcune battute 
della polizia di Dubai, secon¬ 
do cui, l'unico testimone ocu¬ 
lare dell'assassinio, il maiinaio 
Italiano Maurizio Alpini, non 
avrebbe collaborato piu di tan¬ 
to alle Indagini 4.1talia t vici¬ 
na al dolore di questa famiglia 
cosi duramente provala., ha 
detto l'arclveecovo, ricordan¬ 
do di Cosimo Carlino «Il volto 
pulito e trasparente di giovane 
sereno, generoso, amante del¬ 
la vita, della famiglia, della pa¬ 
tria». 

Mentre l’oidinaiio militare 
pronunziava l'omelia, I fami- 
ilari del marinaio ucciso, stretti 
di uni agli altri, fin da quando 
la bara 6 arrivata in chiesa, 
non hanno smesso di piange¬ 
te. Rivolto a loro, monsignor 


Marra ha anche parlato della 
<«mBTa realtà della guena che 
il sangue di questa giovane vita 
ci la riscoprire La guena con 
tutti i suoi carichi di dolore e di 
morte, ma che dobbiamo sop¬ 
portare con forza, dignità e co¬ 
raggio, non trascurando mal di 
implorare dal Signore che tor¬ 
ni presto la pace. 

Confuse tra la gente comu¬ 
ne, molte le autorità presenti ai 
funerali di Cosimo Carlino In 
rappresentanza del Governo 
c'era il sottosegretario alla di¬ 
fesa Clemente Mastella che, 
conversando con i giornalisti 
presenti, ha tenuto a ribadire 
che, quanto alle indagini In 
corso, mon c'è nessun ^llo I 
due marinai della nave Vesu¬ 
vio, testimoni del delitto, sono 
a disposizione della pollala 
che, se vuole, pud InterragarU 
Uberamente. Non c'è nessun 
mistero, nessuna riluttanza da 
parte di quesU due ragazzi che, 
peraltro, erano arrivati solo da 
due glomi a DubaL Eviliamo- 
ha concluso - di cercare il gial¬ 
lo nel giallo.. 

Anche il capo di Stato maih 
gore della Marina, ammliagUo 
Filippo Ruggiero, presente alle 
esequie, ha parlato deUe Inda¬ 
gini in cofso, escludendo l'a¬ 
dozione di misure resirlltive 
per quanto riguarda I marinai 
Italiani nel Golfo. 4 nostri ra¬ 
gazzi - ha detto Ruggero - non 
naiuM mal dato problemi 
quando aono andati aU'estero. 
Non abbiamo voluto aospen- 
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I solenni funerali del marinalo Cosimo Carlina a Sidemo 


dere le libere uscite perché tra 
poco le navi torneranno In ma¬ 
re Con la polizia di Dubai pe¬ 
raltro abbiamo concordalo 
una serie di accorgimenti mi¬ 
rali ad evilate il ripetersi di epi¬ 
sodi come quello accaduto a 
Cosimo Carlino, anche se c'è 
da dire che U parcheggio dove 
U nostro marinaio è stato as¬ 


sassinato non era certo una 
zona a rischio, come quelle 
dove la polizia attua una sorve¬ 
glianza partlcolatc.. 

Tra le autorità presenti an¬ 
che l'onorevole Costa, presi¬ 
dente deUa Commissione Dife¬ 
sa deUa Camera, esponenti 
della Giunta regionale, parla¬ 
mentari calabiesL amministra¬ 


tori locali, anche il segretario 
regionale del Pds della Cala¬ 
bria. Pino Soriero. 

Nelle ultime ore infine non 
sono trapelate nuove Indiscre¬ 
zioni circa le iixiagini in corso. 
La polizia degli Emirati Arabi 
Uniti indaga in tutte le direzio¬ 
ni, non esclude che l'assassi¬ 
nio sia da Imputare ad un atto 


Dodidmìla mani stringono 
in un abbraedo di pace 
la base militare di ^Damiano 


Enuio più di dotila Ieri all'abbraccio di pace» at« 
tomo alla base aerea militare di S. Damiano di 
Racenza, che ospita i «Tornado» impiegati nel 
Golfo. Una manifestazione non violenta, un gesto 
collettivo di valore simbolico per dire che la guer« 
ra non risolve nessun problema, che si deve arri¬ 
vare <id un «essate il fuoco» e ad una soluzione 
diplomatica del conflitto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAN PURO OIL MONTR 


■i PIACENZA Un bambino 
inmnfi .1 l'attesa costruendo, 
wT campi coperti di neve, un 
pupazzo più allo di luL Pàite- 
cipa coi pilori alla lunga ca¬ 
tena unana che circonda or¬ 
mai quasi completamente la 
base che ospita i .Tornado», a 
S. Damiano di Piacenza. È 
uno degli oltre 6mila presentL 
un numero ben superiore alle 
attese più ottimbtKhe. come 
dicono gli oiganlzzatorL Sono 
airivati da tutta la regione 
Emilia iiomagna e da varie 
parti di alia, lungo la stradina 


che corre attorno al recinto 
della base passano pullman 
largati Milano, Cremona. Bre¬ 
scia. Bergamo, Torino. Geno¬ 
va, Novara, e penino Qiieti d 
NapolL Tanti sono arrivali in 
treno ed hanno dovuto atten¬ 
dere non poco nel piazzale 
della stazione di Piacenza, 
perchè II servizio-navetta ver¬ 
so S. Damiano non ce la face¬ 
va a iiaspoitartl tutti assieme. 

Sono giovani e ragazze, al¬ 
leai e coloralL coii simboli 
della pace dipinti In volto, ma 
anche coppie coi bambini in 


tenuta da montagna, quafehe 
pensionato che ha sfidato U 
gelo della Pianura padana. 
Tutti cantano, lanciano slo¬ 
gan. I promotori sono gruppi 
pacifisti laici e cattolici, dal- 
l'Aici ali'AssoctazIone per la 
pace, da Pax Chiisti ai verdL 
dalla Sinistra giovanile agli 
obiettori di coscienza, a Dp. 
Hanno aderito uomini politici 
e sindacalisti, amministreloii 
pubblici, il Pds dell'EmiUa-i^ 
magna e di varie altre città. 
Sono presenti vari parlamen¬ 
tari del Pds. Nanda MontanaiL 
Massimo SeiafinL Felice Tra- 
bacchL Cristina Bevilacqua, 
delta Sinistra giovanile. Altri 
tra cui Pietro Ingrao, hanno 
fatto giungere la loro adesio¬ 
ne 

•Ftiori la guerra dalla sto¬ 
ria». recita un cartello. Le 
•Donne in nero», che da tem¬ 
po manifestanoln ftaUa Ut so¬ 
lidarietà coi lutti del popolo 
palestinese, sono davanti al- 
i'Ingresso principale della ba- 
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se. Hanno «etto di stara nel 
punto più dellqalo della cate¬ 
na. È imponente io spiega¬ 
mento di polizia e carabinieri 
fuori e dentro il recinto dell'In¬ 
sediamento militare. Ciovaai 
militari, di guardia alle Instal¬ 
lazioni battono i piedi per il 
freddo, guardando con curio¬ 
sità la mila che arriva omtai 
quasi a chiudere il perimetro 
di elica lOt^pmetn della ba¬ 
se. Ma là jniiimhata scorre 
banqulUa,'sènza nessun inci¬ 
dente, senga nessun gesto di 
ostilità veiso i giovani in divi¬ 


sa Sono accolti con litdHfe- 
renza I volantini di qualche 
ostinato gruppuscolo •inter¬ 
nazionalista», •antimperiali¬ 
sta», che lancia messa ^ g dal¬ 
la prosa datata, faziosa, quasi 
fanesca. 

GII organizzatori della ma¬ 
nifestazione hanno Invialo 
una lettera al comandante 
della base, colonnello &alnz, 
e agii: altri militari- ^on vo¬ 
gliamo. in un momento cosi 
delicato, aggravare ulterior¬ 
mente la tensione ed il lavoro 


dei militari Impegnati nella 
base La nostra non è una ma¬ 
nifestazione diretta contro i 
militaiL Ognuno deve Impe¬ 
gnarsi secondo la propria co¬ 
scienza. la propria sensibilità, 
le proprie forze, ed agire affin- 
ché la guenra, avventura senza 
ritorno, venM cancellala dal 
futuro e dal presente dell'u¬ 
manità». «Il nostro 'no' alla 
base - raeoonla l'on Nanda 
Montanari, dePfds di Racen- 
za - non è una presa di posi¬ 
zione contro il soldato che sta 
al di là del cancello. A kno, e 




M L'obiettivo dell’attacco missilistico iracheno di sabato 
^ sera er-i niente meno che r«atomica israeliana». Ber- 
saglio Fiimbolico: la centrale nucleare di Dimona, nel 
doeitC' del Negev, appare imprendibile. Le rivelazio- 
^ ni sulla bomba israeliana vennero S anni fa da un fisi- 
co, Mordechai Vanunu, protagonista di una storia ro- 
iicambo'esca, svoltasi anche in Italia. Intanto Shamir 
^ laivora Iter un dopoguena che non piace agli Usa. 

fe DAL NOSTRO INVIATO 
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1 aa DtMONA (Israele). C'è un 
^ Ireiiquillo paùlrio piccolo pie- 
colo. Tlcti attorno, ot contini 
^ del deserto del Negev, si in- 
? centrano per ctiUometri solo 
! % alcune irira rii beduini con le 
; loto tende e gli animali alpa- 
; «Dolo. Si vedono acacie spino- 
lee, aibudi secchL e picoole 
leonina suUe quali Ooriscono 
aolo Oli ipbiatt e strane tonette. 
f Si scelge un grande Impianto 
T.che stranamente assomiglia 
i^adunamoscheaconlasuacu- 
pelaedunaspeclerUtoire-mi- 
ij aerete, I inbsUi iracheni hanno 
. IMniaiosabaio sera verso que- 
«SR> bersaglio, mancandola 
’s t'bblea h ix più che altre sim- 
4 boloa era ('ratomica isiaella- 
iiaaK lo diot «mUo Baghdad» 
ed. a patte la solita retorica 
^baUleisUClRdegll «eroici attac- 
^ chi dWniitivK stavolta bisogna 


darle credila 

Il latto e che quL dentro la 
grande centrale atomica mili¬ 
tare supetiegreia di Oiinona, 
nel sud del paeM, in molti 
danno per scontato che lo sta¬ 
to d'Israele abbia sperimenta¬ 
lo e realizzalo ormai da ennL 
anche se mai uHIcialmente de¬ 
nunciato, un arsenale atomico 
che rappresenta una delle spi¬ 
ne nel fianco del tormentato 
Medio Oriente. E due dei tre 
missili «Scuri» sparati la sera rii 
sabato dallirak occidentale 
verso Israele (versione irache¬ 
na), oppure uno del due (ve^ 
swne wraeliana), avevano, a 
quanto pare, proprio <)urèta 
desU n azIona 

Non llia negato - ed è tutto 
dire - neanche II portavoce 
numero uno deiresercilo 
Isneliana Nachman ShaL 


che. rispondendo a chi gli 
chiedeva se proprio la centrale 
di Oimona era stata stavolta 
l'obiettivo dell'attacco, s'è limi- 
lato ad osseivare che per la 
prima volta il lancio era diretto 
verso il sud del paese, ma in 
un’»area aperta», vale a dire in 
altre parole proprio il granrie 
deserto dei Negev. Da queste 

? aiti centinaia di residenti a 
el Aviv, cilià-obieuivo delta 
maggioranza riegll «Seud» pre¬ 
cedenti, si andarano persino a 
•rifugiale» nelle locaulà cllme- 
tiche per i fine-settimana. E fi¬ 
no all'altro ieri nessuno era 
abitualo a prendere sul serio 
gU allarmi mIssiUsticL Un testi¬ 
mone ha raocontato a radio 
Israele; «Slavo in auto, ho sen¬ 
tito le sirene squillare attorno a 
me, ma lo ho continuato tran- 
quillamenie a viaggiare. Boi 
mia moglie m'ha urlato: 
‘Guardai*. Una grande luce in 
cielo, seguita da un'esplosio- 
ne, e ci siamo fermati atterrili». 

Ovviamente è inutile Insiste¬ 
re quendo il solilo poeto di 
bfeoco ferma la nostra auto hi 
vista dell'implanlo nucleare. 
Le curioeità su questa zona so¬ 
no punite severamenfe. Lo sta- 
billinenlo per la produzione 
All'energia atomica per uso 
cMle deve essere <)uelIo che si 
vede In superficie. Di altri im¬ 
pianti sottenanei destinali a 


produire r.atomlca Israeliana» 
parlò cinque anni la. Invece, 
uno strano tipo, l'allora trentu¬ 
nenne Moidecliai Vanunu, fisi¬ 
co nucleare, dipendente delia 
centrale di Oimona. che ades¬ 
so ala scontando In Israele di- 
clott'onnl di galera giusto per 
reccessiva kiquacità mostrata 
riguardo al suo misterioso luo¬ 
go di lavoro. 

n 12 settembre 1986Vanunu 
•vende» la storia dell'atomica 
israeliana «macie in Dimona» 
alla redazione del londinese 
Sundqy Times. In due settima¬ 
ne riesce a spendere nella ca¬ 
pitale britannica solo una pan 
te del 300 000 dollari cosi guv 
dagnati, e poi si imbarca ad 
HcbUiidw su un volo per Hu- 
midno. «Qui mi rapirono gli 
agenti del Mossad e mi porta¬ 
rono In Israele», rivela qualche 
tempo rlopo, scarabocchian¬ 
do un messaggio sul palmo 
delle mani, aTglomalisti che 
seguono il suo processo a Ge- 
lusafemme Condannato a 
porte chiuse per tradimento, 
Vanunu, con la sua storia ro¬ 
cambolesca, è rimasto la fonte 
più proveiblalmente nota delle 
Informazioni sul potenziale 
atomico d'Israele, Ae del re¬ 
sto il govemo non ha mal 
smentito. Neanche quando la 
settimana scorsa il segretario 
della Difeia americano, Dick 


Chenev, ha agitato la minaccia 
che ad un'escalation chimica 
irachena Israele possa rispon¬ 
dere con la sua «arma non 
convenzionBfe». 

Ormai non si parla, appun¬ 
to, d'altro che della possibile 
escalation verso l'uso delle ar¬ 
mi più distrutuve dall'una o 
dall altra parte. Le forze arma¬ 
le fanno sapere, per esempio, 
che tutti e 3S i mIssIU «Seud» 
sparali in direzione di Israele 
sono del tipo «al Hussein», cioè 
quelli a più corto rpgglo Gli «Al 
Abbas», dolati di più lunga git¬ 
tata, ed in teoria predhposti 
meglio per l'applicarne di 
testata non convenzionale, an- 
ersra non sono arrivati in questi 
cieli. (Quella porte dell'aisenale 
di Hussein è, quindi, intatta? 
Ed il «Mossad» ha dato ai quoti¬ 
diano In lingua ebraica «Yediot 
Ahronot». questa dntla. se la 
guerra dorasse finire prima 
della distruzione della macchi¬ 
na bellica Irachena (leggi se 
gU Usa accettassero di trattare 
sulla base dell'Impegno alla ri¬ 
tirala dal Kuwait), gli alleaU. 
secondo il controspionaggio 
israeliano, dopo la pace lasce- 
rebbero Israele da solo a con¬ 
trastare una potentissima mi¬ 
naccia. Questa compagna ha 
fatto presa. L'insegnante Mira 
Tavlin, all'uscila di un club 
sportivo fuori Tel Aviv, confida. 


L'«atomica israeliana» obiettivo de^ Seud 


■Spero proprio che la guerra 
non Unisca: se gli alleaU non 
accoppano Saddam Hussein, 
nel giro di quattro, cinque anni 
Israele si troverà di fronte allo 
stesso problema, ma da sol». 

Si discute di guerra strizzan¬ 
do rocchio al Apoguerro. Su 
questo duplice scenario II 
commentatore politico nume¬ 
ro uno di Israele, Ach Ivalda, 
ha spiegato U retroscena del- 
l'«allare dhdpfflàiìc» «oppia¬ 
to a Washington per la clamo¬ 
rosa reprimenda di Bush e Ba¬ 
ker nei confronti deli'ambo- 
sciatore Zalman Shoval, reo di 
aver rilascialo un'intervista in 
cui questi lamentava di essere 
stato «preso per I tondelli» dagli 
Un con i èootìnui rinvi! de$l 
aiuti in dollari destinali alle ca¬ 
se per gli Immigrati russi Scri¬ 
ve Achlvalda che Bush, in veri¬ 
tà. ce l'aveva con Shamir, che 
da un po' di tempo la troppe 
bizze E di queste ore un in¬ 
contro del primo ministro 
israeliano con alcuni deputati 
del Congresso Usa in cui il pre¬ 
mier, rude, ha detto, infattt. 
che- I) non si fida di un pro¬ 
cesso di pace da aflklare - as¬ 
me vonebbe l’alleato america¬ 
no - nelle mani delle due su- 
perpoteroe, peichè non si sa 
come finirà la peiestroika, e 
chissà quale Urss ci troveremo 
alla line della guerra, 2) non 


Atterraggio d’emergenza a Palermo 
Era diretto nella zona di guerra 

Un B-52 in avaria 
scarica le bombe 
nel mare della Sicilia 


H PALERMO Atterraggio 
d emergenza ien sera all ae¬ 
roporto di Punta Raisi Un 
bombardiere BS2 amencano 
proveniente dalla Gran Bre¬ 
tagna ha chiesto alle 19,45 di 
poter scendere sulla pista 
dell'aeroporto di Palermo a 
causa di un guasto all im¬ 
pianto elettrico, li coman¬ 
dante dell'aereo, del quale 
non è stata fornita la destina¬ 
zione, aveva chiesto in un 
pnmo momento di poter at- 
tenare nella base Nato di Si- 
gonella. Non gli era stato 
concesso polche la pista del¬ 
la base è troppo cotta Per 
questo motivo era stato dirot¬ 
tato sul più viano scalo cata- 
nese ma poi, per ragioni al 
momento non chiarite, alla 
fine era stata concessa l'au- 
tonzzazione ad ustire l'aero¬ 
porto di Punta Raisi. 

Immediatamente è scatta¬ 
to l'allanne li CBTKO di bom¬ 
be che l'aereo è abilitato a 
trasportare è tale da rendere 
estremamente pericolosa 
una sua sosta in un aeropor¬ 
to civile Ma un portavoce del 

3 uartier generale amencano 
I Stoccarda dopo poco ha 
dato un clamoroso annnun- 
ciò. «L'aereo ha scaricato nel 
Mediterraneo, pnma della di¬ 
scesa sulla pista, il suo arma- 


ment» In altre parole signi¬ 
fica che una considerevole 
quantità di bombe, non si sa 
bene in che modo, sono sta¬ 
te distrutte nel cielo italiano 
Quali potevano essere le 
conseguenze? Nessuna ri¬ 
sposta ufficiale 11 coman¬ 
dante dell aereo John Wo» 
dhouse non ha voluto a^ 
giungere particolari sul cari¬ 
co a bordo del bombardiere' 
«Non forniamo informazioni 
sul canco di un aereo mibta- 
re» ha detto. Il dipartimento 
della difesa a Washington ha 
fatto sapere che non era in 
grado di fornire notizie, data 
la giornata festiva ma solo 
che dell incidente si stava oc¬ 
cupando il quartier generale 
di Stoccarda 

Il bombardiere è stato 
«parcheggiai» In attesa delle 
nparazioni sul piazzale pnn- 
cipale dell'aeroporto , cir¬ 
condato da militari america¬ 
ni giunti con un altro aereo 
dalTa base di SIgonella La 
zona intorno allo scalo è sta¬ 
ta presidiata per tutta la notte 
dalle forze ai polizia. Il B52 
aveva avuto qualche proble¬ 
ma dopo l'atterraggio a cau¬ 
sa della notevole apertura 
alare 

Il traffico civile nello scalo 
di Punta Raisi ha continuato 
a svolgersi regolaimente. 


di leirorismo, né di interrogare 
di nuovo 1 due testimoni «nel 
clima di quello spirilo di piena 
collaborazione che si è inslau- 
ntlo tra le auionlà locali e la 
nostra manna militale» come 
ha detto l'ammiraglio Enrico 
Maitlnoni, comandtuue del 
ventesimo gruppo novale ita¬ 
liano. 


Le manifestazioni 
por la pace che si sono 
svolte ieri a San Damianoi 
asinistia,eaSigoneila 


ahfiunlgliari del due piloti''di 
Tornado pilgionien In Irak. ho 
mandato una lettera di solida- 
rielà. Il nostro obiettivo è ora 
soprattutto il 'cessate il fu» 
co', il limo dai KuwaiL una 
conferenza di pace nel Medio 
Onenle». 

Sono ormai le ore 13. Le ra¬ 
dioline trasmettono a tutto rat- 
lume «Gira peace a chance» 
Diamo alla pace una possibili¬ 
tà È l'annuncio che r»abbrac- 
ci» si è chiuso, con migliaia 
di mani L’appello ha avuto 
successo II popolo dei pacifi¬ 
sti scioglie la catena defluisce 
verso I pullman e le auto. In¬ 
crocia qualche pellegrino 
frtmeese, wnuto a S Damia¬ 
no a venerare la memoria di 
•Mamma Rosa», una dorma 
che raccontava di dialoffiue 
con la Madonna ed ha fatto 
nascere in paese una piccola 
industria del turismo religiosa 
A S. Damiano, dove l’opposi¬ 
zione alla base militare Ata al 
1981, sono famigliari gli uni e 
gliailii. 
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Anche da Sigonella 
stop al conflitto 


■■ CATANIA Alla fine, han¬ 
no piantato anche alberi di uh- 
vo davanti alU'ingiesso della 
base Nato Tiemifa pacilisii 
Sono arrivati a Sigonella da tut¬ 
ta la Sicilia per cmedere la ces¬ 
sazione Immediata del conlUl- 
to, la Ime dell'occupazione del 
Kuwait da parte dell Irak, U riti¬ 
ro delle forze militali Imliane 
dal Golfo, una Conierenza in¬ 
temazionale sul Medio oriente. 
Una lunga striscia colorata, 
centinaia di cartelli e di ban¬ 
diere 

Decine di chitarre, come a 
Comiso, per I cortei contro i 
missili dei primi armi ottanta. 
Tre chilometri di mani che 
stringevano altre mani e poi, a 
mezrogtomo esatto, tuiir giù. 
per terra, a ripetere un gesto 
cento volte npetuto da alire 
parti, da altri pacilisii Simula- 
I vano la morta H pericolo che 


corre l'Intera umanità per un 
conllitlo che può estendeisL 
che può diventare mondiale e 
nucleare 

Ieri mattina a migliala han¬ 
no invaso la Catania-Cela la 
Statale che costeggia Sigonel¬ 
la, la base militare Sono arri¬ 
vati in pullman da Siracusa 
do Messina, da Palermo Li ha 
mobilitati i] Clomitato catanese 
contro la guena. Ne fanno par¬ 
te movìmenu ed associazionL 
comunità di base cattoliche e 
cristiane, Dp il Pds, Rilonda- 
zione comunista la CgiI l'Arci, 
le Acli Nella piattaforma an¬ 
che la richiesta di smantellare 
le basi militari, di fare uscire II- 
talia dalla Nato, di sciolgliere 
tutu i blocchi militari Dai paci- 
lisu, poi, anche una proposta 
quella di una nuova grande 
manilestarione nazionale. 


appartiene al govemo, ma s» 
lo al ministro Agli esteri DaMd 
Levy - quindi è come se non 
esistesse - il piano di pace in 5 
punti. analoA a quello dell'a- 
meriuno Baker, secondo cui 
Israele dovrebbe sedersi al ta¬ 
volo di trallira con gli arabi ac¬ 
cettando di discutere insieme 
di riduzione di armanenti, co» 
perazione nell'area e Palesti¬ 
na 

Ora comunque, levy sta 
partendo per gli Usa per tenta¬ 
re d’appianare II caso deU’am- 
basciatore; ed Ieri Shamir e Io 
stesso Levy henno annunciato 
di aver fatto pace Maèevlden- 
te che prevalgono, sla per la 
guerra, sla per il dopo, le linee 
della destra estrema, che Sha¬ 
mir feri sera è tornato a rivendi¬ 
care pubblicamente davanti al 
consiglio esecutivo della Agen¬ 
zia mondiale sionista I dollari 
servono come ricompensa per 
la politica di autocontrollo? 
Macché' 44essuno dimentichi 
- ha detto II primo ministro - la 
sovranità d'israefe, non accei- 
leiemo condfzionanientl». La 
pace? «Ma sL siamo pronti a 
negoziare.. ma che cosa sarà 
U Medio Oriente dopo questa 
guerra l'Irak, la Cioidsinia è 
tutto A vedere... Stfemo se¬ 
guendo le cose da viciiia De- 
dderemo noi la risposta ap¬ 
propriata a 


D Papa: «Vogliamo 
la pace, ma non 
a qualsiasi costo» 


M mA DEL VA'RCANO «Pa¬ 
ce nella giustizia» Per tutti c» 
loro che solfrono in Medio 
Onenle, a causa dellla guerra e 
deU'ingiusbzia, non resta che 
piegare. Nell'Artgefus di ieri 
mattina U Papa è ntomato a 
partale della pace, sottoli¬ 
neando la necessità di una pa¬ 
ce giusta e non di una pace 
qiuilunque «Non siamo pacifi- 
w, non vogliamo la pace ad 
costo - aveva anticipato 
in mattinala mentre era in visi¬ 
ta ai parrocchiani della chiesa 
di Santa Doroiea in Trastevere 

Gli stessi concetti sono stati 
ripresi nel corso della messa 
celebrata in Razza San Pietro, 
davanti a migliaia di persone 
alle quali ha anche tKordato 
l'importanza della Quaresima 
che precede e prepara la Pa¬ 
squa Parlando di pace fonda¬ 
ta sulla giustizia. U Papa non 
ha inteso riferirsi all’una o aL 
l'allra deUe patti Impegnate 
nel conflitto del Golfo, ma a 
tutte le situazioni palesemente 
ingiuste cha a prescindere 
dalla guerra, esistono nella r» 
gionedel Medio Onenfe. 

Rivolgendosi dunque a tutti i 


fedeli. «aUe diocesi, alle par¬ 
rocchie, a tutte le diverse orga¬ 
nizzazioni ecclesiastiche», pa¬ 
pa Woytila ha chiesto «di con¬ 
sacrare questo tempo di pre¬ 
parazione pasquale alla pre¬ 
ghiera per la pace e a gerii 
concreti di fraterna sollecitudi¬ 
ne verso coloro che soffrono a 
motivo deUa guerra e delle in¬ 
giustizie esistenti nella vasta e 
provata regione del Medio 
Oriente», 

Nel suo discorso U f^pa ha 
anche aflroniato la questione 
della giustizia spelale mizian- 
do una sorta di catecheri in vi¬ 
sta delfannunciata enciclica 
sulla dottrina sodale ddia 
chiesa, nel centenano della 
Kerum Novamm di Leone XIII. 
Oggi, ha osservato papa Gi» 
vanni Paolo U, la situazione è 
mollo mutata •£ cresoula la 
forza contrattuale del mondo 
operaio ed è considerevole il 
suo peso nei rapporti poUtid e 
sociali Restano ancora però, 
anche nei paesi più sviluppatt. 
fasce di persone a vario titolo 
emarginate Per esse il princi¬ 
pio leoniano della giustìzia 
verso i più deboli conserva an¬ 
che oggi tutta la sua attualità» 
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NEL MONDO 


Oggi la discussione sulla rìforma proposta dal premier Pavlov* Attacchi da destra e da sinistra Minaccia di guerra civile? 

• É •t t • Lo scontro tra nord e sud 

Al Soviet supremo il dramma prezzi spe^. 


Un’ondata di rincari sta per abbattersi sul consuma¬ 
tore siovietico: la sessione del Soviet supremo del- 
l’Urss, che si apre oggi al Cremlino, dovrà infatti di¬ 
scutere il progetto di riforma dei prezzi del premier 
Valentin Paviov. Ma già si annunciano gli attacchi 
da destra e da sinistra per un provvedimento giudi¬ 
cato rispettivamente troppo centralizzato e troppo 
«liberale». 

__ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILUMI 


' ■■ MOSCA La riforma econo¬ 
mica i di nuovo alla ribalta al 
pariairenlo soviellco. la cui 
' sessiorie li apre questa mattina 
al Crenlino. In discussione c'è 
. un complesso di leggi, dalla 
privatbxazione delle imprese 
alla ist tuzione della borsa va- 
: lori, ma l'attesa della vigilia è 
.concentrata sulla riforma dei 
prezzi, misura destinata a pro¬ 
vocate nuovamente accesi di¬ 
battiti SecoiKio le prime indi- 
, aciezicni, pubblicate dal quoti¬ 


diano dei sindacati «Trud», il 
progetto del premier, Valentin 
Paviov, prevede una struttura a 
tre livcili: nel primo livelio ven¬ 
gono raggruppate le meici che 
.. determinano il tenore di vita 
della popolazione, cioè fanno 
. parte di quello che viene defi¬ 
nito il ipaniere del consumato¬ 
re», Sui prezzi di queste merci 
verrà stabilito un tetto. Al se¬ 
condo livello troviamo i pro¬ 
dotti non di prima necessita, 
come automobili, nuovi mo¬ 


delli di televisore ecc., a cui 
verranno applicali dei «prezzi 
regolati». In altre parole qui 
non ci saranno tetti, ma, nello 
stesso tempo, non verranno 
tollerali superprofitli aziendali. 
Infine alla terza categoria ap¬ 
partengono le merci dei pro¬ 
dotti di lusso, come oro, cavia¬ 
le, pesce pregialo, ecc„ i cui 
prezzi verranno definiti dalia 
domanda e dall'olferta. 

La riforma produrrà inevita¬ 
bilmente 'orli rincari - secon¬ 
do alcune stime i prezzi do¬ 
vrebbero raddoppiare o tripii- 
I care - ma per evitare gravi : 
contraccolpi sociali, il governo 
ha previsto un ricoiso massic¬ 
cio a compensazioni. Per quel 
che riguarda gli aumenti delle 
merci che appartengono al 
; primo gruppo - alimentari, ve- : 
stili, scarpe, mobili di produ¬ 
zione sovietica, tcrilfc dei servì- 
' zlecc.-lacompensazionesa- 
rà totale e verrà coperta da au- 
. menti minimi di stipendio di 60 


rubli. Ulteriori compensazioni 
non saranno uguali per lutti, 
ma saranno dinerenzlate per 
•gruppi socio-demografici». 
Per dare la possibilità alle 
aziende di concedere aumenti 
ulteriori e discrezionali ai pro¬ 
pri dipendenti. verrà ridotta la 
tassa sui proniti aziendali che 
passerà dal 45 al 35 percento. 

L'aumento dei prezzi al det¬ 
taglio era ormai diventala una 
necessità impellente per elimi¬ 
nare le distorsioni introdotte 
nel sistema sei mesi fa con 
l'aumento dei prezzi all'ingros- 
so, che aveva creato forti diffi¬ 
coltà per le imprese nel settore 
del beni di 'consumo. Nel lu¬ 
glio dell'anno passato, per 
esempio, il governo aveva in¬ 
crementalo il prezzo pagato 
agli agricollori per il grano e i 
mangimi (da 196 a 300 rubli la 
lonnellalay ma non aveva au¬ 
mentato Il prezzo del bestiame 
da macello. Allora le macelle¬ 
rie si erano rifiutate di vendere 
la carne allo stato. Di conse¬ 


guenza la Federazione russa 
aveva deciso di aumentare, 
unilateralmente, il prezzo del¬ 
la carne alle macellerie, ma i 
prezzi al dettaglio del prodotto 
erano rimasti immutati, insom¬ 
ma distorsioni su distorsioni 
nella struttura dei prezzi, che 
hanno contribuito non poco ' 
alla scomparsa della carne da- ‘ 
gli scaffali dei negozi statali. 

Il risultato di tutto questo è 
stato, secondo alcune stime, 
un aumento medio dei prezzi 
all'Ingresso del 45 per cento, 
mentre, appunto, il livello dei 
prezzi al dettaglio era rimasto 
immutato. La rete commercia¬ 
le era stata costretta a compra¬ 
re a prezzi più elevati, mante¬ 
nendo gli stessi listini; dunque 
crescita dei sussidi statali alle 
imprese commerciali, che già 
costano allo stato, in questo 
settore, 115 miliardi di rubli Se 
adesso il governo non avesse 
deciso di aumentare i prezzi, il 
costo dei sussidi secondo al¬ 


cune stime, sarebbe raddop¬ 
pialo. 

Ma la rifórma dei prezzi è 
destinata a provocare .il fuoco : 
concentrico contro il premier 
Paviov, sia dall'opposizione ra¬ 
dicale che gli rimprovera il 
mantenimento di un sistema 
centralizzato, sia dalla destra, 

' per la ragione esattamente op¬ 
posta (troppa libcraiizzazio- 
nc). Un primo assaggio si è 
avuto sabato scorso alla riu¬ 
nione del Consiglio federale, 
dove la Russia e altre repubbli¬ 
che hanno criticato duramente 
la riforma. Valentin Paviov, ex 
ministro deile finanze di Rizh- 
kov, nominato premier da Cor- 
baciov a gennaio, dovrà cosi 
allrontaie, al Soviet supremo, 
la sua prima prova. Una sua re¬ 
cente uscita, a proposito di un 
complotto della finanza inter¬ 
nazionale per destabilizzare 
rUrss, aveva innestato un mare 
di polemiche, aH'intemo e al¬ 
l'estero. Sommerso dalle criti¬ 
che, in particolare dalle ban- 


La tremenda esplosione tra la folla causa 21 morti e 143 feriti. Una vendetta dei trafficanti 

obomba dei narcòs stirale a Med 


Un'auto carica di dinamite è esplosa sabato sera a 
Medellin, in Colombia, tra la folla che usciva da uno 
spetUicolo. Le ultime stime parlano di 121 morti e 
143 feriti, molti dei quali sarebbero purtroppo in fin 
di vita. Il ^vissimo attentato è stato rivendicato dal 
; Cartello di Medellin, organizzazione maliosa di nar- 
: i cotrafficanti una cui frangia è in «guerra» aperta con 
! il governo centrale. 


■M MESeiLlN. £ terrificante U 
: bilancia dell'attenlato dlnaml- 
laido che ha colpito ieri la città 
' oolomltiana di MedeUIn (nel 
nord-ea del paese), «capitale» 
dei na.-cotrafnco latlno-ameri- 
, catto. Un’auiobomba è stata 
' tana esplodete sabato seta al- 
resterr o di un'aiena dove era 
, appena terminatà'una corrida. 


Secondo le ultime stime, sono 
21 i morti e 143 i feriti parec¬ 
chi dei quali in gravissime con¬ 
dizioni Tta le vittime figuie- 
rebbeto undici agenti di poli¬ 
zia, che si tiovavanoa poca di¬ 
stanza dall'auto esploù, e altri 
didannove sono rimasti feriti .. 

Al momento dell'attentato, 
stavano uscendo dall'alena di 


La Macarena dica diecimila 
persone, che avevano appena 
assistito ad un'esibizione dei 
toreri spagnoli Roberto Do- 
minguez e Juan Mora. L'auto¬ 
mobile carica di esplosivo, se¬ 
condo una prima ricostruzione 
della polizia che è stata resa 
nota da alcune radio privale 
colombiane, era stala par¬ 
cheggiata poco fuori l'arena. 
La deflagrazione, hanno detto 
gli artificieri della polizia, è sta¬ 
ta provocata con un comando 
a distaruca. Non metto di ISO 
chili di dinamite componeva¬ 
no l'ordigno, alcune fonti pàr- 
lano addlrinura di 2S0. La cari¬ 
ca era cosi potente che ha di¬ 
strutto 45 automobili lesiona¬ 
to un ponte e danneggiato al¬ 
cune barche, t corpi di molte 
vittime sono stali scaraventali 
dalla forza dell'esplosione di¬ 


verese centinaia di metri tonta-. 
. no, nelle acqui! limacciose del 
fiume Medellin. . 

Nonostante nessuna riven¬ 
dicazione fosse stala fatta ini¬ 
zialmente subito dopo l'atlen- 
tato, le autorità si sono orlenla- 
' te subito verso i terroristi al ser¬ 
vizio delle cosche maliose che 
controllano il mercato clande¬ 
stino del traffico di cocaina, 
duramente colpite ma non de¬ 
bellate dalla decisa azione re¬ 
pressiva del governo. Nella 
giornata di ieri è poi giunta 
una prima rivendicazione del¬ 
l'attentato, secondo delle in¬ 
formazioni dilfuse.da radio lo¬ 
cali da parte di trafficanto di 
droga colombiani che avreb-. 
beto affermato di essersi cosi 
«vendicati riellc operazioni di- 
polizia». . 

Il govetito, tramite il presi¬ 


dente Cesar Caviria, ha viva¬ 
mente condannato ieri l'azio¬ 
ne, affermando che <hiunque 
sia il responsabile, queste im¬ 
prese sono compiute da nemi¬ 
ci della Colombia, della sua 
democrazia, della sua libertà, 
del suo popolo». 

Nel luglio scorso, il famige¬ 
rato Cartello di Medellin, il più 
agguerrito gruppo di narcotraf¬ 
ficanti colombiani, aveva an¬ 
nunciato una tregua per avvia¬ 
re un processo di normalizza¬ 
zione con il governo, e da allo¬ 
ra molti suoi dirigenti di spicco 
si sono costituiti. Ultimamente, 
. dai boss della cosca erano ve¬ 
nuti segnali secondo i quali la 
tregua continua, ma è eviden¬ 
te, dicono alcuni alti funziorra- 
ri di polizia, che esistono anco¬ 
ra elementi che non accettano 
di arrendersi alla realtà dei fat- 


che austrìache, svizzere c ca¬ 
nadesi, chiamate direttamente 
in causa dal premier sovietico, 
Paviov ha risposto, in televisio¬ 
ne, di essere-a conoscenza di 
un coinvolgimento di banche 
e imprese occidentali nel con¬ 
trabbando di rubli e ha aggiun¬ 
to che società svìzzere, turche 
e austriache erano in procinto 
di vendere miliardi di rubli. Chi 
li compra? È presto detto, ha ri¬ 
sposto Paviov, per esempio co¬ 
loro che hanno comprato in 
Urss, due milioni di apparec¬ 
chi televisivi sovietici, c li han¬ 
no esportati in Turchia nono¬ 
stante nemmeno uno di essi 
sia stato ufficialmente esporta¬ 
to in quel paese. 

La sessione del Soviet supre¬ 
mo dcll'Urss che si apre oggi 
ha, inoltre, altri due importanti 
temi all'otdine del giorno: la 
formazione del nuovo gabinet¬ 
to del ministri e la ratifica del¬ 
l'accordo intemazionale sul¬ 
l'unificazione tedesca. 


ti. Proprio poche ore prima 
' dell'altentalo di sabato, si era 
costituito alle autorità uno del 
più ricercati boss del narcotraf¬ 
fico, Juan David Ochoa, consi¬ 
derato il capo del Cartello di 
Medellin. Ochoa si era conse¬ 
gnalo alle autorità nella cittadi¬ 
na settentrionale di Turbo, al 
' confine con Panama, unendo¬ 
si còsi ai suoi due fratelli Jorge 
Luis e Fabio, consegnatisi alla 
polizia in precedenza. Juan 
David Ochoa ha 42 anni, ed è 
accusato dalla magistratura di 
aver organizzato il traffico di 
cocaina con gli Usa. Costituen¬ 
dosi ha accollo la proposta del 
governo, che aveva garantito 
uno sconto di pena e la non 
estradizione negli Usa a chi si 
fosse consegnato spontanea¬ 
mente alla gkislizia. 

1 fratelli Ochoa sono co-fon- 


Spegelj, ministro della Difesa nel governo di destra 
della Croazia, è perseguito da mandato di cattura 
per l'accusa di complotto contro lo Stato, prepara¬ 
zione di rivolta aqnata, traffico d'armi. 11 conflitto tra 
Croazia e Belgrado avrebbe ripercussioni anche in 
Slovenia; cosi, in Jugoslavia, la situazione è sempre 
più tesa anche per via della bancarotta economica 
e per la falcidia del potere d’acquisto del dinaro... 

__ DAL NOSTRO INVIATO __ 

GIUSEPPE MUSLIN 


datori del cartello mafioso di 
Medellin insieme a Fabio 
Escobar, il quale continua ad 
essere latitante. Escobar avreb¬ 
be nelle sue mani due ostaggi, 
uno dei quali è Francisco San- 
tos, direttore responsabile del 
maggior quotidiano del paese, 
£f Tiempo. Nella giornata di sa¬ 
bato è stato anche ritrovato il 
corpo di Fortunato Gavirìa Bo¬ 
terò, cugino del presidente Ce¬ 
sar Cavirìa, che era stalo rapito 
mercoledì scorso. Il suo corpo, 
segnato da numerosi colpi di 
arma da fuoco, è stato rinvenu¬ 
to mezzo sepolto nella pn> 
prietà «La gaucha», a una venti¬ 
na di chilomehi da Pereira 
(330 chilometri a ovest di Bo- 
Mtà). Il braccio armato del 
tortello di Medellin diretto da 
Escobar, ha smentito di essere 
implicato nel rapimento. 


M LUBIANA II caso Spcgcij 
continua a tener banco. Ieri i 
giomaii in Jugoslavia, come 
ogni domenica, non sono usci¬ 
ti ma l'attenzione non è venuta 
a mancare. Nella capitale slo¬ 
vena il nuovo, violento attacco 
della procura militare al mini¬ 
stero deila difesa croata è se¬ 
guito con molla apprensione. 
Martin Spegelj, già comandan¬ 
te della quinta regione milita¬ 
re, comprendente Slovenia e 
Croazia e attualmente ministro 
della difesa nel governo di de¬ 
stra che attualmente governa 
la Croazia, è perseguito da 
mandato di cattura per l'accu¬ 
sa di complotto contro lo stato, 
preparazione di rivolta armata, 
costituzione di milizie illegali e 
traffico di armi. C'è ne abba¬ 
stanza perchè Spegeli, genera¬ 
le a riposo, trascona il resto dei 
suol giorni in una fortezza mili¬ 
tate. Le accuse del tribunale 
militare, rivolte qualche tempo 
fa, la settimana scorsa sono 
state «reiterate». Il tribunale mi¬ 
litare di Zagabria, infatti, ha di¬ 
ramalo un comunicato per di¬ 
te di non considerare chiuso il 
caso e di essere pronto ad ar¬ 
restare Spegeli. D'altra parte il 
governo croato, e in particolar 
modo il presidente della re¬ 
pubblica, Franjo Tudjman, ha 
dichiarato che Spegeli non si 
tocca. Per il gosemo croato 
quindi Spegeli avrebbe agito 
nella piena legalità. Sarebbe 
legale, a questo punto, l'acqui¬ 
sto di 10rnila kalashniskov in 
Ungheria, anche se il primo 
ministro magiaro Josef Antall, 
nel suo recente incontro a Bel¬ 
grado ha «espresso il suo ram- 
maric» per ('accaduto. Il caso 
Spegeli, cotiujnque. ha riacce¬ 
so lo scontro tra il nord e il sud 
della Jugoslavia. Belgrado, in¬ 
fatti, non sembra disposta a 
transigete sul latto che la dife¬ 


sa dello stato è di assoluta 
competenza dell'armata p«> 
polare c, da questo punto di vi¬ 
sta, la costituzione di reparti 
armati, specialmente in Slove¬ 
nia c Croazia, si configurano 
come attentato alla costituzio¬ 
ne federale e vanno quindi 
perseguiti. Non c'è chi non ve¬ 
da come il caso Spegelj po¬ 
trebbe fungere da detonatore 
in una situazione di per sè 
esplosiva. Se il tribunale milita¬ 
re di Zagabria dovesse stanate 
Spegelj dal bunker dove è pro¬ 
tetto, o comunque in qualsiasi 
altro modo potesse arrestarlo, 
la guen-a civile, di cui si parla, 
sia pure a fasi alterne, potreb¬ 
be a sua volta essere una 
drammatica realtà. A Lubiana 
si è consapevoli che uno scon¬ 
tro tra la Croazia e Belgrado, 
avrebbe immediate ripercus¬ 
sioni anche in Slovenia. In pra¬ 
tica la dissoluzione della Jugo¬ 
slavia potrebbe partire dal <a- 
so Sr«gclj». Se poi a tutto que¬ 
sto si aggiunge la bancarotta 
dcH'economla jugoslava e la 
minaccia dei sindacati di ani- 
vare quanto prima ad uno 
sciopero generale di protesta, 
si può comprendere perchè 
l'opinione pubblica abbia seri 
motivi per allarmarsi. Una si¬ 
tuazione questa che vede falci¬ 
diato il potete d'acquisto del 
dinaro, tanto che in questi 
giorni la moneta jugoslava vie¬ 
ne quotata al cambio nero a 14 
dinari per un marco, contro i 
circa 9 di quello ufSclale, men¬ 
tre nelle banche orniai d sono 
code per ritirare valuta estera 
che viene erogata con il conta¬ 
gocce. Arterie questo putioppo 
- è uno dei tanti aspetti di un'e¬ 
conomia in sfacelo e di un 
paese che, se non intervengo¬ 
no fatti nuovi, va alla deriva. FI¬ 
NE 
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Politica interna ■ - 


Patti Lateranensi: 
un anniversario nel segno 
di un più alto magistero 
sulla dottrina della pace 


n passaggio dall'esercizio 
del potere temporale 
a nuove regole di solidarietà 
e convivenza intemazionale 


Mai più un mondo in guerra 
il Papa ben oltre la traditone 



A Roma il Consiglio Federale 

I Verdi ai risparmiatori; 
boicottate la Bnl, 
ha finanziato la guerra 


Nonè di poco conto che «L’Osservatore romano», nel 
celebrare la ricorrenza dei Patti Lateranensi (11-18 
febbraio), abbia sottolineato che, nella sua indipen¬ 
denza, la «Santa Sede possa far risuonare alta la sua 
voce per promuovere <luella pace che mai come in 
questo momento appare un bene indivisibile dell’u¬ 
manità». Una sottolineatura inedita.da quando i Patti 
sono stati recepiti nella nostra Costituzione. 


ALCBSTI SANTINI 


■SCTITA Da VATICANO. 
Alciila feimaie l'attenzione», 
ha ecriito «fOsseivatoie Ro¬ 
meno», sul Trattato che, in 
quanto «garantisce alla S. Se¬ 
de l'assoluta indipendenza, 
consente che, senza pregiu¬ 
dizio dei cordiali rapporti 
cm lo Stalo Italiano, la Sede 
Apostolica possa larilaiona- 
re alta la sua voce per pro¬ 
muovere quella pace che 
mai come in questo momen¬ 
to af^wre un bene indivisibi¬ 


le delt’unianlta». Una sottoli¬ 
neatura che, se poteva avevo 
un senso durante il regime 
fascista, che non gradiva cer¬ 
ti interventi del Papa e della 
•Radio Vaticana» sui valori 
della pace e della dignità del- 
l'uoroo contro i piani o gli at¬ 
teggiamenti bellicisti, non 
era stata mai fatta da quando 
i Ftelti Lateranensi erano stati 
recepiti dalla nostra Costitu¬ 
zione. Ma In un momento in 
cui, di fronte alla guerra del 


Golfo, il discorso sulla pace 
ha richiesto a tutb, andie tùie 
Chiese, scelte nuove e ben 
precise, sia sul piano operati¬ 
vo che su quello dei piroipi. 
la Santa Sede ha avvertito 
che il suo «seivizio alla pace^ 
per la sua peculiarità anche 
rispetto alle decisioni del go¬ 
verno italiano o di altri gover¬ 
ni con cui ha relazioni diplo- 
mabche, è stato favorito «in 
termini di indipendenza e di 
autorevolezza da quella con¬ 
dizione di sovranità di fatto e 
di diritto sancita dal Trattato 
Lateranense». In un mondo 
divenuto interdipendente, in 
cui le scelte di politica estera 
sono tornate ad incidete no¬ 
tevolmente sul futuro degli 
Stati ma nel quale peiman- 
gono vecchie categorie con 
le forze poUtleo-economlco 
e militari che le sosteiigono, 
la S. Sede ha visto come li 
Trattato si riveli oggi «uno 
strumento prezioso» perché 


senza di esso, probabilmen¬ 
te, Il Papa non avrebbe potu¬ 
to svolare un forte magiste¬ 
ro di pace, non da tutti I go¬ 
verni condiviso pienamente, 
neppure da quello italiano. 

Non é un caso che in que¬ 
ste settimane di guerra siano 
state esercitate sul Papa forti 
pressioni da più parti propno 
per le sue scelte, per le sue 
proposte di grande valore eti¬ 
co e politico. Un magistero 
che, per la prima volta, ha in¬ 
trodotto concetti nuovi che 
investono sicuramente la 
teologia morale, ma airche la 
dottrtna politica in generale, 
li dintto intemazionale. Gio¬ 
vanni Paolo 11 non si è limita¬ 
to a ripetere espressioni di 
grande vaibre morate come 
quando Benedetto XV parlò 
al «Inutile strage», di fronte al¬ 
la prima guerra mondiale, o 
come fece Pio XIL li quale 
ammoni che «lutto può esse¬ 
re perduto con laguena» nel¬ 


l'imminenza del secondo 
conflitto mondiale. Né si è at¬ 
tardato a discutere quando e 
come una guerra può essere 
•giusta» in rapporto alla pro¬ 
porzionalità Uà mezzi e fini 
Un dibattito che ha Impegna¬ 
lo la teologia morale e la (ilo- 
sofia pollbca man mano che 
le armi nucleari ( ma anche 
quelle chimiche e batteriolo¬ 
giche), da Hiroshima ai no¬ 
stri giorni, hanno messo in 
evidenza tutti i possibili elfetti 
devastanti sul naneta-Terra. 

Papa Wojtyla, sorprenden¬ 
do gli stessi vescovi, ha con¬ 
testato la guerra come mez¬ 
zo per nsolvere i problemi tra 
le nazioni. Ed a poche ore 
dallo scoppio di questa guer¬ 
ra, a mezzogiorno del 17 
gennaio, con la «profonda tri¬ 
stezza» per non essere stato 
ascoltato ( net messaggio na¬ 
talizio aveva ammonito che 
•la guerra è avventura senza 
ntomo») dK:eva.«L'inizio di 
questa guerra segna una gra¬ 
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ve sconfìtta del diritto inter¬ 
nazionale e delia comunità 
intemazionale». Ed aggiun¬ 
geva che «la guerra non può 
essere un mezzo adeguato 
per risolvete l problemi esi¬ 
stenti ua le nazioni. Non lo é 
mai stato e non lo sarà mali». 

Giovanni Paolo li, già pri¬ 
ma che potessimo constata¬ 
re le conseguenze temficanti 
di questa guenn sul piano 
umano e dei beni matentUi 
ed ecologid. aveva afferma¬ 
to, con if discorso al Corpo 
diplomatico del 12 gennaio, 
che gli Stati devono oggi ren¬ 
dersi conto che «il dintto in¬ 
temazionale non cosuiulsce 
una sorta di prolungamento 
della loro sovranità iTlimilata, 
né una protezione dei loro 
soli interwsi o anche delie 
loro imprese egemoniche». 
Rivendicava, co«, «un nuovo 
codice di comportamento 
per la iamiglia umana nel 
suo insieme» in nome del «di¬ 


Eugenio 
Pacelt. 
Papa Pio XII 


ritto delle genti, antenato del 
diritto inteinazionale», un go¬ 
verno mondiale per applicar¬ 
lo e concludeva:«Le esigenze 
di umanità ci chiedono.oggi, 
di andare risolutamente ver¬ 
so l’asiolula proscrizione 
della guena e di coltivare la 
pace come bene supremo, ai 
quale tutti i programmi e tu^ 
te le strategie devono essere 
subordinati». Insomma - af¬ 
fermava l'il febbraio - oc¬ 
corre «una nuova fìlosofla» 
che ci poni a «vedere questa 
guerra non solo con criteri 
politici» ma, soprattutto, con 
«i criten della ricerca mutua 
Ira le diverse parti deH’uma- 
nità«. La sovranità garantita 
al pontefice e alla S. Sede, se 
fìno ad un secolo fa sen^ 
per l'esercizio del potete 
temporale, oggi esslcura un 
magistero di pace che vuole 
mettersi al servizio di una 
convivenza solidale Ira i di¬ 
versi popoli. 


■■ ROMA I Verdi Invitano i 
risparmiatori a togliere la loto 
fiducia tuia Bni, che. attraverso 
la filiale sotto inchiesta di At¬ 
lanta, ha finanziato il trafRco 
intemazionale di armi e in par¬ 
ticolare il dittatore irateno 
Saddam Hussein, con un cre¬ 
dito di 4 200 miliardi tra il 1987 
e il 1989 Denaro erogato in 
gran parte - hanno detto - «al 
nero «, cioè con una contabili- 
la parallela, in violazione delle 
norme di legge. E' un iniziativa 
decisa ieri dai consiglio nazio¬ 
nale della •Federùlone del 
VeriI», l'organismo unitario 
nato dalla fusione tra «Il sole 
che ride» e «Verdi arcobaleno», 
due mesi la a Castrocaro. Il 
boicottaggio della Bnl è stato 
approvato dai 78 membri del 
nuovo organismo, al pnmo ap¬ 
puntamento nazionale. Per 
due giorni la Federazione dei 
Verdi ha discusso di una sene 
di campagne da portare avan- 
U. La prima, quella organizzaU- 
va, attraverso la «catta degli in- 
tentia: una piattaforma sulla 
quale si raccoglieranno, regio¬ 
ne per regione, le adesioni, ma 
non si daranno tessere né si 
raccoglieranno iacrizionL II se¬ 
condo obiettivo è la campagna 
sui parchi e le aree ptolMe La 
Federazione dei Verdi si pone 
la scadenza del 199t per l'isti¬ 
tuzione di nuovi parchi, attra¬ 


verso la legge già in discussio¬ 
ne in Parlamento Un altro te¬ 
ma. quelli che sono stati chia¬ 
mati i «nfugiatl ambientali» i 
Verdi propongono un «fondo» 
per la formazione professiona¬ 
le e il finanziamento di attività 
economiche compatibili con 
l'ambiente nelle aree eh emi¬ 
grazione Inoltre la Federazio¬ 
ne é pronta a varare un piano 
di finanziamento di un proget¬ 
to per la lotta alia desertifica¬ 
zione ncH'Afnca sub-saharia¬ 
na Infine, un nuovo campo 
per I Verdi, quello del constuni 
alimentari, con una campagna 
di informazione, segnalazione 
ed eventualmente denuncia 
sulla produzione e, appunto, i 
consumi Mafia, i Verdi voglio¬ 
no aprire una campagna al 
Sud. contro la aiminalità orga¬ 
nizzata e lo spreco di risorse, il 
più delle volle orientate alia 
moltiplicazione di opere pub¬ 
bliche devastanu per l'ambien¬ 
te Guerra nel Golfo-1 Verdi ri¬ 
vendicano la loro iniziativa pa¬ 
cifista «trasversale», in partico¬ 
lare verso il mondo cattolico. 
La prossima settimana, al Resi¬ 
dence Ripetta di Roma, si terrà 
un convegno, al quale hanno 
promesso di partecipare espo¬ 
nenti della De che non si sono 
schierali con il governo Tra gli 
altri. Formigoni, Lusetti e Fra- 
canzanl 


«L*ingorgo» tra semestre bianco e scadenza della legislatura: una legge è pronta da tempo al Senato, ma... 


Andireotti e Ctaxi locano al dopo-Cossiga 


Cè gii una traccia legislativa per fronteggiare le 
preoccupazioni di Ahdreotti sulI'«Ingorgo istituzio¬ 
nale» deteiminato dalla coincidenza, il prossimo 
anno, tra il termine della legislatura e quello del 
mandato del capo dello Stato. Un progetto, al Sena¬ 
to. prevede la non rieleggibiM del pi^dente della 
Repubblica e Tabolizione del semestre biaiKo. Ma il 
prediente del Consiglio a cosa punta realmente? 


■■ROMA Chi conosce An- 
dMsoitii'vn «ome « quantoits 
tempie Infanmito di tutto, ha 
motBNoqtufchesofpMta per 
rqnnunelo dt'quakhe gleino 
la: 0 gerramo pensa ad una ini- 
zialiva per l'abolizione del ^ 
mesire bianco», cioè della 
clausola costituzionale che 
vieta at'capo dello Stato di 
tcloglieie D Parlamento negli 
uUmi sei mesi del suo manda¬ 


ta Possibile - ci si è chiesti - 
che AndieottI non sappia che 
' su questa linea jià si muove 
una propotU di raorma della 
CostitùZloiM'''Che,i approvata 
dalla prima commissione del 
Senato, attende di esser messa 
all'otdine del giorno dell'as¬ 
semblea di Palazzo Madama? 
E' assai più probabile che, a 
quella propwta. Il presidente 
del Consi^ voglia contrap¬ 


porne un'altra, magari più ri- 
duttivA Ma intanto ricapitolia¬ 
mo i termini (Mia questione. E' 
stato meno di un anno fa che é 
cominciala a circolare l'e¬ 
spressione «ingorgo costituzlo. 
nale^ usala pro^ dal capo 
dello Stato, Ftancesco Coalga, 
in colloqui informali con I pre¬ 
sidenti delie due Camere, ve^ 
so la metà di maggio del 1990, 
a pioposlto della ooincMenxa, 
ai primi di luglio del 1992, di 
due scadenze: il termine delia 
legislatura (il 2) e quello del 
mandaiodICoaiga CII3).e^B 
prima tSka tMlla statia delta' 
repubblica. 

Perché non sclogifere le Ca¬ 
mere appena qualche settima¬ 
na prima della scadenza natu¬ 
rale? Poiché, oltrimentlie fun¬ 
zioni dell'attuale capo dello 
Stato dovranno essere proro¬ 
gate sino a quando le nuove 


Camere non potranno eserci¬ 
tare le funzioni di «corpo elet- 
torales un'altra anomalia. Ma 
allo aclogllmento anticipato 
dei Parlamento, anche solo di 
un mese ed ancorché solo per 
evidenti molivi funzionali, osta 
l'alt 88 della Costituzione, che 
vieta al piesldenle dalla Ra- 
pubbUea^ aciegllere le Came¬ 
re «negli ultimi sei mesi del suo 
mandalo». E* quello eheviene 
chiamato comunemente il «se¬ 
mestre biànco). 

E' una sorta di «1003018 di 
SOlvaguanUaJ^ lnipadlie''at 
-Capo dellO'SiaM dlO w s gl l sr e-ll 
ParlamentO'‘*qiiando egli lo 
consideri contrario alla pro¬ 
pria eventuale rielezione, e al¬ 
lo scopo quindi di procurarsi 
un colpo elettorale più favore¬ 
vole. Ma non é certamente 
questo il caso. Anzi, secondo 
altri cosUnizloriaHsIL U proble¬ 


ma deU'ingorgo neppure si 
porrebbe, dal momento che 
un'anticipo «tecnico* delvoto 
perle nuove Camere non con¬ 
trasterebbe con la dfaclpUna 
costituzionale. 

C'é un modo limpido di Ite- 
vere fi problema: Mfennando 
In Costituzione la non rtele^ 
bllltà dei presidente della m- 
pubblica dopo il mandalo, già 
assai lungo, di sette anni Ca¬ 
drebbe cosi il motivo di mante¬ 
nere in piedi l'Istituto del se- 
. mestie bianca JE, abolita que-. 
'"Sta claù$dlC'll‘protMtta dÀ 
«‘-mngoqiÒ sarebbe quasPaulo- 
maticamente risolto. Bastereb¬ 
be a quel punto fantidpo, di 
appena qualche settimana, 
dello scioglimento delle attuali 
Camere per impedire una so¬ 
vrapposizione con la elezione 
del nuovo presidente della Re¬ 
pubblica, che dovrebbe essere 


fissata 15 giomi prima della 
scadenza del mandato. In po¬ 
che parole, si potrebbe volare 
per le nuove Camere nell’aprl- 
le-maggio dell'anno prossinio, 
consentendo cosi l'elezione a 
metà giugno del nucwo capo 
delicato. 

B' la proposta del Senato. 
Un dise^di legge costituzio¬ 
nale per la modllica degli atti 
85 e 88 proposto da Nicola 
Mancino (De), Fabio Fabbri 
(Psi). Antonio CarigUa (Psdi) 
e Giovanni Malagodi. Il proget¬ 
to è stalo approvalo due mesi 
fa in coromJssIpaaMari costl- 
tuzionaU A èon IWmo favore- * 
voie anche dei senatori del Pei 
- ed attende di esser posto al- 
l'ordine del gioroo dell'assem¬ 
blea per la definiUva approva¬ 
zione. 

Un ritardo che. di fronte alla 
improvvisa mossa di AndreotU, 


diviene sospetto. E, a riprova di 
ciò, é venula l'Improvvisa deci¬ 
sione di due autorevoli espo¬ 
nenti del N '• il presidente del¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera, Silvano 
Labriola; ed II vice segretario 
del partito. Giuliano Amato - 
di presentare alla Camera 
un'altra e diversa proposta di 
legge di revisione costituziona¬ 
le, sullo stesso argomento. La 
proposta Labriola-Amato si li¬ 
mite ad affrontere il caso con¬ 
tingente. proponendo che la 
clausola del «semestre bianco» 
abbia un'ecceziane. quando 
gli «fimi sei mesi detca|50tlel- ' 
lo Stato « coincidano in tutto o 
in parte con gli ultimi sei mesi 
delia legislatura». Una legge- 
fotografia. Dietro la preoccu¬ 
pazione dell'ingorgo sta mon¬ 
tando un calcolo che già ipote¬ 
ca qualcosa del dopo^Coaiga? 



Il presidente deila Repubblica Francesco Cossiga 
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t. Le zirome isttnizlMiàU sono patte 
di un generala dNegno rii rUtewlàaio. 
■a dcaocnticR dello Siala La crisi 
della politica e del rapporto di legitii. 
nazione e di fiducia tra sistema poli» 
tico«itiltasiaaalaacittadiiil;laciìsidi 
croiibUiià dello Stato come stnnieiito 
per la tutela dei diritti e radempimea» 
lo dei doveri: la petxlita delle capacità 
di regnate e di indirizzate i processi 
«cooomlci e sodali da pane delle isti, 
tudool democraticlie; la cadute di le- 
gsUià. che raggiunge nel Mezzogior¬ 
no punte ctiieme; ta divatlceziane della 
soUdaiieià e della coesione nazionale, 
sono lutti fettori che richiedoao un'!- 
niziativa di cemMemoito profondo del 
fistema finalizzato • rfainovam la po¬ 
litica e a rafliorzare ed estendete la de* 
mocrazia 

Riforme istitnilanall sene neeesserle 
per date pieno poiem al dttadinf (com- 
' preso il potete di decidete dircttamen. 
< te.dmomemodelvMatnaltemative 
[ ptogtamm atiche e di governo) e alle 
istituzioni demoentlr^ sannendo* 
'^lo aU’anuale sistema potere del 
paniti di govemoiepcr avviare uh tra- 
, sfetìmcnio radicale di pascli dillo Stelo 
,vceiitiale,siavenolecocmmiiàsi>vn- 
iwriondi che verso le lagioifte i oemini, 
V ponendo le condizioni per una vera 
Repubblica delle tegioai e della auK^ 
nomie locali 

, La dimensione estremamente ridotta 
' dèlia presenza femminile nelle istitu¬ 
zioni coetiluisca un limite della demo- 
enzia e del modi di essere della poli- 
tira. Vanno verificate le forme di so- 
ilegno pubblico e le misure concreta 
znÀe ràl piano della legge elettorale. 


che cen s e nte no di avviate il rlequili- 
brio delle rapprese nt a n za tmt sessi 
Non ci ti può far resirinfeie all'alier- 
nathra, che va respinta tra ta oonser- 
vazione deU’atniale assetto e ta prò- 
pottt di una Repubblica piesidenzia- 
te. Dare potere ai cittadini, ralforzare 
ed estendete ta democrazia avviare il 
rinnovamento delta poUiira aono oUet- 
rivi conseguibili attraverso ta riforma 
e U rilancio delta democrazia rappie- 
aentativa con un nuovo sistema clet- 
torale.con un pariammto ed un esecu¬ 
tivo tesi entrambi più farri, più effi- 
denti e più tagUrimati democratica, 
mente, con ta rifondazioM dallo Stato 
su basi legionilL 

Le condizlaai per ta rigenerazione 
delta democrazia Italiana seno anzi¬ 
tutto racce r tamento pieno dette veri¬ 
tà sul caso Otadto, sulla ttrategta delta 
tenriaoa sulle stragi e tulle devtazio- 
nl di uomini e apparati dello Stato; ta 
sanzione delta letponsabUità anche 
individuali; ta elbnbiazioae di ogni 
fórma di doppio governo e di ingiusti- 
fleato-segreto. Mtrettanto essenziale 
8 recidere rintrecdo tra mafia affari 
e politica che in vaste zone del paeae 
comprime ta vira dvile e i dirini dei 
diudini e ahera il fónzionamento delta 
istituzioni democratiche. 


2. CU obiettivi di fondo delta rifórma 
dcttoralc tono due: consentire ai dl- 
tadini di scegUere tra coalizioni 
poUtico-prognminariche e proposte 
di govenw iltemaiive: moralizzare c 
lenden trasparente ta competizione 
poUtica superando 11 voto di picfe- 


reiiza comenendo i coeri delle oom- 
petizione elettorale, tidimwisìonendo 
U paco del voto di scambio. 

Piór conseguire tali obietdvi, il siste¬ 
ma elettorale deve prevedere: U ricor¬ 
so prevalente al cdlegio iminomliule 
per ta selezione dd candidod: ta pos¬ 
sibilità di coaUzione tra diverse forze 
poUriche, e ta potsibUiià per rdettoiB 
di votare per Uste o ooaUzioai nelle 
quali ti etmlmono le proposte pro- 
grammarictM e di governo tfittopotte 
al voto; la previsione di un premio per 
ta coalizione prevalente, in un secon¬ 
do turno eleitorale, qualora nel primo 
turno nessuna coolizloiw abbia otte¬ 
nuto la maggiofaiiza assoluta 
Conshknto poi che ta Coite ooctitu- 
aiaiule ba tteonosduto ta ammistibi- 
Uià del referendum che min a ridurre 
te preferenze per l'deakMe delta 
Camera dd depttteri, occone sostene¬ 
re ta Campagna refeiendaiU iproesi- 
ma accanto ad ogni altra iniziativa in 
pariamenio e nel paese piar ta riforma 
elettorale. 


3. Alta rifórma elettorale deve Bccom- 
pegsuusi un rinnovamento delta for- 
madifovcmopartameniÉre.chenf- 
fótzl U principio di lespontabUità deUe 
forze politiche e degli schierarmi di 
maggioranza e di opposizione, dia 
autorevolezza unto al governo quan- 
lo al parlamento, impedisca che il 
potere di scelta attribuito agli elettori 
rie suoecsriveineme veniflcato. 

B' pertanto necessaria in primo loo- 
ga riformare ta struttune le funzioni 
del pertantenta prevedendo che sta 


formata da un’Assemblea nazionale 
di non più di 400 deputeri, unica rito- 
tare dd rapporto fiduciario con U go¬ 
verno e delta pienezza delle fimzlotit 
legislative, affiancata de una Cimerà 
deUe legioni con proprie fónzioai. Le 
fónzloni di controUo dd partamento 
vanno rafforzate, anche prevedendo 
ipedfld poteri e strumenti di control¬ 
lo atrivr^Ui dalle opposizioni. 

In secondo luogo, ta struttura ddl’e- 
seeutivo va modificata e sneUiia sulla 
base dd nuovo disegno di competen¬ 
ze derivante dalla nforma regionali- 
sdea dello Suto. Il nuovo assetto del 
governo e delle snuninistrtziooi sta- 
tali deve superare ta rigida organizza¬ 
zione per ministero, basandosi su set¬ 
tari oiganid di competenze o su oMet- 
tlvi programmatici. Nelle materie di 
co m pe ten za icgionrieimiiiisteri vanno 
sostituiti de uffici di istruttoria e di 
studio. 

In terzo luogo, ta forma di governo va 
riformata prevedendo che rAssem- 
blea nazionale degga sulla bue delta 
scelta delta ooaUzloae di govcroo da 
parte del ootpoelenmaie, il Presiden¬ 
te del Consiglio, che designa i ministri 
e forma un goveitM di legislatura 


4. La rifondazione legionalisu dello 
Suto, per superare i limiti seri dciror- 
dinamento attuale, non pub limitarsi 
al compimento o a una revisione par¬ 
ziale delta diteipluia costituzionale, 
ma deve giungere a dar vita e un vero 
"Stato regionale". 

I punti salienti di tele progetto sono; 
• rindivlduazlone dell'anibilo degli 


imerventi delio Staio centrale, puten¬ 
do del preeuppoeto che le teghati 
debbono eserdum te ftinzione legi- 
stativB nelle materie che ta Costini- 
Zione non riservi esprenameaie allo 
Stato o che ncn siano state devduw a 
comunità sovnuHzionali; 

• ristiniaione delta Qunem delle re¬ 
gioni, che concom alta garanzia dd 
liqietio delle competenrs decentrate 
e assicuri ta collaborazione delle re¬ 
gioni ai ptocedimenti decisionali 
nazionali e il coUegamenio tra Stato e 
regioni; 

- une nuova legge eletiorak, che con¬ 
senta al dnadbii di scegUemtn pto- 
grammLcoaliziQniekoventirvloat- 
li alternativi; 

. il riesame, nel nuovo quadro delta 
Repubblica delta legioid. dd diritti 
dcUeiniaómiitetuzionaUedellosia- 
tus delle regioni a stanilo qtedata, il 
fine di coriiqwndere alta domanda di 
valorizzazione delta diftarenze che 
proviene dille comunità con spedfid 
caratteri emo-cnlturaU. 


5. La rifondazione democratica dello 
Stelo non pub esaurirsi nella rifomia 
delle istihizioni nppresenutive e di 
governo. 

fi nnnovamenio delta pditice e l’e- 
stensionedeUademociaztaharuiofon- 
damento m più forti garanzie c pote¬ 
ri del cittadini. 

E’ essenziale anzitutto che siano pie- 
nenieme attuate quelle garanzie e qud 
diritti che ceno alta base di un eserd- 
zio pieno e libero dei diritti politici. 
Vanno pertanto resi effettivi il diritto 


all’bifoimazione, garantendo U plura¬ 
lismo dd mezzi di comunicazione di 
masse; il diritto ella sienrezza perso- 
iuta, vinificeio in intere ingialli da 
una criminaliià mafiosa dw sempre 
più collude con il mondo delta politi¬ 
ca e degli affari; il diritto alta ^usti- 
zia negato di fatto dalla inefficienza 
delie stratnire giudiziarie, che è il 
ftutto di predse scelte politiche dei 
goventi. 

La rifórma ddta pubblica ommlnl- 
strazione deve fondarsi sul rovescia¬ 
mento del nppofio con ta pohiica 
realizzando ta netta distinzione tra ta 
responsabiliià delle decisioni politi- 
che 0 ta responsabilità delie dedsioni 
amministrativa per restiniiie forza e 
credibUità alta poUtica e ai partiti, per 
evitare ta coUusioae tra controllori e 
controllati, per porre fine aH’occupa- 
ztane dello Stato da parte del sistema 
dei partiti di governa per consentile 
ta piena riacqaisizone di autonomia 
alle istituzioai ra p presenteuve e di 
governa Deve inoltre essere realizza¬ 
ta te lUónna del mpporto di tavolo 
pubblioa iwlle direzione di un unico 
diritto comune a rum i iavoraton. 

In terzo luogo, vanno poste te basi di 
unpfogettonoovodidcniocrzztacGO- 
nomlca volto a creare forme di parte¬ 
cipazione dei lavoratori alle decisioni 
delle imprese e alla formazione e 
gestione delta ricchezza; a diffondere 
Timprenditoriolltà. anche potenzian¬ 
do l’area delta coopeiazione e del la¬ 
voro auiooomo; a fissare regole per il 
mercato che ptoimiovano ta concor¬ 
renza evitino l'abuso di posizioni 
dominanti, favoriscaiKi l'affermarsi 


di un attivo controllo dei consumatori 
e degli utenti. Presupposto di talp 
progetto è ta realizzazione itiena delta 
demoenzta sindartta. culla base di 
criteri di effettiva rappresentatività. 
Unaimpegnetivarifonnadeltaistinf 
zioni i una condiziaiie necessaria ma 
non sufficiente per ta riforma delta 
politica 

Occorre un'altrenanta impegnativa 
auloriforraa dei comportamenti dei 
partili e delle rappresentanze istitu¬ 
zionali: che ridefinisca d nolo dei 
pattiti oome stninienti di partecipa¬ 
zione dei cittadini nella determinazio¬ 
ne degli indirizzi politicL e restituisca 
alle istituzioni ta dignità e l’autono- 
mta di poteri dello Stato, non di organi 
di porta La degenerazione delta prtii- 
tica in mera occupazione delle istiin- 
zioiti, ta spartizione delle risorse e 
delle cariche pubbUcha ta sostituzio¬ 
ne del consenso pobtico e ideale con 
un rqipono di scambio fondato su 
clientele, lottizzazioni e nccomanda- 
zionL l’intreècio quasi inestncabile 
tra poUtica e affari possono rendere 
vaiu la imgliore delle lifocroe istilli' 
zionali. 

Per combattere concretamente ta 
degenerazione delta partitocrazia il 
Pds rifiuta ogni compromissione con 
melodi che degradano la polìtica c che 
engono una iMmera di sfiducia tra i 
cittadini e le istituzioni democnticha 
Sulla base di queste piattaforma il 
Pds intende aprire un confronto senza 
pregiudiziali con le forze politiche 
deinocraticiie e con i moviniend che 
operano per ta nforma della poUtica 
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La Malfa 

«Non litigo 
con 

Andreotti» 


■■ CACUAm. Andreoui? «In 
questo perìodo andiamo pie¬ 
namente d'accordo, é pratica¬ 
mente impossibile litigarci». Il 
Pds? «La nostra delusione non 
riguarda solo le scelte sul Gol¬ 
fo, ma anche la piattalorma 
congressuale sui temi interni». 
Le elezioni anticipate? ‘In que¬ 
sto momento c'è un solo pro¬ 
blema in Itaiia: la guerra. Co¬ 
munque la nostra posizione 
sul Golfo sta ricevendo tantissi¬ 
mi consensi...». Prima al con- 
presso del Prì sardo, concluso 
ieri mattina a Quarìu S. Elena, 
poi davanti ai giornalisti. Gior¬ 
gio La Malfa ha rilanciato alcu- 
' ne delle polemiche più dure di 
queste drammatiche settima¬ 
ne. Un discorso quasi intera¬ 
mente incentrato sul conflitto 
nel Golfo, fna anche con forti 
venature elettoralistiche: 'Il no¬ 
stro coraggio spesso ci ha pe- 
, nalizzato sul piano elettorale. 
; ma questa volta - ha detto il 
leader repubblicano - credo 
che le cose andranno divcrsa- 
' mente: la posizione assunta 
dal Prì sul Collo sta ricevendo 
. consensi sempre più numero¬ 
si». 

L'iasoddisfazione c le criti¬ 
ci te dei repubblicani per l'a- 
'r zione del governo passano 
adesso in secondo plano di 
fronte al •pieno accordo» sui 
temi di politica intemazionale. 
La Malfa ha avuto parole di 
elogio per Andreotti per le 
'' scelte assunte sin dall'inizio 
. ' del conflitto. Un •feeling» an- 

V cera più esplicito dopo la ri¬ 
chiesta di Craxi e Occhetto di 

V fenrìare ibombardamenti sulle 
''r citta irachene. >11 presidente 

del Consiglio - ha rivelato La 
.' Malfa - mi ha garantito che il 
. governo italiano non Intende 
: ; fare propria quella posizione», 
i ' Sùl merito dell'iniziativa del 
‘ dùe partili della sinistra, natu- 
' ralmenle il segretario del Prì è 
fortemente critico, anche se ri- 
tiene di intravedere ùn qual- 
- che passo avanti da parte del 
Pds: •Almeno si pone al primo 
’ ' punto l’obieltivo del ritiro ira- 
:. cheno dal Kuwait..». DP:B. 


POLITICA Interna 


Il presidente del Consiglio 
e Forlani rispondono a De Mita: 
la durata del governo vale più ; 
dell’emergenza istituzionale - " 


La verifica? «Un consuntivo 
per vedere come proseguire meglio» 
«Occhetto può dire come Mont^e 
ciò che non è e ciò che rion vuole» 


Andreotti: «Me§io tirare a campare che tirare le cuoia» 


«È mcsiio tirare a campare che tirare le cuoia». Cosi, 
Andreotti chiude il conto aperto con De Mita. E il pre¬ 
sidente de. che aveva sostenuto essere «meglio le ele¬ 
zioni anticipate nella chiarezza», riceve un richiamo 
all’ordine anche da Forlani: «Dal Pei potremmo pren¬ 
dere se non un po’ di centralismo democratico alme¬ 
no una maggiore disciplina, altrimenti siamo alla Re¬ 
pubblica del piccione: chi becca becca...». 

' DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALICASCRLLA 


B ROMA Riforme addio, o 

S ussi. Come in una tenaglia. 

iulio Andreotti e Arnaldo For¬ 
lani strìngono Ciriaco Oc Mita 
in una morsa che soffoca ogni 
iniziativa sulla riforma elettora¬ 
le. Un tema appena sfiorato 
nella .giornata conclusiva del . 
convegno dei giovani ammini- : 
straton de. immiserito a pura 
opzione tattica per la prossima 
verifica di governo, esorcizzato 
come discriminante per le eie- ■ 
zioni anticipale. Un rischio. 

S uest’ultimo. che il presidente 
c ha messo nel conto: «Me- 
alio II ricorso alle urne - ha ! 
detto prima di lasciare Foligno ' 
-che tirare a campare». Ma l’e¬ 
satto contrario vengono a 
scandite nella cittadella umbra 
il presidente del Consiglio e II. 
segretario de. Andreotti soprat¬ 
tutto. non ha peli sulla lingua: . 
•Non mi pare che tiriamo a 
campare. Comunque è meglio 
tirare a campare che tirare le 
cuoia». Forlani, invece, prova . 
ad annacquare la sortita pole¬ 
mica di De Mita riversando sui 
giornalisti la colpa di aver *00 - 
po' ingigantito un aspetto par- . 


ziale della sua riflessione».'Ed 
esalta il voto unanime della Di¬ 
rezione de a «lavorare per raf¬ 
forzare l'impegno di collabo¬ 
razione con gli altri partiti». So¬ 
lo che dei quattro punti di quei 
documento comune, soltanto 
. ' a due Andreotti da valore: il ri¬ 
sanamento del debito pubbli¬ 
co e la lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata. Nel primo, forse. 
puO ritenersi inglobato il terzo, 
quello dell'ellicienza della 
pubblica amministrazione. Si¬ 
curamente taglia il quatto, qp- 
punlo quello controverso della 
riforma elettorale. 'Guai a cre¬ 
dere che tutto si risolva con le 
l^i e i regolamenti», dice ai 
giovani de Irastomatl dalla rid¬ 
da di polemiche dei due giorni 
. precedenti. ItKalzato. poi, dal 
: giomalbti, opera una distinzio- 
. ne tutta politica: »SI. la De ha 
fatto delle proposte che vanno 
' portate sul tavolo del confron- 
lo. ma bisogna vedere che ga- 
ranzla di stabilita e continuità 
offre II quadro politico». Come 
dire che se nella verìfica quelle 
proposte dovessero essere l’o- 
, staccio alla sopravvivenza del 


suo governo, allora andrebbe¬ 
ro stvcrìficale. Sono It. insom-‘ 
ma. come testimonianza o, al 
più, per elidere le opposte pro¬ 
poste a favore del presidenzia¬ 
lismo che i. socialisti hanno a 
loro volta annuncialo. 

Ma Andreotti lascia intende¬ 
re di fidarsi della «lealtà» del Psi 
c degli altri partiti della coali¬ 
zione: «Non mettono in giuoco 
il governo». Arizi, ricorda che 
«Craxi fu giustamente fiero del¬ 
la lunga durata del suo gover¬ 
no». per rinfacciare a De Mila 
(pur senza nominarlo) l'»as- 
surdità» di far credere «proprio 
noi» che «i governi a guida de 
lianno una vita fisiologicamen- 
le più breve». -Tullò bene, allo¬ 
ra? A tanto II presidente del 
Consiglio non arriva. Solo che, 
a differenza di De Mita, non . 
' drammatizza il vuoto di eoe- . 
sjpne politica, del pentapartito: 
«E entralo in crisi l'istituto della 
famiglia, figuriamoci quello 
delle coalizioni!». 

La sicurezza siil fronte inter¬ 
no della De la offre Forlani. «lo 
presento Andreotti», aveva det¬ 
to appena anivaio alla tribuna. 
Per poi lanciarsi in ammicca- 
. menti di ogni sorta. Come. 
quando si nvolge à Simone 
Guerrini per dirgli di essere 
d'accordo che 1 giovani de 
•non prendano lezioni né da 
De Mita né da Forlani». ma con . 
urta eccezione per don Giulio 
•che le lezioni può darle a tut¬ 
ti». Deve averne apprese anche 
il i^retario de, quantomeno 
in ironia, visto che ne fa uso 
continuato :|>er neutralizzare 
l'irruenza di .De Mila: Ogni ar¬ 


gomento è buono. Forlani par¬ 
la del prossimo voto regionale ' 
in Sicilia, ed eccolo sottolinea- ' 
re che •l'unica cosa che non ' 
manca in questo paese sono le 
elezioni: più che molttplicarie 
ancora, caso mai bisogna ren- ' 
dcrie più distanziate». Parla del 
pericolo delle Leghe («Un se¬ 
natore lombardo vuole portare 
l'Italia in Svizzera ma col suo 
programma andrebbe in Jugo-. 
slavia») e invoca il primato 
della «solidarietà». Parla del 
Pds (usando sempre il termine 
«comunista»: «L'ho combattuto 
per 40 anni - si giustificherà 
poi - e non riesco arx:ora ad 
abituarmi...»), non soto per ir¬ 
ridere alla pletoricità dei suoi 
nuovi organismi («In alcune 
cose si cambia anche in peg¬ 
gio, o no?»), ma soprattutto 
per richiamare alta «diKiplina» 
(«Non voglio dire che un po’di ' 
centralismo democratico an¬ 
drebbe bene») i ribelli dei pro¬ 
prio partito. A De Mita conce¬ 


de solo che, si, «il governo 
avrebbe potuto operare anche 
meglio se ci fosse stato da par¬ 
te di lutti i partiti un atteggia¬ 
mento di solidarietà convinta». 
Ma l'enfasi cade sul richiamo a 
non lare del partito una «Re- 
. pubblica del Piccione: chi bec¬ 
ca becca», a non insistere su 
una «dialettica eccessiva e 
contradditoria» ora che An- 
drcolli affronta !a verìfica. An¬ 
zi, no: «Un consuntivo serio per 
vedere come, nel prosieguo si 
possa operare utilmente». 

Sintonia piena, dunque. 
Tuttavia una differenza Ira An- 
dreotti e Fortani c'è. sia pure 
nei toni, sul Pds. Il presidente 
del Consiglio liquida, l'intero 
congresso di Rimini come «un 
errore grave» perchè sarebbe 
«sfuggilo sia airautocrìlica sia 
. alla programmazione di una 
polilica«. Ma lo stesso Andreot¬ 
ti rivela che il tasto dolente è 
l'ipotesi che la novità possa 


«spiazzare» la De. visto che rea¬ 
gisce con inusitata Ioga: «Era¬ 
vamo anticomunisti perchè 
democristiani, non de perchè 
anticomunisti». Forlani, invece, 
reagisce proclamando -com¬ 
prensione per chi si trova a 
raccogliere la polvere di una 
. grande illusione». S'affida al- 
rimmagine del •grigio, fellinia¬ 
no litorale di Rimini, con gli os¬ 
si di seppia sulla linea del ba¬ 
gnasciuga» per dare ad Achille 
Occhetto la «voce del poeta 
Montale»: «Questo soltanto og¬ 
gi possiamo dire, ciò che non 
siamo, ciò che non vogliamo». 
L’incontro tra Occhetto e Cra¬ 
xi? «SI, vanno verso l'Intema¬ 
zionale socialista, ma questa è 
, un guazzabuglio tale che pos- 
. sono starci lutti...». Lui, Forlani, 
preferisce incontrare Occhetto 
! «quando potrà dire che cosa i 
: democratici di sinistra - fuori 
dal microfono riesce finalmen¬ 
te a dirlo, ndr - diventano e 
dove daweto vanno». ■ 


Il segretario psi contro «altemativismi confusi» 


Cmxi: «Onestale xh^ 


e^nnunaa 

ipysgiomaie 


■pi ROMA «Quel Biogi, è uno 
sitoHo. un arteriosclenxlco». 
Botii non si ferma nemmeno 
’ davanti alle telecamere di una 
televisione locale c vomita in- 
: suiti contro Enzo Blagi colpe- 
' vole secondo lui di avere in so¬ 
stanza affermalo che i leghisti 
sono «deficienii» nel suo Stret- 
' tornente personale del 15 feb¬ 
braio. Davanti a settecento 
■ peisone, in un cinema milane- 
. se non lontano da dove intan- 
; lo parlava Craxi. il leader della 
«potentissima» Lega Nord con¬ 
sacrata una settimana fa al 
' congresso di Pieve Emanuele, 
ha sparalo a zero' su tutta la 
•vergognosa stampa di regime 
Mallana». «Noi lombardi siamo 
brava gente ma se ci giranio le 
palle...- e giù applausi - ci lac- 
clapio un nostro quotidiano, 
per prepararci alle elezioni. 
Abbiamo già pronta una cor- 
: dato di industriali con I soldi, e 
:. riusciamo a lare un giornale da 
SOOmila copie». Nella sua pri¬ 
ma uscita postcongressuale, 
nella città che vede la Lega in' 
crescita progressiva - 5000 tes¬ 
serati nei pnmi due mesi de) 
1991 secondo i dati uffici'ali - 
la preoccupazione principale 
. del'senofur Bossi sono proprio 
r le elezioni del ,1992: ci vuole 
un giornale fidato quindi, ma 
' bisogna fare anche piazza pu- 
. lita dagli oscuri complotti dei 
' «terrorizzati» partiti romani 
: contro il vessillo della «Léga 
Nord» che marcia compatto 
verso 1 4 milioni di voti. Un pre- 
’ messa che serve per liquidare 
ropposizione interna affaccia¬ 
tasi per la prima volta al con- 
' gresso. capeggiata dal berga¬ 
masco Cisberto MagrL tra i più 
. tenaci avversari, della monar¬ 
chia Bossi, dipinto dal senatur 
come un «infiltrato». «Quel si- 
: gnore bergamasco, un tempo 
: vicino a gruppi collegati alle 
' Br. ha cercalo di introdurre di¬ 
scorsi di sinistra nella Lega. Ma 
. noi non siamo nè di destra nè 
di sinistra, cosi tentano di divi- 
detei e basta. Vedremo poi co¬ 
me sistemarlo, quel signore». 
Ma c è di peggio, assicura Bos¬ 
si. raccontando di un impreci¬ 
salo ufficiale di polizia che ad 
un esponente della lega pie- 
. monlese avrebbe chiesto: «Ma 
che succede del vostro movì- 
' mento se Bossi muore?v. Pron¬ 
ta la risposta della doque. 
4ossi va In paradiso!». Di sfug¬ 
gita qualche parola sul Golfo. 
•La guerra? era meglio non far¬ 
la. ma ormai ci siamo in mez¬ 
zo e bisogna vincerla, se no 
come la mettiamo col petrolio, 
noi paesi occidentali?». 

□ fli/S. 
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«Una dichiarazione onesQi e chiara, priva di secondi 
fini, che valutiamo in tutta la sua importanza». Betti¬ 
no Craxi, nel centenario della nascita di Pietro Nen- 
ni, cosi definisce la dichiarazione congiunta con 
Occhetto sulla guerra del Golfo. E dopo un attacco 
durissimo alle «tre repubblichette» della Lega Lom¬ 
barda ribadisce: «Noi siamo interessati a processi 
che muovano all’insegna dell’unità socialista» 


MICHELI URBANO 


■i MILANO. Il Teatro Lirico 
è gonfio come un uovo già 
alle 10. La preparazione del¬ 
la manifestazione per il cen¬ 
tenario della nascita di Pietro 
Menni era stata accurata. Ma 
regia a parte, gli ingredienti 
per costringere a una leva¬ 
taccia domenicale i militanti 
socialisti c’erano proprio tut¬ 
ti:. il ricordò ancora vivo di 
Menni, il preannunciato di¬ 
scorso di Craxi che di lui (u 
allievo ed erede, e perfino un 
' concerto sinfonico della Rai 
per riscaldare l'ambiente. Sul 
palco, vicino a Formica, Ro¬ 


miti, Ruffolo e Amato, siedo¬ 
no anche le tre figlie del lea¬ 
der scomparso: Vanni, Lu¬ 
ciana e Giuliana. C'è com¬ 
mozione. Ne sarà sopraffatto 
lo stesso Craxi quando ricor- 
deràl'ultima volta che vide 
Menni al tennine di una tra¬ 
vagliata direzione nazionale 
del Psi. E’ costretto a inter- 
rompresi per qualche secon¬ 
do mentre tutto II teatro lo 
applaude. '• 

Alla dichiarazione con¬ 
giunta con il segretario del 
Pds, ci arriva dopo un lungo 
e puntiglioso riesame delle 


battaglie vinte e perse da 
Menni. La premessa è che «la 
pace è necessaria, possibile, 
auspicabile». Poi quasi un 
appello: «I bomixirdamenli 
sullecittà.especiesullezone ' 
residenziali delle città, do¬ 
vrebbero cessare. L’aumento 
delle vittime civili, anche se 
dovute a tragici errori, crea 
un moto unanime di dolore e 
sgomento». Craxi pesa le pa¬ 
role, attento a evitare il pur 
minimo sbilanciamento: 
«Noi abbiamo sostenuto e so¬ 
sterremo tutti i tentativi di 
porre fine al conflitto attra¬ 
verso una vOf pacifica che 
rafforzi l’autorità intemazio¬ 
nale deirOnu ed apra nel 
> contempo le porte ad una 
soluzione negoziata e pacifi-. - 
ca di tutte le crisi e le questio¬ 
ni aperte nellà regione, a par¬ 
tire dalla sempre' più aspra e 
dolorosa questione palesti¬ 
nese. che deve poter trovare 
' soluzione in un quadro .di 
certezze e di'gàrjatizie soprat- 


Amakto Forlani 


tutto per lo Stalo di Israele, in 
un contesto accettabile in¬ 
nanzitutto per gli Stali arabi 
direttamente confinanti». E’ a 
questo punto che aggiunge: 
•In questo quadro si colloca 
anche la dichiarazione con¬ 
giunta con il compagno Oc- 
chetio, segretario d^ Pds. di¬ 
chiarazione onesta e chiara, 
priva di secondi fini, che va¬ 
lutiamo In tutta la sua impor¬ 
tanza». La sottolineatura 
strappa un applauso non 
scontato. E un altro ne con¬ 
quista poco dopo quando il 
problema dei rapporti a sini¬ 
stra toma a imporsi: «E’ la sal¬ 
dezza della nostra autono¬ 
mia, l'esperienza maturala in 
questi anni, il nostro ruolo 
nel movimento socialista in¬ 
temazionale e in più in gene¬ 
rale nelle relazioni intema¬ 
zionali che ci consentono 
oggi di porre con forza e con 
coerenza il tema dell'unità 
socialista e di impegnarci a 
fondo per realizzare una pro¬ 


. Bettino Craxi ' 


" spettiva di unità socialista. 
, Non c’è - conclude però - e 
, non ci sarà una nostra dispo¬ 
nibilità per generiche e indi¬ 
stinte unità della sinisba e 
per altemativismi tanto con- 
, fusi quanto velleitari. Lo dico 
per chi dovesse insistervi. Lo 
: dico per chi, su questo pun¬ 
to, non avesse le Idee chia- 
^ re». A chi paria Craxi ? Certo 
' al Pds ma anche alla De. «Noi 
non prenderemo posto in 
nessun genere di frontismo, 
di para-frontismo, di pseudo- 
frontismo, di melo frontismo, 
' di ex-frontismo», manda a di¬ 
te con ironia al partito scu¬ 
docrociato. «Noi siamo inte¬ 
ressati a processi che muova¬ 
no all’insegna dell’unità sO: 
cialista, che realizzino, in un 
quadro e in un vincolo di uni¬ 
tà, la convergenza di tutte le 
. forze che si Ispirano e che in¬ 
tendano ispirarsi al sociali¬ 
smo democratico europeo, 
: pur provenendo da esperien- 
' ze e da tradizioni diverse. 


Chiuso ieri a Roma, con un comizio del leader, il terzo congresso nazionale dei radicali 
Ritirati i documenti che dovevano essere votati. Ancora attacchi agli organi di informazione 


ancora una 


Pr 


Si è chiuso ieri il congresso del partito radicale. Mar¬ 
co Pannella, con un nuovo.intervento, ha concluso i 
lavori, ha replicato alle crìtiche, ha difeso il «qua¬ 
drumvirato» e la scelta transnazionale, ha criticato il ' 
Pds. E ha nuovamente polemizzato con gli organi di 
informazione. Ritirati tutti i documenti che doveva¬ 
no essere votati. «La forza del partito? L'unità nelle 
diversità», ha detto il segretario Stanzani.. ' 


STEFANO DI MICHELE 


MB ROMA Pannella " apre, 
Pannella chiude. Con un altro 
dlscono-llume di due ore, il 
leader storico dei radicali ha 
meso la parola line al terzo 
congresso italiano del Pr. E, 
ancora una volta, il miracolo 
gli è riuscito: le polemiche, i 
dissensi, le contestazioni dei 
giorni scorsi, da parte di leader 
autorevoli (da 'Teodori a Cal- 
derisi, da Rutelli a Negri), si so¬ 
no stemperale, sfumate, dive¬ 
nute di difficile decifrazione. 


L'»oicheslra radicale» suoiia 
nuòvamente lo spartito pàn- 
nelliano, per usare la metafora 
di Massimo Teodori. E I quat¬ 
tro documenti che dovevano 
essere posti in votazione sono 
stali tutti ritirali, ' compreso 
quello sull'Intervento nel Gol¬ 
fo, appoggiato in Parlamento e 
contestato nella base del parti¬ 
to, e quello sulla «coslituente 
per il partito democraticò», sot¬ 
to il quale, in mattinata, erano 
già stale raccolte centinaia di 


, firme. Un rili| 0 >qlw cqrto Pan¬ 
nella ha vislo.di buon occhio, 
che ha impedito là votazione e 
quindi la ratifica delle divisio¬ 
ni. E i delegali? Soddisfatta la 
grande maggtoranza, almeno 
a sentire le dichiarazioni che, 
all'uscita dal congresso, racco¬ 
glieva Radio Radicale. . 

Ma che dixorso ha fatto il 
leader radicale, riprendendo 
per l'ennesima vòlta la parola, ! 
dopo il bilancio tracciato dal 
segretario, Sergio Slanzani? 
«Un dialogo, anche un po' esi¬ 
stenziale, intèrno al partito»: 
cosi lo riassume un suo colla¬ 
boratore. Un comizio che è an¬ 
dato in lungoe in largo, duran¬ 
te il quale Pannella ha chiama¬ 
to in causa i suoi contestatori, 
ha replicato senza furori ma 
arrche senza cedere di un mil¬ 
limetro sulle sue -posizioni, 
partito trasnazfonale in lesta a 
tutte, e costituente del «partilo 
democratico», sulla quala pro¬ 
mette di «andare avanti con 


passo montanaro». Una lunga 
parte del suo intervento l'ha 
dedicata al Pds <he non ha 
tollerato di darmi la sua tesse¬ 
ra». Aspre accuse, quasi niente 
gli va bene del iMitito della- 
Quercia, a cominciare dalla 
composizione del Consiglio 
nazionale e della Direzione. 
•Siete corsi a piazza del Gesù a 
prendere il manuale Cencelli». 
ha accusalo, rivolto ai dirigenti 
del Partilo democratico della 
sinistra. Il nuovo partito è co¬ 
munque invitalo dentro la co¬ 
stituente alla quale il Pr Inten¬ 
de dar vita. Netta.la difesa dì 
Pannella anche dalie accuse 
rivolto al «quadrumvirato» (ol¬ 
tre a lui ci sono Slanzani, Boni¬ 
no e Vigevano) in alcuni inter¬ 
venti (in primo luogo quello di 
Negri). In estate, quando ci sa¬ 
rà il congresso ordinario, ^ tor¬ 
nerà alla normale gestione. Ma 
fino ad allora, ha avvisato Pan- ' 
nella, siamo legati al mandato 
congressuale di Bologna. Poi, ' 
ha già annuncialo, tornerà a 


fare il «semplice multante», «Io 
sono un militante dalla più le- - 
nera età - spiegava davanti al¬ 
le telecamere del Tg 3 -, spero 
di continuare ad esserlo anco- . 
ra a lungo. MI appassiona vive- ‘ 
. recosi». 

Arrehe in mattinala Pannella 
era Intervenuto al congresso. 
Stavolta per «bacchettare» gli 
organi di Informezione che 
non gli erario piaciuti. Nel miri- - 
no del leader radicale V Unità e 
la Repubblica, il Corriere della 
. Sèra e, nuovamente, il Tg I. 
Una polemica insistente sulla ' 
quale è tomaio ancora nella 
replica serale. Anche Gian- 
• franco Spadaccia, seppure in 
maniera più «soft», ha mosso 
dal palco della - presidenza - 
•rimproveri» alla stampa. Lodi 
pubbliche, da parie di Pannel¬ 
la. solo per il Manifesto. 

Tra gli interventi più impor¬ 
tanti dell'ultima giornata quel¬ 
lo di Willer Botdon, deputato 
del Pds ed iscrìtto al Pr. «Per 


Carigiia: 
«L’alteraativa 
per la prima volta 
e una prospettiva 
realistica»_ 



«Non sappiamo se il nuovo Pds si muovorà in una logica di 
opposizione costruttiva, ma lo auspichiamo e abbiamo 
qualche certezza che cosi sarà». A Trento per un convMno 
sull'autonomia regionale, il segretario de! Psdi Antonio (-ari- 
glia (nella loto) si dice convinto che •l’allemativa si pone 
per la prima volta in una prospettiva realistica». In futuro, ag¬ 
giunge Carigiia, «sarà più difficile per la coalizione di govcr- - 
no scaricare le responsabilità sull'opposizione, cosi come 
sarà possibile che essa entri con forza nel divenire della poli¬ 
tica della maggioranza», (guanto alla verifica, il spretarlo 
del F^i mostra più di una perplessità sui «tatticismi che po¬ 
co hanno a che vedere con la credibilità del governo». 

Attissimo II segretario liberale Renalo 

rnntrnnpMita* Altissimo si schiera contro le 

t tri *^®^'*®* elezioni anticipate («E 

«9SÌ il COPO un'autentica follia - dice - 

«lai aia per la difficile situazione 

061 yUaSIdlOn intemazionale, sia per quel- 

- ■ la interna») c accusa Ciriaco 

De Mita di «volersi proporre, 
nonostante il suo molo istituzionale di presidente della De. 
come la punta più avanzata di uno schieramento di guasta¬ 
tori». Per Altissimo il tempo rimanente della legislatura va 
impiegato per fare le riforme istituzionali, «tenendo conto 
anche della disponibilità a rivedere le regole del gioco 
espressa da Occheto, che segnalammo come una delle po- ■ 
che luci in tante ombre congressuali». Altissimo conclude 
appoggiando la richiesta socialista di referendum consulti¬ 
vo. Contro De Mita e con Craxi si schiera anche Egidio Ster¬ 
pa: «Non si capisce - dice - dove voglia andare a parare De 
Mita, ma anche qualche altro de. con queste sue continue 
sortite abbastanza confuse». 


Cristofori: «Ritengo che una classe diri- 

«Nn alle elerioni B®"'® responsabile non pos- 

I sa neppure ipotizzare scio- 

6 niente ' - - ‘ glimenti anticipati del Paria- 

reforen/liimn mento». Anche Nino Cristo- 

reierenQUni traccio destro di An- 

dreotti a Palazzo Chigi, dice 
«no» alle elezioni anticipate. 

E rassicura i socialisti: difficilmente si farà l'unico referen¬ 
dum sopravvissuto, quello sul volo di preferenza. «Occorre, 
evitare sperperi inutili - spiega Cristofori -. come quello di 
gettare alle ortiche 700 miliardi, quanto costerebbe un refe- 
rcndum per decidere di modificare il numero delle preleren- ' 
ze. A queste scelte può tranquillamente provvedere il Paria- 
menlo». Contro le elezioni anticipale anche Emilio (Piombo 
(che auspica rolù compattezza» nella maggioranza) e fan-, 
dreotliano De (jennaro. 


Cossiga In occasione del centenario 

e CnskHAitnt della nascila di Pietro Menni, 

apWUIini il presidente della Repubbli- 

riCOrdanO ca ha inviato a Bettino CraxI 

DIafvA ftloAni un telegramma, il cui lesto è 

rieuu menni s,a,p i^rj ^ Milano, nel 

coiso della manilestazione 
ufficiale organizzata dal Psi. 
Per (?ossiga Menni «ha offerto una nobile e rigorosa testimo¬ 
nianza del nesso indissolubile che deve legare libertà e giu¬ 
stizia sociale». Menni, prosegue Cossiga, «agl sempre privile¬ 
giando il dialogo e il confronto di valori. Questa cultura de¬ 
mocratica avanzata è valsa al Psi la collocazione a pieno ti¬ 
tolo tra le grandi forze di libertà e di progresso dell'Italia e 
dell'Europa intera». Un messalo è stato Inviato anche da ' 
Giovanni Spadolini, secondo il quale «in Menni rivivono sin¬ 
golarmente e quasi misteriosamente congiunti i due filoni 
più antichi della sinistra italiana, quello mazziniano e quello 
socialista». 

lngrae:-',-':;.'s’■ ' Pieuo Ingrao commenta pt>- 
«llwntn CFOlV^n sitivameme l'esito della riu- 
“ .1 ■, r nione della minoranza del • 

e il modo giusto - ' - Fòs che ha designato i pro- 
n»r rnctruir» . P" candidati alla Direzione 
del partito (a voto segreto, 

I unito» . Ingrao è arrivato terzo dopo 

Tortorella e Angius). «La no- 
. stra votazione di venerdì - spiega Ingrao - e quella nostra li¬ 
sta di candidati alla Direzione del partito sono il risultato di 
una discussione politica reale, risolta con lo strumento del 
volo libero e segreto. E il metodo giusto per costruire un'uni¬ 
tà efficace. Non sarebbe male che dappertutto si facesse co¬ 
si. Quanto alle preferenze raccolte dalla mia candidatura,ce 
n'è quanto basta e avanza: e non c'è bisogno di ribadire il 
mio rispetto e il mio profondo legame sia con chi ha ritenuto 
di darmi il voto, sia con chi ha scelto diversamente». . ' . 


Una salda unità socialista co¬ 
stituirà un orizzonte di riferi- 
, mento essenziale per l'in- 
; contro e l'alleanza con altre 
forze democratiche, disponi¬ 
bili per realizzare programmi 
di riforme, di rinnovamento e 
di progresso». 

Nella capitale di quella 
•Padania» serbatoio elettora¬ 
le della Lega Lombarda, Cra¬ 
xi non rinuncia alla polemi¬ 
ca. Ed è durissimo: «Di fronte 
agli avventurosi teorici e pro- 
' pagandisti di una Italia delle 
tre repubbl'ichette noi riaffer¬ 
miamo l’idea di una forte 
unità della nazione e della 
Repubblica. Le tre repubbli- 
cheite, unite da un tenue vin¬ 
colo federale, aprirebbero la 
via dalla disgregazione ed al¬ 
la subaltemeità della nazio¬ 
ne italiana. Farebbero muo¬ 
vere all’iiidietro la ruota della 
storia, rinnegherebbero le 
lotte e 1 sacrifici compiuti nel 
corso di generazioni percon- 
quistare l'unità d’Italia». 


MSnS GiOrdenO! Maria Giordano, in una letle- 
«Frrn nprrhA ^ «sinistra dei club», ha 

, motivalo ieri le ragioni, 

non sono entrata esposte anche al Corallo 

molla nirorlAmo nazionale del Pds, della sua 

oj'*^'**®"* rinuncia alla candidatura 

del Pds» per ia Direzione del Pds. 

eletta sabato a Roma. «Ho 
scelto di non entrare in Direzione - dice Giordano - perché 
questo avrebbe sancito in modo irrevocabile la decisione, 
che ancora non ho preso, di essere pienamente ed esclusi¬ 
vamente una dirìgente del Pds, e di avere più difficoltà quin¬ 
di a lavorare anche dentro strutture autonome. Soprattutto - 
conclude Giordano - avverto che occorre sempre più avere 
non solo la coscienza del limite del partito, ma anche di sé 
stessi. E francamente mi appariva come un eccesso di tico 
noscimento la proposta di una mia assunzione in un ruolo 
che reputo mollo importante». . . 


, . GREGORIO P/MR ^ 

Federazione Pds di Torino 

Giorgio Ardito confenna : V 
«Vo^o un chiarimento 
e non farò più il segretario» 


poter essere democratici di si¬ 
nistra occorre essere fino in 
fondo anche radicali ed ami- 
proibizionisti», ha spiegato. 
Bordon ritiene «non contra¬ 
stante con l’attuale statuto del 
Pds l'adesione al Pr trasnazio¬ 
nale». Il deputato ha anche di¬ 
feso Pannella dagli attacchi ri¬ 
cevuti al congresso dai suoi 
compagni di partito. «Non ho 
visto un leader senza partilo, 
nè tantomeno un tenore senza 
orchestra - ha detto -. Gaso- 
mai qualche ragazzo del coro 
che eccessivamente preoccu¬ 
pato di seguire i gorgheggi del 
capo dimentica di cantare o 
prende più di qualche stecca». 

Insomma, che partilo con¬ 
segna questo terzo congresso 
. radicale? «La forza del partito è 
l'unità nella diversità - ha det¬ 
to il segretario Slanzani -. Ma 
ho arxrhe il tenore che finisca 
questo congresso, del lunedi, 
quando dovremo cominciare 
a lavorare...». 


M TORINO. La Federazione . 
torinese del Pds è senza segre¬ 
tario. Mentre era ancora in 
corso una riunione della se¬ 
greteria provinciale con la 
partecipazione di Piero Fassi¬ 
no, Ardilo ha ribadito la deci¬ 
sione di rinunciare aH'irKari- 
co, già preannunciala l’alno 
ieri in seguito alla sua manca¬ 
ta inclusione nella direzione 
nazionale del partito. Molto 
polemica la dichiarazione 
che ha rilasciato al ' nostro 
giornale: «Un autorevole com¬ 
pagno della commissione ha 
detto che non dovevo entrare 
in direzione perchè ho distrut¬ 
to il partilo a Torino, un alno 
che ero indifendibile. Non 
condivido minimamente tali 
pareri: vorrei discuterne. Non. 
pare sia possibile. Mi sembra 
più che suflicienle per confer¬ 
mare la mia indisponibilità 
senza riserve a fare il segreta¬ 
rio a Torino e per confermare 
la mia decisione di cercarmi 
un lavoro fuori dell'apparato. 


Sarò più utile al Pds». 

Per la segretaria regionale 
Silvana Dameri «l'amarezza di 
Ardilo è comprensibile, ma 
non dovrebbe condizionare la 
sua candidatura come futuro 
segretario del Pds torinese». 
Gian Giacomo Migone giudi¬ 
ca «l'esclusione di Ardilo in¬ 
comprensibile perché pena¬ 
lizza uno dei seÉttetari che più 
si sono impegnati per una co¬ 
stituente aperta. Il fatto che 
Torino sia presente in direzio¬ 
ne esclusivamente con com¬ 
pagni politicamente impe¬ 
gnati a Roma o non prcne- 
nienti^dal Pei costituisce un'ul¬ 
teriore anomalia». «Credo sia 
eccessiva la reazione di Ardi¬ 
to» ha commentalo Vito Ga¬ 
mico, bassoliniano, auguran¬ 
do però che «tutto si risolva sa¬ 
bato, nella riunione per la no¬ 
mina dei nuovi dirigenti, nel¬ 
l’interesse del Partilo demo¬ 
cratico delta sinistra». , , 
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IN ITALIA 


Lasdagina 
di Coitmia^^eiir 


La gigantesca slavina 
è piombata da quota 3.500 
sulla pista di Pavillon 
Ancora incerto il numero 
degli sciatori dispersi 
Si cerca un bimbo di 2 anni 








; Squadre 

■ del soccorso 
Alpino 

' <! cercano. 

■ì conaste 
i sonda, 
i direcuperare 
\ eventuali 

■ vittime 
.J limaste 

' sepolte 
sottolaneve 




in 


istanti 


Estratti 7 corpi. Si scava ancora, senza speranza 


È una delle sciafiuie più ^vi verificatesi sulle Alpi 
italiane. Un enorme <omicione» gelato si è staccato 
dal ghiacciaio ed ha travolto ed inghiottito gli sciatori 
lungo la pista del Pavillon. Recuperati sette cadaveri, 
ancora incerto il numero dei dispersi. Tra di loro ci 
potrebbe essere un bimbo di appena due anni. L'al¬ 
larme è scattato subito e si è continuato a scavare per 
tutta la notte alla luce delle cellule fotoelettriche 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIBROIOIIQIOBCm 


■1 TORINO. Le ombre della 
sera che stavano avvolgendo 
la montagna non hanno fer¬ 
mato i soccorritori. Alla fine 
delle cellule fotoelettriche che 
illuminavano la zona sconvol- 
la dalla slavina, a oltre 2300 
metri di quota sul massiccio 
del Bianco, si è continualo a 
scavare in piena notte mentre 
restava incerto'U bilancio di 
questa terribile sciagura. Rno- 
ra hani» recuperato i cadaveri 
di sette sciatori ma almeno un 
alno (potrebbero essere di 
pio, focse tte o quattro tra cui 
sembra, un bimbo di due an¬ 
ni) 0 disperso. Sono stati tra¬ 
volti da un enorme icomicio- ' 
ne» gelato, con un Ironie di tìO- 
70 meni che si 0 staccato dai.’ 
ghiacciaio del Colle del Gigatt- 
te, a 3S00 meni schiantando 
mito ciò che tneonnava sul suo 
percorso. Erano le 12,45. Per le 
Aie IH sciatori che in quel mo¬ 
mento stavano scendendo lun¬ 
go la pista del Pavillon, 1200 
metti più in baso, non c'é stato 
scampa Sono stali investili in 
pieno, proiettali per aria, poi 
risucchiali e ingnioititi dalla 
massa di ghiaccio, piene, uon- 
chid'albma 

Questi i nomi delle vittime 
recuperate: Bruno Musi 29 an- 
. ni guida del Monte Bianco, re¬ 
sidente a Courmayeur e figlio 
dell'ex sindaco di m Saint Di¬ 
dier; f^olo Simonalo, 41 anni 
elettricista, di Courmayeur; i 
coniugi torinesi Ignazio Bruno 
e Arma Albertoni, di 61 e 49 
anni abitanti nel capoluogo 
piemontese in Strada Vaipiane 
e proprietari di una villetta nel 
cenno turistico valdostano; la 
Albertoni è nipote per parte di 
madre di Leo^ldo Pirelli; Ve¬ 
ra Zara, 37 anni, coniugara, di 
Milano; Marco Rocca, & anni 
Jacopo Malaguginl 40 anni 
' avvocato, di Milana 

Nondsonopurfroppodub- 
bkJacopo Malaguginl è il figlio 
di Alberta parbmentaie del 


M per diverse legislature e poi 
giugioe della Coìte Costihizio- 
tuie. Jacopo, sposato e padre 
di una bambina di pochi mesi, 
era mollo conosdulo itegli 
ambienti giudiziali dei capo- 
tuobo lombarda 
- Né, tra le vittime, mancano 
altri Itomi itoti Marco Rocca, 
imprenditore, era II mruilo se¬ 
parai di Anna Bassetti, figlia 
di Piero, presidente della Ca¬ 
mera di commercio di Milano 
e della Unioncamere, illustte 
dinastia tessile. Ci sono anche 
due dispersi Francesco Gatti 
34 anni, di Milana e la figlio- 
Iclta Giuditta. d|i 2.; anchesai 
membri di uria famosa fami- 

S lia industriale. Il Gatti é infatti 
marito di Barbara Zuechl fi- - 
glia del re del corredo. 

E forse ci sono altri dispersi. 
Un albergatore ha segnalato 
che non sono tornati tre geno- 
' vesl i cui nomi tultoVvia non 
sono ancora noti 
Ieri Courmayeur era affolla¬ 
tissima di turlà e sciatori e II 
conbollo delle persone even- 
. tualmente scomparse si é rive¬ 
lalo subito assai laborioso. 
Corre voce, comunque, che 
. manchino all'appello un gio- 
' vane milanese e il figlioletto di 
soli due anni che l'uomo aveva 
portato con sé sulla pista da 
sci leggerKlolo sulle spalle in 
un sacco da montagna. 

È una delle più gravi sciagu¬ 
re verificatesi sulle Alpi italia¬ 
ne. Imponderabile crudeltà, 
della montagna, come sostie- 
, ne qualcuno, o c'è stala piutto¬ 
sto deU'impiudenza? Le pole¬ 
miche non mancheranno. Il la¬ 
strone ghiacciato che si è staa 
calo dal Colle del Gigante, tra il 
Rifugio Torino e lo sperone di 
roociadel Dente del Gigante, è 
venuto giù con un boato che 
ha scosso la Vai Ferrei trasci¬ 
nando con sé massi e detriti 
d'ogni genere; e ha infilato un 
caiìalone che lo ha iguidato. 



' 'Tt 



I»*. 


diritto alla pista del Pavillon, 
che parte dalla prima stazione 
intermedia delle funivie del 
Monte Bianco, a 2170 metti, e 
termina alla stazione-base di 
La Palud, a 1300 metri. La «te¬ 
sta» della slavina si è fermata a 
poche decine di metri dalla 
strada di fondo valle della Val 
Fenet. 

L'allarme è partito contem¬ 
poraneamente dal Rifugio To¬ 
rino e dal Pavillon, da dove si 
erano visti gli sciatori scompa¬ 
rire sotto l'ammasso di neve e 
ghiaccio. In pochi minuti gli 
elicotteri del Mxeorso alpino e 
della Protezione civile hanno 
portato al Pavillon guide, cara¬ 
binieri, guardie di finanza e fo¬ 
restali. medici, volontari del 
Cai. Con l'aiuto del cani ami- 
valanga, si è cominciato a sca¬ 
vare affannosamente, ma è 
stato subito chiaro che non 
c'era speranza di ritrovare 
qualcuno in vita. Uno ad uno, i 
corpi delle vittime sono stali i1- 
bovati Sotto ne-quatno meni di 
neve, e trasportati aH'obitorio 
di Courmayeur. Alcuni scam¬ 
pali, in stato di choc, sono stati 
visitati all'ospedale e poi di- 
messi. 

' Come è pbtutto accadere? É 
possibile elle, un esperto cono¬ 
scitore della montagna come 


■■ ROMA. La tragedia avve¬ 
nuta Ieri a Courmayeur è una 
delle più gravi avvenuta in Ita¬ 
lia insieme a owlla provocata 
da due valanmlcadute una il ' 
6 aprile del 1975 dai ghiacciai < 
deli'Ortles, su una sttada in .■ 
provincia di Bolzano, e l'altra ' 
caduto il 12 gennaio 1977 su . 
sei case di Foppoio, un paesi- 
no del Bergamasco. In enttam- 
bi i casi morirono otto perso- ' 
ne. Sempre a Courmayeur, , 
cinque anni fa, invece, furono 
tte gli alpinisti sepolti dalla ne- . 
ve staccatasi dai costoni II 7 
agosto 1986, Courmayeur é in 
fóto per il bkenleruvio della 
conquista della vetta del Mon- . 
te Bianco, un anniversario rive¬ 
latosi fatale per Massimo Fla- ' 


mini di 31 anni e Alberto Lu- 
cetto, di 26, seppRi dalla mas¬ 
sa bianca insieme ad un tuifsto 
tedesco, Thomas Kurschner. 

£ la morte bianca. Respoiv 
. sablle l'imprudenza, ma anche 
il caldo e i venti che rendono 
instabili le pareti di neve e- 
ghiaccio. Ogni stagione turisli- 
ca in montagna porta inevita¬ 
bilmente con sé unaiiiinga teo¬ 
ria di vìttime, spesso g^'ni ed 
, Inesperte. 

' Giovanissimi erano i sei Val¬ 
dostani sepolti da una valanga 
H ISsettembre del I985a Cr^ 
soney, nel maasiccfo del Moth 
te Rosl Guidati dall'Istruttore 
Roger Oberi di 33 anni cinque 
gioràm aspiranti olpinisli si sta¬ 
vano avventurando sulla pare¬ 


te sud-est del Lyskamn, lungo 
la via FUder, quando vermero 
sopresi e travolti da un lastrone 
di ghiaccio staccatosi da 4450 
metti di altezza. Anche in que¬ 
sto caso responsabile del tragi-. 
co iitoldenie tu il caldo che 
«mino, la stabilito delle comici 
e dei lastroni di ghiaccio. Gli 
esperti, perù, ricordano l'85 
comeun anno nerissimo perla 
, mohtogna.inqueU'amo.infal- 
ti, furono più di cento le vittime 
per. incidenti; valanghe e slavi- 
ne,' 

Ma non è solo l’inesperienza 
a giocare bruttlscheizi ad alto 
quota. E'certo non erano ine¬ 
sperte le tre guardie forestali 
travolte net primo pomeriggio 


del 14 febbraio di quest'anno 
nei pressi di Villa Vailelonga. 
in Abnizzo. I Ite stavano effet¬ 
tuando una normale azione di 
perlustrazione nel Parco Na¬ 
zionale, e proprio nulla, se¬ 
condo le testimonianze del 
colleghi, faceva prevedere un 
tragedia del genere. Sempiie in 
Abruzzo, rs febbraio del 1985 
una slavina travolse tre giovani 
'bcritti al Soccorso Alpino de 
l'Aquila, Plermichele ViziolL : 
Vittorio Micarelli e Riccardo 
Nardis. 

L'anno prima, il 28 febbraio. 
icanldavalangaeisoccotrito- " 
ri del Cai ethno entrati in azio¬ 
ne sul costone noid della Pia¬ 
na della Croce, in provincia di 
Lucca, recuperando i corpi di 





Bruno Musi (era presidente 
della Cooperativa guide dalla 
Valle d’Aosta e aveva parteci¬ 
palo a spedizioni alpinistiche 
arxthe nel Nepal) non abbia 
avvertito in tempo la gravito 
della minaccia che incombeva 
sulla pista? La voce di Roberto 
Lupi direttore delle Funivìe del 
Monte Bianco, tradice lo s^ 
mento: «Sembra incredibile. 
Quella pista ha più di mezzo 
. secolo, non era mai successo 
niente. Chi poteva immaginate 
una slmile disgrazia?» Ma c’è 
chi ricorda che un anno fa una 
slavina aveva seguito lo stesso 
' percorso: per fortuna era venu¬ 
to giù di notte, senza far dan¬ 
no. 

•Ci sono purtroppo elementi 
per ritenere che uno del di¬ 
spersi sia proprio un bambino* 
ha confermalo ieri sera II dot¬ 
tor Vettorato, medico del soc¬ 
corso alpino. 

Anna Albertoni, di origine 
milanese ma abitante a 'fori¬ 
no. era parente degli industria¬ 
li Pirelli. Sposato con Igniutio 
Bruno, titolare di una piccola 
impresa, avevano due figlie: 
Margherita, di 23 anni, l■Cl>ttB 
' alla lacolto di scienze politiche 
dell’Aténeo subalpino, e Lodo¬ 
vica. ventisettenne, che studia 
a Milano. 


«CbIìcì» e «gobelets» 
rendono la neve 
troppo rischiosa 


«Un boato, b tena trenB 
Limga eaterb di 


Giovanni Piccinini e Elena 
Rampini Reggiani. Insieme al 
cugino delPaltrice Stefania 
Sandrelli, Roberto, avevano 
tentato una escursione per rag¬ 
giungere la vetta della Piana. 
•A cinquanta sessanta metri 
dalla cima - racconto uno dei 
superstiti - il terreno ha comin¬ 
ciato a tremare, un boato e 
non abbiamo capito più nul¬ 
la». La valanga an^ cosi E ar- 
rivano in ritardo i soccmtsi, av¬ 
vertono gli esperti, se gli escur¬ 
sionisti rton sono dotati dei 
preziosissimi «pleps» che in ca¬ 
so di incidente permettono il 
ritrovamento delle vittime se¬ 
polte dalla neve in poco tem¬ 
po: quello spesso necessario 
per salvare una vita. 


M ROMA. «Attenzione'valan¬ 
ghe». Il cartello indica con 
chiarezza il perìcolo, ma a 
volte gli sciatori fanno finto di 
non vedere e vanno oltre: 
spesso incontro alla morte 
bianca. Occhio ai cartelli, ma 
attenzione anche ai calici», o 
»gobelets>: sono loro i veri ne- 
micL Cosi le guide di monta¬ 
gna hanno battezzato i cristal¬ 
li, bicchieri rovesciati, su cui 
rimane in bilico la neve fresca 
scivolando. Se la presenza dei 
ciistotli è evidente, allora biso¬ 
gna attendere che gli strati si 
riassestino. Quando la neve 
toma compatto i «calici, di¬ 
ventano sfere: cosi fanno ade¬ 
rire i vari strali eli pe^olo è 
minore. Ma a tradire gli sciato¬ 
li e ad indurii aU'ìmprudenza, 
è la voglia dì neve scatenatosi 


Valan^ 

anche in Svizzera 
Due turisti 
sepolti dalla neve 


m STANS (SVIZZERA) Anche 
per la Svizzera, quella di ieri è 
stata una giomala di tragedie 
sulla neve. Almeno due perso¬ 
ne, infatti, sono morte durante 
il week-end passato in monta¬ 
gna a causa di valanghe e sla¬ 
vine, soprattutto nella Svizze¬ 
ra Centrale. Sono i primi dati 
fomiti dal servizio di soccorso 
aereo della Confederazione, 
che pattuglia costantemente 
le localito sciisfiche più fre¬ 
quentate. La Svizzera ha da 
sempre un efficientissimo si¬ 
stema di soccorso, con squa¬ 
dre specializzate e còni adde¬ 
strati per la liceica delle per¬ 
sone sepolte dalla neve. 


in questo stagione dopo la cri¬ 
si degli anni scorsi. Il pericolo, 
perù, é sempre incombente, lì 
vento dei giomi scorsi, e so¬ 
prattutto l'aumento della tem¬ 
peratura. ha accumulato mol¬ 
ta neve nei canaloni spazzan¬ 
do le creste e fotmando peii- 
colossissimi mucchi sempre 
in bilico: basta una leggera 
pressione per ' farti staccare 
trasformandoli in pericolose 
valanghe. Il consiglio? Evitare 
. azzardati fuori pista e dedicar¬ 
si a discese più tranquille. In 
ognicaso, awetlonogliesper- 
ti, è buona norma, per gli in¬ 
guaribili amanti del tisdtio. 
portare con sé lo speciale 
d>ip-bip.. lo strumento che se¬ 
gnala la presenza di una per¬ 
sona sepolta dalla neve. 


Un medico 
tedesco 
travolto 
in Alto Adige 


M BOLZANO. Èstatarecupe¬ 
rata ieri la salma del medico 
tedesco Wolgtuig Betger, 40 
anni, di Benningen, travolto 
l'altro ieri da una slavina men¬ 
tre compiva un'escursione 
con gli SCI in vai di Mestauri a 
circa 20 chikxnelri da Mera¬ 
no. La slavina aveva travolto . 
anche la moglie del medico. 
Sabine. La donna, era riuscito 
atrarsi insalvoeadare^alla^ 
me. Intanto, numerose valan¬ 
ghe si sono verificaie in Alto ' 
Adige. A Cima la Clava, nella ‘ 
zona di Merano, due sciatori 
tedeschi sono riusciti a salvar¬ 
si. In Vai d'Ultinto, uno sci-al¬ 
pinista, travoKo da uiu slavi¬ 
na, è stato tratto in salvo dai 
compagni. 


IXie secoHd Bianco: 


Nel 1786 due francesi scalano 
per la prima volta il «tetto d’Europa» 
Oggi si sale con l’elicottero-taxi 
Dall’esplorazione al caos ecologico: ^ 
la montagna ha voluto «vendicarsi»? 


HAMA smnu pjuiim 


■■ ROMA II Monte Bianco 
che cos’é? La «regina delle Al¬ 
pi», come si leggeva nel sussi¬ 
diari e nei romanzi di Salvator 
Gotta, «violata» per la prima 
volta da due corteggiatori pa- ' 
zienti armati di rampini e pic¬ 
cozze, Michel Gabriel Poccard 
e Jacques Balmat, l'8 agosto 
1786? Oppure il «tetto d'Euro¬ 
pa» sul quale, nei nostri anni, 

, volteggiano elicotteri-taxi che 
calano discesisti in cerca di pi¬ 
ste da Guinness? O, ancora, il 
monte trapanato da un tunnel 
scuro di smog, che fu inaugu¬ 
rato nel '65, «il più lungo del : 
mondo»? IIBiatKo ieri ha semi¬ 
nato morte. Occasione per ri¬ 
leggere duecento anni di sto¬ 
ria. Domanda d'obbligo. È il 


' Bianco che é •assassino», op¬ 
pure siamo spettatori di un al- 
' tro capitolo nero del rapporto 
' Ira umanitù e ambiente: la 
montagna reagisce a una con¬ 
quista che da sudata e fedele é 
' clventaia tecnologica, anaffet- 
■: tivaevorace? 

. Michel Gabriel Raccard, di 
piotessione medico, e Jacques 
Balmal di professione cerca¬ 
tore di cristalli nella vita quoti¬ 
diana indossavano labot e cra¬ 
vatte a fiocco, erano ambedue ! 
prowisM di capelli lunghi alla 
' Stevcnson.e narici grifagne. Si 
merilarono. nel 1788, d'avere 
colami profili impressi in due 
medaglioni-ricofdo dall'Inci¬ 
sore Bacler D’Albe. Perché 
pattiti da Chamonix dove risie¬ 


devano entrambi, prowlsU di 
rudimentoli utensili di legno e 
ferro, alle 18,23 di un giomo 
d'agosto di dùe- armi prima 
avevano piazzato la prima 
bandiera in cima al Bianco. Da 
Chamonix li scrutavano colca- 
nocchiall: quelle due sagome ' 
lassù testimoniavano che la 
rttontagna, attche la più alto di 
tutte, non era un luo^ orrido, ' 
pronto a divorare J'esserè 
umano che d si avventurava. 
Cadeva la barriera psicoto^ca.. 
Nasceva l'alpinismo moderno. 

. E con esso un mito romwiUco: 
che va dal baratri aùblimi ritrat¬ 
ti dal pittore Friedrich, ai cuRo, 

. più fresco, delie imprese di 
ReinhoMMessner. - 
. Per la cronaca: l'àmore per ' 
: la «regina delle Alpi»! due fran¬ 
cesi lo avevano in comune, ma 
la salita la fecero da amici la 
discesa, avendo conquistalo 
' l'amato, litigando. Balmal s'im- . 
punto a dire che era arrivato 
prima lui, Paccaid impiego 
qualche anno a dimostrare 
che, in lealto, in cima erano 
approdati insieme in perfetta 
sincronia. 

’ In cima, per toro, significo 
: scalare 4.8Ì07 metri Atteso si¬ 
gnificherebbe scalare un me¬ 


tto di più: rinspessimenlo del¬ 
la calotta di ghiaccio in cima 
ella montognu, e dunque la 
toiescito», é stato registrata dal- 
l'Isllluto nazionale geografico 
fraiKesenel 1986. 

I due Iratteesl dqnque, die- 
' dero l'awto a una spècie: da 
' allora a «violare» ilBianco-me¬ 
tafora maschile, ma sono tutti 
. liomini i protagonisti celebrati 
' di questo storia- sono state mi- 
. riaoi di alpinisti, saliti su quella 
cima da cui si vedono con un 
solo colpo d’occhio la pianura 
Padana e la Valle del Rodano. 

Per alcuni é diventato un 
mestiere. A sentirsi i custodi di 
una tradizione che ha duecen- 
. Io anni e che vogliono fetta so- 
" lo di sudore e di pazienza, so¬ 
no le guide. Quelle che. da 
Chamonix o da Courmayeur, 
accompagnano i turisti in cer¬ 
ca di avventure. Secondo gli 
storici dell'alpinismo la più 
grande è stola Emile Rey, nato 
a La Saxe, frazione di Cour¬ 
mayeur, nel 1846, mòrto sul la¬ 
voro a 50 anni, cadendo sul 
Dente del Gigante. Lo chiama¬ 
vano «prince des guldes». Car¬ 
ducci si accalorò a osannarlo 
come «domatore di monta¬ 
gne». C'é chi come Marcello 
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Mussillon, fra il 1919 e il 1964 
in cima é salito duecento volte. 
Ma Mussillon ha spiegato: «Ho 
fatto la guida perché mio pa¬ 
dre faceva la guida. Sul Bianco 
non ho mai aperto nuove vie: 
ho sempre percorso le stesse 
sei.o sene». IlBianco, da lui ha 
ottenuto il regalo di un prezio¬ 
so artigianato, dunque. 

Fino agli anni Venti, conchr- 
sfone della stagione dell'alpi¬ 
nismo classico, la guida -spie¬ 
gano gli specialisti- era invece 
stato un artista. Perché il mas- 
s'Kcio era ancora in parie Ine¬ 
splorato e chiedeva a chi lo 
scalava capacito non minori di 
quelle dei progenitori Balmat e 
Faccard. Adofphe Rey, figlio 
del patrlaica Emile, era un 
ometto piccolo e flessuoso co¬ 
me un soriano: nel '24 superò 
lo spaventoso strapiombo fina¬ 
le del Grand Capucin, raccon¬ 
tano le cronache, armato di 
una pertica. Non ottenne loto 
sui giornali né sponsorizzazio¬ 
ni. 

Gié: com'è nelle cose gli 
eredi di questa tradizione la¬ 
boriosa hanno sempre guarda¬ 
lo con sospetto le star della 
scalata che appoggiavano le 
mani sui fianchi della «loro. 


montagna. Walter Bonatti é Q 
più famoso. Ha scalalo il Mon¬ 
te Biatteo centinaia di volte. E 
la montagna ha «ucciso» quat¬ 
tro Ira i suoi compagni di cor¬ 
dato. AU’inizio degli anni Ses¬ 
santa, benché giudicato il più 
grande scalatore del Bianco, 
ebbe vita dura quando chiese 
di essere assunto nel corpo 
delle guide. Bonatti cercava di 
rimettere insieme quella figura 
di amatore del Bioiìco infranta¬ 
si quaranl’anni prima: l'artìgia- 
no-artisto, la guida-alpinista. 

Storie umane, poco tecnolo¬ 
giche. Il 17 luglio del '65 iì pte- 
skfente italiano Saragat e il 
presidente francese De Caulle, 
al suono di «Fratelli d'llalfe«, 
della «Marsigliese* e della 
«Montanara, inaugurano il tra¬ 
foro lungo dieci chilometri. Po¬ 
tranno percorrerlo 450 mac¬ 
chine al giorno, si sono dovuti 
scavare 560.000 metri cubi di 
roccia, usare 160.000 metri cu¬ 
bi di calcestruzzo e 530.000 
quintali di cemento. Atl'cpoca 
si protesto per i 13 operai che 
sono morti nell'impresa. Co¬ 
scienza di classe. Vem'annì 
dopo si comincia a discutere 
dell'aulosirada Aosta-Cour- 
mayeur reagisce, è arrivato l'e¬ 


poca, la coscienza ambientoli- 
sto. Il presidente della Regione 
Val D'Aosta. Augusto Rolan- 
din, si merito, per questo e per 
lo sfascio di teleleriche che 
percorrono la Valle, il premio 
«Attila» dagli ecologisti. 

Oggi sul Monte Bianco •su¬ 
blime e orrido, si sale in elicot¬ 
tero o con la «funivia dei ghiac¬ 
ciai», c'è chi l'affronto in bici- 
eletto, chi lo esorcizza gettan- 
, dosi ^ù dai suoi precipizi col 
deltaplano. Lochiamano, que¬ 
sto, il «Bianco-lunapaito. Ac- 
. canto al tradizionaie turismo ' 
: intellettuale o con quattrini in 
ville, dei Momigliano , Beria 
d'Argentine, Cabassi, De Rita, 
Pattucco, Veronesi, c'é quello 
da pensione e condomini, fio¬ 
rito da quando la «vacanza ' 
d'inverno» è diventato un bene 
d'uso italiano. 

Il «tetto d'Europa» preferisce 
gli scalatori e le scalatricl gli 
sciatori e le sciatrici che, nono¬ 
stante le facilitazioni tecnolo¬ 
giche, continuano a salirlo e 
scenderlo armati soprattutto di 
fiato e pazienza? Ecco che cir¬ 
cola l’idea di un Monte Bianco 
che si è «vendicato». Come se. 
per troppa distratta tecnologia, 
fosse di nuovo una montogna- 
Moloch... 
























Spilli 

«Controllare 
i processi 
a rischio» 


■H FIRENZE. Il sottosegreta¬ 
rio agli Interni, on Valdo Spi¬ 
rti, parlando a Rrenze, è tor¬ 
nalo sul problema della lotta 
alla criminaliUi organizzata 
•Mentre si sta per decidere 
irt merito alla sorte di imputa¬ 
li eccellenti in processi di 
malia, già condannali ma su¬ 
scettibili di scarcerazione per 
decadenza dei termini di cu¬ 
stodia cautelare - ha afier- 
malo Spini - si deve nuova¬ 
mente esprimere la più viva 
preoccup^one per le con¬ 
seguenze di tale vicenda» 
•Qualcosa bisogna lare - 
ha aggiunto il sottosegretano 
all'Intemi - il governo ha 
proposto e il parlamento ha 
votato varie l^i in tema di 
allungamento del termini 
della custodia cautelare. Po¬ 
trebbe allora essere utile che 
lo stesso consiglio superiore 
della magistratura, espressio¬ 
ne deU'autonomia dell'oidi- 
ne giudiziario, si doti di uno 
strumento che potrebbe es¬ 
sere una sorta di osservatorio 
sui procedimenti giudiziari 
che rischiano di saltare per 
decorrenza dei termini della 
custodia cautelare In tal mo¬ 
do sarebbe (orse possibile 
prendere per tempo almeno 
quei provvedimenti organiz¬ 
zativi idonei ad evitare di va¬ 
nificare il lavoro di tanti inve¬ 
stigatori e magistrati in modo 
che la giustizia possa (are il 
suo corso nei tempi opportu¬ 
ni ed efficaci*. 


Decalogo Sica 

Si ribella 
Tassociazìone 
dei Comuni 


■IROMà. 4>al governo e da 
commissario aotimafla ci at¬ 
tendiamo iniziative concrete 
più che belle prediche o prov¬ 
vedimenti pressoché inutili, 
come il recente decreto legge 
in tema di lotta alle infiltrazioni 
mafioae nei comuni» Lo ha di¬ 
chiarato U socialista Arturo 
Bianco della presidenza del- 
rAnct In merito alla circolare 
delt'AlK) commissario per la 
lòtta alla mafia. Domenica ST- 
ca, inviata ai sindaei e ai presi¬ 
denti delle province italiane e 
relativa alle inllllrazioni malio¬ 
se nelle strutture degli enti lo¬ 
cali •L'associazione dei comu¬ 
ni - ha dello ancora Arturo 
Bianco - non accetta la crimi¬ 
nalizzazione indiscriminata e 
preconcetta degli amministra¬ 
tori tocali». 


I giudici riuniti a Reggio Calabria 
fomializzano in un duro documento 
la richiesta che a Corrado Carnevale 
siano tolte le inchieste sui boss 


«Basta con Tequidistanza 
tra le vittime e gli assassini » 
Falcone: «Il pubblico ministero 
deve avere un ruolo centrale» 


Mafia, Cassazione sotto accusa 


•Un clamoroso errore» con «effetti devastanti». Cosi ì 
giudici antimafia nuniti per due giorni a Reggio Ca¬ 
labria hanno definito la sentenza della Cassazione 
che regala la libertà a 41 boss mafiosi Hanno votato 
un documento che chiede al Csm di sottrarre a Cor¬ 
rado Carnevale il monopolio del controllo di legitti¬ 
mità su tutte le indagini antimafia. Cosi «aumenta il 
rischio di leggi autonlane». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 


M REGGIO CALABRIA. «Non é 
una persona perbene chi sce¬ 
glie una posizione di «quidi- 
stanza tra gli assassini e loro 
vilume». E la frase conclusiva 
deirinteivenio di Stefano Ra- 
cheli, ex componente del Con¬ 
siglio superiore della magistra¬ 
tura, ma piace tanto alla platea 
che diventa un po' la parola 
d'ordine del giudici aniimatia 
riunili a Reggio Calabria in una 
conventiondi due giorni 
Parie dalla città dello Strelto, 
una delle zone più martoriate 
dalle faide ira cosche, l'alto di 
guerra dei •verdi», il gruppo più 
giovane della magistratura as¬ 
sociala, contro i «lalsl garanu- 
sti» e uno Stato mollo •pastic¬ 
cione» tanto per usare i termi¬ 
ni ascoltali in questi convegno, 
quando si traila di fare I conU 


con la cnminalilà organizzata 

La protesta si condensa in 
un documento di SO righe di 
fuoco senile proprio per far di¬ 
scutere «Oevaslanle», «ineom- 
prensibile e clamoroso errore- 
ceco le parole usate per de¬ 
scrivere la sentenza della pn- 
ma sezione penale della Cas¬ 
sazione 

•La decisione di nmeltere in 
libertà imputati condannati in 
pomo e secondo grado per ci- 
ferali delitti di malia ha provo¬ 
calo prevedibili reazioni di 
sconcerto nell opinione pub¬ 
blica ledendo lortemenie II 
rapporto di fiducia tra cilladini 
e magistratura Rimane oscuro 
- prosegue il documento - se 
la decisione sia slata imposta 
dal dettato normativo oppure 
sia frutto di un opinabile scelta 


culturale oltretullo fondata, al¬ 
meno in un caso, su falsi pre¬ 
supposti» Ed è proprio per ri¬ 
durre «la grave patologia in at¬ 
to» che -Movimenlo per la giu¬ 
stizia» e «Proposta SS» avanza¬ 
no tre idee I ) modificare il si¬ 
stema delle impugnazioni, 
nducendo il numero delle cau¬ 
se che giungono fino al con¬ 
trollo di Icgillimilà come av¬ 
viene negli altri paesi dove vige 
li rito accusatorio 2) Salvare 
ciO che ancora resta del lavoro 
dei giudici antimafia sottraen¬ 
do a Carnevale il monopolio 
dei controlli dei processi di 
malia 3) Verificare la profes¬ 
sionalità dei giudici ad ogni li¬ 
vello (non è vero, sostengono, 
che la Cassazione é miallibile) 
per «rimuovere le cause ogget¬ 
tivi' di una situazione di per se 
lesiva della credibilità della 
giustizia 

Come al tempi del terrori¬ 
smo, 1 giudici cercano l'appog¬ 
gio sociale e cnticano la neu¬ 
tralità di quelli che chiamano 
falsi garanlisll 

Nino Condordll, consigliere 
d<'l Csm, cita Nando Dalla 
Chiesa e paragona gli Iperga- 
rantisti di oggi con quegli uo¬ 
mini che assistettero inerti alla 
presa del potere da parte del 
fascismo >Oecisioni come 


Così Carnevale giudicò 
il pentito che Taccusava 


NeH’estate dei 1989 un pentito calabrese. Salvato¬ 
re Marasco, dopo aver fatto luce su molti omicidi, 
accusò di corruzione due magistrati della Cassa¬ 
zione. L'inchiesta nata dalle sue rivelazioni portò 
all'atresto di numerosi imputati, che fecero ricor¬ 
so in Cassazione. Il caso fu giudicato dagli stessi 
giudici accusati dal pentito, che accolsero pun¬ 
tualmente tutte le istanze difensive. 

. DALLA NOSTRA INVIATA 


RB REGGIO CALABRIA. Il giu¬ 
dice Roberto Luclsano non si 
occupa più di indagini sulle 
cosche, ha lasciato il posto ai 
colleghi più giovani E forse 
nella sua decisione ha pesato 
una storia che al convegno 
dei giudici di Reggio Calabria 


sono In molti a citare 
Inizia nell estate 1989 
quando Satvadore Marasco, 
killer a pagamento per la co¬ 
sca dei Ftesce, finisce nelle 
mani della polizia per l'unico 
delitto che non aveva compiu¬ 
to per denaro Quando lo ar¬ 


restarono aveva appena spa¬ 
rato alla moglie dopo avere 
scoperto che questa io tradiva 
con I suoi compagni di cosca. 
•Avrebbe potuto cavarsela 
con pochi anni di prigione - 
iKoida il giudice - poiché la 
donna era riuscita a satearsL E 
invece Salvatore Marasco, an¬ 
cora sconvolto per quello che 
aveva appena fatto, fnfaelò a 
raccontarmi tutta la sua vita». 
Per ore ed ore parlò di aggua¬ 
ti, stragi, assassini. Spiegò co¬ 
me e perché erano stali com¬ 
piuti Oescnsseagli inquirenti 
il tipo di armi usate, la posizio¬ 
ne dei killer durante le esecu¬ 
zioni, di sgarri compiuti dalle 
vittime 

•Le deposizioni di Marasco 
furono passate al setaccio - 


quella della Cassazione - insi¬ 
ste Condorelli - non aiutano il 
garantismo, al contrano solle¬ 
vano tentazioni di leggi auton- 
tane». ■ 

Ma non é solo Corrado Car¬ 
nevale I obiettivo dei magistea- 
tl antimafia Falcone, ad esem¬ 
pio, rivendica un ruolo centra¬ 
le per il pubblico ministero 
nella conduzione delle indagi¬ 
ni c mette il dito sull ambiguità 
di quasi tutte le ultime Tcggi 
conno la criminalità in barba 
al nuovo processo che affida al 
Pm una parte da protagonista 
nella conduzione delle indagi¬ 
ni sia la legge sulla droga che 
quella istitutiva dell atto com- 
missanato e anche le nonne 
contro 1 sequestri, sottraggono 


alla magisiralura la funzione di 
coordinamento per alfidaria 
alla polizia 

È l'altro aigomenio che sta a 
cuore ai giudici antimafia lo n- 
ptende anche Franco Roberti, 
sostilulo procuratore a Napoli, 
che rispolvera l'idea di istiluire 
un ufficio nazionale di pubbli¬ 
co ministero Non ci sarebbero 
-dice - grandi ostacoli norma 
livi c qualcosa di simile è sialo 
fatto propno per battere il ter- 
ronsmo 

Dell intreccio mafla-affan 
partano Soveno Mannino, giu¬ 
dice calabrese, e don Anloni- 
no De Nisia ex segietario del 
vescovo di Reggio Calabria 11 
primo appoggia la proposta 
della commissione antimafia 



{Prosegue Roberto Lucisano - 
e si trovarono molti riscontri 
balistici e medici». Il giudice 
fece arrestare 15 persone im¬ 
putate in 20 omteidi 
•Fate, fate pure dottore - 
ammoniva intanto li pentito 
Salvatore Marasco al giudice - 
voi potete pure arrestare mez¬ 
za Calabria ma I nostri aiwo- 
cati poi ci tireranno fuori, co¬ 
me successe anni fa al proces¬ 
sone contro I I^»ce ed altre 
tOO persone Allora era statoli 
pentito Pino Schivo ad inca¬ 
strare la cosca ma i nostn av¬ 
vocati pagarono due giudici 
della Causazione. Carnevale e 
Sibilla, e alla fine furono tutti 
assolti» Il processo contro il 
clan dei Pesce di cui parlava 


che esclude I mafiosi dalia car¬ 
riera elettorale 'Non é un de¬ 
litto - dice Mannino - se il (ra¬ 
teilo di un mafioso non può es¬ 
sere presentato in una lista po¬ 
litica» Don Antonio De Nisla 
denuncia invece che anche 
nella chiesa calabrese c'é stata 
negli ultimi tempi una caduta 
di tensione nell impegno anti¬ 
mafia 

Non trova molti sostenitori 
tra i giudici di Reggio Calabna 
la proposta dell allo commis¬ 
sario Sica del decalogo per Co¬ 
muni e Province -In questo - 
nbatic Leonardo Mueci pub¬ 
blico ministero a Roma spe¬ 
cializzalo in indagini sul traffi¬ 
co di droga - si rischia di ab¬ 
bassare ancora il livello dei 
servizi offerti dagli enti locali ai 
cittadini senza intaccare il po¬ 
tere delle cosche che trovano 
sempre il sistema di aggirare 
Intralci burocratici» E per con¬ 
fermare quetio che dice rac¬ 
conta un episodio lecente Eli 
testo di una telefonata tra due 
maliosi registrata nel corso di 
un'Indagine «Allora - dice il 
primo - è lutto a posto?» •$! - 
risponde l'altro - l'operazione 
si è conclusi bene, manca so¬ 
lo il certificatb anilmatia, ma lo 
vado a ritirare domani matli- 


Marasco era avvenuto davve¬ 
ro e si era risotto con un'asso¬ 
luzione Anche questa volta i 
giudici che raccolsero la testi¬ 
monianza del pemito Mara¬ 
sco furono colpiti da un parti- 
colare l'uomo forse conosce¬ 
va il nome di Carnevale per 
averlo ascoltato dagli avvocati 
o letto sui glomeif. ma come 
poteva sapere II nome di un 
componente della Coite poco 
noto come quello di Stanislao 
Sibilla? 

Per questo la parte delia de¬ 
posizione che nguardava i 
giudici della Colazione fu 
stralciala e archiviata solo di¬ 
versi mesi più tardi Nel frat¬ 
tempo gli avvocati degli impu¬ 
tati chiamati ht éausa da Sal¬ 
vatore Marasco fecero istanza 


ConaòD Carnevala, 
presidente della 
(•sezione penale 
della Cassazione 


di scaicerazione presso la 
Oissazione e fu propno la pn- 
ma sezione penale (diretta da 
Carnevale) ad esaminare il 
caso Decise di accogliere l'i¬ 
stanza degli avvocali degli Im¬ 
putati sostenendo l'Inattendi¬ 
bilità delle dichlaiazioni di 
Salvatore Marasco, «lo conti¬ 
nuo a credere chd I rbcontri 
che avevamo trovalo > con¬ 
clude il giudice- avessero un 
certo peso ma ciò che più mi 
stupisce é un'altra cosa non 
sarebbe stato più opportuno 
ailidaie il giudizio su questa 
inchiesta ad altn magistrali’ 
Come avrebbero potuto, giu¬ 
dici accusati di 'Coazione, 
valutare serenamentei se l'uo¬ 
mo che l'intamava ere un 
pentito credibile?» 0001. 


Liberati per motivi procedurali 
arrestati con la sentenza d’appello 

Tornano in carcere 
ibr assassini 
di Licio Giorgieri 

Sono ntomati in carcere i quattro brigatisti che uc¬ 
cisero il generale Licio Giorgien e che, dopo esse¬ 
re già stati condannati a gravi pene, avevano otte¬ 
nuto la libertà per motivi procedurali. La condan¬ 
na di pnmo grado è stata infatti appesantita in ap¬ 
pello e gli imputati, fatti condurre appositamente 
in aula dai carabinien, l’altra sera sono stati im¬ 
mediatamente portati in pngione 


■■ ROMA. Sono tornali in car¬ 
cere gli esponenti delle «briga¬ 
te losse-unilà comuniste 
comnbattenli» Paolo Cassetta, 
Gerardina Colotti, Francesco 
Maictta e Fabnzio Melone, che 
lo scorso anno dopo essere 
stati condannati a gravi pene 
per 1 uccisione del generale U- 
CIO Giorgieri ed altn delitti ri 
vendicati dal loro greppo, era¬ 
no stali nmcssi in libertà per 
molivi procedurali La condan¬ 
na inflitta in primo grado é sta¬ 
ta aggravala dai giudici della 
Corte di assise di appello di 
Roma, presieduta dal doK. 
Marcello De Lillo che, nella lar¬ 
da serata di ien contestual¬ 
mente alla lettura della senten¬ 
za ha disposto 1 immediato ar¬ 
resto degli imputati che si tro¬ 
vavano in aula dove 11 avevano 
portati 1 carabinieri Sin da len 
mattina inlatti, nell imminen¬ 
za della sentenza la corte sulla 
base di un rapporto dei carabi- 
nlen i quali avevano segnalato 
la possibilità di fuga dei quat¬ 
tro imputali, aveva sospeso il 
permesso di lavoro concessi 
loro dopo la scarcerazione, di¬ 
sponendo anche che fossero 
vigilati per tutta la giornata e 
fossero portali In aula al mo¬ 
mento della sentenza Preve¬ 
dendo di essere arrestati lutti e 
quattro avevano portalo con sé 
una borsa di indumenti L’arre¬ 
sto in aula degli imputati ha 
provocato le proteste della di- 
feu, nonché quella dei parenti 
che hanno assisUto alla lettura 
della sentenza pronunciata 
dopo una riunione In camera 
di consiglio durala oltre dieci 
ore. 

Quanto alla sentenza che si 
nfensce non solo all uccisione 
del gen Liclo Gloigicn avvenu¬ 
ta il 20 marzo '87 ma anche 
I allentalo in cui nmasc fenio il 
21 febbraio deirss Antonio da 
Empoli già consulente econo¬ 
mico delia presidenza del con¬ 
siglio, ecco le condanne infiil- 


IL TUO CLIMA IDEALE. 


te ai maggion imputati che già 
SI trovano m carcere Claudia 
Gioia, 28 anni e due mesi di re¬ 
clusione (in pnmo grado ave¬ 
va avuto 27 e dieci mesi), 
Francesco Maictta, 28 anni (27 
anni e un mese) Francesco 
Mclono 27 anni ( 12 anni e sei 
mesi) Paolo Cassetta 27 anni 
e otto mesi (15 anni e dieci 
mesi) Maurizio Locuste. 26 
anni (24 anni e dicci mesi), 
Gerardina Colottl 27 anni (12 
anni e quattro mesi). Paolo 
PcrsichettL 22 anni e sei mesi 
(cinque anni) 

All'imputato Daniele Men- 
nella la corte ha inflitto 11 anni 
e anque mesi di reclusione 
mentre ad altn imputati minori 
ha confermalo fe pene vananti 
dai cinque anni agii otto mesi 
di reclusione già inflitti in pn¬ 
mo grado 

La sentenza pronunciata 
dalla corte d Assise d appello 
rispetta in sostanza le nchiesle 
del Procuratore generale, Luigi 
Gennaro, il quale aveva però 
sollecilato per Locuste, Moiet¬ 
te e Melone la condanna al¬ 
l'ergastolo. Con la sua senten¬ 
za la Coite ha condonalo ai 
pnncipali imputeb due anni di 
reclusione e vane pene pecu- 
mane loro innnie 

Ucio Giorgien quando fu uc¬ 
ciso dingeva li «Costaimaeieo», 
l'ufficio che sovrintende alle 
costruzioni delle armi e degli 
armamenb aeronauUcl e spa¬ 
ziali I teironsti gli spararono 
cinque colpi di pistola nei 
pressi della sua abitazione in 
via del Fontanile Arenato. L'uf¬ 
ficiale lavorava alla progetta¬ 
zione di un nuovo mesetto ae¬ 
reo militale Dopo la sua ucci¬ 
sione si seppe che già m pre¬ 
cedenza aveva subito un altro 
attentalo andato però a vuoto 

Contro la sentenza che con¬ 
danna gli imputati anche al 
pagamento delle spese di giu¬ 
dizio e al risarcimento dei dan¬ 
ni la difesa ha già annuncialo 
licoiso in cassazione 
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RENAULT 19 "LIMITED” ANCHE L’ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 


Quando il confort è “chiavi in ma¬ 
no” anche l'aria condizionata è di 
sene. 

Renault 19 “Limited” è la prima 
opportunità di scoprire un livello di 


confort mal visto in un’auto di que¬ 
sta categoria. 

Un vantaggio unico che si aggiun¬ 
ge ad un equipaggiamento di bordo 
esclusivo volante regolabile, alzacri¬ 


stalli elettrici anteriori, chiusura 
centralizzata con telecomando. 

Un piacere esaltato dalle presta¬ 
zioni del motore Energy 1400 cc da 
80 cv e dalla qualità di un comporta¬ 


mento su strada che rende ideale an¬ 
che il clima di guida. 

Renault 19 Chamade Limited. 
Serie limitata. Prezzo ideale: 

L. 17.330.000 chiavi in mano. 
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Petrolio nel porto di Livorno 

Una nave fora i serbatoi 
e spande il carburante 
per oltre cinquecento metri 

- _ DALLA NOSTRA CORBISPONDENTE _ 

ELISABETTA COSCI 


■■ LIVORNO. Una grossa 
macchia nera ed oleosa che 
si spande su un tratto di circa 
cinquecento metri nello 
specchio di acque di fronte 
alla Darsena Toscana, nel 
porto di Livorno, ed un forte 
vento di libeccio che soffia 
spingendo le scorie oleose 
sulla barKhina. 

Si tratta del carburante 
perduto dalla nave traghetto 
«Conti Hammonia* che in fa¬ 
se di ormeggio ha sbattuto 
contro una pista delia ban¬ 
china sfondando i serbatoi c 
perdendo il carburante in 
mare. 

È accaduto ieri mattina in¬ 
torno alle undici, mentre al¬ 
cuni rimorchiatori stavano 
guidando il grosso traghetto 
adibito a trasporto mezzi al¬ 
l’interno della darsena To¬ 
scana dove avrebbe dovuto 
ormeggiare in attesa di effet¬ 
tuare il carico. 

Il forte vento di libeccio 
che ieri mattina soffiava su 
■ Livorno ha però avuto la me¬ 
glio sui nmorchialori che 
hanno perduto II controllo ' 
del «Ro-ko» battente bandie- 
' ra liberiana. La «Conti Ham- 
monia», una grossa nave tra¬ 
ghetto lunga 180 metri, che 
al momento era scarica, è fi¬ 
nita cosi spinta dal vento 
contro la banchina dove una 
delle «bitte», adibite all’or¬ 
meggio per le navi, ha provo¬ 
cato una grossa falla sul Iato 
destro a circa 5 metri dalla 
poppa, proprio all’altezza 
dei serbatoi. Inevitabile la 
fuoriuscita del carburante. 
Alcune tonnellate di olio e 
' nafta si sono cosi riversate 


nelle acque del porto livorne¬ 
se. 

L’allarme è scattato imme¬ 
diatamente nei complessi 
della capiteneria di porto 
che ha provveduto a nchie- 
dere l’intervento urgente del¬ 
la società Labromare. la ditta 
che dispone di mezzi anti-in- 
quinamento. 

Un denso strato di olio 
scuro ha ricoperto le acque 
facendo temere che il fotte 
vento potesse spanderlo al di 
là dei confini del porto, verso 
il mare aperto, rendendo la 
situazione incontrollabile. 
Grosse difficoltà erano create 
anche dalle scorie che solle¬ 
vate dall’acqua creavano 
non pochi problemi agli uo¬ 
mini del soccorso anti-inqui- 
namento. 

La società Labromate ha 
provveduto all’Immediata 
istallazione di palle galleg¬ 
gianti, degli sbarramenti 
creati appositamente per cir¬ 
coscrivere le zone di mare 
colpite da inquinamento. La 
capitaneria d! porto non ha 
voluto rilasciare dichiarazio¬ 
ni precise sull’entità del dan¬ 
ni provocati o che ancora 
potrebbe provocare la marea 
nera. 

•La situazione è sotto con¬ 
trollo» hanno assicurato, non 
c’è niente di cui preoccupar¬ 
si ed anche il vento (che po¬ 
teva costituire il pericolo più 
grosso per l’espansione della 
miscela di olio e nafta è leg¬ 
germente calato. 

Si presume che l’emergen¬ 
za, se il vento cesserà di sof¬ 
fiare, c^i potrebbe anche 
concludersi. 


■■ ROMA. Due presunti ca¬ 
morristi e due pregiudicati 
romani coinvolti in un traffi- 
,co di armi intern^onale e, 
' '' (orse, di droga. E questa l’i¬ 
dentità dei quattro mahriven- 
U, arrestati in poche ore, che 
sabato pomeriggio hanno 
scelto una località della ca¬ 
pitale, poco distante dalla 
pista 2 dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino, per «scambiare» due 
' Kalashnikov, facendo scat¬ 
tare i poderosi sistemi di si¬ 
curezza antiterrorismo del 
•Leonardo Da Vinci». 

Si tratta di Giuseppe Tufa- 
no, 31 anni, Francesco ler- 
volino Di Finto, 44 anni, en¬ 
trambi di Ottaviano, di Pietro 
Ancinelli, 39 anni, romano, 
e Giuseppe Miceli, 34 anni di 
Trapani, rispettivamente ac¬ 
quirenti e venditori. 1 quattro 
dovranno rispondere di as¬ 
sociazione a delinquere fi- 


L ■■ PADOVA Brutto posto è 
^ toccato, per morire, a Giorgio 
Ceocarelfo, 44enne guardia 
^ giurata .padovana. E brultissi- 
F» ’ mo modo: accoltellato, sabato 
Kf notte, con più di 40 colpi di pu- 
^ . gnale, nessuno, sembra, Im- 
K mediatamente letale ma tutti 
l’assieme suflicienli a dissan- 
C guarlo lentamente, l’altra notte 
sulla riva del Piovego a Pado- 
S va. «Sono stati due extracomu- 
C .nitarf, probabilmente maroc- 
K chink, ha fatto in tempo a dire, 
i* prima di perdere conoscenza, 
K. ai chirurghi del pronto socco^ 
M. so. Alla polizia non è rimasto, 
f* nell'Immediato, che comincia- 

I re una serie di controlli negli 
edifici dove gli extracomunitari 
si ritrovano. Ma le indagini 
continuano anche in un’altra 
direzione, per cercare risposta 
, almeno ad una domanda: che 
' ci faceva Ceccarello in quel- 
< l'angolo di Padova, frequenta- 
M normalmente da prostitute e 
' tossicodipendenti? La vittima 
C! .lavorava da 18 anni per l’istitu- 


Grave un autista che guidava In Campania sono centinaia 
un camion di rifiuti tossici le discariche abusive 
Traffico di scorie nocive Un affare da 600 miliardi 

tra il Piemonte e Napoli che fa gola alla camorra 

Intossicato dalle iradiazionì 
Tiraspoitava un carico di veleni 


Un carico di scorie industriali altamente nocive è 
stato abbandonato nel Napoletano, forse in una di¬ 
scarica abusiva alle falde del Vesuvio. L'autista che 
le trasportava è stato ricoverato in un ospedale di 
Potenza con gravissimi sintomi di intossicazione. 
Sequestrati ì capannoni della ditta di trasporti che 
ha effettuato il trasbordo. È iniziata, intanto, la cac¬ 
cia ai fusti che contengono le sostanze nocive. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. E un giallo. Poli¬ 
zia e carabinieri stanno cer¬ 
cando In tutta la provincia di 
Napoli il carico di rifiuti indu¬ 
striali trasportato il 5 febbraio 
scorso, da Cuneo fino in 
Campania, da un’autista di 
38 anni, Mario Tamburrino, 
che è adesso ricoverato in 
gravi condizioni all’ospedale 
di Potenza. Quei veleni, pro¬ 
babilmente radioattivi, sono 
stati probabilmente scaricati 
dentro una discarica abusiva 
posta alle pendici del Vesu¬ 
vio. 

Mario Tamburrino, un ita- 
lo-argentino rientrato nel no¬ 
stro paese da poco tempo, è 
stalo colpito da una grave 
forma di intossicazione. Non 
vede ed è affetto da anorres- 
sia. 

E’ ricoverato nel reparto di 


neurologia dell’ospedale S. 
Carlo di rotenza dove, però, i 
sanitari possono far poco o 
nulla per curarlo, visto che 
non si conosce la natura del¬ 
la sostanza che ha provocato 
l’intossicazione. 

La vicenda inizia il 4 feb¬ 
braio, alle 10,40, all’ospedale 
Cardarelli di Napoli dove si 
presenta Mario Tamburrino. 
kacconla di essere stato in¬ 
vestito agli occhi da un getto 
di acido moriuscilo dalla bat¬ 
teria del camion che stava 
guidando. 1 medici gli dia¬ 
gnosticano una sofferenza 
corneale, guaribile con riser¬ 
va. Gli consigliano di restare 
in ospedale in osservazione. 
L’italo-argentino rifiuta il ri¬ 
covero ed alle 13,30 va via, 
dichiarando di lavorare per 
una ditta che, successiva¬ 


mente, risulterà fnesistenle. 
Tornato a casa, a Garaguso, 
in Basilicata, dopo aver tra¬ 
sportato il camion nella sede 
delia «vera» ditta a S.Pietro al 
Tanagro, in provincia di Sa¬ 
lerno, le sue condizioni si ag¬ 
gravano ancora di più. Cosi il 
medico di famiglia io fa rico¬ 
verare immediatamente nel¬ 
l’ospedale di Matera. Da qui 
Tamburino viene poi trasfe¬ 
rito a Potenza. La diagnosi 
parla di «intossicazione da 
sostanze chimiche di natura 
non precisata». 

Malgrado la gravità delle 
sue condizioni, rautlsta con¬ 
tinua a parlare di un inciden¬ 
te causato dall’acido della 
battena, mentre la moglie, 
una argentina che lo ha se¬ 
guito fino in ftalia. da una 
versione diversa della vicen¬ 
da. Dice che, in realtà, Mario 
è stato investito, nei pressi 
del lago Patria, dagli effetti 
un sostanza fuoriuscita da 
uno dei bidoni che stava tra¬ 
sportando sul camion da Cu¬ 
neo fino In Campania. Scatta 
l’allarme (i sintomi accusati 
da Tamburrano possono far 
pensare anche ad un contat¬ 
to prolungato con sostante 
radioattive) e venMno se¬ 
questrali, su ordine delia Pro¬ 
cura della Repubblica di Sala 
Consilina, i capannoni delia 


•Tanagro trasporti» intestata 
a Luigi Ciardicllo. Nel frat¬ 
tempo, in provincia di Napo¬ 
li, comincia la caccia alla di¬ 
scarica dove sarebbero stali 
depositali i bidoni, 
mprio la ricerca dei fusti 
con scorie industriali nocive 
mette in luce un altro aspetto 
inquietante della vicenda: in 
Campania le discariche au¬ 
torizzate dalla regione sono 
28, dieci quelle che operano 
in provincia di Napoli. Nessu¬ 
na di loro ha ricevuto il cari¬ 
co pericoloso. Nella regione 
vengono prodotte 800.000 
tonnellate di riiiuti industriali 
(di cui 71.000 di rifiuti tossi¬ 
ci). mentre una quantità 
doppia di scorie inquinanti e 
tossiche arriva in Campania 
da altre regioni. Le discari¬ 
che autorizzate smaltiscono, 
però, air80% rifiuti solidi ur¬ 
bani il cui smaltimento costa 
dalle 21 alle 30 mila la ton¬ 
nellata. Per le scorie indu¬ 
striali lo smaltimento costa 
molto, molto di più. Per quel¬ 
le nocive, ad esempio, si de¬ 
ve pagare non meno di 130 
mila lire al quintale. 

- Gran parte delle scorie in¬ 
dustriali, è fin troppo eviden¬ 
te dai dati, finisce in discari¬ 
che abusive e l’affare è tanto 
grosso che persino la camor¬ 
ra ci ha messo le mani. Fan¬ 


tomatiche ditte «ecologiche» 
girano gli stabilimenti indu- 
sinali del nord ed offrono i 
propri servìgi a prezzi strac¬ 
ciati. Le scorie raccolte ven¬ 
gono poi gettate in cave ab¬ 
bandonate, in aperta campa¬ 
gna, talvolta lungo strade po¬ 
co frequentate. 

Nessuna provincia della 
regione è esclusa da questo 
grosso giro di affari (che 
oscilla tra i 300 ed i 600 mi¬ 
liardi l’anno). Cave abban¬ 
donale, appezzamenti di ter¬ 
reno, luoghi appartati, diven¬ 
tano immensi contenitori di 
veleni. Un paio di anni fa al¬ 
cuni bidoni contenenti rifiuti 
tossici industriali vennero ri¬ 
trovati in una cava abbando¬ 
nala: galleggiavano su una 
pozza d’acqua. 

Il perìcolo di Inquinamen¬ 
to è foltissimo: il traffico dei 
veleni viene compiuto senza 
alcun rispetto per l’ambiente 
e senza alcuna precauzione. 
La maggior parte delle disca¬ 
riche abusive è situata attor¬ 
no alla zona maggiormente 
urbanizzala delta ^ione 
dove vivono circa 4 milioni di 
persone. Alle falde del Vesu¬ 
vio e nell’area immediata¬ 
mente circostante, ad esem¬ 
pio, sono state contate, dalle 
associazione ambientaliste, 
non meno di 230 discariche. 


Trafficanti di armi 
^«sprovveduti» 
preà a Bumidno 

. ' Quattro trafficanti di armi con l'estero: due presunti ca- 
. monisti e due «semplici» pregiudicati. Le identità dei 
. malviventi che sabato hanno (atto scattare Tallarme ros¬ 
so airaeroporto di Fiumicino. Giuseppe Tafano e Flran» 

' • cesco (ervolino Di Finto di Ottaviano, Pietro Ancinelli. 

. romano, e Giuseppe Miceli, di Trapani, tutti anestati, 

' avevano scelto proprio un luogo vicino al «Leonardo Da 
Vinci» per «scambiare» due Kalashnikov. 



Ad una svolta le indagini su «sesso e droga» a Napoli 

Chiesto per Maiadona 
il ritiro del passaporto 


^ - 


Settimana decisiva, quella che comincia oggi, per la 
vicenda Maradona. I magistrati che stanno indagan¬ 
do sul caso potrebbero decidere di stralciare la po* 
si 2 fone del calciatore e arrivare in breve tempo al 
processo. Sempre stamane dovrebbe anivare al Gip 
la richiesta di ritiro del passaporto per il campione. 
Proseguono, intanto, gli interrogatori delle persone 
coinvolte nella tàcenda e di altri testimoni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


nallzzata al traffico di armi 
da guerra, tentato omicidio 
plurimo nei confronti di 
agenti di pubblica sicurezza, 
detenzione e porto illegale 
di armi da guerra. 

Gli inquirenti continuano 
ad escludere qualsiasi lega¬ 
me dei quattro con II terrori¬ 
smo. Resta il mistero del luo- 

§ 0 scelto per uno scambio 
i armi, particolarmente «nel 
mirino» di Digos e Noes, or¬ 
mai allenati contro possibili 
attentati, dall’Inìzio della 
guerra del Golfo. Stupore ac¬ 
cresciuto dal fatto che uno 
dei Kalashnikov è stato an¬ 
che provato (sono state 
queste raffiche a far scattare 
if dispositivo di sicurezza), e 
che l’altro, sia stato rinvenu¬ 
to, ieri mattina, in un cespu¬ 
glio nei pressi deU’aeroportu 
romano. 




Un ag«nt« mostra H Kalashnikov sottratto agH uomini onestati a Fiumicino 



La zona, sabato, oltre che 
dai corpi speciali di polizia, 
è stala battuta immediata¬ 
mente da carabinieri e guar¬ 
dia di finanza. A dare l’allar¬ 
me è stato il guardiano di un 
deposito di carburante che, 
per primo, ha udito i colpi di 
arma da fuoco nella pineta 
di «Coccia di Morto», nei 
pressi del «leonardo da Vin¬ 
ci». 

Nelle abitazioni di Giu¬ 
seppe Miceli, rultimo ad es¬ 


sere catturato nella tarda se¬ 
rata di sabato, e Pietro Anci¬ 
nelli sono stati sequestrati 15 
milioni in contanti. Nei due 
appartamenti è stata anche 
trovata una ricca documen¬ 
tazione che gli inquirenti de- 
Uniscono «interessante’. 

La squadra mobile sta 
proseguendo le indagini per 
Idenlilicare eventuMi altri 
complici neU’ambito della 
compravendita di armi da 
guerra. 


■i NAPCXJ. Richiesta di ritiro 
del passaporto, stralcio della 
posizione di Maradona, pro¬ 
cesso a tempi brevi. La setti¬ 
mana che comincia potrebbe 
essere quella decisiva per la vi¬ 
cenda che vede coinvolto il 
calcialore argentino. I sostituti 
procuratori, infatti, potrebbero 
decidere di procedere allo 
stralcio della {tosizione di Ma¬ 
radona e una slmile decisione 
sarà auspicata anche dal di¬ 
fensore del capitano del Napo¬ 
li, l’avvocato SiniscalchL che 
stamani dovrebbe avere un in¬ 
contro con i vertici della Procu¬ 
ra della Repubblica. Si potreb¬ 
be arrivare, cosi, alla celebra¬ 
zione di un processo con il rito 
immediato e questo accorce- 
tebbe non poco la vicenda 
giudiziaria. Sempre stamane 
dovrebbe essere inoltrata dal 
sostituti procuratori la richiesta 
di ritiro del passaporto al cal¬ 


ciatore argentino. La richiesta 
potrebbe essere stata già for¬ 
mulata, ma non è giunta anco¬ 
ra nelle mani del G.I.P. che do¬ 
vrà decidere sulla congruità di 
questa richiesta. 

Anche Ieri, giorno In cui 1 ri¬ 
sultati calcistici e la prestazio¬ 
ne sul campo del «pibe de oro* 
hanno attirato l’attenzione ge¬ 
nerale, sono proseguiti accer¬ 
tamenti e inienogatori di per¬ 
sone coinvolte nella inchiesta 
su «sesso e droga». Interrogate 
non solo prostitute, ma anche 
fotomodelle, studentesse, si¬ 
gnore della cosidelta «Napoli 
bene». 

E se delle proslilule si cono¬ 
scono nomi e nazionalità (so¬ 
no straniere) delle altre, delle 
«supertitose» che accettavano 
incontri occasionali con il 
campione argentino, non si sa 
molto. Il rischio, non solo per 
gli inquirenti, sembra essere a 


questo punto di una «inflazio¬ 
ne» di dichiarazioni sulla vi¬ 
cenda. Appare estremamente 
sconceitanle, in ogni caso, che 
interrogatori ed accertamenti 
sulle «amiche» del campione 
argentino siano avvenuti dopo 
che le notizie relative all’In¬ 
chiesta (c al coinvolgimento 
del fuoriclasse nella vicenda) 
erano divenute di dominio 
pubblico, e dopo che alcuni 
protagonisti della «storia» era¬ 
no stali addirittura anestati. 
Sconcertante anche il fatto che 
prima di dare il via alla «bagar¬ 
re» non siano stati compiuti ac- 
ceitamenli più approfonditi, 
come appostamenti c pedina¬ 
menti. Persino nel lelclilm si 
vedono fare cose del genere, 
che questo volta, stando alle 
dichiarazioni ufflciali, non so¬ 
no state falle. L’impressione è 
quella che, nonostante la gran¬ 
de eco della vicenda, ci siano 
ancora amUti da chiarire in 
questa storia e sorge sponta¬ 
nea una domanda: possibile 
che Maradona sla stato l’unico 
cliente di un «giro» da SOOmila 
lire a prestazione? E se lui non 
è l’unico ad aver usufruito di 
queste prestazione chi sono gli 
altri personaggi che potevano 
permettersi di pagaie una si¬ 
mile cifra? Sono domande alle 
quali, forse, darà una risposto 
solo U processo che per Maia¬ 
dona dovrebbe essere immi¬ 
nente. nKf: 


Vigilantes ucciso a Padova 

Colpito da 40 coltellate 
prima di morire mormora: 
«Sono stati dei marocchini» 


Viareggio, Carnevale ogni fiasco vale... 


to Antoniano, e viveva a Bnise- 
nana, un quartiere lontano dal 
luogo del delitto.Sabato, poco 
dopo le 19, è uscito di casa. 
Era In abili borghesi, in mano 
un borsello con pochi soldi. 
Ma si è portato dietro aiMhe la 
pistola di servizio, una 7,65. Ha 
preso il motorino, un quarto 
d’ora dopo era sul lungargine 
del Piovégo. È sceso a piedi 
per la scarpata, sulla riva è sta¬ 
to aggredito. Ferite ovunque, al 
viso, al collo, ai fianchi, al tora¬ 
ce, alle cosce, alle mani. Chi lo 
ha colpito è corso via portan¬ 
dosi dietro anche pistola e bor¬ 
sello: non II portafoglio rima¬ 
sto In tasca, con 39mihi lire. 
Occaiello è riuscito a risalire 
da solo l’argine, è iiwntoto In 
motorino, ha ra^iunto un bar, 
a quell’ora chiuso.A quel pun¬ 
to la guardia è crollato. Soccor¬ 
so poco più tardi, è arrivato in 
ospedale ancora cosciente. Ai 
medici ha dello: «Sono stato 
aggredito... avvisate mio fratel¬ 
lo». 


H VIAREGGIO. Un Carnevale 
da dimenticare. Da dimentica¬ 
re per la sfortuna, legato a un 
Giove pluvio più dispettoso del 
solito, per la paura ingenerato 
dal conflitto del Colto, per il 
deficit finanziario che apre sta¬ 
gioni poco felici a Re Carneva¬ 
le e alla sua corte. 

Un Carnevale che ha visto 
Ieri la sua quinto sortito - in ef¬ 
fetti il recupero di due domeni¬ 
che fa, quando la sfilato venne 
sospesa per la neve - con po¬ 
ca gente, un ciclo grìgio e 
qualche sporadica pioggerel¬ 
la. Un fiasco, come mai si era 
registralo. 

Da oggi Re Carnevale na¬ 
sconde la corona nel cassetto 
e si accinge a lare i conti. Con¬ 
tro un incasso previsto di 2 mi- 
liaidi e 300 milioni circa, la 
Fondazione ha realizzato sol¬ 
tanto 400 milioni circa. L’a.ssi- 
curazione coprirà con 400 mi¬ 
lioni il primo corso sospeso, 
ma con il corso di oggi di que¬ 
sti 400 milioni ne resteranno 
ben pochi. Un vero e proprio 
patatrac. Con le speranze ripo¬ 
ste ormai solo nella lotteria, 
tonto fortemente voluta quan¬ 
to eccezionalmente in ritardo; 


Un Carnevale da dimenticare quello 
di quest'anno. Meno gente e meno 
voglia di sorridere. Ieri, a Viareggio, il 
recupero della sfilata sospesa per il 
maltempo due domeniche fa. Ancora 
cielo grigio, ancora pioggia e un bi¬ 
lancio sempre più in rosso, un vero e 
proprio patatrac.'Per correre ai ripari 


si pensa ai corsi estivi e primaverili 
dei carri di cartapesta. Ma si spera so¬ 
prattutto nei soldi di una lotteria che 
però parte in ritardo. Piace ancora la 
«formula Carnevale»? Per rinnovarla la 
Fondazione pensa già ad una edizio¬ 
ne europea per il 1992 e, nell'attesa, 
ingaggia anche un «patron». 


il Carnevale si ripeterà per cer¬ 
care di rimediare 11 possibile. Il 
presidente della Fondazione 
Del Carlo afferma che ci saran¬ 
no uno o due corsi In estate, 
forse il primo maggio. Nessun 
commento per il resto. 

A parte U iiMltempo, a parte 
la guemi nel Collo una do¬ 
manda. o meglio un dubbio, 
su tutto prevale: ma questo 
Carnevale piace ancora? Piac¬ 
ciono ancora i suoi carri di car¬ 
tapesta che anno dopo anno 
sembrano ripetersi (se non 
per tecnica, per Idee)? Piace 
questo clima che non ha con¬ 
torno, che non trabocca mai In 
altre cose, che non stupisce 
più? In poche parole, questo 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

formula - slilato di carri e co- c 
I riandoli, mascheraledi gruppo c 

: e singole, città imbandierato a 

- lesto. - è ancora valida? Non 

, sembra. E allora, tonto per cor- 
1 tcre al ripari, la Fondazione 

spreme le meningi e organizza 
! uno o due corsi estivi, conlan- 

- do la frase «estate tn mare», e, 

, aspettando che Saddam Hus- 

} sein si ritiri dal KuwaiL tiene i 

- canrlsti sul piede di guerra per 

- festeggiare, con un corso 

> straordinario, la fine delle osti- 

1 lilà. Quel che la guerra ha lol- 

! to, la guerra deve restituire. 

- Ma le mire espanslonisliche 

I della Fondazione non si ler- 
! mano all’estate e alle conse- 

> guenti certezze metereologl- 


che. Raccolti i cocci della 11* 
edizione - questo, cioè, - si 
pensa al Carnevale ’92 come 
manifestazione europea (dal¬ 
la sfilato di miss ad un conve¬ 
gno sulle culture folklorisliche, 
dalla presentazione della ma- 
nilestozlone a Parigi alla parte¬ 
cipazione delle bande euro¬ 
pee) supportala da una neo¬ 
nato associazione di persona¬ 
lità (Ripa di Mcana, Vittorio 
Cassman, Vittoria Ottolenghi, 
Mario Monicelli, Amanda ^n- 
drelll eccetera) che garantirà 
successo. Ma niente che si rife¬ 
risca alla «formula Carnevale», 
qualche novità per le sfilate e 
te feste, qualche idea nuova 
che rivoluzioni questo modo 
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Morti insieme 
Lo avevano chiesto 
alta Madonna 
di Lourdes 


Due anziani coniugi veronesi, Lucilio Tommasi, 86 anni di 
Grczzana. e la moglie Maria Laura Ledrì, di 79 anni, sono 
morti venerdì scorso, a poche ore di distanza l’uno dall’al¬ 
tro, aH’ospedale di Marzana. dove erano ricoverato nel re¬ 
parto lungodegenti. Il fatto ha destato molla commozione 
nella zona perché, come ha rivelato un’amica dei due co¬ 
niugi, La Tosi, in un pellegrinaggio compiuto a Lourdes, al¬ 
cuni anni la, i due avevano chiesto alla madonna di poter 
morire assieme. E per ottenere questo grazia avevano pian¬ 
tato un roseto nella Grotta delle apparizioni. I due coniugi 
avevano avuto dicci figli, di cui nove femmine. 

RaibI Dopo 12 giorni di occupa- 

I zione i lavoratori di cave del 

Lavoraion PiediI, che si trovano a 500 

ancora in miniera metri di profondità nella mi- 
nAv nvA*Acèa ntera di RaibI sotto il monte 

per proiesid 

rompere qualsiasi contatto 
con l’esterno. E una ennesi¬ 
ma forma di protesta contro il piano della r^ione Friuli Ve¬ 
nezia Giulia che prevede la chiusura degli impianti entro il 
30 giugno prossimo. Nei giorni scorsi, i medici della Sim. la 
società che gestisce te cave del RaibI, avevano visitalo i lavo¬ 
ratori che stanno occupando la cavità, ordinandone la risali¬ 
ta di alcuni per motivi di salute. Tutto il paese di Cave è soli¬ 
dale con I minatori. Il sindaco di Tarvbio, Eiberto Rosenwir- 
th, ha fatto sapere che se la situazione non si sbloccherà con 
il rinvìo delia chiusura, almeno al 31 dicembre, anche la 
giunto comunale scenderà in grotto ad affiancare la lotto dei 
minatori in segno di solidanetà. 

Attentato Attentato la scorsa notte 

a eATÌnno P/lc contro la sezione del Pds di 

sezione ras san Giorgio a Cremano, di 

dì San Giorgio via Luca Giordano. Ignoti 

a r romann hanno lanciato contro il por- 

vrenidnu ddia sezio¬ 

ne una bottiglia incendiaria 
che ha provocato lievi danni 
per il pronto intervento dei vigili del fuoco. Sulla vicenda è 
stato aperta un’inchtesto, sia dal locate commissariato sia 
dalla Digos. In un primo momento si era pensato aU’esplo- 
sione di un ordigno. 

Peragia Probabilmente credeva che 

Benzinaio spara l au'omobiiisto volesse 

1 1 » a 5 ^ 02 , pagare il 

al cliente conto. Per questo motivo un 

rioniinrlatA benzinaio di Perugia ha cer- 

uenuncidio catodi fermare usuo diente 

sparando due colpi di pisto- 
la che hanno centrato la vet¬ 
tura. Protagonisti dcfl’episodio, un turista belga e il gestore 
di una pompa di carburante di Collesirada. Secondo gli in¬ 
quirenti lo straniero, dopo aver fatto il pieno sulla sua «Re¬ 
nault Espace» a'/rebbe chiesto di poter pagare con una carta 
di credito. Al rifiuto del benzinaio sarebbe nata una discus¬ 
sione, terminato con i due colpi di pistola, fi gestore è stato 
denunciato per «eseicizio arbitrario delle proprie ragioni 
con violenza alte persone». 

Una precisazione Caro direttore, una veloce 

HaIIo ctAvirn conversazione telefonica su 

aeiiu MUriLU „„ ,ema di grande momento 

Giuseppe qual è U rapporto storico tra 

Tsmkiiwann il movimento operaio e la 

I amourrdno ,,, ^ 

servizio di Nicola Fano un’t- 
' neSBtteZZa. BcXOta: Mussoli¬ 
ni non aderì alla guerra libica del 1911, come mi si la dire, 
ma al contrario si oppose viotentemenie. insieme con l’alio- 
ra repubblicano Pietro Nenni, provocando tumulti in Roma¬ 
gna per impedire la partenza delle truppe. Grazie per l’ospi¬ 
talità, Giuseppe Tambunrano. 


Attentato 
a sezione Pds 
di San Giorgio 
a Cremano 
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al cliente 
Denunciato 


Una precisazione 
deiio storico 
Giuseppe 
Tamburrano 


GIUSEPPE VITTORI 


ormai raffermo di festeggiare il 
baccanale. 

In Fondazione negano che 
la possibilità di rivedere te co¬ 
struzioni di cartapesta e te mo¬ 
dalità di svolgimento del car¬ 
nevale possa rinverdire te glo¬ 
rie passate. «Mi sembra che 
senza lolla si possa apprezzare 
più criticamente gli sforzi dei 
maghi», afferma un consigliere 
della Fondazione. Già, ma i 
viali a mare, pur percorsi dalle 
fantasmagoriche idee del car¬ 
risti sembrano desolati e spo¬ 
gli, senza gente. 

Fine del Hlm. Ieri, ultima sfi¬ 
lata di un’edizione triste e sot¬ 
totono. E adesso, a capofltto 
nella pubblicizzazione della 
lotteria. La Fondazione farà 
lutti gli sforzi possibili e imma¬ 
ginabili perchè vada avanti e 
porti soldi. 

E uno di questi sogni sareb¬ 
be l’ingaggio di un «patron» del 
calibro di Perquinlo Cariagi. 
L’idea di Cariagi forse si potrà 
concretizzare il 24 prossimo. 
Come nelle favole: riuscirà il 
mago a trasformare in carroz¬ 
za la zucca? L’appuntamento, 
tempo permettendo, è per la 
prossima primavera. 


PROVINCIA DI SALERNO 


Pubblicazione al sanai dell’art 20 
della legga 19/3/90, n. SS. 

Oggano: Lavori di coatruziona dan’I.T.C. di AngrI. 
Importo a basa d’aata: L. 4.^00.000.000. 

Licitazione del 29 novembre 1990. 

Impresa aggludicaiarla; S.Te.M. s.r.l.; ribasso 24,86% 
Procedura di gara: art. 24 lett a) punto 2 della L. 584/ 
77 e successive modifiche con le modalità di cui al- 
l’arL 1 letL a) della L. 14/73. 

IMPRESE INVITATE: 1) Impresa Venturini s.p.a.; 2) 
Costruzioni Schiavo & C. s.p.a.: 3) Costruzioni Falcio¬ 
ne L. s.r.l.; 4) S.I.Ge.Co. s.p.a.; S) Inteco s.p.a.; 6) 

5.1. C.A.L.F. s.p.a.; 7) I.C.R. s.r.l,; 8) Impresa Massoc- 
chi G. s.n.c.; 9) Opere Pubbliche s.p.a.; 10) Coopco- 
struttori a r.l.; 11) Soc. Il Progresso a r.l.; 12) 
Co.Ma.Pre. s.p.a.; 13) LIn.Sag. s.a.s.; 14) Fasano- 
Ruocco s.n.c.; 15) S.A.P.E.C. s.p.a. 16) Consorzio 
Coop.va Costruzioni; 17) Ralola Angelo s.p.a.; 18) Cl- 
tarella Alfonso: 19) Coraggio dott. Generoso: 20) Imar 
Costruzioni s.p.a.; 21) Zecchina Costruzioni Generali 
s.p.a.; 22) Zoppoli e Pulcher costruzioni generali 
s.p.a.; 23) S.Te.M. s.r.l.; 24) Franco Aiello & C. a.r.l.; 
25) Co.Me.Co. a r.l.; 26) S.A.C.A.I.M s.p.a.; 27) Plenne 
s.r.l.; 28) Coslonda s.p.a.; 29) C.C.M. Ciro Menotti; 30) 
Cogepar Costruzioni Generali s.p.a.; 31) Cambogl Co¬ 
struzioni s.p.a.; 32) Soc. Coop. Gran Sasso a r.l.; 33) 

5.1. A.C. s.p.a.; 34) Società EdII 80 s.r.l.; 35) A.C.T./L 
s.p.a.; 36) Comil Comp. Ital. s.p.a.; 37) Icop s.p.a.; 38) 
Paco s.r.l.; 39) Sistema S.C. a r.l.; 40) Credandino Au¬ 
gusto; 41) C.E.S.I. Soc. Coop. a r.l.; 42) C.M.C. a r.l.; 43) 
Unimont s.p.a.; 44) letto s.p.a.; 45) E.S.I.T. s.r.l.; 46) 
Fondedile s.p.a.; 47) De Sanctis Costruzioni s.p.a.; 48) 
Soc.Coop. Costruzioni a r.l.; 49) Crrdaclear s.p.a.; 50) 
Perotto s.p.a.; SI) Costruz. Bellucci s.p.a.; 52) Idice 
s.p.a.; 53) Spinosa Costruzioni Generali s.r.l.; 54) 
Chiodi Piero; SS) I.C.E.I.S. s.r.l.; 56) A.C.M.A.R. a r.l.; 
57) S.C.S. s.p.a.; 58) Soglia Giuseppe; 59) AndreottI 
s.p.a.; 60) Vitate Costruzioni s.r.l.; 61) Gatotto s.p.a.; 
62) Rosato Costruzioni s.r.l.; 63) Cos.Mar. s.p.a.; 64) 
Bonifati s.p.a.; 65) Tor Di Valle Costruzioni s.p.a.; 66) 
Cammarota Antonio; 67) Crteo Mazzitolll s.p.a.; 661 
Lanzara Antonio; 69) Passarelli Antonio; 70) 
Co.Na.Cal. a r.l.; 71) Edinco s.p.a.; 72) Porto Torre 
s.p.a.; 73) Iter Soc. Coop. a r.l.; 74) $.A.VJL & C. s.p.a 4 
75) S.E.C.A. s.r.l.; 76) SIfra Sud 8.r.l.; 77) La.Ve.Co. 
s.r.l.; 78) Castaldo Costruzioni s.p.a.; 79) Citaretia Pri¬ 
sco; 60) Tedesco Francesco; 81) Emme Costruzioni 
Servizi s.r.l.; 82) Di Donato s.r.l.; 83) Coop. Costruzio¬ 
ni a r.l. 

IMPRESE PARTECIPANTI: hanno presentato offerta: 
i 15); 19); 23); 25); 26); 29); 33); 34); 37); 40); 42); 43); 49); 
54); 57): 58): 59); 61); 65); 69); 75); 76); 77); 79); 80). 

IL PRESIDENTE Aadraa De Slonaa 
I L’ASSESSORE ALL'EDILIZIA SCOLASTICA Ugo Caiptatm 


13 


















Economia e Lavoro 


I misteri di Atlanta 

Dai verbali delle inchieste 
italiane ed Usa delineata 
la chiave dello scandalo 


Un alto funzionario Bnl 
rivela rincontro tra Drogoul 
e uno dei responsabili esteri 
della Banca. Troppo tardi... 


Ma quanta bella gente 
al grand hotel di Baghdad 





fi 




I' 

r V 


.4 





I 



1)1, |> Ih* 1 Iti il 

,! I M. , J 


liiJI J iillll tuuilUHlil 


gm I ii*J i' J J[' i MJ’ I 

forniam^i 


Fiamme promozionali. Incremento in Italia 

Con 60% delle quote la Itaknatcli, sodeti (M gruppo Saffa, k leader nulo- 
naie nel mercato del IlammiletI promozionali 
Nonostante la crisi dal fumo si preveda un incremento nel pixtssimo an¬ 
no artche se siamo anoora molto lontani dal giro di affari die questa par¬ 
ticolare torma di comunicazione pubblidtarla muove In altri Paesi In Giap¬ 
pone die è al primo posto nella produzione mondiale r 80 % dei llammll»' 
ri è di tipo promozionale in Francia su 100 flammlleri. 15 sono puliUicita- 
ri Danoisolori%l 

Il HammHero promozionaie. personalizzato col nome derazlenda die ne la 
omaggia, ha data sua non pochi vantaggi: non si rilluta mal, non lo si gat¬ 
ta Undid d sono tiamme da accendere, passa di mano In mano ricordan¬ 
do ogni volta II suo messaggio lnaltre,nonessendoinvendlla,entraaam- 
pre ^u nel novero del collectaMes, do6 degli oggetti di caOezianisnia 
Una azienda pu6 con prolllto utilizzare I -duol» flammlleri In varia occa¬ 
sioni'appoggio promozionate a una campagna pubMdtarta, riunioni, con¬ 
vention, nere, mostre, corei di formazione, cambio di sede, lancio di nuo- 
vipradolti,apefturadinuovlullld,ecc,NelbrevespazlodliinaoonlKlP- 
ne - bustina 0 ecatoMta - c è posto per messaggi predai oltre che par ri¬ 
cordare noma Indirizzo marchio tdelono 


•' Gian viaggiatore quel Christopher Dromul, titolare 
• dell'agenzia della Bnl di Atlanta. Quandfo il 4 agosto 
del 1^ l’Fbi la irruzione nei suoi uffici lui è a Parigi 
a godersi un po' di ferie. Ma la sua meta preferita è 
Bagdad dove si reca per concludere accordi con 
gli uomini di Stato iracheni. E se i funzionari romani 
della banca lo incontrano non si preoccupa. Anche 
perché nessuno solleva il caso. 


OIUSVPB r. MINNBIXA 


M ROMA. Sevi tesse capitato 
di andare a Baahdad e non 
aveste avuto voglia di incontra¬ 
re gente conosciuta, sarebbe 
stato suIDclente sestiere un 
albergo diveno dal Rasheed. È 
queiio che sicutamente fareb¬ 
be ora Teodoro «Teddy» Mona¬ 
co, glA condirettore deità Linea 
istituzioni ftnanziatie dell’Alea 
finanza della Bnl di Roma ed 
ogd airuflicio studi della stes- 
sabanca. Chris Drogoul per i 
suoi affari illeciti e Teodoro 
Monaco per i suol compiti d'i¬ 
stituto (si occupava proprio 
del Medio Oriente) ogni tanto 
capitavano nella capitale ira¬ 
chena. E capitava aiiche che I 
due si incontrassera Accadde, 
ad esempio, nel febbraio del 
1968. Teddy Moium è a Bagh¬ 
dad per recuperare erediti per 


conto della banca e trattare- 
.quindi, anche con la Central 
Bank of Irak. Drogoul, invece, 
sta per firmare il primo dei 
quattro accordi con i ministeri 
iracheni che lo condurranno 
poi davanti alla magistratura 
penale. L’incontro al ibisheed 
hotel ha un testimone, Roberto 
Di Nisio, vice direttore della 
Bnl esperto in consulenza va- 
lutana. 

Prima di ascoltare la testi¬ 
monianza di Di Nisio, accertia¬ 
mo perché egli racconta quel¬ 
l’incontro. Per saperlo bisogna 
entrare negli uffici delta Bnl di 
Atlanta il lunedi 18 settembre 
I989alleorel0. 

Un mese e mezzo prima è 
esploso lo scandalo, uinedl 7 
a^to una nutrita task force 
della Bnl romana é ad Atlanta 



La sede della 
Bnl ad Atlanta 
einalto, 
nngresso della 
Bnltevia 
Veneto 
a Roma 


per condurre l’Inchiesta inter¬ 
na e renderai conto di quel che 
ha combinato Drogoul. Della 
squadra fa parte anche Rober¬ 
to Di Nisio il quale racconta ad 
un collega che lui quel Dro- 
Roul lo ha conosciuto a Bagh¬ 
dad dove lo aveva iiKonlralo 
insieme a Teddy Monaco. La 
confidenza giunge all’orec¬ 
chio del vice direttore generale 
(e oggi amministratore dele¬ 
galo) della Bnl, Umberto 
D'Aodosio, che guida il grup¬ 
po che ha preso in mano l'a¬ 


genzia di Atlanta. EcosI alle IO 
del mattino di lunedi 18 set¬ 
tembre Di Nisio é «interrogato» 
da D’Addoslo, Petti (capo de¬ 
gli ispettori) e Raffo. Al termi¬ 
ne del colloquio DI Nisio verrà 
rispedito a Roma ma non pu¬ 
ma di aver nferito tutto all'av¬ 
vocato americano della Bnl, 
Kirwan, peiché dice D’Addo- 
sio «Cé un giudizio in corso, 
l'avvocato deve sapere tutto». E 
poi un rimprovero. «Mi ramma¬ 
rico di non aver saputo puma 
dei suoi viaggi a Baghad» 


(maggio '87: febbraio '88; 
aprìie^89). 

Ecco II racconto di DI Nisio 
sollecitato dalle incalzanti do¬ 
mande di D'Addosio. d miei 
viaggi erano noli a Roma. Qui 
ne no parlato alla presenza di 
vari colleghi il terzo o quarto 
giorno dopo il mio arrivo ad 
ÌMIanta. Ho sempre avuto m- 
tenzlone di collaborare. Le da¬ 
te esatte dei miei viaggi risulta¬ 
no a Roma. AB^dad andavo 
con Monaco e Bertoni per un 
recupero credito di 40 milioni 


di dollan. In una di queste mis¬ 
sioni, penso il 22 febbraio 
1988, eravamo al Rasheed ho¬ 
tel quando Monaco vide qual¬ 
cuno che gli sembrava di co¬ 
noscere. Il giorno dopo Mona¬ 
co incontro ancora quella per¬ 
sona che riconobbe per Oins 
Drogoul. Gli chiese ‘che cosa 
fai qui^'. La risposta fu. ‘busi¬ 
ness*. Poi, in un salotto, mi fu 
presentato von Wedel e mi dis¬ 
sero che era un funzionano di 
Atlanta». 

Chiede D Addosio; «Non 
avete cercato di capire perehé 
erano 11^. Risponde Di Nisio: 
«Io ero un tecnico 'a rimor¬ 
chio*. Dopo dieci minuti andai 
via. Sentii solo' *Come mai da 
queste partii* e la risposta di 
Drogoul- ‘SardelU non c’era e 
ho approfittato per fare busi¬ 
ness*». 

Luigi Sardelll era dal luglio 
1987 il capo dell’area norda¬ 
mericana della Banca nazio¬ 
nale del Lavoro. Era. insomma, 
il diretto supcriore di Drogoul. 
Teodoro Monaco era ed è un 
alto funzionano della Bnl 
Questo alto funzionano *pe- 
sca* un altro dipendente dette 
banca, titolare dell’agenzia di 
Atlanta, in viaggio non autoriz¬ 
zato a Baghdad (che non è 


propno dietro l’angolo) e tace. 
Non contesta nulla a Drogoul. 
Non segnala nulla al vertice ro¬ 
mana della banca. Oppure lo 
ha fatto, ma a Roma non han¬ 
no battuto ciglio Strana stona, 
questa. Teddy Monaco era 
davvero «ruomo di Baghdad» 
come ha scntto un giornale 
americano? 

L’operato di Monaco è pas¬ 
sato al vaglio della Bnl. della 
Banca d Italia, del ministero 
del Tesoro e della Guardia di 
Finanza per conto della Procu¬ 
ra della Repubblica di Roma È 
citatissimo nei rapporti ispetti¬ 
vi per il suo adoperarsi per 
mandare a buon fine un paio 
di importantissimi affari di tor¬ 
niture industriali conclusi dalla 
società Danieli con le imprese 
di Stato deU’lrak. Probabilmen¬ 
te un eccesso di buona lede. 
Secondo un rapporto del diret¬ 
tore generale della Bnl letto al 
Consiglio d'amministrazione 
alla fine di agosto del 1989. 
Monaco «pur avendo contatti 
frequenti con te liliale di Atlan¬ 
ta e pur nievando una situazio¬ 
ne di Imperfetta gestione con¬ 
tabile nei crediti documentari, 
non ha mai sospettato lo svi¬ 
luppo di un'attivftà Irregolare 
della filiale stessa». (Ssegue) 


Un viaggio nella «malora» del Cuneese immerso, come tutta la zootecnìa italiana, in una drammatica recessione 
Mercato quasi fermo, precipitano i prezzi, si preferisce tagliare la produzione: già persa la sfida con TEuropa? 

Stalle chiuse, e importiamo sempre più carne 


Un nuovo allaraie \dene 
cla]laCee:èvi(3na 
la bancarotta agrìcola 

fn questi giorni è giunto da Bruxelles un grido d’ai- 
tarme sul futuro dell'a^coltura europea. La spesa 
agrkwla sarebbe ormai fuori controllo. Eppure il bi¬ 
lancio votato soltanto lo scorso dicembre non la¬ 
sciava prevedere un cosi preoccupante aggrava¬ 
mento della situazione. «È un segnale drammatico», 
commenta Carla Barbarella, responsabile per l'agri¬ 
coltura nel governo ombra. 

mUNOBNRIOTTI 


■iROMA Comeolèpotalo 
verificare on cori rapido 
aggrmencnto deDa ahna- 


deBa apeaa agricola? 

Questa é la prova ulteriore del 
ÙUmento delle miniritoiine 
introdotte in ouesti anni dalla 
Cee «dice Cana Baibanlla- e 
della necessità di rivedere a 
tondo la filoaofia e i meccani- 
ami della politica comunitaifa. 
Indipendentemente dalla vi¬ 
cenda del negoziato Catt. Si 
sapeva che l’unificazione tede¬ 
sca avrebbe causato costi ag- 
gluntM, ma non si immagina¬ 
va cerio che la sovraproduzio- 
ne di carne bovina, cereali e 
latte avrebbero determinato 
un aumento del 20 per cento 
della spesa, quasi due miliardi 
di Ecu che sfonderanno i tetti 
programmati di quest’anno e 
delT992. 

Scarim coin n nwie che la 

CeeabMalnlenzIoaedlincl- 

Icre mano ad ana seria ritor 
‘ ■a .macfrejri eppoevirisfa- 

DO MSnltBttO MCTUn gOVCI^ 

aldelpEiinpadelNoid. 

La riforma é indispensabile e 
gli spazi debbono essere crea¬ 
ti. E la stessa Comunità che po¬ 
ne seri elementi di riflessione. 
Mentre continua a crescere 
notevofmenie la spesa agrico¬ 
la e si riducono ^ addelU. il 
reddito degli agricoltori é au¬ 
mentato nwito poco. L’80 per 
cento della spesa agricola ha 
infatti lauBilto aoltato il 20 per 
canto delle aziende. La Com¬ 
missione della Cee la anche al¬ 
tre imporiantl lunmissIonL re¬ 
lative sla ai danni ambientali di 
un sistema produttivo concen- 
trato'quasi esclusivamente su 
coltivazioni e allevamenti in- 
tensivL sia alle dlstorisoni di 
una aovraproduzione causata 
dal sostegno del precri. Sono 
valutazioni che uno a poco 
tempo la erano in molti a non 
«Dlw accettare. 


Crolla 11 prezzo della carne, zootecnia in crisi. Sei¬ 
cento stalle chiuse in pochi mesi nel Cuneese. sfnu» 
tile portare i bovini al mercato, nessuno compra, c'è 
la rincorsa al ribasso». Senza una strategia di rilan¬ 
cio del settore, la produzione nazionale si rivela 
sempre più incapace di competere con le massicce 
importazioni daU'estero. Cosa accadrà con l'elimi¬ 
nazione delle baniere doganali nel '93? 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PimOIOiiaiO BETTI 


n giudizio sulle più recenti 
porizlonl della Cee non é pe¬ 
rò del tutto positivo. 

Cerio, perché vi sono delle la¬ 
cune molto significative. Si 
propone di correggere alcune 
gravissime storture, ma non si 
capisce quale deve essere il 
ruolo dell’agricoltura europea 
e le funzionidelle massa delle 
imprese amicole, per lo più a 
carattere familiare. È quindi 
necessario definire l’omblto 
strategico in cui muovnl, indi¬ 
viduare compili e ruoli dei pro- 
tagonsiti, determinare i moidi e 
gli strumenti per realizzare un 
competitivo sistema europeo 
agro-alimentare e ambientale. 
Manca anche, nella posizione 
rlella Cee. un’altra questione 
nodale; l’organizzazione eco¬ 
nomica ilei produttori, in un 
processo che dovrà vedere un 
sempre più stretto rapporto fra 
agricoltura e industria. 

Rispetto a questo problema 
è però essenziale tf sostegno 
del produttori e delle loto 
otaalziailonl. 

La riforma prospettata rialla 
Commissione, almeno come si 
presenta allo stato attuale, col¬ 
pirebbe gli interessi di alcuni 
grandi piodutlorL ma awan- 
laggerebbe le fasce medio-pic¬ 
cole. Anche se molti vuoti an¬ 
dranno colmali e molti ele¬ 
menti dovranno essere corret¬ 
ti, complessivamente gli inte¬ 
ressi nazionali sono rispettati 
dalle proposte comunitarie. 
Voglio quindi sperare che le 
organizzazioni degli agricoltori 
- soprattutto quelle rappresen¬ 
tative delle fasce più ampie dei 
produttori - stiano valutando 
con attenzione le proposte co¬ 
munitarie e le loro conseguen¬ 
ze. Potrebbe essere mollo ri¬ 
schioso, per il futuro deH’agri- 
coltura, rinviare ancora una ri- 
forma sostanziale della politi¬ 
ca comunitaria. 


■i CUNEO Arrendersi no. 
non vorrebbe. Ma si chiede, e 
chiede, se una speranza esiste, 
se c'é una via d'uscita. Nel sa¬ 
lotto della sua cascina a Busca, 
Rino Melteno, giovane alleva¬ 
tore zootecnico, racconta del¬ 
la «malora» che ha colpito le 
aziende di questa pianura ferti¬ 
le e opulento. Opulenta per 
chi? «Per noi no di sicuro - so¬ 
spira scuotendo il capo -, Il 
prezzo della carne continua a 
scendere, non si vende, se 
continua cosi dovremo chiu¬ 
dere». Il Foro boario di Cuneo 
6 il più importante del Piemon¬ 
te, uno dei primi In Italia. La 
«malora» che é arrivata anche 
qui, e non risparmia neppure 
te pregiatissima razza bovina 
piemontese, é te conferma 
della gravità della crisi che ha 
attanagliato il settore a livello 
nazionale. 

Coi suoi 26 anni, Mellano è 
una sorta di mosca bianca in 
un'attività imprenditoriale che 
non attrae più I giovani. Ha 


messo su una bella azienda, 
moderna, ben attrezzala. Ma 
ora è deluso della sua scella; 
«Quesia solfa dura da mesi. 
Vado con le bestie sul merca¬ 
to, e tre volte su quattro devo 
riportarle indietro. C'é te corsa 
al ribasso. Chi vuol vendere 
deve accettare prezzi che sono 
addirittura inferiori a quelli di 
cinque anni fa mentre I mangi¬ 
mi sono saliti da 29 a 42 mila li¬ 
re il quintale e II granturco da 
20 a 36 mite Cosi si va diritti rU 
fallimento». E ripete: «Se te si¬ 
tuazione non cambia, presto 
dovrO mollare anch’io...» 

Da un anno il mercato dova 
segnali di cedimento, poi il ca¬ 
lo é diventato una vera e pro¬ 
pria frano. I dati che cita Stefa¬ 
no Marchisio, membro della 
commissione di controllo sulla 
regolarità delle contrattazioni, 
sono più che eloquenti' «At¬ 
tualmente un vitellone pie¬ 
montese di sei quintali viene 
comprato ali’inciica a 800 mite 
lire in meno rispetto al dkem- 



Carla Barbarella 


bre ’89 Al Foro boario t’alflus- 
so dei bovini è crollato di un 
buon 30-40 per cento. Per sfi¬ 
ducia, per incertezza sulle pro¬ 
spettive, ma anche perché le 
piccole stalle chiudono». 

Secondo le valutazioni della 
Confcoltivatori, sono circa 600 
quelle che hanno cessato l’atti¬ 
vità (il 12 per cento su scala 
provinciale), avvalendosi dei 
premi di abbattimento della 
Cee, di latto più remuneralivf 
di quanto oggi si può strappare 
nelle contrattazioni coi macel¬ 
latori. Reggono solo le grosse 


azienrie. in un anno n patrimo¬ 
nio dei capi bovini ha patito un 
■taglio» di oltre 30 mite unità. E 
quisisconfina nel paradossale 
perché l’Italia deve bnpottare 
il 40 per cento del fabbisogno 
di carne. Il guaio é che il 60 per 
cento rappresentato dalla pro¬ 
duzione nazionale si trova a fa¬ 
re i conti con le importazioni 
dalla Danimarca, dalla Spa¬ 
gna, dalla POIoniA dalla Ger¬ 
mania, dall’Argentina. Una lot¬ 
ta impari. La canto danese ar¬ 
riva in Italia in mezzene già 
«pulite», senza pelle e grassT a 
4 mite lire il chilo, franco ma¬ 
cellaio; te nostrana, a 5 mila li¬ 
re il capo vivo, non ha merca¬ 
to, ea quel prezzo non dà red¬ 
dito all'allevatoie. Per di più, 
dal gennaio di quest’anno l’u¬ 
so degli ormoni nelle stalle é 
vietalo in tutta la Cee, ed é ca¬ 
duto quel po’ di vantaggio psi¬ 
cologico su cui poteva contare 
la carne italiana grazie al latto 
che nel nostro paese il ricorso 
agli estrogeni era illegale». 

Partita persa, allora? Per 
Gianfranco Falco, presktenle 
della Confcoltivatori cuneese, 
bisogna chiederai innanzitutto 
se é stato latto quel che occor¬ 
reva e occorre per mettere te 
zootecnia italiana in grado di 
competere: «Non direi proprio. 
Troppi ritardi, troppe incon- 
gruenze. troppe norme inadat¬ 
te o inapplicale» Un discorso 
che riguaìda il governo, le re¬ 
gioni. Te organiiraazioni profes¬ 
sionali, anche i consumatori. 


4te struttura commerciale > di¬ 
ce Falco - e antiquata. Non c’é 
entCL OggL in grado.iU conl- 
spondere con regolarità e a 
prezzi convenlend alta rto- 
manda di groase forniture di 
carne. Cosi te grande distribu¬ 
zione. che non trova intertocu- 
lori, preferisce rivolgerai all’e¬ 
stero. C’é delusione tra gli al¬ 
levatori per la «politica» delle 
associazioni produttori: corri- 
sponrfono più agli interessi di 
questa o quella «pairoochte» - 
é la lamentela - che ai bisogni 
reali degli associati, anon gesti¬ 
scono U mercato, ognuno di 
noi va a vendere le sue bestie 
singolarmente». Le norme re¬ 
gionali sulle «ami garantite» 
sono di difficile applicazione, 
inoltre la proliferazione dei 
marchi alimenta perplessità e 
dubbi nel consumatore. Le 
campagne di educazione au¬ 
mentare? «Mal latte seriamen¬ 
te». Il credilo agevolalo per chi 
vuol migliorare te stalla? «Col 
contagocce, quando c’é». 

Falco non riesce a essere ot¬ 
timista: «Il '93 ormai é vicino. Il 
problema della capacità con¬ 
correnziale deUa nostra zoo¬ 
tecnia arriva alla resa dei confi. 
Q vorrebbe una chiara strate¬ 
gia di rilancio, ma non se ne 
vede l’ombra. Sembra che il 
ministero non abbia (rapilo 
quel che SI sta preparando Ba¬ 
sti dire che la finanziaria ha 
anche ridotto del 20 per cento 
gU stanziamenti per l’agricoltu¬ 
ra». 


Tra Usa e Canada è «guerra della patata» 


BB NEW YORK. È quindi guer¬ 
ra aperta tra Canada e Stati 
Uniti sul fronte import-export 
alimentare La classica goccia ' 
che ha fatto traboccare il vaso 
l’aveva versata l’America la 
scorsa settimana, bloccando . 
l’importazione stagionale di 
semi di palate dalle regioni ca¬ 
nadesi Isola Principe Edoardo 
e New Brunswick, poiché - af¬ 
fermano le autorità sanitarie - 
sarebbero portatori di un virus 
innocuo per le palate, ma de¬ 
vastante per le piantagioni di 
tabacco. La «guerra deOa pata¬ 
ta» era scoppiata lo scorso 6 
febbraio, allorché gli agricolto¬ 
ri canadesi deUa costa atlanti¬ 
ca, dopo avere avviato le prati¬ 
che per l’esportazione di 104 
milioni di (ioilari di semi, si 
erano visti bloccare le spedi¬ 
zioni in magazzini doganali, a 
causa del bando imposto dal 
ministero dell’Agricoltura sta¬ 
tunitense. La risposta dei vicini 
di casa canadesi non si era fat¬ 
ta attendere. Il ministro dell’A¬ 
gricoltura della Provincia Isola 
Principe Edoardo. Kellh Milli- 


Non ci voleva questa nuova esplosio¬ 
ne della «guerra della patata» tra Ca¬ 
nada e Stati Uniti proprio pochi gior¬ 
ni dopo l'annuncio del presidente 
Bush della realizzazione del primo 
atto per costituire un mercato unico 
americano che comprenda Usa, 
Messico e - appunto - Canada. Ma 


mentre si fa un gran parlare di abbat¬ 
timento delle barriere doganali i re¬ 
sponsabili agricoli dei due grandi 
paesi combattono a colpi di embar¬ 
ghi. Questa volta il casus belli è un'e¬ 
pidemia dei semi di patata: Washing¬ 
ton chiude le frontiere e i canadesi 
smentiscono. 


gan, airtndomanl dell’embar¬ 
go statunitense aveva chiesto 
di congelare immediatamente 
le importazioni alimentari e 
l'imposizione di barriere doga¬ 
nali per altri prodotti «mode in 
Usa», Durante il 1991,650 agri¬ 
coltori canadesi avrebbero do¬ 
vuto esportare negli Stati Uniti 
dalle 25 alle 30mlte tonnellate 
di semi di patate. La scherma¬ 
glia di questi giorni non é un 
«incidente isolato». Lo scorso 
anno dal confini Usa e cana¬ 
desi erano transitale merci per 
un valore di 164 miliardi di dol- 


RfCCARDOCNIONI 

lari. Il tragitto non era perù sta¬ 
lo sempre piacevole. Gli Stati 
Uniti avevano infatti ripetuta- 
mente cercato di bloccare per 
svariati motivi molli dei pro¬ 
dotti importati dal Canada co¬ 
me, ad esempio, aragoste, bir¬ 
ra. gelato, carne di maiale e fa¬ 
rina. nonostante fosse entrato 
In vigore un accordo che 
avrebbe dovuto eliminare le 
baniere doganali. «Se l’embar¬ 
go statunitense persisterà - af¬ 
ferma il ministro Milligan - gli 
agricoltori canadesi subiranno 
un danno immenso. CU ameri¬ 


cani si sono dimostrati troppo 
zetenU. O forse - prosegue - 
hanno avuto la mMlio gli agri- 
colluri del Maine (in maggior 
parte coillvalori di patate, 
ndr), che da lungo tempo fre¬ 
mevano per un blixco alle im¬ 
portazioni di semi di patate», il 
viceministro deirAgrktoltura 
deUa regione Isola Prmeipe 
Edoardo rincara la dose: «1 
prodotti alimentali prodotti 
negli Usa sono portatori di ben 
altre malattie e noi abbiamo 
sempre accettato le procedure 
ed i certificati esibiti dalle auto- 


ntà americane, anche laddove 
la nostra legislazione é meno 
tollerante di quella americana. 
E chiaro prosegue il vicemini¬ 
stro MacEachem - che se vie¬ 
ne a mancare la fiducia ie(d- 
proca. allora siamo di fronte 
ad un serio problema. Abbia¬ 
mo appurato che solo 15 fatto¬ 
rie di coltivatori di palate su 
650 erano state (tolpite dal vi¬ 
rus e lo abbiamo certificalo. 
L’embargo dei semi é un se¬ 
gnale che non place affatto. 
«La guerra della patata» é in¬ 
somma l’ultimo segnale d’av¬ 
vertimento per i canadesL se¬ 
condo cui U Ubero commercio 
tra i due paesi si annuncia ora 
come un campo minata Per 
cercare di trovare un armistizio 
le autorità sanitarie dell’agri- 
coltura dei rispettivi paesi si in- 
(tontreranno questa settimana 
a Charlotte town, neU’Isote 
Principe Edoardo per discutere 
sulla metodologia dei test di la- 
boratono e, soprattuto, per fa¬ 
re U punto sull’embargo del se¬ 
mi. 


Gruppi parlamentari comunIsti-Pds 


I deputati del gruppo comunfsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri¬ 
diana (ore 19) di domani 19 febbraio. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono temiti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle se¬ 
dute di mercoledì 20 e giovedì 21 febbraio. 

tl comitato direttivo del groppo comunista-Pds della 
Camera é convocato per domani 19 febbraio alle ora 
16.30. 

L’assemblea del groppo comunista-Pds della Came¬ 
ra 6 convocata per mercoied) 20 febbraio alle ora 21. 

I senatori del groppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti senza eccezione alla seduta pomeri¬ 
diana di martedì e SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad ini¬ 
ziare dalla seduta antimeridiana di meicoledt. 



l'UNITAVAONZE 


MILANO > Viale Fulvio Testi 75 • Tel (02) 64 40 361 
ROMA » Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44 .490 345 

VIENNA 
E SALISBURGO 

PARiniZA: 28 rnorzo da Mlona Vérem R. Ernina Rrenzs 
1RASPORTO: puUmon Qian Turismo 
DURATA-5 gloml 

niNBlARIOiltancVSallstxjroo-VleriniVltato 

QUOTA DI PAR1K3PAZK3NE: L. SIOJMO 
taquotaco(Tip«ende:vloggloo/f.lapensfonecontialelaL 
taiMemazIone In connem dopato c»nàeivlitlnat>a«gM4 
tielle. le Miao previde dal progromina 

PRAGA 

PARTENZA 30 marzo da Milano 
TRASPORTO: voli CSA 
DURATA 5 gloml 

ITINBMRIO: MUono/Prooo/Mllono 

QUOTA DI PARIEaPAZXONE: L 1.210.000 
La (ruota comprende: volo o/r, la pensione compleki la 
sistemazione in camere dopjgie con servizi In alberghi di 
prima categoita. le visite previste dal programma 

Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi¬ 
shi space wagon, piccoli fuoristra¬ 
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben¬ 
zina, berline americane ecc... 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familìare/berlina 

concessionaria vende 

8.200.000 

telefonare (0523) 590377 


ITALIA RADIO 


SINISTRA GIOVANILE 


tutte le sere 
dalle ore 22 alle ore 24 

‘*LA PACE 

NON VA IN GUERRA’’ 

per le ultime notizie 
dalia guerra del Golfo, per informarsi 
sulle possibllttà di obiezione di coscienza, 
per conoscere e per far conoscere 
le iniziative pocifiste 
in tutto Italia, per saperne di più 

tei. 06/67.91.412 • 00/67.96.539 
su ITALIA RADIO 


Ad undid anni dalla sua scompar» 
sa la moglie e i figli ricordano il 
compagno 

NWOVAlfMTINO 

diluente del morimenio sindacale e 
' costnjdoie del PaitHo comunista in 
Sicilia negli anni ddlkili del dop^ , 
guerra. 

Giardini Naxoa, 16 febbraio 1991. 


DA LETTORE 


PROTAGONISTA 


14 i 


rUnltà 

Lunedi 

18 febbraio 1991 
















Successo 

al festival di Berlino del film «Balla coi lupi» 

L'attore-regista Kevin Costner 

racconta il suo incontro con il popolo Sioux 


A Cpnnv;^ 

per la quinta puntata deirinchiesta sul teatro 
Molti progetti per il ’92 
e l’apertura della futura sede dello Stabile 


Vediti^ro 


CULTURAeSPETTACOLI 



Il Golfo sopra Berlino 


M BERUNO •Cam le«ore 
onentato in senso pacirista, ca¬ 
ra lettnce mossa da sentimenti 
di pace, ve lo dico perche ci si 
intenda subito io sono per 
questa mcrra nel Collo» Il pri¬ 
mo febbraio, su due pagine in¬ 
tere della •Zelt», Won Bier- 
mann ha spiegato perché lui é 
•per questa guerra» Eraunbel- 

I articolo, che si é meritalo il ri¬ 
spetto di quanti, due settimane 
dopo, hanno invaso la rubrica 
delie lettere della «Zeit» per 
controbattere i suoi argomenti 
Che erano tanti ma tutti, alla 
fine, condensabili in uno solo 
•Niente sangue per il petrolio - 
ha senno Biermann - santa in¬ 
genuità' Certo che per gli ame¬ 
ricani il problema é anche il 
petrolio Ancora peggio il Pen¬ 
tagono bruciava dalla voglia di 
provare come funzionano le 
sue armi E ancora più perver¬ 
sa l'industria militare lisa ha 
biseco di dimostrare che i mi- 
iiardi di dollan che ingoia non 
sono rubati ai contnbuenti» 
Alla guerra, insomma, hanno 
condotto «le motivazioni più 
basse», e perù aio mi dico per 
fortuna' Se fossero stali In gio¬ 
co I sacri principi deU'umanlt&, 
la liberta e la democrazia, il 
presidente Bush non avrebbe 
inviato I suoi giovani a crxnbat- 
tere Israele sarebbe sola, ora. 
Saddam distruggerebbe lo sta¬ 
to ebraico, se non oggi doma¬ 
ni, con una bomba atomica le- 
desco-fraiKese-brilaruilca». 

Ecco il punto Ecco perché 
Biermann é »peT questa guen 
la» E non solo hii, nelle file 
della sinistra intellettuale tede- 
ica. In Germania si discute, ap¬ 
passionatamente. Solo che è 
jn dibattilo moito «tedesco», 
che é difficile apprezzare dal- 
estemo, lo si avinclna con un 
l'erto disagio da estranei Per¬ 
ché sotto c'é Qualcosa che al¬ 
trove non c’é Alttove Israele è 
uno del tanti dati del problema 
guerra-pace, forse II più com- 
'irtesso il più Intrinsecamente 
c ooMdditiona maoomunque - 
liadronegglabile con le cate¬ 
gorie della politica, qui é do¬ 
minante e quasi ossòsivo re¬ 
spinge tutto il reato su uno 
sfondo sfocato Stupisce la ra- 
(lidita con cui, dal momento in 
cui il primo «Scud» iracheno é 
caduto su Tel AvW. l'atleggia- 
nento di un buon numero di 
irtelleltuali tedeschi ha cam- 
tiaio di segno sul movimento 
(«ria pace II primo a lanciare 
li sasso fu lo scrittore Klaus 
Martung Non vi rendete conto 
- chiedeva Hartung ai giovani 
che in quei giorni subito dopo 
k) scoppio delle ostilità, scen¬ 
devano in piazza un po'dovun- 
que - che manifestando con¬ 
tro la guerra manifestate inevi- 
Uibilmente anche <ontro 
Israele»? Da allora il confronto 
st é latto sempre più radicale, 
SI hiacciando le posizioni in- 
ti rroedie. le voci n^ionevoli, i 

II ntalivi di mediazione 

Perché gli interlocutori, da 

’ uia parte e dall altra, p^no 
die linguaggi diversi Proprio 
la sofferta presa di ixisizione di 
B ermann segnala la dimensio¬ 
ni! di questa incomunicabilità 
I metri di giudizio «politici» 
siiingeiebbero a rifiutare que¬ 
sti guerra, ma ad essi si con¬ 
trappone li peso di un gigante¬ 
sco e totalizzante caso di co¬ 


scienza. la speciale responsa¬ 
bilità verso li popolo ebraico 
Invano gli oblellon di Bicr- 
mann Cunter Hofmann, per 
esempio sulla •Zcit», contesui- 
no la possibilità di assolutizza 
re un dato di coscienza strap¬ 
pandolo alle concrete conai 
zloni del dnrenirc »politico» 
della vicenda medionentale 
Invano si fa notare, come molti 
hanno latto, che propno lo 
scoppio della guerra ha messo 
in TCricolo Israele, liberando 
Saddam Hussein dalla legge 
della dissuasione Invano, per¬ 
ché nessun argomento razi> 
naie vale contro quello che, 
per chi lo propone, costituisce 
un imperativo morale L'unico 
livello a cui può 
collocarsi il dialo¬ 
go, allora, é quel¬ 
lo di una touile 
assolutezza II di¬ 
battito sulla guer¬ 
ra - teme Hof¬ 
mann - diventa 
»un discorso di 
valon assoluti» Il 
•mai più Ausch¬ 
witz» e il •mai più 
guerra» che per 
decenni hanno 
costituito in sinto¬ 
nia la divisa del- 
l'intelletlualità , 
critica tedesca si 
separano l'uno 
dall'altro, fino a 
configurarsi in 
una terribile al¬ 
ternativa. La vera 
domanda cui gli 
intellettuali tede¬ 
schi dovrebbero 
rispondere, ha scritto la «Ta- 
gózeitung», é «se si possa im¬ 
pedire che si ripeta Auschwitz 
ripetendo Hiroshima» 

A suo modo, un altro noto 
Intellenuale, lo scrittore Hans- 
Mognus Enzesberger ha già 
trovato la sua risposta. In un 
lungo articolo sullo «Spiegel» 
ha sostenuto, all'inizio di feb¬ 
braio. che Saddam Hussein é 
come Hitler Non nel senso ge¬ 
nerico e approssimativo In cui 
lo si scrive sui giornali No, il 
dittatore iracheno sarebbe co¬ 
me Hitler perché come lui é 
posseduto dalla volontà di 
combattere non 1 suol •nemi¬ 
ci», ma il mondo intero Sareb¬ 
be, come II Fohrer tedesco, un 
•nemico dell'umanità», anima¬ 
to da un »desiderlo di mone» 
cui corrisponderebbe un desi¬ 
derio di autodistruzione nel 
suo popolo e nelle mosse ara¬ 
be «1 tedeschi sono stati gli ira¬ 
cheni dal 1938 al 1945». il pa¬ 
rallelismo - dice Enzesberger - 
•è evidente» Se Saddam é un 
«nemico del genere umano», 
diversamente da quanto avvie¬ 
ne con gli altri dittatori, pur 
spielati e sanguinari, che po- 
iwlano il mondo, il giudizio sul 
suo comportamento sfugge al¬ 
le cate^rie della politica 
Chiunque proponga soluzioni 
•politiche», chiunque pretenda 
di negoziare, non solo sbaglia, 
ma è moralmente colpevole 
L'assolutismo di Enze^rger 
non ha, come quello di Bier¬ 
mann, una giustificazione im¬ 
mediata nel •problema Israe¬ 


li dibattito sulla guerra 
divide ^ intellettuali 
tedeschi. Riemerge Tantico 
problema dei rapporti 
con Israele, TOlocausto 
e la figura di Hitler 
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le», ma le radici sono le stesse 
Affondano ambedue nella du¬ 
ra sostanza del rapporto del- 
rinlellettualilà tedesca con il 
passato tedesco, un tarlo che 
lavora dentro le coscienze 
molto più in profondità di 
quanto, fino a solo poche setti¬ 
mane fa, fosse lecito pensare 
Non si era detto che la conclu¬ 
sione della vicenda della sepa¬ 
razione della Germania, avreb¬ 
be •normalizzato» la coscienza 
tedesca di fronte alla propria 
stona’ La guerra nel Golfo ha 
riproposto, dunque, aggiorna¬ 
to all'anno di grazia 1991 l'e¬ 
terna vicenda del «passalo che 
non passa»’ 

Parrebbe di si, e non solo 


A destra, 

dall'aito 

in basso, Hans 

Magnus 

Enzesberger 

eWolf 

BiermanaCkia 
sopra, dall'alto 
In basso, 
GunterGrass 
eJQnger 
Habennas. 


per quanto riguarda gli Intellet¬ 
tuali Limbwazzo, T sensi di 
colpa che l'establishment fe¬ 
derale e l'opinione pubblica 
della •nuova» Germania hanno 
mostrato in questi giorni nei 
confronti dello stato ebraico 
sono reali, profondi c, quel 
che é peggio, giustificati Nes¬ 
suna circostanza attenuante, 
neppure quella che In fatto di 
forniture d armi e di tecnologia 
distruttiva a Saddam Hussein 
altri, 1 francesi, i bntannici, gli 
americani, anche gli italiani 
hanno fatto di più e peggio del 
tedeschi diminuisce Torrore 
del latto che •per la seconda 
volta In questo secolo - come 
ha detto GQnter Gross - gli 
ebrei sono minacciati da gas 




tedeschi» Il passato non é pas¬ 
sato oiKhe perché, dietro U ve¬ 
lo delle ipocrisie, c'é stato, ne¬ 
gli affali che una bella fetta 
dell'industria tedesca ha con¬ 
dotto con I Saddam Hussein 
del mondo Immemore e inco¬ 
sciente, Il filo di una orribile 
continuità Tutta la Germania, 
oggi, sta pagando il prezzo di 
questa ennesima •disattenzio¬ 
ne» verso la propna storia Ma 
ancora una volta la sinistra, gli 
intellettuali, come già é stalo 
negli anni della grande rimo¬ 
zione, pagano in qualche mo¬ 
do «per tutti», assumendosi il 
carico maggiore detta cattiva 
coscienza collettiva. Pur aven¬ 
do sicuramente meno colpe, 
perché almeno (se non tutti, 
molti) avevano protestato 
quando Saddam Hussein im¬ 
piegava le armi chimiche con- 
Uo I curdi avevano denunciato 
il «commercio della morte» 
quando, a difendete gli Inte¬ 
ressi degli esportatori disinvolti 
c'era una lobby a capo della 
quale si dava da fare l'attuale 
ministro dell Economia che 
promette, d'ora in poi. leggi se¬ 
vere 

£ un paradosso che merita 


Vsl. .. 


di essere capilo lino in fondo 
quello che gli intellettuali tede¬ 
schi favorevoli «a questa guer¬ 
ra» interpretano in qualche 
modo loro malgrado Menta ri¬ 
spetto Biermann, ma anche 
delle ris|x>sle dure (e molte, 
c'é da dire, gli sono arrivate) 
perché la sua pretesa di far va¬ 
lere I assoluto imperativo mo¬ 
rale della sua propna coscien¬ 
za «contro» la logica del giudi¬ 
zio oggettivo, »politico», su 
quanto sta avvenendo nel Gol¬ 
fo é pencolosamente ambi¬ 
gua Né Biermann, né Hartung, 
né Enzesberger, né gli altri che 
si sono schierali per la guerra, 
sono responsabili di tante stu¬ 
pidità e di qualche infamia che 
tanti altri, senza la stessa one¬ 
stà intellettuale, hanno messo 
in campo per combattere le 
•ingenuità» di quanti vanno 
chiedendo la pace, il presup¬ 
posto (e mai dimostrato) «uni- 
lateralismo» di quanti scendo¬ 
no in piazza e di quanti, intel¬ 
lettuali anch’essi, firmano ap¬ 
pelli in favore della diplomazia 
e della politica Eppure, in 
qualche misura il loro fonda¬ 
mentalismo pre-polibco con¬ 
tiene già, in sé. il seme avvele¬ 



nato di una macroscopica di¬ 
storsione di giudizio II parago¬ 
ne tra quanti chiedono oggi di 
cercare una via di soluzione 
diplomatica e le classi dirigenti 
bntannica e francese che cer¬ 
carono ^•appeasement» con 
Hitler nel per esempio, é 
assolutamente improprio, co¬ 
me gli storici (anche quelli •in¬ 
terventisti») si son curali di di¬ 
mostrare, eppure passa come 
un argomento «naturale» den¬ 
tro I ragionamenti di Enzesber- 
gerc di Biermann Come la po¬ 
lemica sul «silenzio» che colo¬ 
ro che manifestano oggi avreb¬ 
bero mantenuto il 2 agosto, 
quando «la guerra é davvero 
cominciata» con I aggressione 
al Kuwait Argomento che ha 
largo corso, anche fuori della 
Germania, ma che è non di 
meno insensato e pretestuoso 
Quando Saddam aggredì il Ku¬ 
wait, la condanna fu presso¬ 
ché unanrme nel mondo occi¬ 
dentale accomunando destre 
e sinistre, governanti e gover- 
nau «contro» chi, allora, si sa¬ 
rebbe dovuto manifestare’ Chi 
scende in piazza lo fa contro la 
guerra, e allora la guerra non 
c’era (non era affatto «davvero 
cominciata» visto che il resto 
del mondo pensava di poter 
piegare Bagdad con le sanzio¬ 
ni), né rOnu né gli americani 
né i governi europei ne parla¬ 
vano 

Eppure, non dovrebbe esse¬ 
re impossibile sfuggire alla 
trappola in cui l'acuta coscien¬ 
za delle «speciali responsabili¬ 
tà» della Germania la cadere la 
capacità di giudizio su una 
guerra in cui é coinvolto e mi¬ 
nacciato il popolo ebraico Ne 
hanno offerto una prova, tra i 
tanti, I due editorialisti delta 
«Zcit« Theo Sommer e Marion 
Gratin OOnholf e, nell’ultimo 
numero della stessa rivista, ri li- 
losolo JOrgen Habermas, con¬ 
trari alla guerra i primi due e 
propenso il terzo a considerar¬ 
la giustificata sotto il profilo dei 
pnncipi ma condannabile sot¬ 
to il profilo della sua concreta 
condotta. Tutti e tre ragionano 
in termini che comunque ren¬ 
dono possibile un vero con¬ 
fronto di posizioni tra chi, sulla 
guerra, la pensa in modo di¬ 
verso E una lezione di equili- 
bno che rimette sui piedi un di¬ 
battito che rischiava di scivola¬ 
re su una china irrazionale E 
Habermas ha messo bene in 
evidenza come l'Identificazio- 
ne Saddam-Hitler, concepita 
come una specie di corto cir¬ 
cuito della storia, in realtà é 
una negazione della storia 
stessa, annulla in un concetto 
quasi metafisico la coiposità 
delle circostanze politiche, 
economiche, ideologiche, cul¬ 
turali. che hanno portalo all'af¬ 
fermazione di due dittature 
spietate e sanguinarie E il pen¬ 
colo, almeno per la Germania, 
non sta tanto nel «non capire» 
Saddam Hussein, quanto nel 
•non capire», nel continuare a 
•non capire», Hitler 



La parte «nascosta» della statua del Redentore davanti al duomo di Orvieto 

Un libro sul monumento umbro 
salvato in parte dagli interventi 

H Duomo di Orvieto 
Storia di restauri 
e di lottizzazioni 


MA'nLOE PASSA 


■i Vi guardano dalle foto 
con l'ana triste che hanno tutte 
le statue malconce, pnma del 
restauro Vi catturano in quelle 
successive con la luminosità ri¬ 
trovata, dopo li restauro Dove 
anche i pezzi mancanti torna¬ 
no a raccontare la lunga storia 
della loro vita e non più l’ama¬ 
ra cronaca dell'incuna Insom- 
ma il volume La cattedrale di 
Orvieto ha il fascino dei libn 
che documentano lo sforzo 
dell'uomo per conservare le 
memone del passato o per 
rendere immortali i suoi sim¬ 
boli interion Ma questo libio, 
curato da Giusi Testa, della so- 
vnnlendenza ai Beni artistici e 
storici dell Umbria, non é sol¬ 
tanto la stona di un restauro, 
ma la stona di un'ingiustizia e 
di un rimpianto Edito dall Isti- 
tuio Poligranfico dello Stato, 
corredato da splendide imma¬ 
gini che descrivono le vicissitu¬ 
dini del Duomo, dove lavora-. 
tono artisti come Beato Angeli¬ 
co, Gentile da Fabnano, Luca 
Sgnorelli, tanto per citarne al¬ 
cuni, li volume ripeicoire una 
vicenda imcompiuta. I lavondi 
restauro dei Duomo, intatti, so¬ 
no siati, a suo tempo, sottratti 
alla Sowiniendenza e affidati 
alla società Halstat (la stessa 
che sta ottenendo spaiti mi- 
liardan per Roma Capitale e 
che sembra operare quasi m 
regime di monopolio) con il 
consueto alibi dell inefficienza 
degli apparati statali Alibi as¬ 
sai traballante, sopratutio nel 
caso in questione 
Del resto tutti coloro che m 
quei giorni (eravamo alla fine 
del luglio '89 e alle ultime ma¬ 
lefatte del ministro Vincenza 
Bono Panino) furono colpiti 
dalla gravità della decisione 
con la quale si consegnavano i 
restanti cento miliardi del «pro¬ 
getto Orvieto» (complessiva¬ 
mente ne erano stati stanziati 
120 e 20 ne aveva spesi fino ad 
allora la Sovnnlendenza) alla 
potentissima ItalstaL Studi, ri¬ 
cerche. lavon venivano lasciati 
per ana in attesa di nuovi ordi¬ 
ni e diversi affidamenti Tecni¬ 
ci ed esperti della sovnnten- 
denza venivano privati dei loro 
legitlimodintio al lavoro Intel- 
leltuali, stoncr dell arte, asso¬ 


ciazioni come «Italia Nostra» 
invocarono la revoca del prov¬ 
vedimento In più venivano 
sperperati altri soldi dal mo¬ 
mento che litalstat ha una 
grossa percentuale come «di- 
nlto d'impresa» Giusi Testa, a 
conclusione del libro, chiede 
all'attuale ministro di restituire 
alla sovnnlendenza i suoi dint- 
U, ma c è poco da sperare 
Non resta allora che tornare 
alle pagine del volume dove si 
racconta il lavoro già latto Do¬ 
ve si mostrano le piccole gran¬ 
di scoperte, che i restauri a vol¬ 
te regalano a chi sa cercare 
Come l'affresco di Gentile da 
Fabriano che liberato da una 
massiccia Figura appiccicata a 
fianco della madonna nell'e¬ 
poca della Contronforma ha 
svelato la presenza di un ange¬ 
lo annunciarne dall’aspetto 
etereo, quasi un'apparizione 
O restare ammaliati da una 
statua del Redentore che nel 
secolo scorso fu collocala al¬ 
l’esterno della cattedrale, dove 
ha subito danni gravissimi a 
causa delle intempene. E vi 
colpirà, sopratutto se la guar¬ 
date da dietro, per quel delica- 

10 contorno delle spalle sotto il 
velo che le avvolge , o quella 
chioma ondulala, intagliata a 
scalpello e leggermente dora¬ 
ta che suggerisce un Cristo più 
dolente che volitivo Era un ve¬ 
ro peccato che per tanto tem¬ 
po quella schiena fosse nma- 
sia appoggiala a una parete E 
SI potrebbe continuare a lungo 
elencando le tante bellezze di 
questo restauro, ma ognuno lo 
può scopnre da sé sfogliando 

11 libro, o andando sulla collina 
di tufo da sempre pcncofante 
LI troverà una ottà come un 
cantiere, perché la Sovnnten- 
denza non si era limitata ad in¬ 
nalzare impalcature attorno al¬ 
la cattedrale, eretta sul finire 
del Trecento per ospitare e ve¬ 
nerare li Sacro Lino del Corpo¬ 
rale macchiato del sangue di 
disto ma aveva messo «in cu¬ 
ra» i più importanti monumenti 
della città, con un progetto or- 

E anico e, si sperava, definitivo, 
a politica, quella peggiore, ci 
ha messo le mani e la Sovnn- 
tendenza ha dovuto togliere le 
sue 


Crisi del marxismo e crisi dei modelli ^obali 


n E se SI volesse parlare an¬ 
cora di marxismo nonostante i 
tempi che corrono e a dispetto 
degli ultimi avvenimenti della 
slriria’ Sarebbe una follia’ 
Sembra di no, a patto di non 
considerare il pensiero di Marx 
come un monolile, una chiave 
es,iusUva di inleiprelazione 
della realtà 

3osl a Cosenza sono stati in¬ 
viliti storici, filosoli. antropolo- 
gi t scienziati per confrontarsi 
sul tema <risi del marxismo e 
problemi globali» Il convegno, 
oq'anizzaio dalla facoltà di lei- 
ter: e filosolia, dal dipartimen¬ 
to di storia dell'Unlvenità di 
Caabrfa assieme alla rivista 
•Giano, ricerche per la pace», 
al 1 entro studi »Mario Rossi» di 
Siena, alla redazione lialiona 
di una rivista di cui fra breve 
uscirà il primo numero Capi¬ 
tali imo, natura, socialismo», si 
é svolto il IS e li 16 febbraio. 
•Ofgi che di marxismo sembra 
non si possa più parlare - ha 
del to Mario Akraio, docente di 
storia della filosofia all'Univer¬ 
sità delta Calabria e uno degli 
organizzatori - c'é sembralo 


importante porci alcune do¬ 
mande Ad esempio perché il 
movimento di ispirazione mar¬ 
xista ha avuto una forza dirom¬ 
pente e livello mondiale con n- 
sultati straordinari ed impor¬ 
tantissimi mentre il socialismo 
reale é stato fallimentare’» Si 
sa che compito della filosolia 
non é quello di dare risposte 
ma di suscitare domande, a 
volle quello di avanzare ipote¬ 
si E come ipotesi va presa la ri¬ 
sposta di Alcaro i caralten di¬ 
spotici del socialismo reale 
vanno ascniti alla teorizzata e 
perseguita scomparsa dei sog¬ 
getti sociali Non si tratta quin¬ 
di solo di errori storici di singoli 
uomini ma di uno schiaccia¬ 
mento dell'universale sul parti¬ 
colare presente nel pensiero di 
Maix, accanto perù ad una vi¬ 
sione diversa di intreccio ed in¬ 
terazione del particolare e del¬ 
l’universale, della società civile 
e dello Stato O^i, in un mon¬ 
do in cui interessi particolan- 
stici e desideno di sopravviven¬ 
za si scontrano, l’unico comu¬ 
niSmo pwsibile é quello delle 
differenze «Si può pensare ad 
una autorità mondiale capace 


Un convegno realizzato a Cosenza 
con storici, antropologi, filosofi 
e scienziati per discutere 
sulla fine del socialismo reale 
e sul pensiero che lo ispirava 


CRISTIANA PULCINELU 


di imporre un nuovo ordine te¬ 
nendo presenti due istanze la 
solidarietà e una scelta razio¬ 
nale dello sviluppo» Istanze 
presenti già in Marx 
L'idea di organizzazioni in¬ 
temazionali che possano risol¬ 
vere alcuni problemi delia no¬ 
stra società, assillata dal diva¬ 
no Nord-Sud, l'idea di una 
possibile modificazione del- 
ì'Onu é venuta fuori da molte 
relazioni Ad esempio il filoso¬ 
fo francese Jacques Bidet ha 
affermato che «Un ordine di 
dintto degno di questo nome 
esisterà solo quando un potere 
democratico mondiale rap¬ 
presentativo della molliludinc 


degli esseri umani sarà stalo 
costituito per assicurare il n- 
spelto della sovranità di ogni 
popolo» E Giuseppe Prestipi¬ 
no. docente di filosofia teoreti¬ 
ca a Siena si é chiesto ^Se una 
organizzazione delle Nazioni 
Unite meno imperfetta avesse 
abolito il monopollo sulle n- 
sorse energetiche saremmo 
oggi angosciali dalla guerra 
del Golfo’ I maggion patnmo- 
ni oggi sono il sapere tecnolo¬ 
gico, al Nord, c le risorse natu¬ 
rali soprattutto nel Sud del 
mondo» Si può pensare dun¬ 
que ad una società in cui po¬ 
tenziale informativo e poten¬ 
ziale energetico siano socializ- 





La caduta del muro di Berlino 


zati a beneficio di tutti’ «è 
un utopia - ha detto Aldo Vi¬ 
salberghi - ma é una scom¬ 
messa che dobbiamo fare Se 
lo scambio é di mercato, per 
quanto cortetlo, non c’è stra- 
mento per mutare I iniquo tas¬ 
so di scambio se non quello 


dei progresso tecnologico ed 
educativo dei paesi depressi È 
necessaria una diffusione delle 
capacità di padroneggiamento 
della cultura anche m altre 
parti del mondo» Ed Enzo 
Santarelli, storico, ha posto 
una domanda «È finito del tut- 
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IO lo sfruttamento coloniale o 
non c'é un ntomo a forme 
neocoloniali del tutto inedite? 
Del matenalismo storico non 
nmangono allora pezzi di ana¬ 
lisi realistica’» 

Di fronte ai problemi globali 
dell’oggi, perù alcune catego¬ 


rie marxiane devono essere 
abbandonate Secondo Paolo 
Degli Espinosa, nceicalore 
dell Enea, «in Marx esiste una 
fede nella necessità di una so¬ 
luzione positiva, un certo pro¬ 
gressismo che é gravissimo, 
perché il futuro é incerto Net- 
l'umanità reale ci sono cose 
che vanno avanti e cose che 
vanno indietro e bisogna im¬ 
parare anche dal passalo» Lui¬ 
gi Cortesi, docente di stona 
moderna all'Istituto onenlale 
di Napoli non é d'accordo ■Il 
comuniSmo contemporaneo 
nasce sulle incertezze e sul fu¬ 
turo con la prima guerra mon¬ 
diale In Marx c'é già uno scet¬ 
ticismo sull'avvenire storico 
che spunterà poi fuori con la 
Luxemburg e con Bucharin» 
Cosi li marxismo critico e scet¬ 
tico si trova a condividere I in¬ 
certezza con la cultura eco pa¬ 
cifista L incertezza sul futuro 
per quanto nguarda la pace e 
la guena è condivisa anche dal 
fisico Roberto Reschi che ha 
affrontato il tema del ruolo de¬ 
gli scienziati nella produzione 
scientifica e tecnologica per la 
gueira per affermare che «non 


si può fare tanto conto sulla re¬ 
sponsabilità sociale degli 
scienziati, o per lo meno non 
più di quanto si possa lare affi¬ 
damento su quella degli avvo¬ 
cati o dei media Forse meno, 
[lerché lo scienziato trova una 
ncompensa nel successo intel¬ 
lettuale che gli deriva dal rea¬ 
lizzare una bella arma» Una 
vena di pessismo e un senso di 
incertezza sul futuro hanno at¬ 
traversato dunque li convegno 
Ma li maixismo come ne è 
uscito’ Ci può aiutare ancora 
come strumento conosalivo 
della realtà’ Luigi Lombardi 
Satnani, docente di etnologia 
a Roma, sembra credere di si, 
a patto che non si crei con li 
marxismo un rapporto fideisti¬ 
co «ComuniSmo e marxismo 
SI possono leggere come me¬ 
tafore di una aspirazione dei 
muti delta stona e di chi nFiuta 
una prospettiva di vita compe¬ 
titiva a una crescita egualitaria 
della società La rivendicazio¬ 
ne di una insoppnmibililà di 
questa istanza é valida anche 
oggi contro la cultura della so¬ 
praffazione di CUI la guena é 
un espressione» 
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Cultura 


n 1492 visto dalla parte degli ebrei 
e dei popoli che hanno subito la «scoperta» 


La riflessione del professor Massimo Pieri 
presidente delForganizzazione ebraica 


È stata rimossa la strage di milioni di persone «Gherush 92»: quella fu antiscoperta, 


e la distruzione di culture ed ecologie 


intolleranza e annientamento della diversità 


n crimine di Colombo 
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Qui a fianco, la 
decapitazione 
di un capo 
Inca Al centro, 
omaggio a 
Corlez nella 
cinèdi 
Tlaxcala. 


La strage di milioni di indigeni, la distrazione di cul¬ 
ture e di sistemi ecologici millenari, l'annientamen¬ 
to delle diversità: questa non è l’altra (accia della 
scoperta deH'America avvenuta 500 anni fa. È il vero 
volto di quell’epopea tragica. Cosi afferma il profes¬ 
sor Pieri, presidente dell’organizzazione ebraica 
Gherush 92. Una vittoria deH’intolleranza, quindi, e 
non un ambiguo progresso. 
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M «Alla line gli allevatori 
cacciaxano gli Oti con la stessa 
naturalità con cui questi attac¬ 
cavano le loro vacche. E si af¬ 
fezionarono a questo sporiche 
iKM) gli causava alcun male, 
peichà. già allora, si sapeva 
che m.ii uno di questi indlos 
aveva usato una sua arma per 
difendersi dai seitaneios. si la¬ 
sciavaro ammazzare sempli- 
cemen.e. senza abbozzare 
qualsiasi reazione, oiue la (u- 
è». (...) Gli Oti. nel 1903. era¬ 
no ridetti a otto: quattro bam¬ 
bini e quattro adulti, dei quali 
uno solo era un uomo, che 
ben pntsto fu ucciso a fucilale. 
Subito dopo, le donne si pre¬ 
sentarono ad un gruppo di 
contadini, prendendogli le 
mani i: dando ad intendere 
che ceicavano protezione. 
Uno di loro immaginò che for¬ 
se si trattava di ima trappola 
dei temuti Kaigang; si diffuse II 
panico e un'India fu immedia¬ 
tamente ammazzata. Nel 1908 
esse firono viste per l'ultima 
volta: eraiw allora appena due 
donne, sedute al lato della 
strada ■! si coprivano II viso con 
le man». Cosi si conclude l'esi¬ 
stenza degli Oti, un popolo di 
raocoglitori e cacciatori del 
nordest brasiliano. A Dercy Ri- 
berio. antropologo sudameri¬ 
cano, liastano poche struggen¬ 
ti parole per descrivere l'atto fi¬ 
nale di una presenza millena¬ 
ria, anitientota nel giro di 400 
anni Cva nessun Oti potrà par¬ 
tecipate alle celebrazioni del 
Quinio Centenario della •sco¬ 
petta» •fcU'America. 

Ma uhi erano veramente gli 
OH? E I Taino? E gli Onas... Si 
calcolti che l'assolto al nuovo 
mondo abbia prodotto, nel¬ 
l'arco del solo prrimo mezzo 
secolo fino a 70 milioni di 
trtortl. <3osa sognavano, pensa¬ 
vano, limavano, come viveva¬ 
no, orme piegavano quegli 
uomini? Non lo sapremo mai. 
Oggi forse possiamo stimate 
con gr.mde approssimazione il 
numero dei morti, ammirare le 
rovine del Cuzeo o dello Yuca- 
tan, ma non abbiamo gli stru¬ 
menti per anivaie neanche ad 
Immacinare, valutare, apprez¬ 
zate il patrimonio culturale. 
iplrilu.ile e scientifico che una 
parte di umanità ha accumula¬ 
to in migliaia di anni e che tut¬ 
ta l'unanità aveva perso con la 
scoperta dell'America. Ed è 
propri-» cominciando dalla di- 
scussiune sul concetto di sco¬ 
petta -che parte la critica alle 
celcbrszionL noviene da Mas¬ 
simo lleri. presidente dell'as¬ 
sociazione ebraica Gherush 92 
(Gherush vuol dire cacciata In 
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ebraico e si riferisce all'espul¬ 
sione degli ebrei spagnoli av¬ 
venuta nel 1492 in seguilo al¬ 
l'editto di Ferdinando e Isabel¬ 
la di Casliglia). 

•Scoprire è un'azione di co- 
noscetua, sottile, disinteressa¬ 
ta, caratteristiche che la cosi- 
delta scoperta deH'America 
non ha mai avuto. In realtà 
quello fu il tempo della distru¬ 
zione delle diversità, dell'intol¬ 
leranza e dell'assassinio. Fu il 
tempo dell'antiscoperia, come 
ha scritto molto propriamente 
Il saggista argentino Adolfo 
Colombres. A me sembra che 
non si possa vedere in quel¬ 
l'impresa niente di positivo, 
mentre si può rawtore. In 
buona sostanza, il fallimento 
delle intenzioni Iniziali. Co¬ 
lombo voleva andare nelle In¬ 
die e invece ò arrivalo in tuil’al- 
tra parte. Per redimere le genti 
native e fargli vedere la luce 
della fede, cristiana, hanno 
dovuto ammazzare milioni di 
persone e smantellare culture 
millenarie. Se ci fosse stata 
qualunque possibilità di attua¬ 
re scambi commerciali e cultu¬ 
rali con I popoli nativi, questo 
è stato reso impossibile dalla 
distnulone delle forme pro¬ 
duttive e sociali locali. Allora di 
quale scoperta si sta parlando? 
Forse di quella del mais, della 
patata, del chinino o del corti¬ 
sone? Anche qui non si tratta 
di una scoperta, ma dell'ap- 
ptopriozione di tecnologia e 
scienza india e per giunta sen¬ 
za che a quei popoli gli sia mal 
stato riconosciuto alcun diritto 
d'autore!». 

Ecco, chi si appresta a cele¬ 
brare, obietta che, nel bene e 
nel male, alla line la cosidetta 
scoperta ha comportato co¬ 
munque progresso, si e sco¬ 
perto che la Terra e rotonda... 
•Che la Terra fosse rotonda e 
che girasse intorno al Sole 
molte culture native america¬ 
ne lo sapevano già. I popoli 
andini, mille e pio anni prima 
di Cristo, ci haiino costruito le 
città sulla base di queste cono¬ 
scenze. In lealtà si sapeva an¬ 
che in Europa, ma em meglio 
non diffonderlo troppo In giro. 
Mi riesce davvero difficile pen¬ 
sare alla conquista come ad 
un atto di progresso. Comun¬ 
que, da un progresso che com¬ 
porta la dlknizione sistemati¬ 
ca di altre culture, credo che 
non ci si potesse aspettare nul¬ 
la di buono. E cosi è stato. In 
quel periodo, nel cuore del¬ 
l’Europa. dietro la spinta asso- 
luibta e intollerante dell'evan- 
gelizzazlone, matura la teoria 
della superiorità di razze, cul- 
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ture e spiritualità. Ed infatti in 
molti paesi sudamericani il 12 
ottobre è festeggiato, ancora 
oggi, come il giorno ‘de la Ra- 
za e de la Hispanidad'. Viene 
' concepita e messa in atto una 
mostruosità come l'Inquisizio¬ 
ne. Si applicano per la prima 
volta sistemi di apartheid: ai 
musulmani e agii ebrei in Eu¬ 
ropa, agli individui del mondo 
nuovo. Si introduce la schlavi- 
iCi, prima sugli indlos e. sicco¬ 
me questi non bastavano più, 
si passa allo sfruttamento di al¬ 
tri popoli in Africa, un “affare" 
che sembra abbia coinvolto 
circa 60 milioni di africani (di 
cui solo 10 milioni arrivarono 
vivi in America) e sul quale t 
calato un terrìbile silenzio. 1 


guasti prodotti da questi fatti 
sono ancora sotto i rtostri oc¬ 
chi e f problemi gravbslmi che 
ne derivano sono di natura 
planetaria. Quindi non vedo 
dove stanno i vantaggi». 

Dice l'Allanza Intemaelonal 
Inca: «Milioni di indlos sono 
stati assassinati per il semplice 
latto di essere diversi A questi 
si sommano quelli che sono 
morti in difesa del diritto di 
continuare ad esserlo». Questa 
ò una possibile chiave di lettu¬ 
ra anche per la storia del po¬ 
polo ebraico? «Senza dubbio. 
Apparteniamo a popoli, non 
primitivi, nò fratelli maggiori di 
nessuno, ma antichi, che da 
migliaia di armi esprimono la 
propria divetsiià, anche a co-. 


Intervista al rabbino di Roma, Toaff 
«I reali di Castiglia d sterminarono» 

«E Isabella 
fu la re^a 
dell'Inquisizione» 



■i Elio Toaff, ex partigiano 
sul monti della Versilia con tes¬ 
sera ad honorem dell'Anpl In¬ 
teressante e vivace personalità 
del mondo culturale italiano, 
un'autorità intemazionale nel 
campo degli studi ebraici, ò 
rabbino capo ^ Roma dal 
1951. Fra 1 tanti eventi che lo 
hanno visto difensore dei diritti 
degli «aliri», ce lo ricordiamo in 
prima fila a favore degli zinga¬ 
ri, quando tempo la furono og¬ 
getto di episodi di razzismo e 


• Oumw numaro spe d ii» dsl 
Otmbsro Rosso à dsdtosto 
sis guerra, a sis sue eonao- 
flUÌ9 iOciiCÉ cocMtftc* 
I» opuisnt». la guarra d eo- 
atrlngsrà a eamUara vits, ad 
asaunare un titagglamsnio 
divario naf c o nironi i dd eoo- 
stimi? Fona. C rtnUo dada 
fina dado spraoo? 


• U «UnM: IICOIIOIIH, U 
scorta CES dknoatrsno rsa- 
surdità dagd acoaparramantl. 
Ma d confino può aaasra l'oo- 
csalona pr una it c onvardcna 
dd oonautrs. la fin» dWlp 


o Ut •tlcnU: Ut SOCtETA', Un'ansld storica dada ronaaguansa di 
guerra a dopoguerra di Ludo VOart. laincognAadWfbtum. 
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I turismo entra In crisi. Turi$u ptr forza 

a a TEST. Cha valore nutriziond» 
hanno la minestra pronta e quella 
dlddrstata in busta? Cena a oca- 




sto di sostenere gravissitrte 
persecuzioni e conflitti all'in- 
temo delle società in cui si tro¬ 
vano. Ebbene, alla fine di que¬ 
sti cinque secoli risulta quasi 
miracolosa la loro sopravvi¬ 
venza e questa è la miglior di¬ 
mostrazione di quanto la di- 
versltà sia un bene imprescin¬ 
dibile e Irrinurtciabile. Dice Ja- 
vier Lato Lazo, dirìgente del 
movimento Indio pemano: 
“Spesso ci hanno definito 
esclusivisti discriminatori ad¬ 
dirittura razzisti Ma il nostro 
messaggio non cerca la crea¬ 
zione di stati esclusivisti per 
l'indio; noi auspichiamo stati 
confederati multinazioncll Pe¬ 
rò oggi, e questo deve essere 
ben compreso, l'unica forma 


di esistere dentro gli stati crìol- 
los egemonisii è diilerenzlar- 
si’. Sono mollo d'accordo con 
questa Impostazione, che fra 
l'altro richiama esattamente la 
polemica che ci fu agli albori 
del movimento comunista, fra 
Il nascente partito bolscevico e 
Il Bund, Unione degli operai 
ebrei di Russia e Polonia e Li¬ 


tuania che sosteneva che la 
Russia doveva dlvenUire “una 
federazione di nazionalilà“. I 
fatti del mondo attuale, la na¬ 
scita di movimenti, come quel¬ 
lo delle donne, che rivendica¬ 
no una pratica di diversità, di¬ 
mostra chiaramente quanto 
questa problematica sia tutto¬ 
ra fondamentale». 












Per gli ebrei, come per altri 
popoli, questa diversità si 
esprìme soprattutto attraverso 
una distinzione da processi 
omologanti, come il cnstiane- 
simo, oppure ha un'espressio¬ 
ne propna? Insomma che co- 
s'ò questa diversità? «Dobbia¬ 
mo riflettere sul fatto che 11 mi¬ 
stero che avvolge resistenza di 
ebrei e indiani, giunge ancora 
intatto agli occhi dell'Occiden¬ 
te. Pratiche di vita, regole ali¬ 
mentari, rituali, proibizioni di 
cui non si capiscono i signifi¬ 
cati. Si intuisce però che si 6 di 
fronte ad una diversità che vor¬ 
rei definire ecologica, per ren¬ 
dere l'idea di una regola anti¬ 
ca, fmtto di un rapporto spe¬ 
ciale che ogni popolo stabili¬ 
sce con l'ecosistema in cui ha 
costruito la propria storia. Pen¬ 
so agli ebrei come al popolo 
nel deserto, è 11 che Mosò e le 
tribù d'Israele stabilirono per 
sé e per i loro discendenti il 
patto con la divinità ed n che 
prende forma la Torah, la leg¬ 
ge che tuttora governa la loro 
vita. Penso agli indios dell'A- 
mazzonia come a scienziati 
della foresta: la frugalità e la 
specialità con cui si snoda la 
loro esistenza è associata al 
delicato equilibrio dell'ecosi- 
stema llorestale. La loro tena¬ 
ce resistenza aH'assimilazione, 
mi fa supporre che senza di lo¬ 
ro la foresta perirebbe, come, 
per aluo, sta avvenendo. Cosi 
come sono diventati deserti gli 
altopiani andini senza la mano 
nativa che li curava e li irrigava; 
si è trasformata in una landa 
desolala la Terra del Fuoco 
senza le genti nomadi delle ca¬ 
noe che la popolavano; sono 
spariti i bisonti dalle praterìe 
del Nord America e i salmoni 
dai suoi fiumi senza l'accorta 
presenza degli indiani. E nes¬ 
suno è stalo più h) grado di 
rimpiazzare o sostituire queste 
preziosità. Ecco perché della 
propria diversità un popolo 
non ne può fare a meiK>. Ecco 
perché qualunque processo 
forzato di assimilazione, con¬ 
versione, transculluiazione, at¬ 
tualo con tecniche violente o 
persuasive, è un crimine con¬ 
tro l'umanità e la scoperta del¬ 
l’America é stato il più gran¬ 
de». 

Mentre ascolto Massimo Pie¬ 
ri mi viene in mente quanto mi 
ha detto Johnny Jackson, capo 
di una tribù YaUma dell’Oie- 
gon; «Il mio popolo, che é un 
popolo fiero e grande, dovreb¬ 
be negare la sua identità. Ma 
urx? si domanda: perché nega¬ 


IN EOICOIA MARTEOI'19 FEBBRAIO CON A MANIFUTO 


intolleranza nelle borgate ro¬ 
mane. «Volle aiutare personal¬ 
mente a spostare i copertoni 
delle barricate erette contro le 
carovane dei nomadi» raccon¬ 
tano. un po' costernati, i giova¬ 
ni ebrei che costituiscono la 
sua scorta. Oggi sì associa alia 
critica sulle celebrazioni dei 
quinto centenario della sco¬ 
perta dell'America, sottoscri¬ 
vendo una mozione che l'as¬ 
sociazione Gherush 92 ha pre- 
senUito al Congresso dell’U¬ 
nione delle comunità ebraiche 
italiane. In cui ricordando che 
contemporaneamente nel 
1992 ricorrerà anche il clnque- 
cenienorio dell'espulsione de¬ 
gli ebrei dalla Spagna, si chie¬ 
de, Ira l'altro, alle autorità spa¬ 
gnole e portoghesi, «la con¬ 
danna dell'operato dei re cat¬ 
tolici Ferdinando e Isabella, sfa 
nei confronti degli ebrei che 
nei confronti dei popoli nativi 
delle Americhe». «Cinque se¬ 
coli sono passati da quegli av¬ 
venimenti e in questi dnque 
secoli fortunatamente, la 
mentalità degli uomini ma 
non sempre quella del potenti, 
si é modificata», afferma il pro¬ 
fessor Toaff. «L'integralismo re¬ 
ligioso, allora come o^l, cer¬ 
ca di imporre la propria verità 
agli altri. Nel 500 con la sco¬ 
perta dell'America, l'evange¬ 
lizzazione dei popoli nativi si 
tramutò in una sanguinosa 
persecuzione, mentre nel no¬ 
stro secolo i sistemi sono cam¬ 
biati. Si è passati a metodi più 
raffinati, più accettabili per le 
popolazioni locali anche se il 
cercare di snaturalizzare un 
popolo é sempre un fatto ne¬ 
gativo. Gli ebrei ebbero a sof¬ 
frire enormemente del colo¬ 
nialismo cristiano, che era po¬ 
litico c culturale allo stesso 
tempo e che anche in Europa 
aveva come obiettivo l’emargi¬ 
nazione di chiunque non si 
uniformasse all'Insegnamento 
totalizzante della Chiesa». 
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Qui sopra, ebrei nndaisiati al lego. A fianca. Il lalililno capo di Roma Elio Toaff 


A proposito dell’etpalsloite 
degli ebrei dalla Spa^ av¬ 
venuta nel 1492, vuole spie¬ 
gare il signlflcato della Tl- 
sbà Be Av e che cosa rappre¬ 
sentò allora e rappresenta 
oggi per l'ebraismo qnell'e- 
venlo7 

Tlshà Be Av, ovvero il digiuno 
del nove del mese dì Av, costi¬ 
tuisce nella coscienza ebraica 
una data nefasta alla quale si 
usano ricondurre gli eventi più 
Uaglci della storia del popolo 
ebraico, quali la distruzione 
del pnmo e del secondo tem¬ 
pio di Gerusalemme, la perdila 
dell'indipendenza da patte 
della nazione ebraica e l'inizio 
della dispersione, l'espulsione 
dalla Spagna. L'editto fu firma¬ 
to a Granaria il 31 marzo 1492 
e promulgalo tra il 29 aprile e il 
1° maggio dello stesso anno. Il 
31 luglio 1492-corrisponden¬ 
te al 7 del mese di Av - l'ultimo 
ebreo lasciò la Spagna, dopo 
una permanenza ebraica in 
quella terra di alcuni secoli, li 
ricordo di questo tragico even¬ 
to si ritrova in numerose elegie 
e preghiere accolte nel rituale 
per II giorno di Tishà Be Av. 
Non si deve pensare che que¬ 
sto latto sia dovuto alla quasi 
coincidenza delle date, esso é 
dovuto, almeno cosi pensava¬ 
no gli ebrei del secoli passati 
alla convinzione che si trattò di 
un disegno divino aH'inlemo 


del processo verso la redenzio¬ 
ne tinaie che si verificherà do¬ 
po grandi sofferenze per il po¬ 
polo ebraico. Per gli ebrei di 
oggi la cacciala degli ebrei dal¬ 
la Spagna é motivo di riflessio¬ 
ne profonda, .dovendo essi 
constatare come rintegrallsmo 
religioso non sia affatto scom¬ 
parso, ma si affacci minaccio¬ 
so in tante parti del mondo, 
n popolo ebraico ha subito e 
continua a subire la tragedia 
dell'antisemitismo, anche 
per essere portatore di un 
modo di stare al mondo che 
evidenzia l'Importanza della 
dlvetsltà e s|miflcità delle 
varie culture. La riflessione 
sul 1492 ci può aiutare a ca¬ 
pire quest’aspetto? 

Certo, gli ebrei furono cacciati 
dalla Spagna, proprio perché 
non accettarono di convertirsi 
al cristianesimo. Come ebreo 
considero la coesistenza di va¬ 
rie culture un arricchimento, 
mentre l'uniformità è un re¬ 
gresso. L'ebraismo é basato 
sulla messa in discussione di 
tutto e non fa proseliti. Le ini¬ 
ziative sull'espulsione degli 
ebrei dalla Spagna, che nel 
1992 si prenderanno in tutto il 
mondo ebraico, avranno co¬ 
me leitmotiv l'indagine e lo 
studio della cultura sefaidita o 
spagnola in tutte le sue forme. 
Si tratta di evidenziare le crea¬ 
zioni dello spirito ebraico e le 


re la propria origine? Se fossi 
negro non potrei mai dire che 
non lo sono. Non puoi fare di 
te quello che non sei-. Cinque¬ 
cento anni fa, un altro capo 
con ben altri poteri, affermava 
esattamente il contrario. Con 
la famosa bolla Inter Ceatere, 
datata 4 maggio 1493. il papa 
Alessandro VI regalava l'Ame¬ 
rica ai re di Spagna: •Tutte le 
isole e terre ferme, trovate e da 
trovare, scoperte e da scoprire, 
verso occidente e verso mez¬ 
zogiorno (...) per l'autorità 
dell'onnipotente Dio, a noi nel 
beato Pietro concessa e per il 
vicariato di Gesù Cristo che noi 
pratichiamo in terra, con tutti 
quei domini, città, castelli, luo¬ 
ghi e ville, giurisdizioni e perti¬ 
nenze, a voi e agli eredi e suc¬ 
cessori vostri (reali di Casliglia 
e di Leon) in perpetuo donia¬ 
mo e assegniamo...»; insieme 
alla proprietà delle anime del¬ 
le genti native; «Che i popoli 
che abitano nelle isole e terre 
suddette vogliate e dobbiate 
indurre ad assumere la religio¬ 
ne cristiana; che né pericoli 
né fatiche vi distolgano da 
questa impresa con ferma spe¬ 
ranza e fiducia che Dio onni¬ 
potente assista i vostri tentati- 
vi>.E la proprietà dei beni am¬ 
bientali «In queste tali isole già 
scoperte, si uovano oro. spezie 
e altre moltissime cose prezio¬ 
se di vario genere e di diversa 
qualità (...). Ad ogni persona 
di qualunque dignità, arxihe 
imperiale e regale, stato, gra¬ 
do, ordine o condizione, sotto 
la pena della grande scomuni¬ 
ca se contravverranno, che a 
quelle isole e terre ferme trova¬ 
te e da trovare, scoperte e da 
scoprire, verso occidente c 
meridione (...). vietiamo di 
accostarsi per avere delle mer¬ 
ci o per qualunque altra causa, 
senza che non abbiano la li¬ 
cenza speciale, o vostra o dei 
vostri successori». 

Dopo 500 anni gli indios so¬ 
no gli unici esseri al mondo 
che aiKora non possono prati¬ 
care la foro tradizione spiritua¬ 
le in pace, perché qualunque 
essere non convertilo diventa 
preda del cacciatori di spirito. 
Dopo 500 anni in America vi¬ 
vono più di 30 milioni di indios 
e indiani c non esiste neanche 
un piccolo pezzo del loro terri¬ 
torio, libero e governato da 
mani indigene. Il 1992 è alle 
porte dell'anno duemila: sia¬ 
mo ancora in tempo per sede¬ 
re con I popoli nativi al tavolo 
della progettoztone del secolo 
X». 


sintesi a cui é arrivato in mo¬ 
menti di tranquillità e tolleran¬ 
za. Si ebbero infatti risultati ec¬ 
cezionali nel campo della ri¬ 
cerche umanistiche. fUosoR- 
che, scientifiche che recarono 
grande vantaggio anche alla 
cultura deU'Europa cristiano. 
L’espulsione, frutto di fanatico 
integralismo religioso, ha por¬ 
tato alla distruzione di un im¬ 
portante centro di studi e di 
dialettica culturale, alla sua 
frantumazione in tante piccole 
diaspore. 

Marranesimo e Kabbalah, 
fruito della cultura ebraica 
spagnola, coatinnaoo ad 
avere un sigiiiflcato negati¬ 
vo, mentre si sa che per l’e- 
braismo hanno ben altri al- 
gnIficatL Cosa può dire a 
questo proposito? 

Si può comprendere come in 
quei clima intoiieianie, questi 
due termini abbiano assunto 
significati dispregiativi assai 
lontani dal loro senso origina¬ 
rio. Marrano è l'appellativo, 
che significa porco, dato agli 
ebrei che cercavano segreta¬ 
mente e con grande rìschio, di 
mantenersi fedeli alle proprie 
tradizioni, Rngendosi cristiani 
per sottrarsi a ve.ssazìoni e per¬ 
secuzioni Il marranesimo é 
stata una fondamentale forma 
di resistenza al colonialismo 
cristiano, cosi come lo fu la 
Kabbalah, importante Rione 
del pensiero ebraico eh- ha 
|xr oggetto il mistero della di¬ 
vinità e deila creazione e che 
venne invece descritto, perché 
non capito, come magia nera 
e stregonerìa. 

Lei è li rabbino dei dialogo 
con le gerarchle cattoliche e 
che ha accettato di ricevere 
ii Papa in Sinagoga. Ora 
questa severa oitioi aii’o- 
perato della Chiesa non é in 
contraddizioiie rispetto a 
questa linea di condotta? 


No, perché la Chiesa, pur non 
rinunciando alla sua missione 
di evangelizzazione del mon¬ 
do, dà l'impressione di voler 
instaurare una politica del dia¬ 
logo, della tolleranza e soprat¬ 
tutto del riconoscimento del¬ 
l'autonomia dell'altro a deci¬ 
dere sulla propria esistenza e 
sulle proprie credenze. 

E allora cosa pensare de! 
fatto che presso la Congre¬ 
gazione per le cause del san¬ 
ti, è in corso la causa per la 
beatificazione di Isabella di 
Castiglia? 

È noto che II matrimonio tra 
Isabella di Casliglia e Ferdi¬ 
nando di Aragona nel 1469 eb¬ 
be conseguenze disastrose per 
la comunità ebraica di Spa¬ 
gna. La politica svolta dai due 
regnanti portò ad una intenslR- 
cazione dell'opera dell'Inqui¬ 
sizione che srgniRcò la morie 
di centinai di <onversos». Tor- 
quemada, confessore perso- 
nato della regina Isabella, fu 
nominato inquisitore nel 1483 
e instaurò il terrore in tutte le 
comunità ebraiche. Non esiste 
alcun dubbio sul coinvolgi¬ 
mento della regina Isabella in 
quei tragici eventi. La proposta 
fatta a Giovanni Paolo li dal 
card. Luis Aponle di Portorico, 
a nome di molti Stati sudame¬ 
ricani, di beatificare la regina 
Isabella é stata accolga dagli 
ebrei del mondo come un'of¬ 
fesa recata al popolo ebraico. 
Alle proteste degli ebrei il card. 
Aponle ha obiettalo: «... non 
bisogna giudicare gli avveni¬ 
menti di quei tempi secondo 
parametri moderni. I fatti poli¬ 
tici debbono essere giudicati 
nel momento in cui si venfica- 
no...». Lasciò ai card. Aponte la 
responsabilità di questa afler- 
mazione che non trova riscon¬ 
tro nella storia. 

A.B. 



















Spettacxìu 




Parla Fautore di «Balla coi lupi» presentato 
ieri al festival del cinema di Berlino 
Il film candidato a dodici premi Oscar 
ha messo un'ipoteca anche sull'Orso d'oro 


L'attore che è al suo debutto come regista 
narra difficoltà, timori e il felice 
incontro con la comunità degli indiani 
Presto lo vedremo nei panni di Robin Hood 


Tutte le frecce di Kevin 


E il western rinasce 
con la nuova frontiera 
del tenente Dunbar 
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

«AUROBORUU 


M DCMJNO. Primo, forte im¬ 
pano spettacolare a BertinoCi- 
nems ?1. Sullo schermo, in 
concoiso, il film americano di 
e con Kevin Costner Balla coi 
lupi giunto qui provvisto di 
credenziali prestigiose. E a ra¬ 
gione, perché si tratta di un ot¬ 
timo film. Anzi, per tante ragio¬ 
ni. Dall'arrischiato esordio nel¬ 
la regia e nella produzione di 
un attore-divo sulla cresta dei- 
fonda f glA interprete de Gli in- 
iotcabili di Brian De Palma e 
del i>iù recente, inedito Robin 
Hood di Kevin Reynolds) co¬ 
me appunto il trentasefenne 
Kevin Cosme;; alfaver puntalo 
su vn lesto letterario (Dance 
with unives di Michael Blake, 
autore anche della sceneggia¬ 
tura) incentrato su una epo¬ 
pea western, quando ormai in 
America e dovunque il .^e- 
re> non risulta più minima- 
merle redditizio. Fino alla 
scelta, voluta e messa in atto 
da Costner di impiegare nel 
suo nim, per I ruoli di pellirosse 
Siotui, autentici indiani d’Ame- 
lica c non già comparse qual- 
fissi. 

' Kevhi Costner, d'altronde, 
era ben consapevole del ci¬ 
mento arduo cui si accingeva 
«brandoi Balta coi lupi, e pur 
' iifupgendo da ogni meccanica 
motivazione polemica, cosi il 
cineasta giustifica la sua scelta: 
dfon ho latto questo film per 
ndtirisare i torti da un punto 
di vista politico, ma il fatto 6 
che siamo responsabili di un 
genocidio in òuesto Paese e 
non oe ne rendiamo conto ..a 
C osa, dunque, Boffcr col Am'A- 
non spiega come abbiamo 
conquistalo il West, ma come 
fabbiamo perduto. Ha propor¬ 
zioni epiche, i girato a grande 
schermo, e coinvolge cavalli e 
battaglie». L'accostamento ai 
madre nobile» del western, 
John Ford, In questo caso non 
t esagerato, ma Balla coi lupi 
si rifa innegabilmente anche a 
pro:edenli come Soicktio Blu e 
■ Piccolo grande uomo. Opere, 
queste ultime, caratterizzate, 
oltrctutto, da una impronta 
marcala di ripristinato senso 
civile e democratico. 

Tulle questioni, queste, cui 
si pensa quando la proiezione 
ha termine poiché, fintanto 
che scorrono sullo schermo le 
Immagini, i dialoghi, le situa¬ 
zioni di Balla coi lupi il colnvol- 
gimenlo è intenso, esclusivo. E 
non può essere altrimenti. Cor¬ 
rono gli anni attorno al 1860, 
mentre più accanila e feroce 
divampa la guerra civile. Dun¬ 
bar (ovviamente. Kevin Cost- 
rter). valoroso tenente dell'ar- 
' mara nordista, giace grave¬ 
mente ferito in un letto dell'o¬ 
spedale da campo. Incombe 
' su di lui il rischio dell'amputa¬ 
zione di una gamba, ma In un 
soprassalto di stoicismo, forse 
di liìsperazione, l'ufficiale rie- 
' sce a mettersi in piedi, a salure 
a civallo ed a compiere un'al- 
In eroica impresa. Di 11 a poco. 


omiai ristabilito, Dunbar vedrà 
riconosciuto appieno il pro¬ 
prio eccoionale valore e po¬ 
trà, In tal modo, scegliersi la 
destinazione per il suo succes¬ 
sivo servizio militare. 

Ecco, dunque, il vaioloso 
Dunbar giungete nelle zone 
della .frontiera», verso il WesL 
nel Dakota battuto ancora da 
bellicosi guenieri Pawnee e da 
pacifici, ma non meno irriduci¬ 
bili Sioux, determinato a inse¬ 
diarsi in pieno teiritoiio india¬ 
no. Il primo approccio tra l'uf¬ 
ficiale. il luo^, il paesaggio, 
gli animali, si dimostra subito 
rude e insieme esaltante. Si 
stabilisce, ad esempio una sin¬ 
golare, complice confidenza 
un Dunbar e un lupo allo stato 
brado (Oilzini Bianchi») e, 
proprio per questo. Il lenente 
verrà ribattezzato dal Sioux 
•Balla col lupi». 

Di qui e oltre, il film di Cost¬ 
ner attraversa via via le fasi del¬ 
la circospetta conoscenza, poi 
della fraterna amicizia tra II 
prodigo «oldalo blu» e i pelli- 
rosse. Nella tribù di costoro, 
Dunbar incontra anzi una don¬ 
na bianca, .Alzala in pieni con 
pugno» (questo II curioso no¬ 
me della singolare squoui) cat¬ 
turata bambiru dagU stessi in¬ 
diani e diventata a tutti gli effet¬ 
ti una di loro, con la quale si 
accompagnerà felicememe. 
Fiattanto, affiorano anche, 
nello scorcio finale del film, al¬ 
cuni momenti altamente tragi¬ 
ci e rivelatori deU'ltxuilzante 
rovinosa colonizzazione del 
West (con massacri insensati 
di imnvsnse mandrie di Uson- 
U, ciniche provocazioni veno 
gli indiani come aiKho una 
preordinata strategia dell'eser¬ 
cito di sterminare Te tribù pelli¬ 
rosse che si opponevano al di¬ 
lagare inesorabile di avventu¬ 
rieri e prevaricatori di ogni ri¬ 
sma). 

Film epico. Balla col lupi si 
accende spe»o In Illuminazio¬ 
ni liriche trascinanti, immer¬ 
gendoci in paesaggi grandiosi 
di abbagliante bellezza, in vi¬ 
cende sentimentali trepide, in¬ 
genue come nate da aurorali, 
inesbtlblli slatKi. Kevin Cost¬ 
ner, alias tenete Dunbar. alias 
Indianissimo ^lla coi lupi» in 
tanto e tale tripudio naturalisti- 
co, epico, elegiaco, si staglia 
come il giusto, azzeccato refe¬ 
rente . di una memoria del 
West, della «frontiera» che an¬ 
dava, necessariamente, rivisi¬ 
tata, aggiornata compiuta¬ 
mente. ETun film Balla coi lupi 
che, imprevedutamente, feli¬ 
cemente, segna un fausto 
•punto di non ritorno», sul pia¬ 
no linguistico come su quello 
tematico, di un risarcimento 
tutto dovuto verso l'epopea 
uiesfem, le guerre Indiane e. al¬ 
l'estremo, il cinema stesso. In 
questo solco, il merito, la bra¬ 
vura e la sagacia di Kevin Cost¬ 
ner. nella sua plurima fatica, 
appaiono solarmente evidenti, 
incontestabilL 




Qui accanto 
e nella loto 
in basso. 

Kevin Costner 
in due scene 
delsuolilin; 

In alto, accanto 
al titolo, 

Julia Roberts 
e Patrick 
Bergln 

in «Dormendo 
con II nemico» 




Qui a Berlino, Kevin Costner, regista e interprete di 
Balla coi lupi non si è visto, e qualche maligno dice 
che quest'assenza potrebbe inimicargli i favori della 
giuria. Ma il suo film (12 nomination all'Oscar), 
presentato ieri sera, è comunque tra i papabili per 
l'Orso d'oro. In America, intanto, ha superato i cen¬ 
to milioni di dollari di incassi Abbiamo intervistato 
Costner a Los Angeles. 


AUSSANORA VINIZU 


■■IjOSANGELES. Danceswith 
wolues sembra aver riconcilia¬ 
to il pubblico americano col 
western, un genere che da pa- 
’ tecchi anni era In deciso dcéli-' 
no. SoDanees (dodici nomina¬ 
tion aQ'Oscar) riuscisse ad ag¬ 
giudicarsi la preMigiosa sta¬ 
tuetta come miglior film, sa¬ 
rebbe un evento straordinario 
perché solo una volta un we¬ 
stern ce l'ha fatta: fu nel 1931, - 
con Cimarron. Kevin Costner, 
blue jeans, stivaletli. camicia 
bianca e giacchetta blu, paria 
rilassato e soddisfatto della sua 
esperienza. 

È stata una beDa avventura, 
questo suo western, con un 
lieto One degno della mi¬ 
gliore tradizione bollywoo- 
dlana; dodld nomination 
Oscar... 

Non é stato facile per me: 
quando ho inizialo il progetto 
credevo di farcela con dieci 
milioni di dollari. Ma mi sba¬ 
gliai: ne spesi 17,5. Ero poi 
preoccupato per un'altra serie 
di problemi pratici: come af¬ 
frontare le scene con gli ani¬ 
mali. iicr esempio, o il proble¬ 
ma dei soltoUloli. Il pubblico 
americano. Intatti non é abi¬ 
tuato, come altri paesi euro¬ 
pei all'uso del'sottotitoli, ma 
EU questo punto non ero di¬ 
sposto a cedete. Poi durante 
le riprese, certa stampa scan¬ 


dalistica cominciò a parlare di 
Keuia'sgote (In lilerimento al 
. grosso failimenlo finanziario di 
.'Michael Qmino in Heauen's 
" 'gote) e non la presi mollo be¬ 
ne; si insliiusno dubbi paure, 
ti chiedi se stai facendo la scel¬ 
tagiusta. 

Le era mai capllatQ prima? 

In ogni film, praticamente. C'é 
sempre almeno una scena per 
cui la notte precedente non 
riesco a dormire. Mi viene un 
senso di nausea e mi chiedo 
perché mai sto girando quel 
film, certo se giochi sul sicuro, 
non ti vengono queste amie. 
Ma in questo caso non avrei 
mai fatto Danoes with wolues 
È sorpreso da questo Incie- 
dlMlesuccessof 
Non sono sorpieso che il film 

R laccla perché é un bel nim. 

ò sempre credulo che lo sa¬ 
rebbe stato. Credo dipenda dal 
fatto che la storia cattura l'im¬ 
maginazione dello spettatore. 
Credo anche che Danoes with 
wolues rappresenti al meglio 
ciò che li cinema dovrebbe of¬ 
frire. e cioè una storia che ti 
coinvolga emotivamente, che 
' ti faccia pensare quando, do¬ 
po averlo vMo. te ne vai a ca¬ 
sa. Eche sia anche originale. ' 
Questa è la sua prima cape- 
nenia come regista: le è ve¬ 
nuto naturale passare dietro 
la macchina da presa? 



Mi sono sentito a mio agio fin . 
dal primo giorno. Ne avevo ' 
parlato con alcuni legisti amici . 
miei che in coro mi ripelevarx} 
le stesse cose: dtìcordali che il 
primo giorno devi sapere esat¬ 
tamente dove mettere la ca¬ 
mera perché saranno tutti R 
con gli occhi puntati su di te». 
Ma II veto problema è dove 
metterla per la seconda ripresa 
(ride). 

Perché ha scelto nn nim we¬ 
stern per esordire come re¬ 
gista? . 

Ho sempre amato quel perio¬ 
do, non so se perché sono 
americano o perché mi sento 
un avventuriero. Amo la vita al¬ 
l'aria aperta, i grandi spazi. E 
poi libri coiiK Arry rriy Aeorr o( 


Wounded Dead o Son ot thè 
moming star di Evan Conncll 
sulla storia degli Indiani mi 
avevano colpito profonda¬ 
mente. lo cercavo semplice- 
mente urta bella storia e mi 
sembrò un segno magico che 
la bella storia propostami fosse 
proprio sugli Indiani 
Quali sono state le reaziool 
della comunità indiana? 
Positive ma con alcune ecce¬ 
zioni CI sono Indiani che tro¬ 
vano la vicenda irreale e non 
attendibile storicantente. Forse 
hanno ragione, ma non ho 
mai preteso di lare un docu¬ 
mentario. In compenso sono 
stato eletto cittadino onorario 
dalla comunità Sioux e la cosa 
mi riempie di gioia e mi lusin¬ 


ga immensamente. 

Presto la vedremo nel nolo 
di Robin Hood. Cosa llm at¬ 
tratta verso U leggendario 
personaggio? 

Quando lessi la sceneggiatura 
di Mamet non ebbi nessun 
dubbio: era un film origittale 
che non ha nulla a che fare 
con la famosa serie televisiva o 
con la versione a cartoni ani¬ 
mali. Credo che questo Prinoe 
ofihievessià un lavoro davvero 
originale. 

Può andeipard qualcosa? 
Robin Hood è reduce dalle 
Crociate, staium e desideroso 
solo di pace e tranquillità. In¬ 
vece si ritrova in prigione con 
un saraceno ed insieme tenta¬ 
no la fuga. Il compagno di av¬ 
ventura diventa il suo braccio 
destro e lo segue In Inghilterra 
dove si sviluppano una serie di 
sinjazioni diwtse, simili co¬ 
munque allo spirito della storia 
originale. C’é la foresta di Sher- 
wood, mi tocca combattere e 
persino baciare Marian. (ride 
di nuovo). 

Signor Costner, rm anno fa I 
rotocalchi la definivano D 


oggi il nim-maker dell’anno. 

Che impressione le la? 

Per sopravvivete a Hollywood 
bisogna essere dei perenni 
scaltisii; io sono piuttosto un 
maratoneta quindi non mi fac¬ 
cio soverchie illusioni Un gior¬ 
no mi capiterà di entrare in 
una stanza e non sarò più il più 
belio di Hollywood: e il mio 
film non sarà più quello più 
popolare. Per ora sto combat¬ 
tendo. come tutti gli altri per 
riuscire a vivere questo mo¬ 
mento di grande popolarità 
senza esserne fagocitato. Non 
sono ceno immune dal fascino 
del successo, é facile esserne 
presi. Per questo cerco di riflet¬ 
terci Il più possibile. 


Debutto al Teatro Diana dì Napoli di «Medea di Portamedina», con la Sastri protagonista e la regia di Pugliese 

Un’intricata storia di amori, muaca e tragedia 


Sono forma di <ommedia in musica» toma al teatro 
Medea di Portamedina di nancesco Mastriani, fa¬ 
moso romanziere d’appendice napoletano. Un ca¬ 
loroso debutto al Diana di Napoli per una storia in¬ 
tricata e passionale. Adattatore e regista Armando 
Pugliese che ha puntato sulla contaminazione dei 
generi. Lina Sastri, nei panni della fiera trovatella 
Coletta Esposito, recita e canta. 


AOQIOSAVlOU 


■i NAPOLI Fhi le tante li- 
conenze di quest’anno, biso- 
merà inserire il centenario 
della morte di Francesco Ma- 
tlrianl (1819-1891), roman¬ 
ziere rtl appetKlice» parteno¬ 
peo di estrema proliticiià e di 
vasta notorietà all'epoca sua, 
oggetto poi dello studio e 
deìi'atteiuione di orandi in- 
leCeituali come Benedetto 
Oixe e Antonio Gramsci Ar¬ 
mando Pugliese, che allo 
acrittore si era rifatto qualche 
histio addietro con / Vermi, 
ha on trasposto in forma 


scenica, nella doppia veste 
di libero adattatore e regista, 
Medea di Portamedina Lo 
spettacolo, di grosso impe¬ 
gno anche produttivo, e inal¬ 
berante l'accreditato nome 
di Lina Sastri nel ruolo princi¬ 
pale, ha avuto la sua «prima» 
al Diana, sotto l’insegna di 
quella ditta, con caloroso esi¬ 
to. 

Non può dirsi propriamen¬ 
te una scoperta, Medea di 
Portamedina Ne esisteva già, 
per rimanere ai giorni nostri. 


una veraione teatrale di Ma¬ 
rio e Maria Luisa Saniella; e 
più di recente la stessa vicen¬ 
da (protagonista Giuliana 
De Sio) si è affacciata sul 
piccolo schermo. Del resto, 
la «teatralità» dei lavori narra¬ 
tivi di Mastriani era stata rico¬ 
nosciuta per tempo, e verifi¬ 
cata mediante «riduzioni» per 
la ribalta, di mano sua o al¬ 
trui (al fenomeno, Vittorio 
Viviani dedicò varie pagine 
della Storia del teatro napole¬ 
tano}. 

La Medea di cui al titolo si 
chiama, in verità. Coletta 
Esposito; è una trovatella, da¬ 
ta in moglie, daU’istituto reli¬ 
gioso che le ha latto da pa¬ 
dre e madre, a un laido vcc- 
chiacclo; costui la sposa per 
adempiere un voto, ma pre¬ 
tende poi dalla ragazza, le 
prestazioni di rito, e lei lo 
pianta in asso. Purtroppo, la 
somma di denaro assegnata¬ 
le come dote da una genero¬ 
sa gentildonna (forse l'au¬ 


tentica mamma) è scompar¬ 
sa, tubala al suo depositario, 
il giovane Cipriano, da due 
loschi individui, che lo han¬ 
no vilmente aggredito (men¬ 
tre, alla luce del sole, gli si 
professano amici), non esi¬ 
tando, quindi, a sopprimerne 
laMnitrice. 

Incurante delta perdita di 
ogni bene materiale. Coletta 
è sollecita soltanto della vita 
e della salute di Cipriano, 
cui, tra un ospedale e un luo¬ 
go sacro, confessa il suo 
amore, conisposto con qual¬ 
che indugio dal giovanotto. 
Dalla loro unione nascerà 
una bambina, ma t'annulla- 
mento del precedente matri¬ 
monio di Coletta si rivela co¬ 
sa lunga e ardua, nonostante 
i buoni uffici della protettiva 
Donna Cesarina. Coletta e 
Cipriano sono costretti, in¬ 
tanto, a una situazione di di¬ 
sagio, aggravata dalla mor- 
b^ gelosia di lei e dalle tan¬ 
te incombenze di lui. Ma c'è 


pure, di mezzo, una santarel- 
lina che da molto fa gii occhi 
dolci a Cipriano... 

Ed ecco che, a essere im¬ 
palmala dal fedifrago, non 
sarà alla fine Coletta, ma la 
fresca rivale. Dinanzi alla 
chiesa dove si svolge la ceri¬ 
monia, la novella Medea uc¬ 
cide la propria creatura e ne 
reca il cadaverino, atroce do¬ 
no di nozze, all'ex compa¬ 
gno. 

Se cl slamo diffusi nel rias¬ 
sumere la trama del testo di 
Pugiiese-Mastriani (comun¬ 
que anche più complicata di 
cosi) è perché un tale intrico 
di eventi e personaggi non ne 
costituisce solo l'apparenza, 
bensì la sostanza, come é ti¬ 
pico del «genere». Qui si col¬ 
gono, peraltro. Umili e con¬ 
traddizioni della «teatralità» . 
alla quale ci si riferiva in prin¬ 
cipio: risulta difficile, infatti, 
racchiudere e contenere una 
simile materia In una sintesi 
drammatica di stampo mo¬ 


derno. a meno che non ci si 
voglia aindare alle cadenze 
distese di un «serial» televisi¬ 
vo. - 

La chiave prescelta, come 
da sottotitolo, è quella della 
«commedia con musiche»; 
ma le partì musicali, appunto 
- canzoni, soprattutto, che 
gii attori eseguono su una 
base orchestrale registrata -, 
se pure confermano la peri¬ 
zia e la versatilità del maestro 
Antonio Sinagra, costitulsco- 
rro degli intermezzi piuttosto 
che una struttura portante 
della storia. La quale proce¬ 
de secondo un'andatura on¬ 
divaga, tra echeggiamenti di 
teatro popolare («sceneggia¬ 
ta» inclusa) e modi più suliz- 
zati, sino a ricreare, soprat¬ 
tutto nel finale del primo at¬ 
to, un clima di opera napole¬ 
tana tardo-settecentesca. 

Quanto al nodo della tra¬ 
gedia, il dato esistenziale 
sembra prevalere su quello 
sociale (e la cornice storica. 


rUnità 
Lunedi 
18 febbraio 1991 
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Graffiti dal Muro 
La caduta 
raccontata dall’E^st 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


H BERUNO. II Muro di Berli¬ 
no e Pretly Woman hanno 
qualcosa in comune? F^er cari¬ 
tà, no. Ma nel meraviglioso 
mondo dei festival clnemato- 
graflcl possono nascere gli ac¬ 
costamenti più folti, e sono ba¬ 
stati un paio di giorni perché la 
manifestazione berlinese si ri¬ 
velasse una sorta di Ciano bi¬ 
fronte. Da una parte il caldero¬ 
ne del Panorama, dall'altra i 
menu per palati fini del Fomm, 
una sezione autonoma (diret¬ 
ta da Ulrich Gresor) dove pas¬ 
sano perfino, udite udite!, film 
alternativi e sperimentali II Fo¬ 
rum ha aperto con un film te¬ 
desco intitolato laconicamen¬ 
te Die Mauer, il Muro, prodotto 
dallo studio documentari della 
Defa, ovvero (atKhe se sui ca¬ 
talogo figura, ovviamente, co¬ 
me rappresentante della Ger¬ 
mania loul court) da quella 
che una volta si chiamava Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. Insomma: un documenta¬ 
rista della ex Rdt con una lun¬ 
ga fllmografla alle spalle, il ses- 
sanleruie Jurgen Boitcher, si é 
tolto lo sfizio di imbracciare la 
macchina da presa e di com¬ 
mentare in diretta la caduta 
del Muro. Il tutto senza una pa¬ 
rola di commento, senza U mi¬ 
nimo scrupolo didascalico, la- 
sciaiyJo che a parlm siano 
immagini e situazioni 

Il risultato? Un documenUk- 
rio nemmeno tanto bello, sicu¬ 
ramente troppo lungo (dura 
99 minuti c almeno W sono di 
troppo), ma straordinario per¬ 
ché straordinarie sono le cose 
che mostra, e soprattutto Iry 
credibilmente poco televisivo, 
mentre sarebbe stalo tacile (e 
vantaggioso) cadere negli 
schemi del reportage. Bottcher 
tton sicura dell'attualità: sa be¬ 
nissimo che le immagini della 
gente che scavalca il Muro, 
che lo prende a martellate per 
rteavame caldiracci ricordo, 
che passeggia nella terra di 
nessuno, sorm già state viste 
sulle televisioni di tutto il mon¬ 
do; ma le ripropone ad oltran¬ 
za, svuotandole quasi di gioia, 
dando il senso di una coazio¬ 
ne a ripetere, di un’allegrìa ob¬ 
bligatoria che si respira anche 
oggi, nelle vie di una città che 
ha ormai smaltito l'euforia. 
Probabilmente per motivi di di¬ 
ritti, non può usare brani del 
megaconcerto «The Wall» di 
Roger Waters, e si limita a mo¬ 
strarcene Il preludio, il palco, 
la lolla Infinita. Tanto, le allu¬ 
sioni colpiscono tutte nel se¬ 
gno. E il fllm insegue un'altra, 
suaverìlà. 

Una verità che forse viene 
raggiunta in almeno Ire se¬ 
quenze bellissime. Nella pri¬ 
ma, Bottcher usa un brandello 
di Muro ancora in piedi come 
•schermo» su cui proiettare 
vecchi documentari sul Terzo 
Reich, ed é un modo geniale di 
ricordare che la memoria tede¬ 
sca non é fatta solo dei fallì- 
mcnti del comuniSmo. Nella 
seconda, cl mostra una sorta 
di «museo» aH’aperto, un prato 


dove sono radunati un centi¬ 
naio di pannelli del Muro, scel¬ 
ti tra quelli con i graffiti più bel¬ 
li. Un critico d'arte dovrebbe 
andarli subito a studiare, per¬ 
ché su quei pc^ di Muro c’é 
la pittura anonima più affasci¬ 
nante, più fantasiosa, più sim¬ 
bolicamente stratificata del 
Novecento. Boitcher ne inqua¬ 
dra uno, pieno di colori; poi la 
cinepresa sale, e dal borao su¬ 
periore del Muro spuntano i ra¬ 
mi di un albero. Non servono 
commenti. 

Cosa c'entra, con lutto ciò, 
nvliy Woman? Centra perché 
la sua eroina, quella Julia Ro- 
berts che il film ha elevato al 
rango di diva (con tanto di 
candidatura all'Oscar), ha 
spedito qui a Berlino il suo 
nuovo gadget spremidollarl 
Steeping wiih thè Enemy, «dor¬ 
mendo con il twmico», é quel 
che in gergo hollywoodiano si 
definisce un uehiae, ovvero un 
film tutto ai servizio di un inter¬ 
prete. In esso Julia Roberts de¬ 
ve piangere, ridere, fare la 
donna sexy e la ragazza timi¬ 
da, traverstirsi da uomo, balla¬ 
re, baciare e sparate. Insom- 
ma, un campionario di recita¬ 
zione a 360 gradi che Julia su¬ 
pera con classe e coraggia 
Noi facciamo il Ufo per lei per¬ 
ché é sempre stata bellissima c 
ora sta diventando brava. Ma il 
film, Dio mio, il film é meglio 
lasciarlo perdere. E' anch'esso 
una specie di supermarket che 
mescola commedia, love sto¬ 
ry, dramma psicologico e hor¬ 
ror, con un litrale a suspense 
follemente prevedibile. 

La Roberts é Laura, una 
donna che vive due volle (cita¬ 
zione d'obbllgo dal capolavo¬ 
ro di Preminger laura m Italia 
Vertigine). Sposata a un ricoo- 
ne di Boston che pensa solo al 
denaro, all'ordine (di cui è 
maniaco) e al sesso. Laura fin¬ 
ge di antrégaie durante un giro 
in barca, fugge, cambia nome 
e, novella Mattia Pascal d'A¬ 
merica, si rilà una vita fra i 
campi di granturco dello lowa. 
Ma I uomo sospetta, indaga, li- 
Irova la moglie fuggiasca e._ 
basta, anche se avremmo qua¬ 
si voglia, per dispetto, di rac¬ 
contarvi il finale. Film a tratti 
divertente ma nel corhplesso 
bislacco, che Joseph Ruben 
(mai senUto, vero? E ben gli 
sta) dirìge con sUle barocco e 
pretenzioso, Steeping with thè 
Enemy è a Berlino, cigiurerem- 
mo, solo per quesUoni di buo¬ 
ni rapporti tra il festival e la 
20Ui Cenlury Fox. La quale sta 
vivendo un momento fatato 
perché il Hlm ha incassalo nel¬ 
la prima settimana Usa quasi 
14 milioni di dollari, scalzando 
dal primo posto del box office 
Mamma ho perso l'aereo, pure 
Fox, che regnava indisturbato 
da tre mesi ual canto suo an¬ 
che Julia Roberts ha perso 
l'aereo, causa sindrome da 
Golfo, e non é venula a Elerli- 
no. a ha privato della gioia di 
vederla, che sarebbe stala l'u¬ 
nica consolazione a un simile 
fUm. 



che é il regno di Ferdinando 
IV. alle soglie della Rivoluzio¬ 
ne francese, ha un rilievo, 
tutto sommato, di caricatu¬ 
ra). Una Sastii si sforza di 
equilibrare, nella sua Coletta, 
l'impeto esterno della pas¬ 
sione (denotato, in momenti 
cruciali, dall'abito scarlatto) 
e il rovello interiore; ma la 
sua resa, sul piano vocale, è 
insidiata (a prescindere dal¬ 
la strettezza del dialetto) da 
un impianto sonoro forse 
non ben regolato. 

Nella folta compagnia, si 
fanno notare Italo Celoro, 
Giuseppe De Rosa, Umberto 
Bellissimo, Ernesto Lama, 
Vi^inia Da Brescia (ma il Ci¬ 
priano di Stefano Sabeili é 
assai sfocato). E si deve ri¬ 
cordare l'apporto di Bruno 
Buonincontii per il dispositi¬ 
vo scenografico (pannelli 
mobili e fondali dipinti), di 
Silvia POlidori per t costumi 
di Raffaella Giordano per le 
coreografie. 





Lina SastrI In una scena di «Medea di Poctamedln»« 
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Spettacoli 


Il nuovo programma ideato dalle protagoniste della «tv delle ragazze» 

Portate i vostri «Avana» a Raitre 


Tv“Fcstival 

In partenza 
la Sanremo 
«demenziale» 


ILCIRCOLOOELLEI2('^aiM',/2) Al via da oggi il nuovo 
rotocalco del Ose. condotto dal lunedi al venerdì da Ro¬ 
mano Battaglia. Francesca Topi e Luciano Damiano li 
programma, che aHronteri temi di attualità, cucina, co¬ 
stume e «tutto ciò che fa cultura in Europa», fari da corni¬ 
ce ai Tg regionali e aU'edizione pomeridiana del Tg3, do- 
(>o i quali nprenderà con servizi dedicati all'impiego gio¬ 
vanile La puntata di oggi avrà come oapitt. Ira gli alùi. il 
presidente del senato Giovanni SpadounL il sindaco di 
Milano. Paolo Pillitteri. e sarà trasmessa via satellite in tut¬ 
ta Europa. 

IL MONDO DI QUARK CRUfuno. Ì4). Appuntamento 
ghiotto per gli amanti dei gatti II programma di Piero An¬ 
gela presenta oggi un documentario di Sara Ford, dedi¬ 
cato agli ultimi studi degli etologi sul comportamento 
quotidiano del <asalingo» felino Secondo l'opinione di 
molli studiosi, il gatto continua ad essere una piccola ti¬ 
gre, un animale selvatico, anche se si è abituato a vivere 
con gli uomini II filmato presenlerft alcuni raffronti tra il 
comportamento dei gatti e quello di tigri leopardi, gia- 
guanelinci 

DIOGENE ANNI D’ARGENTO (Italdue. 13IS) Genova 
nell'oblellivo della rubrica del Tg2 dedicala alla terza 
età. Del capoluogo ligule, che su una popolazione di po¬ 
co più di TOOmila abitanti ne conta più di ISOmila ultra- 
sessantacinquennl saranno mostrate le case di riposo 
per anziani il centro studi «Guido Rossa» gestito da pen¬ 
sionali, e ancora, la «FTatellanzar una società di mutuo 
soccorso gesuta da anziani che produce vino, venduto 
per garanure le strutture sportive ai giovani della zona. 

UVING COLOUR SPECIAL (Videomusic. 19). Si tratta di 
una delle band rock nere più importanti a livello intema¬ 
zionale. Il programma presenterà Time'sup. l'ultimo al¬ 
bum del gruppo americano che ha poitato avanti l'eredi¬ 
tà musicale di Jimi Hendrix. 

L’ISTRUTTORIA ^la/M/. 20 30; È l'II febbraio del 1991 
- praticamente Valtro iói - quando la prima sezione pe¬ 
nale della Corte di Cassazione (Unione la scarcerazione 
di Pippo Calò e di quaranta manosL I^rte proprio da 

Q uesto clamoroso capitolo ghidiziatio la puntata di oggi 
i Giuliano Ferrara. TesUmonianze, collegamenti rico¬ 
struzioni A parlare della «decisione» che ha suscirato po¬ 
lemiche e sconcerto nel mondo politico e giudiziario, sa¬ 
ranno il ministro degli Interni Vincenzo Scotti, il politolo¬ 
go Ernesto Galli Della Loggia e Vincenzo Geracl compo¬ 
nente del Consiglio superiore deUa maglslratura. Vincen¬ 
zo Ceraci Nel corso della trasmissione, un'intervista al 
giudice Alberto Dì Pisa e al presidente della prima sezio¬ 
ne penale della Cassazione, Comuio Camevaie. 

BLUE NIGHT (Videomusic. 20 I Unguaggi del corpo nel- 
l'universo musicale. Questa b propostadi FU rouge b ru¬ 
brica di videoclip che in quesb punbb prenderà in esa¬ 
me tutte le «silhouettes» (felle gramU star (ieUa musica, da 
Pruice a Madonna. 

MIXER (/laiduei 21.35). DaUa guerra del Golfo ai Misteri di 
TUtin Peata, da Bcingna coiptta daUa ctimlnaUlà alle 
^ambe» (U Alba Parfettl Ecco I temi di oggi del settima¬ 
nale (U attualità condotto (b Giovanni Minoll esperto 
nelb spettacolarizzazione «del sacro e del profano», ib^ 
tecipano al dibattito il ministio degU esteri Gianni De Mi- 
cheus. Il sindaco (U Bologna. Renzo Imbelli e II de Pferfe^ 
dinando Casini 

GAIA (/tallo 1.23). L'inquinamento sul luogo di lavoro, à il 
tema (U quesb punbb del settimanale dedicato all'am- 
bieme. Un'inchieab (U Luisa ConlaloniefI cercherà di 
analizzate b «salubrilà» degù ambienti bvorailvL 

(CùbrtetlaCallozzl) 


Nell’era del dopo-Mamml molte piccole emittenti 
televisive sono oscurate, personaggi e piccole realtà 
non hanno più spazio net media. Ma in loro soccor¬ 
so arriva lo staff della «tv delle ragazze» che ha deci¬ 
so di offrire agli scarti uno spazio in seconda serata 
a Raitre. Questo sarà Avanzi, in onda da lunedi pros¬ 
simo alle 22 30, con una commissione di smalti¬ 
mento che ridarà lustro ai rifiuti della tv. 


STBPANIA SCATENI 


M ROMA Avanzi, ovvero me¬ 
glio ricilare e consenrore che 
butbrevia È la filosofia di fon¬ 
do del nuovo voneb brgato «tv 
delle ragazze», una filosofia 
che va contro gli eccessi di 
consumismo e, in un certo 
qual m(xjo, inscgue l'utopia 
che tutti e tutto abbia la possi¬ 
bilità di parlare e mostrarsi in 
tv Perché lasciare nei cestino 
le trasmissioni e i personaggi 
che, con l'appUcazione della 
legge Mommi non avranno 
più uno spazio televisivo dove 
andare? Grazie ad Avanzi (b 
trasmissione fìrmab dal terzet¬ 
to Valentina Amurri, Serena 
Dandini e Linda Brunetb) e a 
Raitre (dove andrà in onda per 
dodici lunedi a partire dal 25 
febbraio, alle 22 30) lutto ciò 
che non irove-à posto in tv sa¬ 
rà vendicato. Le eccedenze, U 
surplus, le scorie, i rifiuU, in¬ 
somma gli avanzi, potranno 


sperare di ottenere un posto al 
sole L'unica condizione per¬ 
ché ciò sia possibile è essere 
scelti dall'apposib commis¬ 
sione di smaltimento» - com¬ 
posta da Serena Dandini e dal 
«glomalisb» Pier Fico - allog- 
giab in un sotterraneo della 
Rai (un magazzino invaso da 
avanzi di scenografie, vecchi 
telefoni dei quiz, televÌKiii rotti 
c vecchie videocassette) ecol- 
legab all'estemo soHanlo da 
un enorme tubo di scarico dal 
quale scendono giù videocas¬ 
sette o personaggi in carne ed 
ossa li ritmo del programma 
sarà scandito dalla velocità 
con la quale, dallo scarico, 
scenderanno i diversi maleiia- 
11 , umani o elettronici 
Chi non passa almeno una 
volb In tv non esiste, quesb £ 
b legge eludete che Auanzf 
vuole sfidale. Non proprio una 
missione «sociale ma qualco¬ 


sa di simile Stanche divedere 
solo quella parte di rcalb che 
fa vedere la televisione, te tre 
autrici del programma hanno 
deciso di mosUare anche quel¬ 
lo che normalmente viene ce¬ 
stinalo, o censuralo Per avere 
un raggio d azione più ampio 
possibile, molti sono i punti di 
decentramento del program¬ 
ma, ossia i collegamenti con le 
città d'Italia La Cinico TV, rea¬ 
lizzata da un gruppo di giovani 
palermitani, darà di Palermo 
un'immagine che rrbi vedre¬ 
mo al telegiornale, fosse solo 
pcrch£ In bianco e nero e con 
un balio decisamente «sixb- 
le» Stessa operazione per 
un'altra rete privata napoteu- 
na, la Telesanblucb, a cui fa 
nienmento l'invialo al Golfo di 
Napoli, giunto ormai al 46* an¬ 
no di una guerra che ha già se¬ 
minato ccntinab di mora e di¬ 
soccupati 

Naturalmente non ci saran¬ 
no solo temi sociali ad Auanzr. 
il grosso dei rifiuti sarà costitui¬ 
to datb grande vaneb dei ge¬ 
neri televisivi spettacolo, In- 
chiesb, cinema, pubblicib. 
laik-show Nella prima punbb 
vedremo, tra l'altro, i numeri 
della Laurlto scarbti a Fantasti¬ 
co, un'inchiesb ceslinab per¬ 
ché dimostra che b tv fa male, 
b testimonianza di un giovane 
reglsb perpetuamente in ard- 
c(>lo 28, b pubblicilà che nes¬ 
suno sponsor ha voluto e un 


collegamento della Cnn avan¬ 
zato Alla •commissione smal¬ 
timento va il compito di deci¬ 
dere se dar loro vib o no, con 
un'attenzione particolare alla 
presenza occulb che aleggerà 
dentro il magazzino L'enlib 
censoria che sovrasb su tutto il 
programma è un non meglio 
identificato agente della FbRai 
(ossia Fate tene la Rai) (die 
ha il compito specifico di con¬ 
trollare che il materiale man¬ 
dato in onda non sia In contra¬ 
sto con i criteri di programma¬ 
zione della Rai, che pur sem¬ 
pre ospIbAuinzi 
Niente di reale in lutto quel¬ 
lo che è sbto detto fin qui Co¬ 
me avrete già immaginato, rat¬ 
to il programma, rani gli avan¬ 
zi. saranno una simulazione, 
un varietà, quindi, confeziona¬ 
to con pezzi di tv creati e ie<d- 
bti in (dibve ironica dalle 
componenti dell'affiabto cast 
della Ti> delle ragazze (in parti¬ 
colare, per la prima punbb. 
Angela Finocchiaro alle prese 
con gli spot pubblicitari, Cinzb 
Leone nei panni di Marisa Lau¬ 
nto. c Francesca Reggiani) af- 
fbneato da «nuove entrale» 
maschili (b Tu delle ragazze è 
ormai un marchio, non più 
una <osa» rana al femminile) : 
(b Marco Messeri ad Antonello 
Passali, (b Massimo Rinaldi a 
Stefano MascbrelU. La regb è 
di Pranza DI Rosa 



Angela Finocchiaro, attrice pubblicfbrb ln«dtvanzl» 


«Radiopiù», quindici eserdzi di stile da ascoltare 


M ROMA Chi cerca la quallb 
spesso ha più probabilità di 
trovarla in radio che in tv PTen- 
dbmo, ad esempio, lo sceneg- 
gbto Escludendo te varie e 
doverose ecrxzioni. un solco 
profondo separa gli sceneggia¬ 
ti radiofonici da quelli proioottl 
per II piccolo schermo Mollo 
meno condizionati da proble¬ 
mi di audience, I primi posso¬ 
no permettersi il lusso di esse¬ 
re colti o inusuall EI migliori 
attori ibllani di teatro non di¬ 
sdegnano di passare almeno 
uib volb davanti ai microfoni 
cosa che, invece, non caplb 
sempre per la tv. Tutto questo 
per parlale di Radtopiù. l'ulti¬ 
ma produzione di Radiouno. 
presenbb a viale Mazzini dal 


direttore di rete Giovanni Bal- 
dari e dal curatore Elio Mollna- 
ri un ciclo di quindici sceneg¬ 
giati e documentari radiofonici 
(o, se votele, radiodrammi e 
d(xudiammi) trasmessi da 
Radiouno ogni lunedi alle 21, 
da stasera fino al 13 maggio. 
Le opere presenbte hanno tut¬ 
te ottenuto, in questi ultimi an¬ 
ni riconoscimenti intemazio 
(tali a concorsi prestigiosi co¬ 
me Il Premio Italia, il Ptix Futu¬ 
ra di Berlino, il Prix Montecarlo 
e il Piemios On(bs di Barcello¬ 
na. 

«Se la televisione salb spes¬ 
so qualche premio - ha dkihb- 
rato Giovanni Bakbri - questo 
n(» succede mai alb radio 


che ottiene sempre un ricono¬ 
scimento Per esempio al Pre¬ 
mio Iblia la radio ha battuto b 
tv trenbdue volte su sei Radio- 
più é solo utb delle iniziative 
volte ad offrire utb radio Inte¬ 
ressante». Gli scencggbti pro¬ 
posti infatti, sono tutti origiib- 
11 , ben fatti e quasi sempre ine¬ 
diti Resb da scoprire perche, 
nonostante abbiano ricevuto 
importanti riconoscimenti 
non siano sbU trasmessi pri¬ 
ma. Ma ()uesb é un'altra sto¬ 
ria. 

Radiopiù parte in quarta. 
' stasera, con urb doppia pro¬ 
posta. Esercizi di sale di Ray¬ 
mond (Jueneau, in un (ulalb- 
menio di Mario Moretti inter- 


prebto dal trio Gigi Angelillo. 
Ludovica Modugno, FraiKesco 
Pannofino con la regia radiofo¬ 
nica di Giorgio BandìnI, e 
06/7016494. scritto e diretto 
da Umberto Marino, con Bene- 
detb Buccelbto, Giacomo Pi- 
pemo, Ennio Coltorti, Cbudb 
Ciannotti e Umberto Marino II 
primo, vincitore al Prb Monte¬ 
carlo e al PremiosOndas 1990, 
è in pratica lo spettacolo che 
lo stesso cast sb proponendo 
b questi giorni al pubblico tea¬ 
trale milanese con b regb di 
Jacques Sellers, lo stesso che 
lo ha messo in scena con suc¬ 
cesso a Parigi Csercbi (fi sfr/e £ 
un mirabile e beffardo gioco 
letterario col quale Queneau 
(»nfezionò 99 vershmi di uib 


semplice e banale storielb 
L'adatbmento di Moretti pren¬ 
de spunto dagli esercizi dello 
scrittore francese per esaltare, 
nei 33 gkxhi ricavati, il suono 
delb parola, inteso non solo 
come significato ma anche co 
me intonazione e ritmo. Ai pu¬ 
risti delb leneratura reperi¬ 
mento potrà forse provocare 
(]ualche salto sulb sedia, ma 
l'effetto radiofonico £ assicura¬ 
to dail'lmpronb cabarettistica 
e vivace del testo, nonché dal- 
b versatilib dei tre attori II se¬ 
condo sceneggbto della sera- 
b £ sbto scritto e diretto dal 
criminologo Umberto Marino, 
meglio noto come sceneggb- 
toie teatrale di successo. Sue 


sono, tra le altre, quelle di Ita- 
liaCcrmania 4a3e de La sta¬ 
zione. 06r 70164946 il numero 
di un telefono messo sotto 
controllo dalla polizia Sul na¬ 
stro dell'apposilo magnetofo¬ 
no vengono registrate le telefo¬ 
nate che partono e arrivano a 
quell'apparecchio, convetsa- 
^ni attraverso le quali si for¬ 
ma il quadro della vib quoti¬ 
diana di una famiglb. Tra gli 
scencggbti che verranno pro- 
p<Mtl in Radiopiù, opere di 
Paolo Modugno, Rib Savagno- 
ne, Pietro Formentim e Dacia 
Marami In (bitellone arrehe 
Un 'altra mattina di Manlio San- 
tanelU, l'ultima interpretazione 
inedib di Renzo Palmer 

DStS 


■■ Sanremo, qui comincb 
I avventura Tra manifestazioni 
collaterali di vane taglie, sfilate 
e rassegne annesse, parte oggi 
I inesorabile messa in moto 
della città dei fiori Impietosa, 
b Rai la seguirà passo dopo 
passo fino alla quarantunesi¬ 
ma edizione del mcgafesUval, 
fissate per il 27 febbraio Fin da 
questo pomenggio gli appas- 
sionau potranno godersi qual¬ 
che pnmo assaggio con Sanre¬ 
mo foUtes per esempio, te po¬ 
ma passerella di canzoni de¬ 
menziali (o «pazze», come gli 
organizzalon prefcnscono de¬ 
finirle). oppure con Sanremo 
Inlemational, te «parata di pop 
. star intemazionali» prescnbta 
da Carlo Massanni Ma per la 
i maratona vera e propria, so¬ 
prattutto televisiva, dovrete 
aspetbre te scttimatb prossi¬ 
ma quando, oltre alle dirette m 
eurovisione di Ramno, anche 
le rubriche fisse, i talk show e i 
programmi contenitori di tutte 
le reti dedicheranno il meglio 
di sé (si fa per dire) al supe- 
rappunbmento canoro 

Il via alle danze £ fissato per 
te 18 4S di oggi, su Ramno Ti¬ 
tolo del programma. Corso /io¬ 
nio Federico Fazzuoli, m pre¬ 
stito da Linea verde, fa da pre- 
senbtore a quesb cairellab 
sulle strade della citbdma ligu¬ 
re monopolizzate da orchidee 
e garofani e attraversate dai 
cam allegorici ispirati ai can¬ 
tanti vincitori delle passate edi¬ 
zioni del festnial canoro Fa cb 
madrina della sfilate France¬ 
sca Dellera 

11 prologo vero e proprio di 
Sanremo, anzi, te sua controfi¬ 
gura demenziale, va però in 
onda stasera e domani - sem¬ 
pre su Raiuno (alte 23) - con 
Sanremo folies. ovvero il me¬ 
glio della canzone «pazza» ib- 
liana m dirette dal Palamusic. 
Otto (bntanU a punbb. il for¬ 
midabile attore (»mico itaio- 
afrxbno Salvatore Manno co¬ 
me presenbtore (insieme a Si- 
mona Tagli) e una giuna di 
glomalisu fanno da ingredienti 
base alte due serale. E aiKora 
Raiuno a proporvi mercoledì 
(alte 22 SO) e giovedì (alle 
22 10) Sanremo International. 
il versante «straniero» del festi¬ 
val Lo presente Carlo Massari- 
ni insieme a Elisa Jane Sana. 



IS-OO QUALCOSA CHS SCOTTA. 

Film con Troy Donahu» 


t7.0S TV PONNAe Attualità 


tO.40 HO SKWATO UITAUINA. Film con 
^ Kim Basinflor, Ocn Aykroyd. ntgla di 
Richard Benjamin 






rt»SO MARCUSWILBVIAO.Teblllm 


^ [nnnEcnr 


lAm KUNO FU. Telefilm 


1S.30 LINSA CONTINUA. Attualità 


1S,40 MARILENA. Telenovela 


20.38 LA DONNA DEL MISTEim. Telenove¬ 
la con Joroe Martlnez 


22.30 LINEA CONTINUA. Attualità 


23.38 IL TESORO DELL'AFRICA. Film 


1.80 BONANZA. Telefilm 


17.30 AMANOOTL Telenovela 


18.30 ORILHANTB.Telenovela 


20.80 MOLLV. Film con B Rush 


RADIOQIORNAU.QRI 8:7; 8; 10; 11; 12; 
13; 14; 17; 18; 21.04; 23. GR2 0.30; 7J0; 
030; 830; 10; 1130; 1230; 13 30; 1530; 
10.30; 1730; 10.30; 19.30; 22.30. GR3 
0 45; 730; 0.45,13.45; 1A45; 15.45; 21.05; 
23.53, 

RADIOUNO. Onde verde 003.6 56,7 50. 
0 50. 1157, 12 56. 14 57, 16 57 18 56, 
20 67, 22 57. 5 Radio anch lo. 1130 Dedi¬ 
calo alla donna 15 II paginone 1835 Au- 
dlobox, 20 Carbeerbone 2030 La nozze 
di Cadmio e Armonia, 23.05 La blelonab 
RAOIODUe. Onda verde 027, 7 26, 
8 26. 0 27. 1127, 13 26, 15 27, 16 27. 
17 27.18 27,19 26.22 27 6 II buonQlor- 
no di Radiodue, 1030 Radiodue 3131, 
12.45 Impera l'arte, 15 Le lettere da 
Capri, 20 Le ora della sera, 2030 I 
concerti di «Euroradlo» 

RADIOTRE. Onda verde 718. 943, 
11 43 6 Preludio, 830 Concerto del 
mattino, 10 II filo di Arianna, 1035 
Concerto del menino 12 II Club dell O- 
pera, 16 Orione. 19 Terza pagina, 21 
Featival di Berlino 1990. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 TWINKT 

RssiB di Richard Donrwr, con Chartea Bronaon, Su- 
aan Gaorgs, Oraon Dean. Gran Brebgna (1909). 104 
minuti. 

Commedia Intimista di un regista pel specializzatosi 
In film dal forte Impatto spenacofare (•Superman», 
•Arma letale») Un inglesina di sedici anni sposa un 
quarantenne americano, scrittore di romanzi porno A 
New York però al trova e disagio, cerca I vecchi amici, 
torna a vivere con I coebnel 
TELEMONTECARLO 


80v40 IL MIO NOMEE NESSUNO 

Regia di Tonino Vaterll, con Terencs Hill, Henry Fon¬ 
da, Jean Martin. Itelta (1973). 118 minuti. 

Pistolero alle eoglie della pensione lascia oli States e 
pene per l Europa Un giovanotto gli si mette alle cal» 
cagna, gli diventa amico e lo costringe, suo malgrado, 
ad un ultima esaltante Impresa Sulla scia dei succes¬ 
si di •Trinità», un western all ibllana atipico e scon¬ 
solato con molti momenti divertenti 
RAIUNO 


SOvOO HO SPOSATO UN’AUEN A 

Regia di Richard Benjamin, con Dan Aykroyd, KJm 
Baalnger, Jon Lovitz. Usa (1980). 110 minuti. 
Extraterrestre spedite suite Terra per neutralizzare 
un pericolosissimo raggio cosmico lasciato in libertà 
da uno scienziato bizzarro Tra I due scoppia l'amore 
Lei è poco affidabile ma ha II corpo (e qui la verve co¬ 
mica) di KIm Basinger. 

CANALE 5 


22.20 VICTOR. VICTORIA 

Regia di Bbke Edward!, con Julle Andrews, James 
Gemer, Robert Praston. Usa (ig82). 134 minuti. 

Il solito trucco di travestirsi da uomo per trovare lavo¬ 
ro qui ha un ulteriore compticruilone L uomo, che 
canta e danza sul palcoscenici di club e ristoranti, de¬ 
ve sembrare un travestilo Ottima la Andrews legge¬ 
rissimo Il tocco da commedia sofisticala atliduio ad un 
maestro del genere 
TELE-l- 1 


22.20 UNA STRADA, UN AMORE 

Regia di Poter Hyame, con Harrleon Ford, Lestey Amv 
Down, Christopher Plummer. Usa (107S). 108 minuti. 
Spedizione particolare, a Lione, in Francia, di due 
americani durante la seconda guerra mondiale L'uno 
0 un agente dell'lnlelligence Service, I altro I amante 
di sua moglie Superata la diffidenza I due cominciano 
a stimarsi reciprocamente Anche il groviglio senti¬ 
mentale ne risentirà positivamente 
RAITRE 


22.28 STRANA LA VITA 

Regia di Giuseppe Bertolucci, con Diego Abalanteo- 
no, Monica Guerritore, Ulb SastrI. Italia (1987). 100 
minuti. 

Darlo, llemmatico ma Inquietante psicologo delb Usi, 
vive circondato da quattro donne Due avevano a che 
lare con un amico scomparso (la moglie e I amante), 
una è la sua fidanzata, l'altra una paziente che s inna¬ 
mora di lui II finale £ aperto, bizzarro poco consola¬ 
torio Dal romanzo omonimo di Giovanni Pascutto 
ITALIA 1 


22.28 IL TESORO DELL'AFRICA 

Regb di John Huston, con Humphray Bogait, Gina 
Lollobrlglda, Jennifer Jones Usa (1954) 92 minuti. 
Vacanza italiana per John Huston alle prese con un 
cast rnomalo e prestigioso e una trama poco piu che 
pretestuosa II titolo gioca con un Atrica ben dllteren- 
temenls già raccontata dal reglsb C £ ancora «Boo- 
gey» mali resto non ha niente a che lare con la regi¬ 
na 

RETEQUATTRO 


181 


rUnltà 

Lunedi 

18 febbraio 1991 




























































































































































































































































































































Spettacoli 


Città dietro le quinte / 5 


A Genova, cpnta tappa del nostro viaggio 
Tra i progetti del ’92 una nuova mappa 
per i tre teatri: Stabile, Tosse e Archivolto 
Ma non tutti credono al miracolo 




Luzzati e la scena 
«Non solo artigiani 
ma veri artisti» 


Sulla sda di Motw Dick 


DALLA NOSTRA INVIATA 


Le Colombiane, l'Expo di Renzo Piano, l’inaugura- 
zione del Teatro della Corte, prevista a maggio do- 
poenni di rinvìo: Genova sta vivendo mesi di rinno¬ 
vamento urbanistico che ridisegneranno anche la 
mappa teatrale della città. Un pubblico numeroso e 
afteionato, uno Stabile importante che rischia di 
oscurare il testo, e due teatri apprezzati, la Tosse e 
rAichivolto, con molta voglia di affermarsi 

DALLA NOSTRA INVMTA 


SnrANIACHINZARI 


■i GENOVA. Mezzo mlllaido 
<U secondL Minuto più minuto 
meno è quanto manca ai fati- 
<Uea 12 ottobre 1992, cinque- 
oentenaiio della acoperta del- 
rAmerica. A acandiie U lento 
paanie dei secondi è una 
•cuBura «alla Calderi Insediata 
ta Piazza De Ferrali, a due pas- 
d dai lituiovato Carlo Felice: 
«m bIPk lina lucetta intermitten¬ 
te e un numerane rosso per 
ogni secondo conteggiato che 
passa. Un po'ossessivo, maga¬ 
ti, ma Genova non vuole smet¬ 
tere di pensare al «suo» '92, 
quello delle celebrazioni Co- 
tomblane, appuntamento più 
penonaie, transoceanico e 
prestigioso dello stesso 1992 
europeo. Per festeggiarlo de- 
grNunente si è dotata di un as- 
aessoiato comunale apposito, 
abbinato a quello dello mtta- 
oolo-cui la capo Carlo Repet- 
fl - di una Fondazione regio¬ 
nale. deli'Qtie Colombo (che 
ha rischialo fino a ieri il com- 
mlnaiianiento), e di un nuovo 
plano urbanistico, incentrato 
sul progetto di Renzo Piano 
delTExpo. «Ma non vogliamo 
traslormarlo in un altra Mon¬ 
diale - precisa Fassessore Re- 
petu-e per questo tra i proget¬ 
ti permanenu cl sono l'acqua¬ 
tto tatemazionale, O più gran¬ 
de tfEurapa, un pal^o dei 
Congressi e la completa rldcfl- 
nMòne d'uso dei Magazzini 
del Sale. Gencwa vuole che 
manitestazioni come queste 
siano il punto di partenza per 
un turbino che sia la vera nna- 
adla economica della cittù». 

Anche II teatro partecipa al 
linnovamento e al fermento di 
questi mesi: rimandata per an¬ 
ni, llnauguiazione del Teatro 


della Corte, nel cuore di Corte 
Lambnischinl. a due passi dal¬ 
la stazione di Bngnole e di 
frante all'antica via Gulia, che 
nel Seicento fu tracciata per 
connettere la citta con la re^ 
ne della Foce, t ora fissata per 
mag^, a ridosso, o meglio 
quM ad apertura del lungo 
anno delle ColombiadL E l'av¬ 
vio del nuovo teatro (costo 14 
miliardi, circa dieci volte in 
meno rispetto ai lavori di rico¬ 
struzione del Carlo Felice), lu¬ 
cente, piramidale e tecnlca- 
mente avaiìzatissimo, incasto¬ 
nato ali'interrx) di un comples¬ 
so architettonico dove si inse¬ 
dieranno uffici, un centro con¬ 
vegni e un graitde albogo, 
s^ la prima scossa dopo anni 
nel tranquillo assetto teatrale 
della citta. «Il teatro aarft la ntv 
stra nuova sede - spiega Ivo 
Chiesa, direttole dello Stabile 
di Genova - ma non si tratta 
solo di una sala Dopo anni 
avremo finalmente uno spazio 
di tre piani dove porteremo I 
nostri uffici e la scuota di reci¬ 
tazione, spazi di incontro, una 
biblioteca e delie sale prave 
per ospitare spettacoli e com¬ 
pagnie diverse. Per lo Stabile, il 
Teatro della Cotte vuol din an¬ 
che ta possibilità di diversifica¬ 
re i suoi cartelloni, eliminando 
la convivenza forzata di spetta¬ 
coli tanto diversi tra lora, e 
concentrando gli sforzi sui pro¬ 
getti e sulle produzioni impor¬ 
tanti». 

Aperto da Milk franchi di ri¬ 
compensa di Victor Hugo con 
ta regia di Benno Besson, il tea¬ 
tro sari poi il palcoscenico di 
Roberto Zucca di Koitùs e la 
culla ideale dei grandi progetti 
per le Colombiwe. giocausul 



-..f ^ 
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Il plastico del Teatro dona Corte, prossima sede dello Stabile di Genova A destra Vannt Valenza e Bruno C»e- 
seto in una delle produzioni del Teatro della Tosse 


doppio binario della spettaco- 
lanti e della scoperta. Del fa¬ 
raonico Arofp'DfcA di Cassman 
da Melville da realizzatsi net 
porto antico con scenografie 
di Plano, gii si favoleggia da 
tempo, anche se realbtica- 
ttrente Chiesa mette tutto nelle 
mani di sponsor facoltosi e 
non ancora dbponibili, gli altri 
appuntamenti sonoconll Mar¬ 
co Polo di O'Neill e quello, de¬ 
ciso da tempo per la sera del 
12 ottobre 1992, del II Libro di 
Cnsioforo Colombo di Clau¬ 
del, rimasto In cartellone no¬ 
nostante la prematura scom¬ 


parsa di Antoine Vltez che 
avrebbe dovuto dirigerio. 

•Anche se molto speciali - 
prosegue Chiesa - questi spet¬ 
tacoli confenttano la vocazio¬ 
ne fortemente intemazionale 
dello Stabile, il teatro che do¬ 
po il Piccolo di Milano i stato 
più tempo all'estero. Ma non 
aspettiamoci che sia il 92 del- 
l'Europa a cambiare veramen¬ 
te le cose Penso ai nuili peg¬ 
giori del teatro italiano, che so¬ 
no secondo me la forte inge¬ 
renza politica, troppo spesso 
provocata dagli stessi teatranti, 
che ncorrono ai politici per 


compensare questa o quella 
mancanza di qualità, e una 
propensione a sowenzionaie 
tutto e il contrario di tutto. E 
non basterà una legge a siste¬ 
mare tutto ciò, pure se credo sì 
possa dar fiduda alla serietà e 
airiinpegno dell'attuale mini¬ 
stro Tognoli e del direttore ge¬ 
nerale Carmelo Rocca». 

A Genova, che d^ la guer¬ 
ra era chiamata la Slalin^ado 
del teatro, con tutte le saie rase 
al suolo dai bombardamenti, 
la nuova mappa degli spaai 
teatrali, da anni immobile, si 
configurerà dunque cosi k> 


Stabile si trasferisce al Teatro 
della Corte ma conserva la ge¬ 
stione e la programmazione 
del Genovesi, la più grande 
(circa mille posti) delle due 
sale in cui attualmente svolge 
la sua attività Sul destino della 
terza sala, il Teatro Duse, 600 
posti, si stanno addensando le 
inquietudini e le speranze del 
due gruppi che completano la 
formazione teatrale di Genova, 
li Teatro della Tosse e l’Aichi- 
volto. 

•Non sono inquietudini le 
nostre - dice Tonino Conte, re¬ 
gista della Tosse - quanto il d- 
more che neppure questa tra- 
. slormazione riesca a rinnovare 
davvero la situazione di Geno¬ 
va, oggi una città dlflicilissima, 
con gravissimi problemi occu¬ 
pazionali ed economici, 'inz- 
zaia* comeuna città del sud. Il 
problema è che dal dopoguer¬ 
ra ad oggi tulio il patrimonio 
artistico e culturale genovese e 
stato aifidato alle mani dello 
Stabile. E questa anomalia è 


diventata una isutuzione». Lo¬ 
ro, il groppo delta Tosse, nato 
nel 1974 per mano di Conte, 
Ijittjiii Trionfo. Rita Orio, Fa¬ 
vari, hanno completamente ri- 
strotturalo e portato in vita il 
Teatro Sant'Agostmo, uno spa¬ 
zio a più piani sistemato tra i 
carruggi della città vecchia che 
prevede airche l'apertura di 
una grande sala, ma che l'at¬ 
tuale budget della compagnia 
(200 milioni dal Comune, a 
ironie del mUlardo e mezzo 
stanziato per k> Stabile e del 60 
milioni elargiti all'Aichlvolio) 
non pud sostenere, intanto 
mettono a trulto la sala più pic¬ 
cola. dove sta per debuttare 
con Fltafu to Flnhmd la com¬ 
pagnia inglese del Righi Size, e 
li asotioscala», uno spazio cir¬ 
colare con tanto di tavolini e 
assaggi di vino «Ma ci sembra 
assurdo - continua Conte - 
che un gruppo come il nostro, 
nato con una fortissima voca¬ 
zione alla città, con un pubbli¬ 
co fedele che ci segue ormai 


■I GENOVA Inconfondibi¬ 
le Patchwork di stoffe e co¬ 
lori, maschere, piume, drap¬ 
pi e volanL fondali semplici 
e vivaci che sanno insieme 
descrivere e rappresentare 
Emanuele Uizzau lavora in 
teatro da quasi cinquant'an- 
nl, con costanza, dedizione, 
genialità e umilissimo atteg¬ 
giamento Mentre si aggira 
tra le sale del Teatro Sant’A- 
gostlno, sede di quel Teatro 
della Tosse di cui ù lo sceno¬ 
grafo e che lui stesso conln- 
bul a fondare, indica conti¬ 
nuamente i laboraton e i 
suoi collaboratori, primo fra 
gli altri Bruno Ceteseto, co¬ 
stumista, che da lui ha ap¬ 
preso 1 molu segreti dell'aile 
scenograTica. 

«Noi italiani - dice - ab¬ 
biamo qualità artigianali 
uniche: i nostri pittori sceno¬ 
grafi stmno veramente di- 
pmgere. Voglio dire che non 
c'è solo la tecnica, che può 
essere Imparata da tutti, ma 
nel loro lavoro scompare la 


nelle scenografie straniere. I 
nostn attrezzisti sono ecce¬ 
zionali, i macchinisti hanno 
martelli speciali per ogni la¬ 
voro Un grande m^eie, 
capace di reinventare, di 


da anni, sia catalogato dal mi¬ 
nistero dello Spettacolo tra le 
compagnie di giro*. 

E i «giovani» delI'Aichivolto? 
I giovani dell'Aichivollo, che 
pure esistono da cinque anni, 
sono in 22 e producono que¬ 
st'anno cinque spettacok (di 
cui due per U teatro ragazzi), 
hanno pagalo finora più di tutti 
gli altri lo scotto di una Genova 
che vanta grande fedeltà al 
teatro (solo gli abbonati sono 
14 600 e oltre 260mila le pre¬ 
senze complessive) ma anche 
cronica mancanza di spazL 
dentiamo più che maiii biso- 

C di una sede - dicono Pina 
do. organizzatrice, e Gior¬ 
gio Cantone, regista - di uru 
casa, dì un luogo dove provare 
e dove poter organizzare un 
cariellone omogeneo compo¬ 
sto da lami compagni di sua- 
da, naturalmente non solo i 
classia giovani A questo pun¬ 
to dei nostro lavoro è impor¬ 
tante safiere se esisuamo co¬ 
me valore, se siamo un 'servi- 


create ogni volta la scena 
Cosi, a poca distanza dal- 
I Europa del '92, in un mon¬ 
do unificato dalla televisio¬ 
ne, dove si sono petsl tanU 
valori, bisognerebbe nusclre 
a conservare anche il dialet¬ 
to, la cultura regionale, le 
abilità di ognuno Gran Bre¬ 
tagna e Germania, per 
esemplo, hanno delle mac- 
chinene capaci, a BudapcsL 
l'anno scorso, dove erava¬ 
mo in tournée, i tecnici era¬ 
no in grado di montare ogni 
sera uno spettacolo diverso, 
con grandi scambi di ruolo e 
ritmi di lavoro da noi impen¬ 
sabili Eppure noi non dob¬ 
biamo diventare come toro, 
dobbiamo solo cercare di 
migliorale t diletti e le quali- 
làcheabbiamo» Macomeè 
possibile conservare e tra¬ 
mandare la maestria dei no¬ 
stri artigiani, con le botteghe 
che scompaiono e le scuole 
che non ci sono’ «È diiririlc, 
intatu. Per quel poco che 
posso fare, qui alla Tosse 
siamo aperti a tutti i giovani 
che vogliono imparare. Fac¬ 
ciamo tutto da noi, dalia tin¬ 
tura delle stoffe agli allesti- 
menti, e abbiamo già accol¬ 
to molti ragazzi aifascinalì 
da questo mesucre» 

□5;CA 


zio’ per la città, altrimenti van¬ 
no bene aivrhe i team affictau. 
Certo, accanto al desiderio c'è 
anche la paura di non nuscue 
ad avere imezzi necessari per 
un'awenlura di questo bpo» 
AH'ombra della balena 
bianca Moby Dick e della rin¬ 
corsa alla celebrazione, Geno¬ 
va ammortizza cosi, con un 
bagno di spettacolo e di mizia- 
tlve culturali - un nuovo Palaz¬ 
zo Ducale dall'utilizzo plurimo 
ma non ancora deimito, i pro¬ 
getti di recupero del Teatro 
Margherita e deDe sale di perv 
feria, la costniztorte di un«Pa- 
latrussardi» della Lanterna e la 
npresa del festival di balletto di 
Nervi - tutti i problemi della 
cnsi economica e culturale 
causa di quel clima delia città 
che un genovese. Arnaldo Ba- 
gnasco, non ha esitato a defi¬ 
nire «asfittico e conformista, 
pieno di vuoto delle idee, della 
creatività giovanile e del dis¬ 
senso indispensabile» 

(continua) 








U valore di ima 

.PER LA VOSTRA Rat nuova non si 

* AUTO USATA __ 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
ni PERMUTA 


qualità delle pre¬ 
stazioni o nella 
qualità degli op¬ 
tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 
esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo¬ 
stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 
le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 
di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con¬ 
dizioni d’uso, almeno'al prezzo indicato dalle più 
qualificate riviste automobilistiche specializzate. 
Una valutazione dell’usato chiara, e immedia¬ 
tamente verificabile, che favorirà nella maniera 
più concreta l’acquisto della vostra Fiat nuova. 


PiùVujore 

ALL’ Oggi 



Il valore di una Fiat nuova è anche il van¬ 
taggio di poterla acquistare difendendo al 
massimo il valore del vostro denaro. Per 
tutto Febbraio potrete infatti avere la vostra 
Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti¬ 
cipando solo Iva e messa in strada. E gli in¬ 
teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del¬ 
l’attuale tasso d’inflazione. A buon inten- 
ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 
Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan- 


PlÙXÀLORE 

AL Domani 


to quanto costa 
la vostra Fiat 
nuova. Fatevi 
spiegare quanto 
vale il servizio 
finanziario Fiat. 


PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 


IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 


*Tasso nominale postiapato 


IlVmjOre. La Nuova Grande Prestazione Rat. 
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Cofina è valkfa w tutri i modelU disponibili per plora cocwgna, exitn b Nttem Cnm e U “Ireipa Stanme nm è ettmidibik con line iniriarire ta cotto I trilb fino tl 28/Z191 h tare al plori 
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Rubric he 


■■ Si dbcuterd nei prossimi 
giorni'alla Camera del depu¬ 
tati il provvedimento sulle 
•pensioni d'annata*, già ap¬ 
provato dal Senato. Per com¬ 
prendere fino in (ondo la por¬ 
tata e l'importanza politica e 
sociale di questa legge cer¬ 
cheremo In questo articolo di 
chiarite i termini delle que¬ 
stioni all'esame del Parlanien- 
to. 

Per lare ciò è necessario 
tomaie indietro di molti anni: 
al 1973, per intenderci. Il prò- 
, blema delle «pensioni d’anna¬ 
ta» si e posto inlatti per la pri¬ 
ma volta per le pensioni dei 
dipendenti pubblici a seguito 
della legge - IS novembre 
n. 734 con la quale iii 
concesM un assegno pere- 
qualivo pensionabile al perso¬ 
nale stùale tal seivizio, asse¬ 
gno che non venne esteso al 
. personale tal quiescenza. Con 
. quel provvedimento le pen- 
. .rioni pubbliche peiderano 
Taggancio con l'andamento 
delle lelribuzionL 
Tre armi dopo, con la legge 
a 177 del 29 aprile 1976. si 
. cercò di coneggete l’evidente 
disparità con qn parziale !»• 
' . cupero deU'assegno perequa- 
' Ilvo e delle indennità analo- 
ghe nei conbonti dei penslo- 
' . nati esclusi in precedenza. In 
via ptowisotia e in attesa di 
' determinare un nuovo indice 
. di aggancio per tutti I pensio- 
‘ ' nati, venne anche staÙUto di 
1 utilizzare, per un anno, il mec- 
: canlsnM di perequazione au- 
Vf lomallca previsto per le pen- 
;; sioni InpSk peraliio più favore- 
voto inquel momento. - 
Quella prowisoiietà rhira 
f." da quindici anni e se non si 
ft. prowederà a modificare il 
i'v meccanismocontinuerannoa 
prodursi albe «pensioni d’an- 
nata». ■ 

^ A causa di tale inadem- 
)• ": pienza in questi anni l'indice 
’&'■ di aggancio delle pensioni al- 
A le retribuzioni ha prodotto au- 
menti taisignilicanii per tutti 
^ ma II te nomeno è stato anco- 
m più grave per i tfipendenti 
Fpubblicl,periqualitopetcen- 
1 tuaii di aumento per dinamica 
. salariato sotto state applicale 
di' solo su una patte della pen- 
stame, essendo stata esclusa 
sempre lindennilà taitegniiva 
. spedato. 


LEGGI E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

M, giudice, (stpomabilt e coordinitore: PtorglovaiMl Mevs. avvocalo Cdl di Bologna, docente 
onivanllaito; Mario Oiovanal Qaialalo, docanla unlvertilario: Nyrame MoaM e \teafO HalagugM, avvocati Cdl di Milano: 
Savario Migro, avvocalo Cdl di Roma: Enzo Martino a Mine Radono, avvocali Cdl di Torino 

La legge approvata al Senato passa alla Camera 

Sulle «pensioni d’annata» 


' E per il settore privato? 
Menue à indubbio il significa¬ 
to positivo delia legge 3 giu¬ 
gno I97S n. 160 che stabili 
due meccanismi di rivaluta¬ 
zione; uno di adeguamento 
delle pensioni al costo della 
vita attraveiso la scala mobile 
e un altro di adeguamento an¬ 
nuale legato alla dinamica sa¬ 
lariale M lavoratori dipen¬ 
denti. non si può negare che 
con il trascorrere degli anni il 
iheccanismo andava miglio¬ 
rato per salvaguardare la so- 


SILVANOTOPIO 

stanza del nostro sistema pen¬ 
sionistico. Esso si fonda sul 
principio di assicurare uno 
stretto rapporto tra pensione e 
retribuzione in modo tale che 
il passaggio dalla condizione 
di lavoratore a quello di pen¬ 
sionato non producesse gravi 
limitazioni delle condizioni 
economiche dei soggetti. 
Questo prirteipio è stato più 
volte violalo attraverso una se¬ 
rie di leggi particolari che si 
sono sovrapposte Tuna all'al¬ 
tra sino ad intaccarne profon- 


Per gli autoferrotranvieri 

■■ L’articolo 3 delta legge 12 luglio 1988 n. 270, concernen¬ 
te Il prepensionamento degli autolerrobanvieri, è stato ogget¬ 
to di disamina da parte della Cotte Costituzionale, la quale 
con sentenza n. 60 del 28 gennaio / 8 febbraio 1991 ha di¬ 
chiarato THlegltttanità costituzionale del predetto articoto nel¬ 
la patte tal cui non esclude dal prepensionamento quei lavo¬ 
ratori che pur dichiarati Idonei enbo il 20 giugno 1986 svolgo¬ 
no mansioni equivalenti o superiori a queile per le quali era 
stata dichiarata la loro Idoneità: questa interessante sentenza 
sarà oggetto di commento in uno dei prossimi numeri di que- 
starubrica. : 


damente la sostanza. Fare un 
elenco di tutte le situazioni 
meritevoli di tutela non è cosa 
facile. 

Dalle incocrenze della legi¬ 
slazione pensionistica con 
questo principio è nato, nel 
tempo, il fenomeno delle 
«pensioni d'annata». Le di¬ 
scontinuità più evidenti han¬ 
no riguardato di volta In volta 
aspetti del rapporto pensioni- 
contribuzioni e normative in 
materia di perequazione au¬ 
tomatica. 

Nella prima fase di attua¬ 
zione della rifonna pensioni¬ 
stica - che ha agganciato le 
pensioni alle retribuzioni - la 
percentuale di aggancio ha 
subito variazioni consistenti: è 
stala del 65% fino al 1969, del 
74% dal 191)9 al 1975 e infine 
deir80%. In questi casi i pen¬ 
sionali (si tratta dei più vecchi 
fra essi) pur avendo la stessa' 
anzianità contributiva perce¬ 
pivano petusionl di importo di¬ 
verso fino al IS% in meno. Per 
ix>n pariate delle pensioni 
contributive: ante 1968. Un'ul- 


Ancora in tema di visite di controllo 


■i Tra le recenti sentenze della Suprema Cor¬ 
te di Cassazione merita un rilievo particolare la 
riumero 6S20 del 27 ghigr» 1S90 In materia di 
visite di controllo (lamotlvazionedellaaenier)- 
za è bitegralmente pubblicata nel MassiVnorio <f/ 
gAirùprudoizadeftaworodel 1990, pagina 429 
eseguenti). 

Secondo questa decisione, la visita ambula¬ 
toriale di oonUoUo, eseguita presso le strutture 
Usi il ghKtw successivo a quello della visita do¬ 
miciliale, non effettuala per l'assenza del lavc>- 
ntoie ammalato nelle fasce orarie di reperibili¬ 


tà, ò idonea • se di risultato posHfvo -ad Impedi¬ 
re la decadenza del lavoratcfe dal trattamento 
dimalattla. 

Se questo orientamento, sino ad oggi larga¬ 
mente minoritario tra i giudici di merito, doves¬ 
se consolidarsi,'cl si avvieiebbe finalmente ver¬ 
so Il superamento di una concezione inglusui- 
mente punitiva delle cosiddette «fasce di reperi- 
biUtà» che, da semplice strumento per rendere 
più agevoli i controlli, sono di fatto divenute una 
sorta di coazione a domicilio deH'ammalato, 
del tutto Irragionevole ed incostituzionale. 

. OENZOMAmNO 


teriore penalizzazione è stata 
determinata dalla fissazione 
di una retribuzione massima 
da prendere a base del calco¬ 
lo delle pensioni (il cd «tet¬ 
to») , avvenute nel 1969, che è 
rimasta invariata, per un lun¬ 
go periodo di tempo (fino al 
1981 ) e progressivamente ag¬ 
giornata fino al 1985. Questa 
norma ha dato orìgine a ingiù- . 
sti appiattimenti delle pensio¬ 
ni a fronte di contribuzioni pa¬ 
gate suli'intera retribuzione. 
Danni aggiuntivi sono derivati 
dalla mancala rivalutazione 
della retribuzione pensionabi¬ 
le - che comportava il calcolo 
della pensione su vecchie re¬ 
tribuzioni - modificata solo 
con la legge n. ' 297 del 
29.5.1982 con l'applicazione ‘ 
dell'Indice Istat del costo vita. 
Ma non basta; i meccanismi di 
adeguamento automatico 
non sono stati neppure in gra- - 
do di frenare l'erosione del 
potere di acquisto delle pen¬ 
sioni dovuta all'Inflazione. 

Una prima limitazione è de¬ 
rivata dall'aggancio delle pen¬ 
sioni alle retribuzioni medie 
degli operai deirindustria che 
ha ignoralo i miglioramenU 
contrattuali corueguiti non 
solo dai lavoratori deirindu- 
strìa con qualifiche più eleva¬ 
te ma anche da quelli in tutti 
gli altri settori come il com¬ 
mercio, il pubblico impiego... 

Inoltre dal 1976 ai 1983 gli 
aumenti per dinamica salaria¬ 
le sono stati applicali solo su 
una parte della pensione, cioè 
sulla pensione-base con 
esclusione della scila mobile, 
che ha comportalo una pena¬ 
lizzazione differenziala a se¬ 
conda dell'anno di decorren¬ 
za della pensione. Questa 
anomalia è stata corretta in 
parte dal 1985 per i soli pen¬ 
sionati privati. Tutto ciò ed al¬ 
tro attende di essere sanato 
con un provvedimento assai 
complesso che nel quadrien¬ 
nio 1991-94 comporterà una 
spesa ingente ma che non 
può essere più rinviata. 

In una delle prossime rubri¬ 
che. descriveremo la legge in 
discussione alla Camera net 
suoi aspetti sostanziali. Parle¬ 
remo cioè del diritti e delle 
aspettative che la legge si ap¬ 
presta a tutelare. 

C) Dirigente della Dir. centrale 

Studi e legislazione delì'Inps 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri e Nicola TIscI 


Esempi di rivalutazione delle «pensioni d’annata» 


JlSenoto della Repubblica ha approvato con modiRche il Decreto leg¬ 
ge per la rivalutazione delle uaihiepettsiom pubbliche e private. Nei 
prossimi giorni il testo sarà discusso alla Camera del deputali per la 
approvazione deRniliva. A complelamenlo delle indicazioni e consi¬ 
derazioni apparse in questa rubrica il 4-2-91 pubblichiamo alcuni 
esempi di come verranno rivalutate le pensioni delì’Inps, dello Sialo 
e degli Enti locali. 

I CASO 

Pensiona Inps nata nel 1964 auperiora al minimo 
Valore della pensione iniziale mensile net'64 L. 31.000 
Valore della pensione mensile al 31-12-’8B L. 918.000 

Calcolo di rivalulazions 

L.31.00ft>l- 40% (1) > 43.400 xeoelf. 17,6264 (2) - 773.665. 
L’attuale pensióne A superiore a quella rivalutata. 

Riceverà un aumento pari al 10% (3) del valore della pensione 
al 1-1-92 che (con gli aumenti di scala mobile) diventerà di L. 
1.033.153 mensili. L'aumento a regime nel 1994 sarà di L. 103.330. 

Avrà acconti di L. 20.000 nel gennaio 1992, di L. 40.000 nel gen¬ 
naio 1993 e L. 103.315 nel gennaio 1994. 


(1) Rteordiamo che le percentuali di aunwnlo della pensione di origine sono II 
40% per le pensioni naie tino al 30-4-S8: del 32% per le pensioni naie dal 16- 
68 al 31-12.él; del 2S% per le pensioni nate dal t-f4M al 31-12-7S: del 20% per 
le pensioni nate dal 1-7-n al 30662. 

(2) Il coetllciants di rivalutazione a contenuto nella lab. A della legga e varia 
In base all'anno di nascila delta pensiona. 

13) L’aumenlo del10% A ptevMo dall'alt 1 conuna 9 bla Isti B In luogo delle 
2.900 Ure al mese per anno di contribuzione per le pensioni nate prima dal 
1968 liquidate in lorma contributiva. 


,, AuiMntotoorlco 


L 

501.024 

Aumsnll r - . 

Sulle prime L 100.000 • 

(100%) - 

L. 

100.000 

da 100.000 a 200.000 

(60%) - 

L 

60.000 

da 200.000 a 300.000 

(30%) - 

L. 

30.000 

da 300.000 a 501.000 ■ 

(15*^)- 

L. 

30.150 

Aumenloreato 

L 

220.150 


CeàlAcagllenatl 

1-1-90 20% 

1-1-91 + 17% 
1-1-92-I- 3% , 
1-1-93 -l- 25% 
1-1-94-f 35% 


In Telato 


44.030 

37.426 

6.604 

55.037 

77.052 


20 

37 

40 

65 

100 


44.030 

81455 

88.060 

143.097 

220.150 


III CASO 

Paiwlena Ihpa nato nai 1878 aupaflora al minimo 
. con32annldlconlrltoalona 
Valore mensile dalla pensiona Iniziala al 1978 L. 182.000 
Valore mensile al 31-12-89 L. 910.740 

Calcolo di rivatuiaziono 

L 182.000 -I- 20% - 218.400 x 4,2596 - L. 930.296 

Aumanle L. . 18.556 


Riceverà un aumento di L. 3.911 a Gennaio 1990 20% di 
19.556 

- L. 7.235 a Gennaio 1991 37% di 
19.556 

• L. 20.000 a Gennaio 1992 
> L. 40.000 a Gennaio 1993 
» L. 60.000 a Gennaio 1994 

Questa pensione che con l'aumento del 20% del valore di 
origine e l'utilizzo del coefficiente riceve soltanto un au¬ 
mento di L. 19.556 avrà diritto dal 1992 al cosiddetto piede 
pari a L. 2.500 mensili per ogni anno di contribuzione., 


CrIIsrl di rivahitsziane delle pensioni degli ex dipendenfi dello Stalo 

Esempi costruiti su ferrovieri ex parametro 235 con 35 anni di 
anzianità cessati rispettivamente: 

Caso A; 1-1-73: Caso B; 31-12-75: Caso C: 1-7-77: Caso D: 31- 
12-79; Caso E; 31-7-80 (valori delle pensioni espresse senza 
Indennità integrativa speciale) 


. > Il CASO 

:/. Pensloiw Inps nato nel 1884 superiore al minimo 

Valore Iniziate mensile nel'64 L. 65.000 

Valoredellapensionemenslleal31-12-89 L. 1.121.0<X> 

Calcolo di rivalutozione . - 

L.65.000 -h 40% - 91.000xeoelf. 17,8264 - L. 1.622.024 
Pensione in essere al 31-12-89 valore L. 1.121.000 


Valore penMM ai 3V12'0 

Vkloreperskioedopo 

UtanDaftittpregreiie 

Valore delie pariKOfti a regime 
doporappUcazione delie 
oercentuali della tabella 8 

CasoA 

Cass. 2-1-73 

7.099.745 

9.316.625 

+ 18% 

10.995.977 

CasoB 

Csss. 31-12-75 

6.670.691 

9.318.625 

+18% 

10.995.977 

CssoC 

C«S. 1-7-77 

6.253.629 

9.318.625 

-I-18% 

10.995.977 

CatoD 

Csss. 31-12-79 

9.318.175 

9.318.175 

■I-18% 

10.995.977 

CasoE 

Csss. 31-1260 

9.318,175 

9.318.175 

+12% 

10.436.356 

CaieF 

Csss. 5-745 

10.628.441 

10.628.441 

+ 6% 

11.266.147 ' 


Le pensioni esistenti nel gennaio 1990 con decorrenza precedente 
le anzianità preegresse erano 612.474. A queste ed od altra 
246.900 spetterà un ulleiiora aumento del 16% alle altre 243.435 
pensioni nate dopo le anzianità pregresse spetteranno aumenti 
varianti dal 12 al 6%. 


I esempio CPDEL (pensiona con decorrenza 1-2-1964) 
Pensloneannuaal31-12-1989 L. 6.328.900 


Fino a 5 milioni 55% - 
da 5.000.001 a 6.328.900 
1.328.900 x 40%- 
Aumanto annuo 
Verrà attribuito come segue; 

-Il 33%(L. 82.300mensili)dal 1-7-90 
-Il 66%(L. 164.600mensili)dal 1-1-91 
-Il 100*/.(L. 252.427mensili)dal 1-1-92 


L. 2.750.000 


L. 531.500 


L. 3.281,560 


' Il esemplo CPOEL (pensione con de co rrenza 1-6-72) 
Pensione annua al 31-12-1989 L. 11.270.000 

Fino a 5 milioni -1-40% L. 2.000.000 

da 5 a 10 milioni -1-30% U 1.500.000 

da10mlllonla11.270.000 -1-25% L. 317.500 

L. 3.617.500 

L’aumenlo annuo di L. 3.817.500 verrà attribuito come segue: 

-Il 33% (L. 96.905mensili)dal 1-7-90 
-Il 66% IL 193.810mensili)dal 1-1-91 
-Il 100•^ (L. 293.653 mensili) dal 1-1-92 



Fimimente il pane fresco 


Pu 


reparato per pane Pronto Forno. 

La confezione può stare dovunque poiché si 
conserva fuori dal frisorifero. Quando 
occorre basta accendere il forno e 
portarlo a 210 gradi. Infornare il preparato 
per pane per 8-10 minuti a seconda della 
cottura desiderata. Sfornerete un pane 
fragrante e profumato come mai 
prima d'ora a casa vostra. 

Pronto Forno 
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Applausi a 
Fischi 




Nel big-match 
di Marassi 
la Sampdoria 
supera la Juve 
con un rigore 
‘dell’attaccante 
ed è sola 
al comando 
L’intero 
stadio 
si scaglia 
conti^ 

azzurro ospite: 
«SeiunMto» 
Tengono 
il passo 
le milanesi 
Sacchi 
: ritrovai gol 
: della coppia 
VanBasten 
5 GuUit 
L’Interpari 
a Roma 


À Pisa ultrà del Napoli scatenati 
Furti e saccheggi, denunciati in sei 

Domenica violenta 
Tifoso donano 
fNignalato in strada 


■IROMA.n dopo panila di 
Samdoiia-Juventus è stalo ca- 
latterizzato da un mve episo* 
jdio di violenza. Maurm Oolci- 
no. un quindicenne di Genova, 

' datato aggredito da un gruppo 
di tifosi iuvehtini mentre aiìen- 
: deva l'autobus nei pressi della 
; stazione Brignole. Il ragazzo t 
stato accoltellato alla coscia, 
trasportato al Prontosoccorso 
dell'ospedale San Martino d 
.stato medicato e giudicato' 
-guaribile in 10 giorni 

Alti di teppismo anche a Fi¬ 
la dove per qualche ora la zo- 
. ba antistante la stazione cen- 
Me d stala letteralmente mes¬ 
sa a soqquadro da un drappel¬ 
lo di ultra napoletani Tutto d 
successo nelle prime ore del 

mattino con il servizio di sicu- 
sezza che ha Impegnato dive^ 
se ore per far tornare alla no^ 
■malitd una situazione che ri¬ 
schiava di mere un bilancio 
ancora piO pesante. Appena 
scesi dal treno che aveva po^ 
tato i 700 tifosi azzurri a Pisa, 
undrappello di esagitali ha co¬ 
minciato a danneggiare ie au¬ 


to in sosta. Un motorino d stalo 
dato alle fiamme, poi d stata la 
volta 'di un anziano signore 
che d stato derubato del porta¬ 
fogli. altri passanti sono stali 
mInaccialL Bersagliati arKhe I 
negozi una pasticceria d stata 
oggetto di un vero e proprio 
saccheggio. Solo alle 11 la si¬ 
tuazione d tomaia alla norma- 
liti grazie all'intervento mas¬ 
siccio delle forze dell'ordine, il 
bilancio d comunque pesante; 
30 I fermati Identificati dalla 

S uestura, 2 rispediti a casa con 
foglio di via, 6 denunciati a 
piede libero dall'autorità giudi¬ 
ziaria. Di questi 4 p^r furto (al¬ 
cuni sono stati trovati In pos¬ 
sesso di autoradio), uno per 
detenzione di stuMacenti e 
uno perché aveva con sé un 
coltello. C'd rilevare che dei 
' mille biglietti richiesti dal Na¬ 
poli 800 sono stati restituiti 
ma in realtà nella curva sud 
erano ben oltre 200 i tifosi na¬ 
poletani Anche nel dopo pa^ 
tita si sono registrate violenze 
con decine di auto danneg^- 
te, cariche della polizia e aue 
feriti 


La Sampdoria è di nuovo in testa al campionato, 
dopo aver battuto la Juventus con una rete su rigore 
di Viali!, davanti ^li occhi di Azeglio Vicini. 11 Ct, 
tornato nello stadio di Marassi disertato per paura di 
contestazioni dal dof^Mondiale, è stato come pre¬ 
visto contestato dai tifosi della Sampdoria che non 
gli perdonano di rinunciare a Viali! e soprattutto al 
loro capitano, Roberto Mancini. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 


Vlalli esulta: 
astiogot 
su rlooie vaie 
ilpriinato 
indasifica 
pertaSamp; 
a destra 
gruppo lelics 
(«milanisti , 
con In mezzo 
gli olandesi 
GulllteVan 
Basten 
protagonisti; 
inbasso 
IdisordM 
«no stadio 

.'.iSSergama 
iportlere 
della Fiorentina 
Maregginl 
colpito 
è a terra; 
htanoOeZoit 
«assaggia» . 
fa medaglia 

SS' 


mm COKNK «Vicini fallito»; 
cosi con uno striscione di 
quelli che non passano inos¬ 
servati, la Genova blucerchia- 
ta ha riaccolto l'ex figlici pro¬ 
digo, l'Azeglio Vicini che fu 
dignitoso calclatore-Samp dei 
tempi passati, ma che nei pre- . 
sente si sarebbe macchiato di 
un solo grande torto, quello ' 
di non considerare Vialli e 
Mancini bandiere delia sua 
nazionale. Tutto stretto nel 
■ suo caloroso montone belge, 

: al fianco la moglie Ines, il ct. 
ha fatto il suo ingresso nella 
tribuna di Marassi alle Ì4.S0, 

.' giusto dieci minuti prima del- ' 
la partita; I tltosl della Curva 
l'aspettavano al varco e quan¬ 
do hanno notato un tramestio 
insolito e la gente che si volta¬ 


va nella «zona X», si sono sca¬ 
tenati con gli Irtsultt verso «l'o¬ 
spite sgradito». Il ct sapeva be¬ 
ne ciò che l'aspettava; l'aria 
seccata, ha tuttavia fatto ab¬ 
bastanza bene finta di nulla. 

L'andamento della partita 
gli ha permesso di vedere da) 
vivo proprio II trionfo di Vialli 
e Mancini con somma soddi¬ 
sfazione del popolo blucer- 
chlato. Vicini ha poi lascialo 
la tribuna a un quario d'ora 
, dalla fine, in una nuova corni¬ 
ce di sfottò. «I tifosi hanno II 
diritto di dire e fare quello che 
vogliono, ma io non ho pro- 
.prio bis(>gno di',fare la paca. 
con Genova», ha detto «fug¬ 
gendo». sottolineando poi co¬ 
me «il vento» avesse «falsato la 
partita». «Giusta la vittoria del¬ 


la Samp, anche un pareggio 
non sarebbe stato ingiusto», è 
stato il suo salomonico giudi¬ 
zio su una gara che «è stata 
comunque bellissima, come 
capita quando in campo ci 
sono tanti giocatori dai piedi 
buoni». 

Un timido apprezzamento 
per Mancini, dopo le polemi¬ 
che a distanza della settima¬ 
na precedente. Mancini, gli è 
stato detto a quel punto, si 
sente un «nuovo Beccalossi», 
cioè un nuovo incompreso 
del calcio italiano. É stato l'u¬ 
nico momento in cui il com¬ 
missario tecnico é sembrato 
sul punto di perdere le staffe. 
■Ma quale Beccalossi.. non 
scherziamoci neppure sopra. 
Il paragone è improponibile, 
Brà»lossl non ha mai gicxut- 
to in Nazionale, marrcini Inve¬ 
ce le sue 21 partite le ha fat¬ 
te...». Subito un giornalista ge¬ 
novese lo ha corretto. «Come? 
Sono 23 le presenze in nazio¬ 
nale? Be’, insomma, fate voi». 
E stavolta ha salutato davve¬ 
ro, seguita fedelmente dalla 
moglie e da un agente del ser¬ 
vizio d'ordine. Qualcuno giu¬ 
ra di averlo sentito borbotta¬ 
te: «Finalmente...». 


Bergamo, tiro al portiere 
Colpitp resta in campo 


■■ BERGAMO. Non avrà con- ' 
seguenze sul risultato l'inci¬ 
dente di cui MaregginI è rima¬ 
sto vittima a diect minuti dal 
termine di Atalanta-FloientJna. . 
colpito al capo da un oggetto 
latKlato dalla curva dagfiultrà 
nerazzurri. Il portiere viola, do¬ 
po essere stato assistito, ha ri¬ 
preso regolarmente il suo po¬ 
sto e del testo il regolamento 
non prevede la possibilità di 
una modifica del risultato a ta¬ 
volino. L'unico rischio per l'A- 
talanta 6 quello di una proba¬ 
bile squalifica del campo. La 
Fiorentina non ha quindi pre¬ 
sentato alcun ricorso e l'unica 
dichiarazione ufiiclsle è stata 
quella dell'addetto stampa che 
ha parlato per Mareggini di 
«modesto trauma contusivo». 


Lui, Matteo MaregginI esce da¬ 
gli spogliatoi per ultimo con il 
cappuccio del cappotto a na¬ 
scondere quello che probabil- 
menle non é più di uri piccolo 
cerotto. «Ho sentito un colpo ' 
alla testa - afferma -, e mi so¬ 
no ritrovato a terra, ma non sa¬ 
prei dire da cosa sono stato 
(xripilo. In campo già da qual¬ 
che miniuto arrivava di tutto e 
avevo dovuto portarmi al limite 
dell'area. Subito dopo l'acca¬ 
duto l'arbitro mi ha detto di - 
rialzarmi ed è clO che ho latto 
né voglio adesso lare la mini¬ 
ma polemica». L'episodio, in¬ 
sieme al fuorigioco di Caniggia 
su un gol di I^srrone tiene ban¬ 
co ovviamente nei commenti 
di tutti I viola. Qualcuno insiste 
a dire che la partita avrebbe 


A 41 anni lo sciatore italiano terzo 
ai Mondiali nella 50 Km di fondo 

De Zolt e la neve 
Ovvero 

l’età del bronzo 


DAL NOSTRO INVIATO 


RBMOMUSUMECI 


mÈ CAVALESE. Quando si 
scrive o si paria di vegliardi 
che lottano sui carripi dello 
sport ci si emoziona soprat¬ 
tutto per Maurilio De Zoll 41 
anni il 25 luglio. Maurilio é il 
portabandiera leggendario 
di uno sport che dalle nostra 
parti é sentore stato ooosi- 
deralo umile e povero. Il 
fondo é lo sport della fatica, 
raccontalo da camplonf 
straordinari su strade di ne¬ 
ve che non finiscono mal 11 
vecchio ragazzo azzurro ha 
saputo Incarnare meglio di 
chiunque la fatica, I impe¬ 
gno, la volontà di combatte¬ 
re ad armi pari coi meravi¬ 
gliosi campioni del Grande 
Nord. Allo sci agonistico c’é 
arrivato tardi e forse ciò , 
spiega - ma solo in parie - 
la sua incredibile longevità. 

È approdato In Nazionale 
quando molti ne escono. 
Aveva 27 anni e di lui si dice¬ 
va che non sapeva sciare. 

La sua fortuna è nata col 
passo di pattinaggio, inven¬ 
tato dal tinland'’se Paul! Sii- 
tonen ma portato sui campi 
dell'agonismo dall'america¬ 
no BUI Koch. Il passo di pat¬ 
tinaggio ha sconvolto il rea¬ 
me del fondo e ha concesso 
una imprevedibUe possibili¬ 
tà ai latini di avvicinare i nor¬ 
dici Quel passo allegro 
sembrara irrventato appesta 
per il piccolo fondista italia¬ 
no che sulle salite si arram¬ 
picava con una scioltezza 
impareggiabile. Nato sulle 
rive del nave Maurilio aveva 


nel sangue la capacità di 
sopportate la fatica. E la fati¬ 
ca lo ha ingigantito. Ai Cam¬ 
pionati del mondo di See- 
feld-8S il già vecchio ragaz¬ 
zo ottenne il bronzo sul 15 
chilometri l'argento in staf¬ 
fetta e stri SO chUomeirl la 
’ distanzaamatiislma. 

Due anni più tardi a 
Oberstdorf. gli amatissimi 50 
; cIìBomelri'lo haitno salutato 
campione del Mondo. Era 
lui il piccolo maestro del 
posso di pattinaggio. E in 
più l'industria italana aveva 
studiato scioline e patafFine 
ampiamente all’avanguar¬ 
dia. Al Giochi olimpici di 
Calgary solo il già leggenda¬ 
rio Gunde Svan fece meglio 
di lui E alla fine Maurilio era 
' furioso con gli sci che non 
erano all’altezza. «Se avessi 
avuto sci decenti», borbotta¬ 
va con la sua voce canteri¬ 
na. «a quello svedese n avrei 
dato due minuti». Non gli 
bastava la medaglia d’ar¬ 
gento dietro al più grande 
fondista di tutti i tempi, vole¬ 
va l'oro ed era furioso per 
non averlo avuto. 

Ieri ha aggiunto un capo¬ 
lavoro a una carriera fatta di 
luce. Maurilio ha combattu¬ 
to sulle trincee della Vasa- 
loppel ha vinto la Marcia¬ 
longa, ha conquistato 17 ti¬ 
toli italiani cincjue medaglie 
ai Campionati del Mondo e 
una al Giochi olimpici 
Quando ai nordici si parla di 
lui si inchinano: «Maurilio 
De Zolt grande campiorte». 


dovuto almeno essere sospesa 
per alcuni minuti, in particola¬ 
re Fuser. «Come si poteva gio¬ 
care in normali condizioni con 
quello che pioveva dalia cur¬ 
va? Ho visto perfino una botti¬ 
glia di birra. Sarebbe stato più 
opportuno fermare l’incontro 
quel tanto che bastava a rista¬ 
bilire una situaziuone di nor¬ 
malità». Dello stesso parere 
Pioli «Arrivavano accendini 
monete, palle di neve. L'arbi¬ 
tro però ha detto di non preoc¬ 
cuparsi e ha fatto continuare». 
Chi cerca di sdrammatizzare é 
Orlando. «Quello che é succes¬ 
so é grave - afferma -, ma la 
partita l'abbiamo persa noi 
contro un avversario che non 
ci é assolutamente superiore. 

ac.F.R 


■ 



Agenda 

r PER 

GIORNI 


LUNEDÌ 


• CALCIO. A Roma riunione 
arbitri con capitani e portieri 
della squadre di A e B. 

• FORMULA 1. Presenta¬ 
zione al Mugello della Ferra¬ 
ri. 


door, 

• BASKET. Final Four di 
Coppa Italia (Philips, Glaxo, 
Livorno, SIdIs fino a giovedì 
21 ). 


VENERDÌ 


MARTEDÌ 


• PALLAVOLO. Fina! tour a. 
Zagabria dalla Coppa dei 
Campioni. 


• CALCIO. Coppa Italia; 
Sampdorlo-Torino (ritorno 
quarti). 


SABATO 


MERCOLEDÌ 


• CALCIO. Coppa Italia: Bo- 
logna-Napoll, Juventus-Ro- 
ma, Mllan-Barl (ritorno quar¬ 
ti). OualltIcazIonI europei: 
Francla-Spagns, Portogallo- 
Malta. Amichevole; Olanda- 
Jugosiavla. 

Atletica - Genova, assoluti In- 


• CALCIO. Cosenza; Italia 
under 21 B-Cecoslovacchla. 

• CICLISMO. SatUmana cl- 
cllsllca siciliana. 

• PALLANUOTO. Serie A. 


DÓMENICA 


• CALCIO. Serie A. C. 

• BASKET. Serie A. 

• PALLAVOLO. Serie A. 


TOTOCALCIO 


1 ATALANTA-FIORENTINA 2-1 

1 CESENA-CAGLIARI 3-0 

a LECCE-GENOA_ 


1 MILAN-LAZIO 3-1 

I PARMA-BARI 1-0 

X PISA-NAPOLI_IO 


X ROMA-INTER 1-1 

1 SAMPDORIA-JUVENTUS 1-0 

I TORINO-BOLOGNA 4-1 


2 ANCONA-UDINESE 0-2 

1 REGGINA-MESSINA 1-0 

1 VIGENZA-PIACENZA 2-1 

X MONTEVARCHI-VIAREGGIO 1-1 


MONTEPREMI L. 32.032.763.400 


QUOTE Al 1.662 «13» L. 9.636.000 
Al 34,759-12. L. 459.000 


l'Unità i 

Lunedi x I 
18 febbraio 1991 




































Sport 


SERIE 


CALCIO 



Show a San Siro dei rossoneri che rimangono nella volata-scudetto 
Sacelli ritrova gli scatenati Van Basten e GuUit che segnano 
nel finale del primo temi;^ e all’inizio di ripresa. Massaro fa tris 
Troglio tenuto in panchina entra e realizza un gol bello ma inutile 


VanBasttne 
■ Guintsl 
abbracciano 
dopo II primo 
goldelMIlan 
sagnatodal 
centravanti 
con un preciso 
colpo di tasta: 

a destra, 
capitan Baresi 
esce In barella 
dopolo 
scontro 
. fortuito con 
. Pazzagll 


. • - - W, 


<■. i' ■?. ' 

P ' -V , . ^ Jt 

; , ' # B 

. ' "■ 






MILAN-LAZIO 


1 RAZZAGLI 5 
2TASSOTTI 6.5 
3MALDINI 6.5 
4ANCELOTTI 7 
EVANI52' 6 

5 COSTACURTA 6.5 

6 BARESI 7 

7DONADONI 6.5 
8RIJKAARD 6.5 
9 VAN BASTEN 6.5 

10GULLIT ' 7.5 

11 MASSARO 6.5 
GAUDENZI75' 6 

12 ROSSI 
13CAROBBI 
1BSIMONE 


3-1 


MARCATORI: '44 Van Ba¬ 
sten, '46 Gullit, '52 Massa¬ 
ro, '61 Troglio 


ARBITRO: Staroggia6 
NOTE: Angoli 12-4 per II Mi- 
lan. Ammoniti: Tassottl. 
Franco Baresi In uno scon¬ 
tro con Razzagli ha riporta¬ 
to la lussazione della spalla 
destra ed ha lasciato II cam¬ 
po airss'. Spettatori 75mlla. 
Incasso 3.041.414.471 (ab¬ 
bonati 70mlla quota abbo¬ 
nati L. 797.280.000). 


Olandesi a cavali 




; ,11 portiere travolge il suo capitano: spalla lussata - r- 

! Razzagli in «libera uscita» 
mette koTaniico Baresi 


Pim AUGUSTO STAQI 


■I MILANO. Andrea Pazzagll 
apre per primo la porta della : 
sala siam^. Sul volto un sorri- . 
so amaro. La sua non si può 
certo definite una buona parti¬ 
ta: qualche uscita a vuoto, la 
responsabilità sul gol di Tro¬ 
glio e poi, come se non bastas¬ 
se, quel rovinoso tombolone 
su Baresi che si è procurato la 
lussazione della scapola ome¬ 
rale destra. «Non so cosa sia 
successo di preciso - ha detto 
-.SonquscItosuSossepoi mi ' 
sono trovato-a terra con Fran- 
co che st lamentava. Certo che 
non cl voleva proprio questo . 
Incidente...». Non c'e pro per 
Sacclu. Non appena riesce a 
recuperare I suo) .giganti», ec¬ 
co arrivare altre noie. •£ stato 
un incidenle banale, che può 
capitare ha detto - purtròp¬ 
po è successo a Franco, un 
giocatore per noi éfondamen- . 
talel e che tra l'altro stava gio¬ 
cane una partita strepitosa». 
Sulla partila: «Un Milan senza 
dubbio in crescita, ma siamo 
ancora in rodaggio e questa e 
una squadra che deve ancora 
• decollare. La Lazio è stata bra- 
' vina, ma il Milan è stato fanta¬ 


stico». Tra gli infortunati, oltre 
a FrarKO Baresi, il quale sarà 
questa mattina sottoposto ad 
accertamenti radiografici, an¬ 
che Carlo Ancelotti che ù usci¬ 
to per upo stiramento al mu¬ 
scolo semi-tendineo della 
gamba destra e per lui saranno 
comunque necessari soltanto 
4-S giorni di riposo. Ed ecco ar¬ 
rivare lui: Ruud Gullit, U prota¬ 
gonista della partila. .Stiamo 
lutti piano piano crescendo - 
ha detto l'asso olandese - e Ira 
alcune settimane, iih'paio, si 
rivedrà il grande Milan. Il mi¬ 
gliore? ^on lo so. Posso dite 
però che questa partita poteva 
finire quattro a zero senza 
grandi problemi». Poi su Van 
Basten: .Sono felice che sia 
tomaio al gol, c ho provato 
una gioia immensa nel vederlo 
felice un attimo dopo il gol: la 
sua gioia à la gioia del Milan». 
Un complimento anche per il 
rinnovalo prato di San Siro: .11 
campo ormai è perfetto c que¬ 
sto Milan può finalmete espri¬ 
mersi come sa, serua timore di 
nessuno». Sulla sua nuova di¬ 
sposizione lattica . adollata- 


.Gullil ha infine concluso: .È 
una posizione anelala che a 
me place molto. Mi permette 
di partecipare più alla mano¬ 
vra c decidere quando sla o 
meno il caso di affondare II 
colpo. D'accordo anche Mar¬ 
co Van Ba.sten,. tornato a sorri¬ 
dete come al bei tempi. .Se 
non ci fosse stato l'Incidente a 
Fianco Baresi oggi sarebbe 
stata proprio una grande gior¬ 
nata. Sul gol ho sfruttato al me¬ 
glio un invito belllssirpo di Gul- 
lii, non potevo sbagliare. Ruud 
sta tornando quellò>di.'ùR'Ìem- ; 
■' po; forie ariche m s t li iy pw'’ ■ 
chò ò più mature»yColpito dà 
questo Milan mondiale, ^he 
la «pia. Beckenbauer. .E una 
grande squadra e oggl. nono^ 
stante la Lazio abbia dUndstra- 
lo di essere lutt'altra cosa ri¬ 
spetto al Cesena, la formazio- 
. ne di Sacelli non ha avuto pro¬ 
blemi. Grande Gullit e arKhe 
Van Basten: non mi pare che 
sla in crisi. Per 11 Marsiglia'quel¬ 
la con il Milan sarà la partita 
più difficile di Coppa Campio¬ 
ni.. Assieme all'Inviato specia¬ 
le della formazione di Bernard 
Tapie, anche il tecnico Ray¬ 
mond Gocthals e alcuni gioca- 
. torhStojkovic. MozereTigana. 


Microfilm ' -■■■■ -•• • • ■ 

II’ bella triangolazione tra Donadoni e Maldini con quesl'utli- 
mo che tira sopra la traversa. 

Ì6’cross di Gullit e Massaro di lesta sfiora il palo destro. 

22' dopo una punizione gran botta di Gullit che Fiori para in 
duetempi. 

32’ Riedie fa tutto da solo e poi tira- U pallone lambisce il palo 
destra della porta rossonera 

44' il Milan passa In vantaggio. Cross di Gullit dalla destra, 
Van Basten anticipa tutti e insacca di testa. 

46' secondo gol del Milan: Baresi lancia in profondità Gullit 
che con un diagonale balle Fiori. 

52* terzo gol rdssonem. Donadoni serve Van Basten sulla sini¬ 
stro, il suo cross viene devialo in rete da Massaro. !. 

é\' il gol delUrbandiera della Lazio. Troglio da una ventina di 
metri supéra con una gran fiondata Pazzagii. . . 

82' Rìjhaard serve Gullit che con un pallonetto salta Fiori ma 
poi colpisce la traversa. : 




fAmo«accAi^iu.ii 


hMa.' Dopo mesT'^i' digiuni fa- 
c-hlreschi, di tUiultatI'secchi co¬ 
me acciughe, .1) Milan toma a 
rtassaporare II del gol. 
Non proprio una acorpacc lata. 


vano proprio esagerando. 
Questa volta, Invece, lesta 
grande. Il lungo digiuno infatti 
e finito dopo soli 44'minuti. Vi- 


ma quasi cl slamo. Tre gol, che :s„ , precedenti, quasi una 
sciocchezza. Ma non basta. 


molto di più. Gli uomini di Sac- 
chi, InfalU,.prima di arrivare in 
rete devono sempre passare 
attraverso urta, lunga via crucis 


perche c'ò anche un ulteriore 
novità: Van Basten ha ripreso a 
segnare. Pure lui ha terminalo 


di occasioni fallite; palloni che . il suo digiuno. In realtà fino al 
sfiorano il palo, che colpisco- ‘l'I I olandese non aveva corn¬ 
ilo la traversa, che vengono re- , binato granché. Come tutti 1 
spinte sulla linea c via emozio- rossoneri cercava di districarsi 
nando. Sol(ri.chesarai premia- , dalla soffocante ragnatela Im- 
lo, e lo slogan dei rossoneri. ' bastila da Dino Zoff, che sarà 


)ue gol dell’attaceante nel largo successo granata affossano gli emiliani 


pure 11 più amalo dagli italiani 
ma quando decide di far gio¬ 
care una squadra in difesa non 
c'è più scampo per nessuno. 

' Comunque, tornando a bom¬ 
ba, cioè al 44 minuto, il Milan 
era nella stessa situazione del- 
Taitra domenica a Firenze: 
gran domino, una valanga di ' 
tiri, palle che spiovono da tutte : 
le parti. Cosa manca? Elemen- 
tare„il gol. Bene, a questo pun¬ 
to, (ìiullit e Van Basten decido¬ 
no di cambiare film. Il titolo e 
questo: .Come liuscire a far gol 
e vivere felici». Ecco, si entra in 
. azione: Gullit $1 porta sulla de¬ 
stra e, quasi all'altezza della - 
. bandierina, la partire un preci- - 
so traversone. Un traversone, 
per essere efficace, deve avete 
due requisiti; essere teso e 
. rientrante per favorire l'attac¬ 
cante. Ecco, il traversone di 
' Gullit assomma queste due ca- 
jaUeiistlche,i. tnsomrna è un 
biìoiTcìo^ Wttjdlra parte, in , 
. mezzo airàiì’à,'ànwa Van’Ba- 
sten che ha già intuito tutto: 
gran stacco, una sgrullaiina 
' con la fronte, e il pallone si de- 
posihs In rete sulla destra di 
Fiori. Il portiere laziale e inno- ' 
cerne, la coscienza sporca in¬ 
vece ce l'hanno Cregucci e 
Soldà. Anche se sla a digiuno, 

. un tipo come Van Basten è 
meglioconUollarto. O no? 

L'astinenza e finita, ma In 
, pratica anche la paitiUi. La La¬ 
zio, difattl, si vede scombinati 
tutti i plani. Perche un conto e 
piazzarsi in nove (Riedie unica 


B 
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Mondonico 
# «Ma Gi^ 
mi baratto 
I arrabbiare» 


‘ ai TORINO. Qualche volta la 
Il pazienza può scappare anche 
' a Mondonico. £ quello che è 
: successo Ieri al 28' del primo 
. tempo, quando il tecnico gra- 
; nata ha letteralmente mandato 
! a quel paese la panchina tos- 
i soÙO, colpevole secondo lui 
di Influenzate le decisioni arbl- 
tiaU. «Erano sempre in piedi - 
, licoida Mondonico - e non mi 
1 sembtswB il caso che ad ogni 
■ì intervento si sbracciàsserò in 
i quel inoda Ma per carità ades- 
'• so non facciatnone un caso. 
: Sonocoseche accadono». Tra 
> i protagonisti più attesi, ci sono 
' ancora toro, il duoLenUnl-Bre- 
sclanL «Ormai anche Giorgio 
inerita la nazionale, è stato 
' splendido, con uno come lui 
va sempre tutto a meraviglia», 
dice il tornante. »Ma no, alla 
' maglia azzurra non voglio 
pensare - ribalte il centravanti 
-, Mi la piacere comunque che 
Vicini abbia avuto parole di 
. elogio per me. Adesso comun- 
: que voglio godermi In pace 
questo primato nella classiRca 
I dei cannonieri». OM.D.C. 


TORINO-BOLOGNA 
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1 MARCHEGIANI 6.5 

2 BRUNO 7 

3POUCANO 7 

4 FUSI . . 6.5 

5 BENEDETTI 6 

6GRAVERÒ 7 

MUSSI 73' 8V 
7LENTINI 6.5 

8 SORDO 5.5 
CARILL035' 5.5 

9 BRESCIANI 7 
10 ROMANO 6 


12TANCREDI 
14 SAGGIO • 
16 BRUNETTI 


441 


MARCATORI: '4 Bresciani, 
'43 Notaristefano, '65 Lentl- 
ni, '69 Bresciani, '73 Pollca* 

j_ no 

ARBITRO: Frlqerlo 5.5 
NOTE: Angoli 5-2 por H Tori¬ 
no. Spettatori paganti 4.362 
per un incasso di 104 milio- 
ni 458mila - lire. Abbonati 
22.072 per una quota di 534 
. milioni e 402mlla Uro. Am¬ 
moniti Verga, Roncano. No- 
. taristelano e Bruno. 


MARCODICARU 


RM TORINO. Il Toro a corrente 
alternata. Prima soffre, poi 
trionfa su un Bologna che.alla 
resa dei conti, si vede punito 
oltre i propri demeriti. Il 4-1 fi¬ 
nale non deve trarre in ingan¬ 
no. Per quasi un'ora la gara e 
filala via sul binari di un perfet¬ 
to equilibrio, con gli ospiti ros¬ 
soblu attenti a chiudere tutti i 
varchi alla manovra granata. 
Ma raggiunto il gol del 2-1 con 
Lentini, la squadra di Mondo¬ 
nico ha preso il sopravvento, 
lavorilo anche dalla resa in¬ 
condizionata del Bologna. . 


All'Inizio per i granata sem¬ 
brava davvero tutto facile. Pas¬ 
sali in vantaggio dopo nemme¬ 
no 4 minuti, con il. solito Bre¬ 
sciani, capocannoniere alla 
pari con Matthaeus, Baggio e 
Vlalli, il Torino ha sfiorato in 
almeno due occasioni il rad- 
. doppio, prima con Graverò. 
' ancora una volta tra 1 migliori, 
quindi con una punizione di 
Skoro. Ma il Toro, dopo i primi 
venti minuti, e calalo e il Bolo¬ 
gna e uscito dal guscio lino a 
diventare padrone inconlrasta- 
' lo di un centrocampo nel qua¬ 


le Tasienza di Martin Vazquez . 
ha pesalo oltre ogni aspettati¬ 
va, anche a causa della giorna¬ 
ta poco ispirala di Romano. 
Cosi gli ospiti, dopo aver sfio¬ 
rato il pareggio con Negro, 
conclusione ribattuta da Mar- . 
cheglani, hanno agguantato' 
ri-l quasi allo scadere, con 
, Notarìslefano, abile nello sfrut¬ 
tare un errore di Carino al limi¬ 
te dcH'aroa granata e a infilare 
Marcheglanl con un sinistro a : 
111 di palo. Era la conclusione 
logica di un primo tempo tutto 
sommato noioso, ravvivato so¬ 
lo verso la mezz'ora da un slm- 
F>aUco battibecco fra Mondoni¬ 


co e la panchina bolognese, 
rea, secondo II tecnico grana¬ 
ta, di sbracciarsi troppo. 

Nella ripresa la musica sem¬ 
brava non cambiate. Gkxo 
lento, manovre prevedibili. Il 
Toro stentava e non bastavano ' 
i soliti inserimenti di capitan 
Graverò a svegliare i suoi. Ma. 
proprio mentre dagli spalti co¬ 
minciavano a piovere i primi fi¬ 
schi, i granata si scuotevano 
dal loro torpore. Artefici delia 
riscossa erano Policano e Len- 
tinl, che cominciavano a do¬ 
minare le rispettive fasce. E 
proprio dallo spunto del terzi- ' 
no nasceva il secondo gol. 


punta) nella propria area per 
portare comunque a Roma un 
pareggio, altra cosa è invece ri¬ 
mettersi in pista per rovesciare 
Il risultalo in casa del Milan. Gli 
uomini di Zoff ci vorrebbero 
a'nche provare, ma vengono 
casligali appena rientrano da¬ 
gli spogliatoi dopo l'intervallo. 
Succede questo: Baresi vede 
Gullit scattare e con un lun¬ 
ghissimo lancio gli fa spiovere 
il pallone sui piedi, brerò con¬ 
trollo e, oplà, Fiori è di nuovo 
battuto. Due a zero, e nono¬ 
stante' il freddo la Lazio si 
squaglia. ... 

Giunti sin qua, bisogna inco¬ 
minciare a notare alcune cose. 
Tanto per cominciare, la nuo¬ 
va aggressMtà del Milan. Ge¬ 
me a Firenze, i rossoneri gioca¬ 
no ai loro livelli migliori: pres- 
. sing, passaggi rapidi, raddoppi 
di marcalura, e un gran menri- 
mentoonche 3ettza..palla Ec¬ 
co, quaiKlo il Milan gioca cosi; 
si fa grigia per tutti. Il suo unica 
problema è che, pur produ- 
cendo una cosi grande mole di 
.gioco, concretizza poco, in¬ 
somma pizzica ma non fa ma¬ 
le. A Firenze infatti e andata 
cosi. Questa volta, invece, l'Ini¬ 
ziativa di Van Basten ha fallo 
crollare tutta l'architeltura di¬ 
fensiva laziale. £ da notare, co¬ 
munque. che finora la Lazio 
non aveva mal Incassalo tre 
gol in una partita, e che di 
sconfitte ne aveva subite solo 
due. • . 

Altro elemento importante: 


GulIiL Va sempre meglio. Ogni 
domenica che passa è sempre 
più forte. Ormai è tornato ai li¬ 
velli del suo primo anno im 
maglia lossoncra. Gorre, se¬ 
gna, passa, intercetta: un ciclo¬ 
ne, insomma. La sua nuova 
posizione, alle spalle di Van 
Basten e Massaro, e congenia¬ 
le perche rende imprevedibili I 
suoi blitz. Inoltre apre spazi 
per i suoi comiMgni. Se poi te¬ 
niamo conto r^e Ancelotti (al 
centro) e Doandoni (sulla si¬ 
nistra) sono uscili dai loro tor¬ 
pori Invernali, si può quindi ca¬ 
pire perchè il vento del cam¬ 
pionato a ripreso a somare in 
favore dei rossoneri. 

Ritorniamo in cronaca. Do¬ 
po il terzo gol di Massaro (su 
passaggio di Van Basien). la 
Lazio ha un'impennata d'or¬ 
goglio . Tutto merilo di Troglio 
che, dopo aver rilevato un inu¬ 
tile Domini, sorprende Pazza- 
, • gli con un gran desiro da una 
■ ventina di metri. Ovvia osserva- 
' zione: era proprio necessario 
lasciare Troglio parcheggialo 
in panchina? Infine, proprio a 
quattro minuti dalla fine. Bare¬ 
si si fa male a una spalla c vie¬ 
ne portalo fuori in barella. Un 
incidente paiticolaniKnie .sfor¬ 
tunato perchè è scaturito da 
uno scontro con Razzagli usci- 
'. lo maldestramente su Ruben 
Sosa. Una brutta giornata per 
Razzagli: come a Gimabuc gli 
sono andate tutte storie. Baresi 
comunque dovrebbe recupe- 
, rare giusto per la partita con il 
. Marsiglia. 


; un alla Raditó 




1 CUSIN 

2 MARIANI 
3VILLA 
4TRICELLA 
5 NEGRO. 

8 PIGIA 
7SCHENARDI 


ANACLERI089' sv 
9TURKYLMAZ S ' 


WASSeS' 

11 GALVANI 
12VALLERIANI 
14TRAVERSA 


quello che chiudeva la partita, 
iròlicano veniva anérrato al li¬ 
mite dell'area rosaòbiù da Tri- 
cella. Lo stesso teizino si inca¬ 
ricava di battere la punizione, 
la sua violenta conclusione 
colpiva il palo alla sinistra di 
Gusin e sulla ribattuta II più le¬ 
sto di lutti era Lentini. che non 
aveva difficoltà a depositate la 
palla nella porta vuota. 

A questo punto il Bologna si 
sgretolava e per. i granata era 
un gioco da ragazzi colpire 
con rapidi contropiede. Gc^ 4 
minuti dopo il gol di Lentini, 
era Bresciani a siglare il terzo 
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gol, secondo personale. Gran 
patte del merito va ancora a 
Lentini che, sulla fascia dopo 
aver superato due avversari, 
crossava dal fondo. Splendida 
La giràui al volo di sinistro del 
centravanti. Tre minuti dopo 
Policano portava a 4 le teli del 
Toro. Romano dopo aver con¬ 
quistalo una palla sulla tre¬ 
quarti, lanciava il terzino che 
appena entrato in area fulmi¬ 
nava l'incolpevole Gusin con 
un bolide di sinistro. Il Toro 
continuava ad affondare nella 
retroguardia ospite e Skoro per 
ben due volte sfiorava U quinto 
goL Sarebbe stato daivero 


2BERGODI 


6 


4 MARCHEGIANI 5 


5GREGUCCI 5 








Zoff alza 
bandiera biarca 
«Sconfitti . 
dai marziani» 


M MILANO. «La Lazio non è 
stata paiticolarmenle brava. ’ 
ma il Milan è stato davvero su- 
pcrialivo». Dino Zoff non sa 
con chi prendersela: perdere a 
Milano, contro la squadra di 
Socchi non è certo la fine dei 
mondo, d’erdere non fa mai 
piacere a nessuno, ma il Milan ' 
visto oggi mi halatto una gran¬ 
dissima impressione; sta ere- ' 
scendo e cresce bene, la mia 
Lazio ha Invece latto quello , 
che ha potuto o meglio quello ' 
che gli ha concesso il Milan». 
Più critico Troglio, tornato al . 
gol dopo due anni: l'ultima re¬ 
te in campionato risale infatti a 
Como-Verona, di due anni fa. 
.Abbiamo perso contro la più 
forte del mondo». Per giocare 
da titolate, quanU gol pensa 
debba lare? «Non lo so. l’im- ■ 
portante è aver gfocato oggi. ; 
Purtroppo ho realizzato un 
bellissimo gol che è servrto a ' 
ben poco». Sul gol pensa che . 
Razzagli abbia avuto qualche 
responsabilità? «Non saprei. 
Ho visto che era leggermente. 
fuori dalla porta ed ho tirato, 
tutto qui». 


Policano ifopo 
un'azione 
travolgente, 
segna II quarto 
gol: a sinistra 
laprimarete 
granata di 
Bresciani 


troppo per il Bologna che, al¬ 
meno per quanto ha fatto ve¬ 
dere nel iròmo tempo, non 
merita certo la posizione di 
classifica che occupa. 

Per il Toro, quella di ieri, è 
una vittoria importante, che 
proietta i granata nella zona 
Uela. Ancora una volta decisivi 
sono stali i prodotti del vivaio, 
Graverò, Lentini e Bresciani. E 
pensare che gli ultimi due, in 
estate, sembravano destinati a 
lare da spettatori al duo Skoro- 
Muller. Del brasiliano ieri nes¬ 
suno ha rimpianto il delirìittvo 
ritorno in patria. 


I rossoblu 
insistono 
«Salvezza 
possibile» 


■■ TORINO. È stalo un ritor¬ 
no amaro quello di Gigi Radi¬ 
ce a Torino. I fischi del pub¬ 
blico e la sconfitta finale, cer¬ 
tamente troppo pesante per 
quanto visto in campo. E, co¬ 
me se non bastasse, anche il 
battibecco con Mondonico. 
•Ma certe cose alla gente non 
devono interessare», tarila 
cotto il tecnico, che preferi¬ 
sce parlare della partita. 
.Spiace perdete in questo 
modo - attacr» - alla fine 
meritavamo di più, perché 
subito il primo gol, alròiamo 
controllato bene il gioco rag- ' 
giungendo il meritato pare^ 
gio. Ma, quando Lentini ha ri¬ 
portato il Toro in vantaggio ci 
siamo disuniti. Certo non cl 
arrendiamo, anzi. La strada è 
arteota in salita». Comnno- 
venie l'incontro fra Radice e 
Bresciani, uno dei suoi pupil¬ 
li. aProprio o lui ci ha castiga¬ 
ti, ma sono contento per 
Giorgio che si merita questo 
trionfo. Mi fa piacere vedere 
che ragazzi come Graverò, 
Benedetti e lo stesso Brescia¬ 
ni dimostrino pronti per gio¬ 
care ad altissimi livelli». 

OM.D.C 


rUnltà 

Lunedi ' 

18 febbraio 1991 












































Sport 



Meritato successo dei blucerchiati sui bianconeri nella sfida-scudetto 
tra i due attacchi più «chiacchierati» del momento: Vialli trasforma 
il rigore inventato da uno splendido Mancini, mentre Schillaci cerca 
sempre inutilmente il gol e Casiraghi scompare nelle trame di Boskov 


ii r Vlani ha appma calciato 
il caldo di rigore 
Tacconi intuisce 
la traiettoria del tiro 
dagl undid metri ma sarà 
superato dal pallone. 

E il gol partita 
che ha permesso 
' alla Samp di ritrovarsi 

> " sola in testa aita classilica 

1 



SAMPDORIA-JUVENTUS 


1PAQLIUCA 

65 

2 MANNINI 


3INVERNIZZI 

15 

4 PARI 

7 

S VIERCHOWOD 6 5 

6 LANNA 

65 

7MIKHAILtCHENK0 

65 

8 LOMBARDO 

s 

S VIALLI 

7 

10 MANCINI 

7 

11 DOSSENA 

15 

BONETTI 89’ 

SV 

12NUCIARI 

14CALCAGNO 

15CEREZO 

16BRANCA 



1-0 

MARCATORI. SV Viali! (rlQ.) 
ARBITRO Amendolla 6 5 


NOTE Angoli 4-4. Giornata 
fredda, con torto vento di 
tramontana Spettatori 
39 t84 di cui 18.710 paganti 
per un Incasso complessivo 
di Lire 1 221 573 855. In tri¬ 
buna Il et della naaionale 
' Azeglio Vicini. 


1 TACCONI 

7 

2 QALIA 


3 LUPPI 

-5i 

4FORTUNATO 

6 

DI CANIO 81' 

SV 

5 JULIO CESAR 

7 

6 DE AGOSTINI 

.ai 

7 HAESSLER 

7 

8 MAROCCHI 


• CASIRAGHI 


CORINI67’ 

6 

10 BAGGIO 

55 

11 SCHILLACI 

7 

12BONAIUTI 

13 NAPOLI 

14 ALESSIO 




Scoppia una coppia 


’ Om al Marassi 
r manca l’acqua 
feTUttiacasa 

I senza doccia 

I 

f wm GENOVA Chi diceva che 
Manissi fa acqua 8 servito. 
I Quaixlo piove, lo stadio si tra- 
' forma In una piscina, ma ieri 
che Giove e Pluvio si è dimo- 
Astiato clemente, acqua t)on se 
” tw 8 vista. Asciutio il campo. 
I ma asciutti anche i rubinetti 
|che a firw partita avrebbero 
dovuto consentire una doccia 
f salutare ai sfocatoti Un'altra 
,, nsuraccia per lo stadio Ferra- 
, rb. Tutti a casa sporchi, cosi 

* pub hnlre un maieh-Kudetto. 
^ quando si rompe un tubo del- 
$ l'adquedotto, lasciando a sec- 

* co rimpianto di Marassi. Lln- 
''conuenfonte è accaduto nel 
C primo pomeiigsio. ma nessu- 
i no se ne « accorto, ed I gioca- 
S tori cord sono stati costretti a ri- 
V plesptt sulle docce di casa, vi¬ 
ncine genovesi (da ieri se¬ 
lla già in rltbo per la gara di 
I Coppa Italia di martedì contro 

Torino), ma lontanissime 
per i già suRfoientemcnle ar- 
L rabbiaii bianconeri. Perii cam- 
P po genovese non c'« Umile al 
i! peQiio. Non bastavano le ac- 
L cuse per il fondo disastroso e 
!< per la scarsa visibilità dagli 
I spalti; da ieri non 8 più assicu- 
^ tata nemmeno la doccia a fine 
? pattila e c'8 chi sostiene che il 
^ Parma, Impegnato domenica 
ij contro la Sampdotia, abbia già 
I prenotato una ventirw di poeti 
ì ai bagni comunali Peccato so- 
j lo che il campionato finisca 
r prima dell'estate e non possa 
! essere sfruttato il mare. L'unica 
' cosa che a Genova non tradi- 
I scemai DS-C 


Microfilm 


5* Tiromolto forlemacmiraledibaggio, Paahuoa devia. 

7* Errore di DeAaoslinl, Lombardo non smua 

16’ Traversone moemizzi per Vierchowod, colpo di lesta ìncredh 

burnente a lato 

18' Punizione diJulio Cesar da 35 metn, violentissima Pagtiuea 
respinge alla meglio 
26 Punizione Manam. para Tacconi 

31’ Bellissimo cross •taslidtO'di Mancini, Vialli anticipalo, botta 
di Mibha eJuho Cesar salva. 

34' la Samp reclama un rigore per un intervento di Cesar su 
Mancini 

42’ Punizione dal limile di Viath, pallone che spora il pah. 

SO* Mandai entra in area dnbbh Lappi, Golia h aggancia rigo¬ 
re BatteVlalllesegnailgpl-pariiia 
S2 Casiraghi per Baggio che sballa la conclusione. 

SS* Baggio ^SchìUad che di testo costringe POglluca a una de¬ 
viazione volante 

63* Vlalll-Mananl. TUfhspettaeolaredlTaceonlperanlklpare 

S2'Gran tiro di Hoessier, respinge Poghuca 

86* Schilhd (a tutto da salo aribbìa e mette In mezzo, Boggfo 

sprecaancoraun'oceasione 

DAL NOSTRO INVIATO 


nuNcneo zuccHim 


■1 GENOVA Intensa e caoti¬ 
ca, scinilllanle e Inafferrabile 
per almeno ua'ora, la prima 
slida-scudetto si 8 risolta con 
un successo deUa Sampdoria, 
per la terza volta in questo 
campionato solitaria suUa vet¬ 
ta. Dallo stesso verdetto di 
giomata, la classifica si sfalda 
un po', adesso la Juve deve re¬ 
cuperate tre punti, non pochi 
e il tricolore sembra spostarsi 
decisamente suU'assc Cenova- 
Milano Maifrcdi pub recrimi¬ 
nare, ma alla line II successo 
striminzito della Samp è parso 
quasi naturale più squadra, la 
creatura di Boskov, rispetto a 
questa Juve capace di tutto o 
di niente che, non volendo n- 
nunciate ad alcuno dei suoi 
campioni più famosi, finisce 
per mettere fuori Conni, uno 
dei gfocatorl più In forma del¬ 
l'intero campionato. Niente 
Corinl spazio al Bagglo dalle 
mille lune storte, a un impre- 
sentabile Marocehl a uno 
Schillaci che non segna dal 18 
novembre. Ire mesi esalti, c 
che pure 6 in netta ripresa. 


MaHredl Ridentemente, non 
se la sente di toglierlo di mez- 
, zo proprio .tdesso Senza gol 
Totb, senza gol Casiraghi, ieri 
malservita e inutile al punto da 
essere sosuruito con un'altra 
mossa al limite del masochi¬ 
smo a 23 minuti dalla line. In 
quel momento, la Juve doveva 
pur sempre rimontare una rete 
per pretendere almeno un 
punto, U «nuovo Riva», fin II un 
fantasma, poteva anche trova¬ 
re l'impennata. Col Napoli ci 
nuscl. 

li fallimento della coppia 
Cosiraghi-Bsggio ha dato an¬ 
cor maggiore risalto airaitra 
coppia, quella sampdoriana 
dei famosi Mancini e Vialll po- 
' fornici viziali, taiwolla antipati¬ 
ci ma, pallone al piede, sem¬ 
pre campioni decisM nelle 
giornale putite, come 8 capita¬ 
to ieri a Marassi sotto gli occhi 
di Azeglio Vicini sottoposto 
dall'ulirà bluceichiaio a una 
razione massiccia di sfoitb. 
•Vicini o lontani per me non 
cambia nulli: la Nazionale mi 
8 indifferente», aveva detto so- 



Un altro 
fotogramma 
del momento 
decisivo 
della patita 
visto alle s^Hs 
di Tacconi 
In alto VM 
esulta dopo 
aver segnato, 
fnseguito 
dal suo 
«gemello» 
Mancini 
che aveva 
provocato 
la massima 
punizione 
peruntalio 
ai suol danni 
in area 
di rigore 


baro scorso il capitano della 
Samp con vena (tolemica, al¬ 
l'annuncio di un cittì neiio sta¬ 
dio genovese dopo mesi di as¬ 
senza Lo spirito polemico si 8 
riversato sul campo, dove Vlal- 
li e Mancini ce Thanno messa 
tutta per fare meglio dei rivali 
(di maglia azzurra) biancone- 
n alla line, hanno vinto anche 
il confronto diretto, oltre alla 
partita 

All'ultimo momento, Boskov 
era stato costretto ad impiega¬ 
re Invemizzi per il forfait dello 
iugoslavo Katanec. aveva cost 
varialo l'asMtt^j^pttofbuttan- 
do II lolly pafk^lnaro sulle 
tracce di Haecsier a rfoiclando 


Dossena, anziché sulla fascia 
come capita quasi sempre 
quest anno, nel mezzo del 
campo a dingere ii trafhco. alla 
maniera dei suoi tempi rug¬ 
genti Sarà stato per la parten¬ 
za-diesel di Mlkhailfohenko, o 
per l'Inizio sofferto di Pan tutto 
sacrificato su Bagglo, ma nel 
pnmi venti minuti la Juventus 
ha preso nettamente il soprav¬ 
vento a centrocampo c con un 
pressing forsennato ha dato 
l'impressione di poter passare 
subito ai fatti. Sulle fasce spin¬ 
gevano moltissimo Gatta e 
Haessfor,. nel mezzo Jullo Ce¬ 
sar calamitava I ptxhi palloni 
sfuggili al controllo di Fortuna¬ 


to, Saggio sembrava in giorna¬ 
ta-si, i palloni piovevano a iosa 
dalla parti di Paglluca, Mannini 
e Vfomhowod si notavano per 
gli intervantl alla disperata. La 
Juventus intanto aveva già col¬ 
lezionato un gran tiro à Sag¬ 
gio sventalo dal pbitfon* con 
un gran volo e tre corner quasi 
consecutivi II vento 8 cambia¬ 
to dopo venti minuti' la Juve si 
era formala per rillalare? No, 
alcuni avevano già poca benzi¬ 
na (Bagglo, Malocchi Galla) 
E intanto la Samp si tirava su 
al punto da prendere via via il 
comandodellailtufZlone. 

RMtalizzalo ftito Dossena- 
Mildia-Pari, il secondo tempo 


si sarebbe aperto col rigore de¬ 
cisivo; un'Invenzione di Manci¬ 
ni con Golia vittima piedesli- 
nata, gelida realizzazione di 
Viali! e svolta decisiva. E mal 
quest'aiuto la Juve ha dato 
l'impressione di offrire il me¬ 
glio di s8 nella veste di insegui- 
tifoe: troppo caos, troppi uo¬ 
mini detenninanil che non de¬ 
terminavano un bel nulla, un 
aftollatnento esagerato nell’a¬ 
rea dorioiu senza nessuno 
pronto per U guizzo Importan¬ 
te GII 80 mUiardi in maglia 
bianconera si sono dispersi sul 
prato di Marassi come banco¬ 
note al vento, adesso tocca a 
MaifiedI recuperare il recupe¬ 
rabile. 


IMaifiedi non fa autocrìtica, se la prende con la sorte 

La Samp, chi Tha \ista? 
Ho visto solo un rigore» 


H< 


raoiRICO ROSSI 


3,^GENOVA L’Omone8sec- 
[ cat^simo. Una graziosa lnte^ 
K vistatrfce di una Iv locate gli 
chiede a bruciapelo un com¬ 
mento su «piesia partita che «la 
Samp hauinloimeiitatamente». 
* MaUiedi ttalderM a stento la 
j teniozfone di rispondere con 
A una ,-parolaccia. Si limila ai 
I coootlU» «Allora cominciamo 
] proprie n)afo-. la Samp non ha 
meritato proprio nessuna vltto- 
. ria.'!) pareggio eia l'unico nsul- 
^ tato giusto. La sconfitta della 
i Juwà palesemente immcrila- 
I Ia.aibblanwjniziatocon20mi- 
l nuii-allvgnnde, poi c'8 stalo 
^ un periodo di assoluto equiU- 
[ brio, -Ma compfossivamenle 
abbiarto tenuto il pallino del 
gnfco per 70 minuti Non mi 
sembra pipprio di over visto 
una ^an^ Samp. Perù 8 chia¬ 
ro che non gtocavamo mica 
con unaequadrena.. Ea loro8 
basino uri episodio per vince¬ 
re» Glh, un episodio Seguen¬ 
do il filo dei pensieri del tecni¬ 
co non <'8 dubbio, sì ritertsce 
al riijore, ritenuto secondo lui 
funfoa occasione bluceichla- 


la, Insieme al colpo di testa di 
Vierchowod nel primo tempo 
•C'era prima un netto fallo su 
Julio ^sar e le era un rigore 
quello su Mattoinl non vedo 
perché non dovesse esserlo 
anche quello su Schillaci». E 
siamo al bilancio. «Per noi la 
partila comunque ha detto 
molto. Siamo in grado di gio¬ 
care alla pari con tutti e nulla è 
perduto Ne riparleremo dopo 
la partila di San Siro con l'Intcr 
fra Ire settimane. Abdichere¬ 
mo allo scudetto solo se dopo 
quella partita saremo staccati 
di cinque-sei punii dalla vetta 
La classifica non 8 importante 
In assoluto In questo momen¬ 
to Ci sono ancora tante partite 
e il nostro calendario, dopo 
San Siro sarà in discesa. Que¬ 
sta 8 una di quelle partile al 
termine della quale, nonostan¬ 
te l'hai persa, non hai nulla da 
nmproverare ai tuoi Resta un 
solo grande rammarico, il ri¬ 
sultato» Scusale se 8 poco 
E siamo alla litosolia tattica 
Domanda scontata visto che 
Colini 8 stato 11 migliore in 


campo nella ripresa, non era il 
caso di schierarlo prima, dato 
che la Juve della svolta ha col¬ 
lezionalo cinque punti su sei 
con l'inscriniento di un centro¬ 
campista In pUf (Fortunato) al 
posto di un attaccante? «Non 8 
questione di formule - è la 
spiegazione deU'ineffabite 
Omone - iria di sviluppo del 
gioco SI può xegllore un mo¬ 
do oppure un altro per anivare 
al risultalo Noi abbiamo con¬ 
cesso pochuaimo alla Samp E 
Infatti la Samp non ha avuto 
che un'occasione, che avreb¬ 
be potuto crearsi in qualsiasi 
modo, anche se noi avessimo 
schierato deci centrocampi¬ 
sti» Ma l'impressione che Mai- 
fredi abbia mandalo In campo 
nel seconde tempo (cio8 lar¬ 
di. avendo già subito il gol) la 
squadra che più logicamente 
avrebbe dovuto xhierare dal¬ 
l'inizio. non 8 fugata dalle labi¬ 
li spiegazioni del tecnico Me¬ 
glio chiedere notizie su un al¬ 
tro grande sconfitto, ii neona- 
zionafo Pierluigi Casiraghi, che 
non ha quaii toccalo patta ed 
8 stato sostituito nella ripresa 
•Ha latto la sua parte». 


I dorìanì rìspondono per le rime alle accuse di Gigi 

«Peccato, il mister 
ha seguito un altro film» 

SERGIO COSTA 



GigIMalfredi 


M GENOVA «Maifrcdi^ Se¬ 
condo me ha visto un altro 
film La Juve 8 esistita solo all'i¬ 
nizio. poi 8 sparita. Solo una 
persona in malafede può dire 
che il risultalo 8 bugiardo» Co¬ 
me inizio non c'8 mate. 1^, 
appunto, 8 solo l'inizio Perché 
te cannonate di Maifrcdi Ieri- 
xeno l'orgoglio blucerchiato 
e i doriani non esitano a repli¬ 
care. Pane Mancini come al 
solilo li boskovtano con meno 
peli sulla lingua, ma tulli i suoi 
compagni gli vanno dietro Ce 
l'hanrio con «Big Cig», I Omone 
bianqonero arrabbiato, e con 
te sue accuse, alla giustizia del 
nsullato, all'arbiliD, all'avver¬ 
sario, Pan cerca di naxondere 
la rabbie con I ironia ^aifre- 
di7 Probabilmente 8 nmasto a 
domenica xorsa. quando 
hanno strapazzato il Cesena 
Si ricorda di quella partila e 
non si 8 accorto che il tempo 8 
andato avanti e che abbiamo 
già giocalo a Marassi La Juve 
non ha mai tirato in porta e lui 
paria di risultato bugiardo 
Svegliatelo, sta sognando». Ve¬ 
lenoso anche Mannini aForse 


stava xhetzando e non ve ne 
siete accorti Ma come fa a dire 
certe COK? Casiraghi e Schllla- 
cl non hanno toccato palla i 
bianconeri non hanno mal vi¬ 
sto la porta, PagUucaiton si 8 
nemmeno sporcato. Mancini e 
Vialll, loro si che sono una 
coppia gol. hanno fallo Impaz¬ 
zire la difesa juventma, hanno 
stravinto il duello con i gemelli 
awcisari». 

Una battaglia vinta sotto gli 
occhi di Vicini Mai ragazzi del 
gol bhjcerchiali non vogliono 
parlare di nazionale Vialli ad¬ 
dirittura sta zitto del tutto, e dl- 
wrta, come spesso gli accade 
da un anno a questa porte, la 
sala stampa, Maixlni prefort- 
xe dnbblare l'argomento xo- 
modo e ripiegale sulla Samp- 
dorla •Voglio solo chiarire di 
non essermi mai paragonato a 
Beccatossi, né tantomeno di 
essermi definito un genio in¬ 
compreso Ho solo detto che 
BeccalossI aveva davanti a sé 
Antognoni e per questo motivo 
non 8 mal rìuxiio a giocare tn 
azzuno. Ma la Nazionale non 
mi interessa, ho già detto tante 


volle che non voglio più parla¬ 
re di Vicmi, in questo momen¬ 
to amo di più la Sampdoria e 
prefensco interessarmi solo 
dellà mia squadra. Replicale al 
commissario tecnico? Non^ 
vuebbe a nulla, a forza di ri¬ 
sposte non si finixe più, e io 
Invece voglio concentrarmi 
sulla lotta per lo scudetto. Vici¬ 
ni fa le sue xelte, lo accetto 
con IndiHerenza» Sono altri ar¬ 
gomenti che gli stanno a cuo¬ 
re «Malfredi dice che quello di 
Calia non era follo? Stavo cal¬ 
ciando. mi 8 franato addosso, 
più ngore di cosi. e ce n'era 
uno anche nel primo tempo, 
Jullo Cesar mi ha agganciato 
dentro l'area, slavo andando 
in porta». 

Samp^ona prima, da sola. 
Lo Kudetto 8 più vicino? Man¬ 
cini sorride. «Fone si, ma 8 me¬ 
glio non dirlo. Abbiamo vinto 
tutti gli xoniri diretti, ma dob¬ 
biamo imparare a non perdere 

E unti con te piccote. Siamo al- 
I quinta vittoria consecutiva, 
un momento eccezionale, ma 
8 meglio non esaltarsi troppo 
Dobbiamo ancora affrontare 
Milan e Inter, si deciderà lutto 
aH'ultimo, e la Juve 8 ancora in 
corsa» 


LE PAGELLE 


Mannini 
sentinella 
perfetta 
su Casiraghi 


Paglluca 6,5. Non ha quasi 
mal nxhialo la presa, prete¬ 
rendo respingere ogni pallone 
calciato verso di lui, come sul¬ 
la punizione di Cesar. Bravo 
nella deviazione volante sul 
colpo di testa di Schillaci. tut- 
tav» in generale 8 xmbrato 
meno sicuro rispetto ad altre 
occasioni 

Mannini 7. La sua manratura 
su Casiraghi 8 stata quasi per¬ 
fetta, X SI prexinde da qual¬ 
che svanone nel pnmo tempo 
esattamente nel 20' miziali, 
quando la Juve ha effettuato II 
forcing più consistente Alta fi¬ 
ne, Malliedi ha sostituito il suo 
attaccante preferito e questo 
dice in sostanza tutto 
Invemizzl 5,5. Messo in cam¬ 
po all'ultimo momento per 
l'infortunio capitato a Katanec 
durante il rixaldamento. ha 
denotalo i limili di chi non gio¬ 
ca mal a tempo pieno, Haes- 
sler 6 risultato cosi uno dei 
bianconeri più brillanti 
Part 7. Saggio gli ha creato 
qualche problema airinizio, 
poi 8 stata ordinaria ammini¬ 
strazione, cosi li mediano ro¬ 
magnolo ha potuto dar man 
forte al centrocampo, sba- 
gUondp solUuito qualche lan¬ 
cio. Ma i piedi non sono mai 
stati il suo forte.. 

Vl e rchorrod 6,5, Non 6 più 
brillante come nello scorso 
campionato, ma resta una si¬ 
curezza. Bel duello ctni Schil- 
locl lenta a sua volta il gol e 
commette un enore madorna¬ 
le di mira con un colpo di lesta 
nel primo tempo. 

Lbiiiw 6,5. iChiude» abba¬ 
stanza puntualmente I varchi 
sugli attacchi biarKoneil, tal¬ 
volta sparacchia via il paltone 
per non correte rixhl Come 
vice-Pellegrlnl se la cava 
MlkhalnAenl» 6,5. Parten¬ 
za tenta per H sovietico che ai 
riprende alla grande col ira- 
Konere dei minuti, approfib 
truido del solito mediocre ren¬ 
dimento di Marocchi che gra¬ 
vitava nella sua zona del cam¬ 
po. 

Lombardo 6. Le solile grandi 
doti fìsiche non sfruttale a do¬ 
vete, xmbra xmpie sul punto 
di spaccare il mondo e finixc 
per meniarst solo una suffi¬ 
cienza Perde troppi palloni, 
non 8 deciso in zona-gol, tanto 
fumo 

Vialll 7. Il gol decisivo 8 suo e 
gli fa guadagnare mezzo volo 
in più rispetto agli elfetlM me¬ 
nti. Costringe Calia a recupen 
affannosi, svaria su ogni fronte, 
SI fa trovare puntuale al posto 
giusto. Da len 8 di nuovo can¬ 
noniere (m compagnia) del 
campionato con 11 reti (in 15 
partite'). 

àlandnl 7, Naturalmente una 
prestazione grintosa anche per 
la presenza del et Vicini in tri¬ 
buna .. Mancini finge di igno¬ 
rarlo. ma tiene moltissimo alla 
maglia azzurra e Ieri agendo in 
posizione avanzata ha vinto 
nettamente il confronto a di¬ 
stanza col rivale Baggio Ha re¬ 
clamato un rigore (che non 
c’era) per un intervento di Ju- 
lio Cesar, si è guadagnato un 
rigore (giusto) nella ripresa 
costringendo al fallo Galla In 
pratica, ha deciso la partita. 
Dosteiu 6,5. Schierato ini¬ 
zialmente nell'antica posizio¬ 
ne in mezzo al campo, ha ba¬ 
dato a risparmiare energie nei 
primi 45', risultando uno del 
più opachi, ha riservato il me¬ 
glio deH'amlco repertorio per 
l’ultima mezz'ora, di gran clas- 
se (DalT89' Bonetti: ingiudi- 
cabite, ha toccato un solo pal¬ 
lone) DFX 


Baggio, 
i 20 minuti 
del grande 
assente 

Tacconi 7. Battuto solo da un 
rigore, non ha perduto invece 
il duello con l'emergente Pa¬ 
glluca che vorrebbe strappargli 
li ruolo di viee-Zenga in Nazio¬ 
nale £ stato una grande sicu¬ 
rezza. xpraltutto nelle uxlle 
(sprecte quando si è buttato sui 
pMi di Mancini a 15' dalla fi¬ 
ne, soffiandogli II pallone) 

Galla 5,5. Ceneroso nella pri¬ 
ma parte di gara, presto xnza 
fiato e in nxrva di benzina 
quando si 8 trattato di raggiun¬ 
gere il pareggio Ha commesso 
Il fallo da rigore che ha deciso 
la partita. 

LuppI 5,5. Se non ci fosse Ju¬ 
lio Cesar a proteggerlo» il pu¬ 
pillo di Maifiedi éonestamente 
il peggiore di questa Juve e 
commette xmpre qualche di¬ 
strazione 

Foitunato 6, Sufficienza risi¬ 
cata. Io «xudo» alla difesa vo¬ 
luto da Mailiedi 8 risultato po¬ 
co utile quando si 8 trattato di 
nmontare io svaniagglp, per 1|,, 
resto una prestazione al di sot¬ 
to delle precedenti con cui 
aveva riconquistato una ma¬ 
glia da titolare. 

Dall 81' DI Conio mr. l'ex la¬ 
ziale non laxia traccia, solo 
un doppio, mutile dnbbbng 
per dunostrare che lui il pallo¬ 
ne non lo passa mau Come 
non si sapesse età ) 

Jullo Ceaar 7. La colonna 8 
lui, tiene in piedi con Tacconi 
rSO per cento della difesa, ma 
non pub tamponare tutto, n- 
mediare ad ogni errore altrui 
Migliore di tutti fra gli stranien 
'90-91, dispone anche di un ti¬ 
ro notevolissimo sui calci di 
punizione, come ha dimostra¬ 
lo anche ieri pur xnza segna¬ 
re. 

De Agootiiii 6,5. Un enore 
grave dopo pochi minuti non 
sfruttalo da Lombardo, poi 8 
venuto fuori bene, con raobto- 
si sprint e huKi nel mezzo del- 
l'aiea donana mai concretiz¬ 
zati Della vecchia guradlA 8 
quello che più ha faticato a in¬ 
tegrarsi negli xhemi di Maifre- 
di, il suo finale di campionato 
8 promettente 

Haeaaler 7. Per fortuna che 
doveva star fuori perché infor¬ 
tunalo uno dei migllon della 
Juve, le ha provate tutte per 
dare slancio alla manovra 
bianconera, approfittando del 
controllo sommano operato 
da Invemizzi Visto il tedesco 
tentare anche la soluzione per¬ 
sonale, xnza fortuna (Imora 
non ha ancora segnalo in 
campionato). 

Marocchi 5,5. Sta attraver¬ 
sando il momento più difficile 
della sua triennale esperienza 
luventina. Non é più un leader 
come in passato e l'aver laxia- 
to i gradi ad altri non lo ha aiu¬ 
tato di certo Poi la sua condi¬ 
zione fisica é medicele, poco 
nerbo, niente lanci, con lui Mi- 
kha ha buon gioco 
Casiraghi 5. Insufficiente con 
giustificazione, non ha mai be- 
nelicialo di rifornimenti ade- 
guaU, pochi cross per la sua 
abilità aerea, un paio di spraz¬ 
zi In tutto sono il succo della 
sua partita. Da dimenticare. 
(Dal ET Corinl 6: laxiarto 
fuori in questo periodo di for¬ 
ma smagliante é un errore gra¬ 
vissimo Evidentemente Mai- 
fredl non sa più chi togiteie ~ 
cosi stavolta ha pagato Corini 
e tutta la Juve) 

Baggio 5,5. Dopo l'infortunio 
aveva torse bisogno di un'altra 
domenica di nposo Sparisce o 
quasi dopo venti minuti deter¬ 
minante. ma per la Samp, 
Schillaci 7. Voto «gonfiato» 
per la grande volontà di riscat¬ 
to, niente gol anche per stavol¬ 
ta, perù Ol're alla volontà, an¬ 
che qualche «pezzo» del 'Tolù 
Versione-Mondiale. Sta ere- 
xendo OF.Z 
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Gli emiliani tornano al sucx:esso dopo tre settimane amare 
n tecnico ringiraa la propria, paziente opera di psicologo 
SERIE Jn che ha consentito di rimettere in sesto spogliatoio e gioco 
n centrocampo chiave del successo, obiettivo suU’Uefa 


CALCIO 
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MPAIMA. «Solo in Pamdiso 
li gioca meglio». Nevio Scala 
lIpKnde e ritocca la celebre 
(réte di FbOo BetnaidbU per 
oommenlaie U successo del 
suo Bwma che toma in sella 
dopo tre domeniche amare e 
ooniemporaneamente affossa 
uno scadentissimo Bari giunto 
aUn terza sconfitta consecuti- 
vu. Il giudizio del tecnico emi- 
Uano è un pd forzato e dettato 
dall’entusiasmo, anche se una 
cotti i cena: Ieri al Tardinl su 
un campo infame, per meta t 1> 
copiato da terra rossa riporta¬ 
la, s'è vista una sola squadra, U 
Fama. 

U Bari di Salvemini, impauri¬ 
to e rinunciatario oltre ogni li- 
milt. non ha neppure cercato 
di btr da comparsa. S'<t tinta- 
jaatcì nella sua roeU campo, 
poetando nello zero a zero. A 
toizs di rinchiudersi prima o 
poi ilgolsi.prende. Eil gol del¬ 
la sconfitta puntualmente è a^ 
livaio. Sotto forma di autorete 
di Erambati; ma nessuno fra i 
pugliesi ha il coraggio di tirare 
in ballo la sfortuna. 

La partila t stata quindi un 
monologo dei padroni di casa. 
Nevio Scala durante la settima¬ 
na a.veva bxlotsato i panni del¬ 
lo peicologo. Le due sconfitte 
esteiiw. pesantissime contro 
JuMi e Napoli, inframmezzate 
dall'anemico pari casalingo 
con la Lazio, aivevar» dato 
una corposa ridimensionata al 
glo c ai to lo glalioblù e soprat- 
tulkr alle speranze-illusioni di 
«wJetto uscite fuori troppo a^ 
rittamente. 

. D lavoro del tecnieo, svolto 
più sul lettino degli spogliatoi 


' che sui campi d'allenamento, 
è servito, ieri s’è rivisto il Parma 
sbarazzitio ma ispirato, entu- 
siasta mà preciso dell’iriizio di 
' torneo. Soprattutto nella prima 
mezz'ora il gioco è fluito im¬ 
peccabile come ai bei tempi 
Si sono rivisti tutti gli eiemend 
del grande calcio moderno: 
gioco di prima, pressing. tatU- 
ca del fuorigioco applicala alla 
perfezione, perciùsionl sulle 
fasce. In evidenza soprattutto 
. ApollonieCninindilèsa,Melli 
e soprattutto Oslo in attacco. 
' Due parole in più per il simpa¬ 
tico centravanti soptanrwmi- 
nato «indaco»: ha organizzalo 
Il gioco anche di centrocampo 
macinando una moltitudine di 
chiiometri, in più ha tirato in 
porta a più riprese e ha colpito 
un palo. Scala giustamente 
l'ha latto uscire a pochi minuti 
dal termirte affinché ricevesse 
le giuste ovazioni dal pubblico. 
Meli! si è messo in evidenza so¬ 
prattutto per alcune giocale di 
prima intenzlotie. Peccato che 
Brolin non riuscisse mai a fargli 
adeguatamente da sponda. 

Peccalo ancora che l’Ispira¬ 
zione del Parma sia durata so¬ 
lo 20 minuti. Poi le pile si sono 
un pO scaricale anche se nel 
secondo tempo qualche 
sprazzo ha strappalo l'applau¬ 
so dei tifosi Le redini All'in¬ 
contro sorto comunque restate 
cosiatemenle nelle mani dei 
gialloblù. 

. «Sianw tornali a oedere In 
noi stessi - ha commentato 
Scala a fine partita-, e soprat¬ 
tutto ad essere oonsapewsU 
della itostra forza». Dontenica 
prossima 1 gialloblù sorto attesi 


ad una verifica di fuoco:, do¬ 
vranno render visita alla capo¬ 
lista Sampdoria... Ma un ele¬ 
mento è certo; la squadra di 
Scala si conferma quinto forza 
del campionato, meritevole 
dunque di un posto in Uefa. 

Il Bari tre settimane la so¬ 
gnava pio))rio il traguardo eu¬ 
ropeo ma In tre partite ha dila¬ 
pidato la sua dote, ha cancel¬ 
lato ogni sogno e ora si trova 
addirittura a due punti dalla 
quart'ultima, cioè in piena zo¬ 
na retroceisione. Èveroche ie¬ 
ri mancavano l’uomo-squadra 
Maiellaro, Carrera e il portiere 
Bialo, ma ciò non può giustifi¬ 
care la prova abulica fino al¬ 
l'indecenza offerta al Tardinl 
Mai un'iniziativa, mai un con¬ 
tropiede, mai una percussio¬ 
ne. Insomcna, rtui un barhime 
di gioco. Indisponenti per la 
loro ritrosia soprattutto Radu- 
cioiu e il brasiliano Joao Paulo. 
I giocatori pugliesi iton sapen¬ 
do rispondere col gioco alle 
iniziattve del Parma nella ripre¬ 
sa hanno dirottato l'incontro 
sul piano della vigoria fisica 
con pessimi risultati: hanito ot¬ 
tenuto solo due espulsioni 
(Loseto e Colombo). Il portie¬ 
re del Parma Taffoiel non ha 
compiuto una sola parato. ~ 

L'allenatore SairéminI e il 
presidenb! Matarrese hanno 
latto bem.-a riprendere pubbli¬ 
camente i gkrcalorl lino ad ac¬ 
cusarli di scarso impegno. Il 
lerrerto di gioco liberato dalla 
neve e ricoperto in più parti da 
terriccio rosso, non ha certo fa¬ 
vorito il gioco del Parma, fl 
problema stadio è quanto mai 
d'attualità per la società di 
Tanzi. 


PARMA-BARI 

• ■ : 

1TAFFAREL sv 


1 ALBERGA 6 

2 DONATI 6 

1-0 

2tOTETO 5 

3GAMBARO 6 

3BRAMBATI 5.5 

4 MINOTTI 6 

. 4TERRACENERE 6 

6APOLLONI 7 

.5 M ACCOPPI 6 

BGRUN 6.5 

MARCATORI: BrambaH 

(aut.)46' 

6 CUCCHI 5.5 

7MELLI 6.5 

7 LUPO 5 

8ZORATTO 6.5 

ARBITRO: Fabbricatore 5.5 

SODA 63' 5.5 

gosio 7 

NOTE; Angoli 7-2 per II Par¬ 
ma. Spettatori paganti 2.680 
per un Incasso di Lire 
53.125.000. (Abbonati ’ 

'13.444 per una quota di L. 
621.017.600). Ammoniti; Zo- 
ratto e Melll. Espulsi; Lose- , 
to e Colombo. 

8COLOMBO 5 

MONZA 84' 8V 

9RAOUCIOIU 5 

10CUOGHI 6.5 

11 BROLIN 6 

10GERSON 5 

11 JOAO PAULO 5 

CATANESE89' sv 

LAURERI83’ sv 

12FERRARI 

13SORGE 

16 MANNARI 

12 DI SERI 

13 DI CARA __ 

15 DI GENNARO 


Tuona il presidente 
«Basta promesse 
questo terreno 
è davvero infame» 


■i PARMA. ' Nottostante fi ritorrM alla vittoria fi 
presldenie del Parma, Pedraneschl è infuriato. Il 
problema stadio è più che mai all'ordine del 
giorno e le ittfami condizioni del terreno non 
fanno che acuirto. «È un'indecenza - lamenta- 
L’amininUtiazIone comunale ci sta menando 
per il natio drt'un affilò. Promesse, promesse alle 
quali non tonno mai seguito toni concreti bi- 
Bomma non slsa ancora dove e quando inten¬ 
dano costniire il nuovo impianto. A questo pun¬ 


to il Parma calcio intende coinvolgere i propri U- 
' tosi affinchè facciano senile la propria voce in 
Comune». In buffila sostanza la società gialloblù 
vuol provocare una manifestazione pubblica 
dei sostenitori della squadra. Notizie di merca¬ 
to. sempre su venante Parma. Il Ubero MInotti 
s'è accordato con Pedraneschijper allungate il 
proprio contratto fino a giugno '90. Invece il.ter- 
, zitto Gambaro ha rifiutato il medesimo tratta¬ 
mento. A giugno sarà svincolato e accetterà 
quasi sicuramente le offerte delb Sampdoria. 
Nello spogliatóio barese c'è nenoisismo. Salve- 
: mini: <Oal mofnento in cui abbiamo iniziato a 
: parlare di zona Uefa sono bilziaU i nostri guai 
. Mi pare che alcuni miei giocatott non si impe¬ 
gnino al massimo ed escano dal campo con la 
maglia Immacolata, senza aver ijlrato fuori una 
stilla di sudore. No, non d storno»: D presidente 
. ' Vincenzo Mattuiese, fratello <11 Antcàiio, presi¬ 
dente <tella Fedetcolcto; »Qualeiisip s’è nwntato 
la testa. Eunchiaro indice di imrmìturità». . 

, DWC. 



, centraVaoitì sen 2 a forza 



PISA-NAPOU 


bumscosata 
pC' gtocHo: eccolo 
Hit" ImpoBieloln 
cena, 
(Mtgiillodal 
Aim Bosco 


1 SIMONI 

5.5 

2CHAMOT 

6 

3 LUCARELLI 

6 

4ARGENTESI 

6 

5CALORI 

6 

aBOSCO 

7 

7 NERI 

5.5 

8 SIMEONE 

6 

9PADOVANO 

6.5 

10 DOLCETTI 

T,5 

11LARSEN 

8? 

CRISTALLINI SO' 

SV 

12LAZZARINI 

13DIANDA 

1S MARINI 


1-1 


MARCATORI; 47' Ferrara, 
60' Padovano 


ARBITRO: Squlizato6.5 . 
NOTE: Angoli 3-2 per II Na¬ 
poli Cielo coperto, terreno 
pesante per la pioggia dei 
giorni scorai. Spettatori 
12.271, di cui 6.S86 abbona¬ 
ti, per un Incasso totale dlL- 
356.232.S45. Ammoniti: Ale- 
mao, Lucarelli, Bosco, Cha- 
mot. Calori e Corradlnl. 


1GALLI 

5.5 

2FERRARA 

7 

3 RIZZARCI 

6 

4 GRIPPA. 

6 

5ALEMAO 

6.5 

eCORRADINI 

6 

7VENTURIN 

5.5 

8 DE NAPOLI 

6 

9MARADONA 

6? 

10ZOLA 

6 

11 INCOCCIATI 

6 

12TA(%^ATELA 

13FRANCESCONI 

14 MAURO 

15CARECA 




Di fronte ai leccesi decimati 
da squalifiche e malanni 
i rossoblù padroni del campo 
verso la vetta della classifica 


Skuhravy 


n cauto Bagnoli 
<iAdesso a può 
guaxdare l’Europa» 


LECCE-GENOA 


1 ZUNICO 

5.5 

2GARZYA 

5.5 

3CARANNANTE 5.5 

MONACO 46' 

6 

4MAZINHO 

6 


5.5 

fer!TTTfST>17SVIÌ^I 

5.5 

7ALEINIKOV 

5.5 

6CONTE 

5.5 

9 VIRDIS 

5-5 

10 MORELLO 

5.5 

Ll'l 1 II II 1 

5.5 

D’ONOFRI046' 

6.5 

12 GATTA 

13RANERO 




Di Eranio 
il primo gol: 
«Per noi 
anno magico» 


■(LECCE. •Anito magico per 
itol - dice Eranio, autore della 
prima rete genoana - anche se 
stiamo vicini alia zona Uefa, 
per il momento resta un -so¬ 
gno. Oggi è stata una giomata 
paitScolarmente fortunata». <11 
Genoa - spiega BagiwU - ha 
capito come giocare, anche se 
Ire reti sono eccessive per il 
Lecce; nel finale partita ha 
sbagliato almeno Ire occasioni 
che meritavano il gol». L'ama¬ 
rezza del Lecce viene da Bo- 
nielc 41on ho <lawero voglia di 
poitare.. Voievam» tare bella fi¬ 
gurai-;ne''è uscita/fuori una 
sconfitta troppo pesante. Inoli¬ 
le parlare degli assenUdico in¬ 
vece che sul piano del gioco il 
Lecce ha tetto meglio nelto ri¬ 
presa, e nel primo tempo non 
abbiamo demeritato». D portie¬ 
re Zunico non si sente eviden¬ 
temente iriolto colpevole <lel 
passivo. «E stata una partita 
strana - dice - che dobbiamo 
analizzare bene. Loro con una 
serie di rimpalli sono riusciti .a 
segnare Ue gol, noi r»n abbia¬ 
mo realizzalo nemmeno con 
azioni limpide e meritevoli <11 

conclusione a rete».. 

E infine la gioia <11 Skuhravy, 
Il quale è contentissimo per la 
doppietta. »Dopo over se^to 
- dice - ho latto <ielle capriole 
di gioia proprio come facevo 
quando giocavo nello Spattak 
Praga». Un incoraggiamento ai 
giallorossi viene dall'ex Bra- 
glto: «Il Lecce cl ha impensleri- 
tomoltoe soltanto dopo U ter¬ 
zo gol in contropiede, abbia¬ 
mo veramente capito di over 
vinto la partita. Comunque mi 
auguro di ritrovare questa 
squadra in serie A nel prossi- 
moaiuro». OLP. 


LOmSCIUUJNI 
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■nnSA Rspetto a come era 
biictola la giotnala. con gruppi 
<fi teppisti napoletani che Italia 
staedone all’Alena Garibaldi 
hatino ilisiiutto vetrine, dan¬ 
neggiato seriamente le auto in 
oMta, peicoaso e scippato an- 
zto M e vecchi signori, la parti¬ 
la Ira U Fisa e U Napoli è passa¬ 
la In secondo ordine. Una ga¬ 
ra, come <la previsione, finita 
In parità senza molti sussulti 
tetta eccezione per i due gol 
feuito di madornali errori com¬ 
messi dalle rispettive difese 
con in testa l portieri Simoni e 
Oa IL Partita alla quale ha pie- 
ao, porte anche r»inciiminato» 
Okgo Armando Mandona 
cito, per la prima volta <ia 
wuido gioca nel Napoli ha in- 
oaaato la maglia numero 9 al 
pcntodeU’infoitunatoCaieca. 

Maiadona, sempre secondo 
previsione, è stato accolto ed 
aoiXMnpagnatoper tutta la par¬ 
tito <la fistdii e liùulli riferiti alle 
eui! ultiine vicende exiraspoiti- 
«e, <te parte ilei sostenitori <iel 
Fbs, nonostante tutto, e nono¬ 
stante il ruolo inusitato (Il Plbe 
de Oro ha mantenuto sempre ' 
■ ruolo <U centravanti anche 
pechè, pensieri glu<lizlari a 
patle, in tjueslo momento le 
■ut) condizioni liriche Iran gli 
petnettono <lf giocare nel ruo¬ 
lo di mezzala) Maiadona è rt- 
sutlato uno ira i migliori in 


campo; qualche «pezzo» fatto 
da tarmo ha su^rito belle 
giocate ai compagni di linea 
ma nessuno, per l'occaskxie, 
ne ha approHlttato. Anzi In più 
occasioni gli avanti hanno mo¬ 
strato la corda. Si <iiià che la 
partita non ha mai toccato ve^ 
tici di gioco spettacolari a cau¬ 
sa delle pessime condizioni 
del terreno resosi pesante per 
la pioggia del giorni scorsL 
. A nostro avviso sta li Pisa 
che 11 Napoli hanno badato 
più a non scoprirsi che ad af¬ 
frontarsi a viso aperto. Come 
abbianw acceniuto i due gol 
non sono stali II butto <U azioni 
elaborate ma <la errori <11 valu¬ 
tazione <tatle difese. Se al 4r 
Ferrara non fosse svettato più 
alto <li tutu ed avesse tteviato il 
pallone alle spalle <U Simoni e 
se tredici minuti dopo Padova¬ 
no. su errore di Ferrare e di 
CalU, iKxi avesse realizzato il 
pareg^ con un diagtmale, gU 
spettatori avrebbero lasciatolo 
stadio ancor più amareggiali 
per avere nascono un pome¬ 
riggio denso di <ielusionL I iw- 
' tenopei dopo essere ardati in 
vantaggio anziché cercare II 
ratkiopplo ri sono rintanati 
nella loto metà campo speran- 
<lo di sfruttare l’arma <lel con- 
tropleita. I pIsonL uiu volta 
raffiiunto U pareggio, ri sono 
comportati come gli awersari 


e non hanno inteso collere ri¬ 
schi. Ecori per quasi tutto il se¬ 
condo tempo (<lopo una pri¬ 
ma parte abbastanza medio¬ 
cre) te i<)uadre ri sono limitale 
ad accennare qualche rifon<)o 
senza inai proseguire l'iniziati- 
va. Ed è appunto perchè al Fi¬ 
sa e al Napoli andava bene la 
diviskUM ttella posta che io 
spettacolo è andato a farri be- 
niedire. Le uniche note pmitive 
sono venute da Bosco che è ri¬ 
sultato molto abile nel control¬ 
lo di Maiadona, da Padovano 
che ha latto un importante 
passo ovanti nella classllica 
<lei cannonieri, da Dolcetti che 
ha dimostrato come <teve gio¬ 
care un vero centrocampista. 
In camim partenopeo, olire a 
Maiadona, haiuto giocato una 
buona gara il brasiliano Ale- 
maoe il terzino Ferrara. - 
Alta fine i due tecnici, Bfgon 
per il Napoli e Lucescu per il 
Pisa, pur dichtaraiulosi poco 
soddisfatti per la prestazione 
ofteita dai toro giocatori, han¬ 
no latte chiaramente inteixie- 
re che il punto conquistato sa¬ 
rà importante quando a fine 
stagione saranno tirate le som¬ 
me. Napoli e Pisa nonostante 
la divisione della posta sono 
ancora in zona retrocessione. 
Specialmente la squadra ne¬ 
razzurra che domenica farà vi¬ 
sita ad una Fiorentina con ii 
dente avvelenato per la beffa 
diBergumo. 


21. GIORNATA 


0-3 


MARCATORI; '37 Eranio, 
'47 e'67 Skuhravy 


ARBITRO: Trentalanqe6.5 
NOTE: Angoli 5-4 per il Lec¬ 
ce. Giornata piuttosto fred¬ 
da, cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
paganti 7.289 per un Incas¬ 
so di 131 milioni 475mlla li¬ 
re, abbonati 2.883 per una 
quota di 89 milioni 413mila 
lire. 


1 BRAGLIA 


2TORRENTE 

6 

3BRANCO 

m 

4 ERANIO 

e 

FERRONlSr 

sv 

5COLLOVATI 

6 

6 SIGNORINI 

m 

7FIORIN 

6 

830RTOLAZZI 

6 

9 PACIONE 

6.5 


7 


6.5 


SV 


13SIGNORELLI 

14 AGUILERA 


UICAPOLETTI 


M LECCE II Genoa sogna di 
conquistare la Coppa Uefa che 
la proietti in Europa. E la visto¬ 
sa vittoria conseguila a IjBcce 
può confermare certi propo^ 
ti, anche se aiKora giocatori e 
tecnico non si sbilaiKiano. La 
squadra di Bagnoli ha giocato 
contro un aweisaito decimato 
da indisposizioni. Nel Lecce, 
infatti, mancavano gli squalifi¬ 
cati Benedetti, PasculU e Gia¬ 
como Ferri, oltie aU'intertuiia- 
to Raimondo Marino. Nono¬ 
stante ciò U tecnico genoano 
ieri mattliu, nei riliio dell'holel 
Delle i^me, ha preso la deci¬ 
sione Idre poi si è rivelata az- 
zeixmtlsslrna. Per mettere an- 
<tor più in difficoltà la difesa 
leixese ha deciso <1i lasciare 
fuori Aguilera^ suo posto ha 
mandato Pacione. «Per <iaie 
stxldisfazione a quei ragazzi 
che siallenano con granile im¬ 
pegno ed enniriasmo durante 
la settimana», dirà con motta 
'modestia il tecnico per ghaUB- 
dàte la scelta. Ma cosi facendo 
ha messo ancor più nei guai 
Boniek. L’àllenatore <tal Lecce 
in settimana aveva ttaciso <li 
utilizzare Amcxlio nel ruolo <11 
libero, Garzya su Aguilera ed U 
giovane Ingrosso su Skuhmy. 

Boniek ammetterà senza 
erilazion): «Il GeiKW è stalo più 
forte di noi sul piano Indivi¬ 
duale e su quello tattico». Ba¬ 
gnoli con la sua consueta si¬ 
gnorilità, confesserà: •The gol 
di scarto tra noi e il Lecce sono 
davvero troppi». In casa lecce¬ 
se le dichiarazioni <lel tecnico 
avversario tliminuiscono l'a- 
matezza. ma non possono far 
nulla per evitare che la classili- 
ca ri faccia pericolosa.Che il 
Genoa gkxdii sul velluto in at¬ 
tacco lo ri vetta subito; al 7' su 
punizione di BraiKo (che ha 
subito un fallo da parte di Vir- 
dis) un colpo di testa di Eranio 
impegna Zunico. Solo al 12' il 
Lecce riesce a farri vivo nell’a¬ 
rea avversaiia,,con un Uro di 
Mazlnho, Idre termina altissi¬ 
mo, ma un minuto dopo Zunì- 
co lieve anticipare bene Oix>- 
rati lanciato a rete <la Skuhra¬ 
vy. 

Onorati ricambia la cortesia 
e passa un buon pallone a 


Mmllo. appena 
a. E la più I ' ' 


Skuhravy (19’) con l'attaccan¬ 
te che controlla bene e poi 
manda il pallone a Til di palo. 
Al 21 ’ c'è una lunga azione del 
Lecce; Vtrdis.Conte-Virdis con 
pallone a M< 
dentro l'area. I 

occasione del Lecce Tino a 
quel momento, ma il giovane 
Morello sbuccia il pallone, tira 
male e Biaglia (un ex) para 
conlaclUtà. - 

Braglia è chiamato al lavoro 
ancora al 24' (angolo ili Mo- 
reHoecolpotUtestaitoniireai- 
stibile Ila parte <U Virdis), poi è 
ancora fi Genoa a farri perico¬ 
loso alla mezz'ora con una pu¬ 
nizione Ili Branco che Zuiuco 
c<» brsMura maisda in annoto. 
Dopo una conclusione di Ono¬ 
rali di poco aita (al ^’) al 37' 
arriva la prima rete genoantL 
C’è un’aznne <li Pacione che 
tira a rete, il paltone sfugge a 
Zunico ed è tasto Eranio a se¬ 
gnare da pochi passi ed a pffi- 
lavuola. . 

Dopo un paio <li tentativi 
hxxeri. ancora la coppia Ah 
< done-Skuhravy Ir: azione è 
pronta a mettere in crisi la tfife- 
sa awersaiia. Poi arriva D ratl- 
doppto, durante il lungo «ecu- 
peio» Inspiegabilmente coih 
cesso <la Trentatange (ed è 
l'unico appunto die ri può 
muovere aJl'aibltro). Al 47 e 
22’ di gioco infatti c'è unlni- 
ziativa di Eranio che impegna 
Zunico in una respinta, il pal¬ 
tone ri alza a trampanile, ri¬ 
prende di testa ancora Eranio 
e passa alto smarcato Skuhra- 
•ycheiniovesciatasegna.. 

Nella ripresa il Lecce, tlopo 
over sostituito due giocalori, vi¬ 
vacizza il gioco con i giovani 
Monaco e D’Onofiio, e con io 
stesso D'Onohtovavìcinissiino 
alia rete (ai 22Ò. H porUeib 
Bragtfa comunque è pronto at¬ 
ta respinta, e su capovolgi- 
menlo <U fronte Pacioite passa 
a Skuhravy che Uberissino in 
corsa segna di <tastio. .Alta 
mezz’ora Aleinikovri infortuna 
e al 44' Mazihno colpisce in 
pieno II palo. Riprende D'Oixh 
falò, il cui tiro supera Broglia, 
ma salva sulla linea il libero Si- 
gixxìnlEttaweioilcolmottal- 
la sfortuna per il Lecce. 
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CLASSIFICA 



:■ 


. 

■ 



S<}UAORE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RED 


FUORI CASA 

RED Me. 

Gl. 

VI. 

Po. 

Pe. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Ps. - 

Pa. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Ps. 

Fa. 

Su. Ing. 

SAMPDORIA 

30 

21 

12 

6 

3 

31 

14 

8 

1 

2 

21 

11 

4 

5 

1 

10 

3-2 

INTRR 

29 

21 

11 

7 

3 

38 

22 

8 

2 

0 

23 

9 

3 

5 

3 

15 

13 - 2 

MILAN 

SO 

21 

11 

7 

3 

24 

11 

9 

0 

2 

16 

4 

2 

7 

1 

8 

7-3 

JUVSNTUS : 

27 

21 

10 

7 

4 

34 

18 

6 

-,.4:- 


23 

7 

: 4 

3 

3 

11 

9-5 

PARMA ; 

SS 

21 

9 

7 

5 

23 

21 

6 

4 

■•'1 

11 

4 

3 

3 

4 

12 

17-7 

OBNOA 

24 

21 

8 

8 

5 

28 

21 

5 

5 

0 

17 

6 

3 

3 

5 

11 

15-7 

TORINO 

23 

21 

8 

7 

6 

26 

18 

5 

.5 

0 

16 

4 

3 

2 

6 

10 

14-8 

LAZIO 

22 

21 

4 

14 

3 

19 

17 

3 

8 

0 

13 

8 

1 

6 

3 

6 

9 -10 

ROMA 

21 

21 

7 

7 

7 

29 

26 

6 

3 

1 

20 

6 

1 

4 

6 

9 

20-10 

NAPOLI 

20 

21 

- 5 

10 

6 

21 

23 

5 

3 

2 

17 

15 

0 

7 

4 

4 

8-11 

BARI 

IO 

21 

6 

7 

8 

27 

28 

6 

4 

1 

22 

8 

0 

3 

7 

5 

20 -13 

ATALANTA 

19 

21 

5 

9 

7 

21 

27 

5 

4 

2 

13 

8 

0 

5 

5 

8 

19 -r13 

FIORENTINA 

18 

21 

4 

10 

7 

23 

24 

3 

7 

1 

13 

9 

1 

3 

6 

10 

15 -14 

PISA 

17 

21 

6 

5 

10 

28 

37 

4 

3 

3 

14 

16 

2 

2 

7 

12 

21 -14 

LBCCB 

17 

21 

4 

9 

8 

11 

26 

4 

4 

2 

8 

6 

0 

5 

6 

3 

20 -14 

BOLOONA 

14 

21 

3 

8 

10 

15 

27 

3 

4. 

4 

8 

9 

0 

4 

6 

7 

18 -18 

CAOUARI 

13 

21 

2 

9 

10 

12 

29 

1 

6 

3 

5 

9 

1 

3 

7 

7 

20-18 

CESENA, 

11 

21 

3 

5 

13 

17 

38 

2 

..4- 

•,.4 

12 

14 

1 

1 

9 

5 

24-20 


La cMIkhi d à • 8 sono dsboials M ompulw, A parità d pwiO Mnt conto <t 1) Meda Inglesa; 2) Unisrma isti; 3) Migglat ramato di isti UN; 41 Oidint riftoitlM 


CANNONIERI 



PROSSIMO TURNO 


Oomaniea 2472, ore 15.00 


BARI-CESENA 

BOLOGNA-LAZIO 

CAGLIARI-MILAN 

FIORENTINA-PISA 

INTER-ATALANTA 

JUVENTUS-LECCE 

NAPOLI-GENOA 

ROMA-TORINO 

SAMPOORIA-PARMA 


11 raU Saggio (Juve), Mai- 
thaeua (Inter), Vialli 
^ampdorla). Bresciani 
(Torino) nella foto. 

10 rari Ciocci fCeaena), Mal¬ 
li ^Parma), Padovano (PI- 

0 roti Klinsmann fintar). 

• reti Joao Paulo (Bari), Plo- 
vanalti (Pisa). 

7 roti Skuhravy (Genoa), Ca¬ 
siraghi (Juventus), Voeller 
jRoma) e Van Basten (Ml- 

• raU Caniggla ed Evair 
(Atalanta), Aguilera (Ge¬ 
noa), Serena (Inter), Sosa 
(Lazio). Careca (Napoli) o 
Massaro (Milan). 

8 raU Incocciati e Msradona 

S . Branca e Mancini 
orla), Gulllt (Milan). 
I (Fiorentina). 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 


BARI-CESENA 

BOLOGNA-LAZIO 

CAGLIARI-MILAN 


FIORENTINA-PISA 

INTER-ATALANTA 

JUVENTUS-LECCE 


NAPOLI-GENOA 

ROMA-TORINO 

SAMPOORIA-PARMA 


PERUGIA-F. ANORIA 
TORRES-PALERMO 
DERTHONA-ALESSAN. 
ENNA-TURRIS 


I 


































































Sport 



Una distrazione della difesa romana propizia la rete di Berti, risponde 
poi Rizzitelli. Tra i milanesi grande ^nga, in ombra Matthaeus 
Le vicissitudini della settimana non hanno turbato la squadra giallorossa 
Nel fango e sotto i riflettori si è vista una partita apprezzale 


Il pareggio romanista segnato di 
testa da Rizaltelll dopo una 
prolungata azione in area 
Interista, sotto il gol Iniziale di 
Berti, sempre di testa dopo una 
disaltenzione difensiva; a destra 
ia desoiazione del portiere 
giallorosso Cervone 



ROMA-INTER 


1 CERVONE 

6 

2 PELLEGRINI 

6 

MU22I74' 

sv 

3CARBONI 

5 

4 BERTHOLD 

45 

5 ALDAIR 

6 

6NELA 

6 

7 DESIDERI 

-66 

8 DI MAURO 

6 

9VOELLER 

65 

10SALGANO 

65 

11 GEROLIN 

6 

RIZ2ITELLIS3’ 6 5 

122INETTI 

13 COMI 

14 PIACENTINI 



_ Rizzltolll _ 

ARBITRO CoccarlnlS 
NOTE Angoli 6-3 per la Ro¬ 
ma Cielo coperto, pioggia 
battente Terreno allentato 
ammoniti Berthold, Paga¬ 
nia e Desideri Spettatori 
52 477 di cui 22 846 abbona¬ 
ti per una quota di 
526 811 000 di lira e 29 629 
paganti per un Incasso di 
928 900 000 Incasso totale 
1 455 711 milioni 


1ZENGA 

7 

2 BERGOMI 

6 

3BREHME 

65 

4STRINGARA 

6 

SPAGANIN 

6 

6 BATTISTINI 

6 

7 BIANCHI 

5 

8 BERTI 

5 

g KLINSMANN 

6 

10 MATTHAEUS 

6 

11 PIZZI 

6 

BARESI 76 

SV 

12MALGIOGLIO 

14MANDORLINt 

15 MARINO 

IBtORIO 


Lottando sotto la pìog^a 



Rizzitelli: 

«Il pubblico 
di Roma 
mi ha capito» 


rtORIANA aaRTELU 

/ 

■■ ROMA. Ha vissuto per I pn- 
m 163 minud all'asc lutto sotto il 
tetto trasparente della panchl- 
n L Ptn, a poco meno di trenta 
ir inud dalla fine, Ruggiero Rlx- 
zitelli si e ntiovato in campo al 
pssto di Gerolin, per cercare la 
vittoria a tutti I costi Con la co¬ 
lonna sonora del coro che, 
jditla curva, scandiva il suo no- 
n e, ha rimesso i comi in pari, 
ftceiKio felice II popolo toma- 
nsia che non ha mal smesso 
d volergli bene. CIA, il pubbli¬ 
co «Un rapporto straordinario, 
tr I sostiene sempre, non soco- 
ire ringraziarlo Credo che sia 
le citta che la societi siano an¬ 
cora In credito con quanto si 
«.penavano da me» Gioca in 
gallorosso da be anni, Rizzi- 
h 111 , e con 11 tifo della curva 
Sid ha sempre avuto il feeling 
gusto, all pubblico evkkme- 
tr lente non guarda solo l'aspiel- 
Ki tecnico, ma anche il lato 
untaiKT non ho mai fatto pole¬ 
miche e nel calcio conta an¬ 
ele questo» Galleggiando nel- 
b soikllslazione, Rizzitelli ha 
dimenticato le Immagini del 
pareggio »II gol non lo ricordo 
cerano glA state tre o quattro 
occasioni In cui Zenga ha latto 
davvero II fenomeno, oltre al- 
l'InWr, og^ sulla nostra strada 
et si è messo soprattutto lui» 
Tutto l'ambiente è galvanizza¬ 
to, sorride peisiiio Ottavio 
Bianchi. Rizziteli! si sbilancia. 
»i Analizzando bene la garator- 

n pareggio ci va anche un 
po' stretto, ma va bene cosi 
Siamo sicuramente all'altezza 
con le prime in classifica» E 
con la Lazio? •Riparliamone 
domenica prossima, potrebbe 
essere il giorno del sorpasso A 
km tocca il Bologna che cer¬ 
cherà di cancellare la sconfina 
di oggi Noi Invece ce la vedia¬ 
mo con il Torino In casa E 
questo Ufo può lare miracoli». 

OaU'Inter armano voci di va¬ 
ga soddisfazione per il risultato 
e la voglia di smorzare le pole¬ 
miche sullo spogliatoio neraz¬ 
zurro. Come Bergomi «Abbia¬ 
mo giocatori con grosso carat¬ 
ane'Beiti à stato sosUtuilo «d à 
rahirale che la cosa gli sia bru¬ 
ciata, mentre Matthaeus vor- 
rsbbe sempre vincere A volle, 
(«rò, bisognerebbe lare grup¬ 
po, soprattutto ora che cl 
aspetta un ciclo dillìclle con 
lAialanta, la Coppa Uefa, la 
Juventus e il Parma II duello 
con Voeller? Mi è costato un 
po' di fatica non perderlo mal 
(Il vista, ma 6 stato un confron- 
Ibleale» 

Nicola BeiU dribbla un grupi- 
pctto di ragazzine in delirio per 
fjL «Per 15' abbiamo sognato 
(li vincere, il mento del gol à 
iidto-di Bieheme che ha tatto 
un passaggio stupendo Final¬ 
mente ho segnato? Sono un 
centrocampista, il mio mesUe- 
re non è fare gol». Jurgen Klin- 
tmann, Imece, ò contrarialo 
«Vorrei trovarmi di fronte chi 
Ila detto che non ho salutato il 
Papw, deve aver dimenticalo 
(ite sono una persona educa¬ 
ta. La partita? Risulato giusto, e 
Monta In crescita lo ha dimo- 
itratooggl» 


Microfilm 


18* Fallosi Voeller. punizione dal limile tiro di Desden, fuon di 
poco 

23’ Azione Voeller, Desideri, DI Mauro, appoggio per Cerolin 
che da quindici mein lira debolmente 

27* eros di Carboni Zenga esce male pallone in mezzo all area 
e Paggnin precede Di Mauro. 

34' Cross di Carboni, torre di Voeller e ancora Di Mauro mene 
anticipato 

47’ Angolo di Desideri, Sabano. dal limite, tira forte, Zenga pota 
e devia. 

56' Cross di Pizzi, Khnsmann controlla e lira. Cervone respinge 
63’ Azione di Blandii, amua Pizzi che prende la mira e lira, il 
pallonesfiora tipalo allaslnislra di Cervone 
T Brehme scende sulla fascia cross e Berli, con la difesa giallo- 
rosso fermo. inhIaCeruone 

74* Torre di Matthaeus, Pizzi vola verso Cervone, che lo precede 
in usata 

78' Trenta secondi di passione nell'area Interista- Voeller tira e 
Zenga respinge, botta ài Desiden e Zenga respinge ancora palla- 
nea Voeller e rovesciala che finisce fuon 
80’ Aldair ruba il pallone a Khnsmann, tiro di Saisano, pallone 
devialo dall 'arbitro, nuovo tiro di Sabano, pollone devialo aH'in- 
dieiro e Rizzitelli, di testa batte Zenga 


SWANOBOLORINI 


m ROMA. Berthold' il nome 
di battesimo 4 Thomas ma 
dopo I ennesima broccagglne 
commessa ieri 6 meglio Ria¬ 
marlo di tedesco di marmo» 
Immobile, il numero quaiuo 
della Roma si è fermato ad am¬ 
mirare il cross del connaziona¬ 
le Brehme e la zuccaia di Berti, 
che ha preceduto gli altri as¬ 
sonnati componenti della dife¬ 
sa giallorossa pallone in rete, 
Inter In vantaggio e svolta della 
partita dopio sessanlasetle mi¬ 
nuti di gioco 

Una svolta decisamente im¬ 
prevista, pier Bianchi Il tecnico 
giallorosso appena quattro mi¬ 
nuti prima aveva fatto capire di 


volerla davvero vincere, la w- 
tita fuori Gerolin e dentro Rlt- 
zitclli, a dare una mano almi- 

f lllor tedesco del match, Voel- 
or L'Inter, infatti, dopo essere 
slaui padrona del campo lino 
al ireniesimo del primo tempo, 
si era ritirata veno Zenga e 
sembrava ben contenta di por¬ 
tarsi a casa un punto Trapat- 
toni pteoccupalo, urlava inu¬ 
tilmente dalla panchina. L In- 
ter non affondava più E la Ro¬ 
ma. intanto, cresceva, con Sai¬ 
sano e Desideri particolarmen¬ 
te su di giri Sulla strada dei 
giallorossl, però, arrivava la 
stupidaggine di Berthold per 
rinler.un bel regalo 



La Roma. però, non em la 
squadra addormentata vista 
un mese fa ÀbMro il Pisa Ls 
reazione anknva subito una 
dimostrazione di carattere 
che, come aveva detto alla vi¬ 
gilia Nell, era la miglior rispo¬ 
sta da dare al recenti sviluppi 
giudiziali della faccenda do¬ 
ping Bianchi, roba da non cre¬ 
derci, mandava dentro un altra 
punta, Muzzi, che prendeva II 
posto di Pellegrini La risposta 
del Trap era I inserimento del 
quasi pensionato Baresi, a rin¬ 
forzare la difesa Mossa toiullle 
Klinsmann, un altro tedesco 
alllilto ieri dalla sindrome delle 
stupidaggini, si faceva soffiare 


il pallone da Aldair « da II na- 
•'kceva il pareggio defflalloros- 
si La firma era di Rtahelli, il 
desapatecido del gol. l'ex ce- 
seriale, di testa, bucava Zenga, 
che appena tre minub prima 
aveva fatto due paratissime, 
buone per dargli il voto più al¬ 
to del match Missione com¬ 
piuta, per la Roma, che a dieci 
minuti dalla fine riusciva ad 
agguantare un pareggio men¬ 
talo 

Un risultato, quello dell'O¬ 
limpico. che ha ia rara dote di 
far contenti un po' tutti, l'Inler 
peichà resta m media Inglese e 
non perde contatto con la 
Sampd, la Roma, perche si te¬ 


meva una caduta dopo I fattac¬ 
ci della Mttilmana I dué-lecnl- 
d, che hanno ricevulo segnali 
conloitantt dai loro uomini, 
Rizzitelli. che non segnava da 
tre mesi L'unico a non avere 
molivi per somdete e sialo Ma- 
scelti il team manager giallo- 
rosso si e beccato len la sua 
prima espulsione da quando 
lavora a Roma L’arbitro Cec- 
carini, un lischielto che non 
convince, I ha mandalo negli 
spogliatoi a metà npresa per 
proteste. 

Dal fango dell'Olimpico so¬ 
no uscite dunque buone noti¬ 
zie La Roma prosegue la sua 
rincorsa ad un posto In Coppa 


Uefa domenica contro 11 Ton¬ 
no. di scena all Olimpico ha 
un occasione buona per lare 
legna e agganciare una rivale 
La squadra di Bianchi comin¬ 
cia a girare mancava Giannini, 
ien, ma considerale le condi¬ 
zioni di torma degli ulUmi tem¬ 
pi del Principe lassenza non 
si è notata granché Ben più 
importante è registrare invece 
1 inserimento definitivo di Sai¬ 
sano nel mosaico che a fatica 
il tecnico bresciano sta cercan¬ 
do di allestire da sette mesi 
L'ex sampdonano, tralascian¬ 
do il supersqualilicato Carne¬ 
vale, si sta rivelando l’acquistò 
più azzeccato della scorsa 
estate Saisano é I unico dota¬ 
lo di invenuva, fra I centrocam¬ 
pisti giallorossi I unico, Insom- 
ma, capace di accendere il 
motore di Voeller al quale pal¬ 
loni da buttare dentro, e la sto¬ 
ria è vecchia, non arrivano 
quasi mal 

L'Inter, invece, prosegue se¬ 
condo le regole canoniche la 
rincoisa allo scudetto vince in 
casa e pareggia luoiL Riesce 
ad uscire hion dalle situazioni 
cnliche, sbaglia poco, e quan¬ 
do non ha un Matthaues parii- 
colarmenie ispiralo, come nel 
match di ieri, trova pronto un 
altro giocatore a recitare i pan¬ 
ni del protagonista Ieri è toc¬ 
cato a Zenga, bravissimo a re¬ 
spingere, In neppure trenta se¬ 
condi due sassaie di Voeller e 
Desideri Rete a parte, resta in¬ 
vece un mistero il campionato 
di Beiti, anche ieri balbettante 
per quanto si è visto all'Olimpi¬ 
co, le ragioni della vecchia po¬ 
lemica fra i due restano dalla 
parie del Tiap. 


Bianchi 

«Non devo 
ringraziare 
rarbitro» 


Trapattoni 

«Ma noi 

potevamo 

raddoppiare» 


■■ ROMA. Il pareggio con 1' 
Inter distende anche le rughe 
sul VISO di Ottavio Bianchi E se 
anche I allenatore giallorosso 
sorride, vuol direchelapartila, 
Infondo non gli è dispiaciuta, 
anche se le parole non lascia¬ 
no spazio a grandi entusiasmi 
•La solita buona partita con un 
nsultato infenore alla prova sul 
campo La Roma ha dimostra¬ 
to di reagire nel modo giusto 
senza mai rassegnarsi llgolin- 
lensla è arrivato nell unico mo¬ 
mento di disattenzione del 
centrocarrmo Lo ha dimostra¬ 
to anche Cervone che 4 rima¬ 
sto spesso e volentieri inopero¬ 
so trai pali Incompli-ssotutui 
ragazzi hanno latto bene il lo¬ 
ro dovere La sostituzkme con 
Rizziteli! 4 solo un episodio 
Tutta la nostra impalcatura è 
mollo elastica, ma è una carat¬ 
teristica del gioco della Roma 
I ragazzi sanno sempre quali 
sono 1 punti di nfenmento e si 
adeguano In continuazione al¬ 
la realtà del campo e dell av¬ 
versarlo» 

Il sorriso di Bianchi scompa¬ 
re quando qualcuno ricorda 
I intervento dell’aibltro «spon¬ 
da» del gol «MI domandate se 
dobbiamo ringraziare I arbi¬ 
tro’ Speravo propno di non 
dover parlare di quest episo¬ 
dio» OFB. 


■■ ROMA. «Potevamo vincete 
se solo non avessimo sprecato 
il raddoppio con Pizzi, pnma 
delle due clamorose occasioni 
che ha avuto la Roma» Parola 
di Giovanni Trapattoniche leg¬ 
ge nel pareggio tra Roma e In- 
ter un risultato di grande equi¬ 
librio e di grande imporianza. 
sopn>nutto dopo le vittorie di 
Sampdorìa e Milan Ma il Trap 
fai conti «all'Inglese» 

•E vero, la Samp e il MUan 
hanno sfruttato al meglio il lo¬ 
ro turno casalingo, vincendo, 
però noi siamo In media ingle¬ 
se, pareggiando IntrasferurLa 
partita non ha riservato grandi 
emozioni, ma il secondo tem¬ 
po 4 stalo molto più valido, 
con i continui su e giù delle 
due squadre e che d hanno 
consentito di segnare» 

Anche TrapaltonI vorrebbe 
glissare suH'argomenio arbitro, 
forse per i mouvi opposti di 
Bianchi «Non voglio parlarne 
Effettivamente la palla ha ca¬ 
rambolalo contro di lui, ma nel 
complesso Ceccanni 4 nuscflo 
a mantenere sotto controllo 
una partita non facile». □P'.fi 


I bergamaschi tornano a vincere, ma c’è l’ombra di un fuorigioco 

II portiere viola Mareggini colpito alla testa da un oggetto 


E Gìor^ l’ex, sorrise 


ATALANTA-FIORENTINA 


1FERRON 6 


1MAREGGINI 6 

2 CONTRATTO 5 5 

2-1 

2FIONDELLA 6 5 

3 PASCIULLO 6 

3 DELL’OGLIO 6 

4BONACINA 5 5 

40UNGA 6 

PERRONE 83' sv 


SFACCENDA SS 

SBIGLIARDI 6 

MARCATORI '45 Evair. '64 
Orlando su rigore, '69 Per¬ 
rone 

6 PIOLI SS 

ePORRINI 5 5 

7FUSER 6S 

PROGNATO' sv 

ARBITRO LonghI 6 

NOTE Angoli 6-3 per l'Ata¬ 
lanta. Giornata rigida, ter¬ 
reno allentato Ammoniti 
Faccenda, Orlando, Dell'O- 
gllo, Bonacina, Evair, Con¬ 
tratto Spettatori 8 266 pa¬ 
ganti piu 8 290 abbonati per 
un incasso totale di L 

383 333 000 

8 SAL VAPORI SS 

7STROMBERG 7 

9BORQONOVO 6 

8 BORDIN 5 S 

9 EVAIR 6 5 

10ORLANDO 6 

11IACHINI 6 6 

10 NICOLINI 6 

DI CHIARA 48’ SS 

11 CANIGGIA 6 5 

12 GUERRIERI 

14 MONTI 

12LANPUCCI_ 

13MALUSCI 

15KUBIK 

15 CATELLI 

16LACATUS 


■i BERGAMO La vendetta di 
Bruno Giorgi si 4 dunque con¬ 
sumata e oliretutto con li sapo¬ 
re della bella per la Fiorentina. 
Il gol dell 1-0 al 45'al primo ve¬ 
ro Uro in porta, quello decisivo 
per la vittoria, vizialo tra I altns 
da un netto fuongioco proprio 
allo scadere della partita a sug¬ 
gello di un linole denso di 
emozioni È stala comunque 
una partila Irancamenic brul¬ 
lo, sotto tutti i punti di vista E 
da dimenticale anche per l'en¬ 
nesima «bravata» dogli ultrà 
atalantini della curva nord. 


scatenatisi a 10' dal termine, 
dopo che rarbitro aveva nega¬ 
lo un presunto rigore su Evair, 
in un prolungato e selvaggio 
lancio sul campo di tutto 
quanto utile alla bisogna palle 
di neve, bottigliette, accendini, 
monetine Colpito alla testa. Il 
portiere viola Mareggini si 4 ac¬ 
cascialo per circa un minuto ri¬ 
prendendo poi regolarmenie II 
suo posto In tempo appunto 
per subire di II a poco il secon¬ 
do gol adopera di Perrone Per 
l'Atalanta sicuramente una vit¬ 
toria un(>orante che la rilancia 


in una posizione di classifica 
assai più tranquilla Ma per 
Giorgi, al di là del gusto della 
vendetta e dei due punti non 4 
che I problemi siano lutti risol¬ 
ti, anzi La squadra 4 ancora 
ben lontana dal potersi ritene¬ 
re guanla e in buona salute Se 
ha vinto onestamente 4 solo 
per un po' di fortuna e soprat¬ 
tutto per una Fiorentina altret¬ 
tanto depressa e con una mat¬ 
ta paura addosso di giocare al 
calcio c tentare di vincere La 
storia della parila 4 II a dimo¬ 
strarlo, a partire da un primo 
tempo giocato da ambedue le 
squadre all'insegna esclusiva¬ 


mente deU'agonlsmo, senza 
una parvenza di manovra e di 
gioco offensivo minimamente 
accettabile A smuovere lo 0-0 
4 arrivala allo scadere una fa¬ 
tale esitazione di DelTOglio in 
piena area grazie alla quale 
Bordin ha potuto spedire sulla 
lesta di Evair il pallone del faci¬ 
le 1-0. Trovatisi in svantaggio, i 
viola hanno assunto nella ri¬ 
presa, cwviamente, un alleg- 
giamenlo più offensivo ed 4 
stato questo il loro momento 
migliore, grazie anche a un'A- 
lalanla tremebonda e sicure 
Giusto a conclusione di questa 
fase II rigore fischiato per una 
carica di Porrini su Bot^novo, 
cosi come la trasformazione di 
Orlando Un minuto dopo, con 
lAtalanta in pieno choc ere 
bravo Ferron ad deviare in an¬ 
golo una conclusione di Fuser 
Cosa farà a questo punto la 
Fiorentina di Lazaroni? Toma 
tranquillamente a mettersi in 
difesa, consentendo In tal mo¬ 
do ai nerazzurri di nprendere 
fiato e voglia di provarci Mollo 
dubbia a 10' minuti dal termi¬ 
ne l'interpretazione di LonghI 
che ammonisce per simulazio¬ 
ne Evair caduto a terra in un 
contrasto con un difensore 
Poi, dopo l'Infortunio di Ma¬ 
reggini colpito dalla curva, l'ul¬ 
timo decisivo episodio Slrom- 
berg, sicuramente il migliore in 
campo, promuove con rabbia 
l'estremo tentativo nella mi¬ 
schia tirano prima Evair poi Ni- 
colini finche il pallone arriva a 
Perrone che batte Mareggini, 
con Caniggia davanti al portie¬ 
re in posizione irregolare 


Tre calci piazzati danno un successo forse superfluo ai romagnoli 
Si fa critica la situazione dei cagliaritani, bravi ma inconcludenti 


Elo^o del contropiede 


CESENA-CAGLIARI 


1 FONTANA 

7 

2CALCATERRA 6 5 

3 NOBILE 


4 LEONI 

5 

CUTTONEeS’ 

65 

S BARGELLA 

e 

6JOZIC 

7 

TTURCHETTA 

11 

8 ESPOSITO 

_g 

9AMARILDO 

5 

10SILAS 

7 

DEL BIANCO 79' 

8V 

11 CIOCCI^_ 


12BALLOTTA 

13GELAIN - 

16ANSALDI 


3-0 


MARCATORI '8 Ciocci su 
rigore, '58 Ciocci su rigore, 

_ '84 Nobile _ 

ARBITRO D'Elia 6 
NOTE Angoli 15-1 perii Ca¬ 
gliari terreno In ottime con¬ 
dizioni, giornata fredda 
Spettatori paganti 4 516 per 
un Incasso di 56 milioni e 
244mlla lire, abbonatt 4 818 
per una quota di 118 milioni 
e497milallre. 


1JELPO 

7 

2 CORNACCHIA 

5 

3NARDINI 

65 

4COPPOLA 

5 

PAOLINO 63’ 

65 

5VALENTINI 

_g 

6FIRICANO 

6 

7CAPPIOLI 

55 

8PULGA 

6 

9FRANCESCOLI 

5 

ROCCO 46’ 

6 

10 MATTEOLI 

65 

11 CORELLAS 

5 

1201BITONTO 

13 FESTA 

14HERRERA 


LUCABOTTURA 


■I CESENA. Elogio del con¬ 
tropiede Lo ha scritto il Cese¬ 
na battendo nettamente il pre¬ 
tenzioso Cagliari dopo essere 
stalo schiacciato m difesa dai 
rossoblù per quasi tutto il mat¬ 
ch Poco Importa se i roma¬ 
gnoli hanno collo le tre reti 
delta vittoria soto su calcio 
piazzato (due rigori e una pu¬ 
nizione) si 4 trattato soltanto 
del lobulo pagato alla presen¬ 
za in campo di un Amaoldo 
quasi indisponente Fosse sta¬ 
lo per I attaccante brasiliano 


neppure una delle felici rasoia¬ 
te di un ottimo Silos avrebbe 
partonlo II gol 

Eppure I romagnoli erano 
entrati in campo conte solite 
gambe tremanti, subendo su¬ 
bito le iniziative degli ospiti, 
calati al «Manuzzi» col chiaro 
intento di fare bottino pieno 
Ma già all 8’ la squadra di casa 
trovava il rigore del vantaggio 
(spintone di Valenbni a Cioc¬ 
ci) e SI nnirancava in un gioco 
di tnncea che cancellava di 
colpo equivoci tattici come la 


presenza di due maicatorì 
contro una sola punta di ruolo 
schierata da Ranieri 
La prima testata alla Magi- 
not bianconera, anzi due, le 
davano In sequenza Valemmi 
e Cornacchia all 8', ma Fonta¬ 
na in entrambe le occasioni 
dava ragione a chi lo aveva 
nuovamente preferito a Pallot- 
ta E da quel momento il cam¬ 
po cominciava ad offnre rispo¬ 
ste in serie a chi vedendo il 
gradevole gioco del Cagliari, si 
chiedeva il perche della posi¬ 
zione di classifica isolana ga¬ 
loppate sulle fasce con azioni 


a largo respiro, gioco di prima, 
qualche pregevole numero di 
Mattcoli nonostante 1 attenta 
guardia di un Esposito peraltro 
deleterio in fase di impostazio¬ 
ne Tutte medaglie senza va¬ 
lore, patacche alle quali man¬ 
cava la gemma del gol 

Nel secondo tempo ci si at¬ 
tendeva che Ranien chiamas¬ 
se una punta a sostituire l'in¬ 
fortunato ed evanesceme 
Ftancescoll, ma il tecnico sar¬ 
do puntava le sue chance-pa- 
reg^ sull interno Rocco. Im¬ 
mediata la punizione- dopo 
una combinazione Turchetta- 
Ciocci-Amanldo sbattuta quasi 
cnminalmente da quest'ultimo 
addosso a lelpo, il Cesena frui¬ 
va del secondo penalty su per¬ 
cussione di Jozic steso al limite 
dell area da Cornacchia ma 
caduto abbondantemente al- 
I interno e dal dischetto aivro- 
ra l'ex anconetano taceva cen¬ 
tro 

Dopo una salva di mutili an¬ 
golo cagliantanl, l'ultimo sorso 
di cicuta per gli ex spavaldi II 
gol di esterno •pescato- da No¬ 
bile su punizione a 6 minuti 
dal termine 

Probabilmente questo risul¬ 
tato non servirà a nessuna del¬ 
le due contendenb per nbalta- 
re il campionato e agguantare 
la salvezza Ma se il Cesena 
può cullarsi nella vaghezza di 
improbabili sogni alimentati 
da questo 3-0 per il Caglian I o- 
dorc di occasionissima perdu¬ 
ta 4 forte 


runità r>|^ 
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SERIE 


B 


CALCIO 


AtiCOMA-UDINlSI _ 0-a 

ANCONA: NIsta, Cucchi, Vecchiola (60' De AngeMs), Mi- 
natido. Fontana, Oeoaratias, Messeral (46’ Bertarelli), 
Gailda, DI Carlo, Tovwarl, Ermlnl. (12 RoìlandI, 13 AIroi* 
di, l4Turchl). 

UDINESE: GwllanI, Vanoll, Cavallo, Santini, Lucci, Orlan¬ 
do, Mattel, Roeeltto (77' Sucic), Balbo (85' De VItIt), Del¬ 
l'Anna Marronaro. (12 Battlatlnl, 13 Oddi, 15 Pagano). 
AR3ITRO:Chleta. 

RPri:4t’ Balbo, 47' Marronaro. 

NOTE: angoli 7-4 per l’Ancona, Terreno allentato, apetta- 
tert T.OOQi Ammenlti: Mattel, Rosaltto e DI Carlo, 

AaCOll-ARISCIA _ 4-1 

ASCOU: Lorlerl, Alolal, Pergollzzl, Enzo, Mancini, Marca¬ 
to, PlarleonI (79' Cavaliere), Casagrande, Spinelli (79' 
Plerantozzl), Bernardini, Sabato. (12 Bocchino, 13 Colan- 
tuoio, lOCvetkovIc). 

BRESCIA: Gamberinl, Camatcìail, Rotai, De Paola. Fla- 
mlfinl (80' Maaollnl), Òuagglotto, Vaioli (60' Preti), Merlo, 
Serloll, BonometU, Giunta. (12 Zaninelll, 13 Pelati, 14 
Ma iati. 

ARBITRO: Quartucclo. 

RETI: 5’ Marcato. 63' Spinelli, TO' Merlo. 87' Caaagrande, 
92' Plerantozzl. 

NO lE: angoli 6-2 per l’Aacoll. Terreno allentato. Spettato¬ 
ri: 7.000. Ammoniti: Alolal, FlamIgnI e Cavaliere, Rotai e 
Bonometti. 

AVimMO-I.UCCHlSl _ 1.1 

AVELLINO: Amato, Mignoli, Parpiglla, Franchini, Mlggla- 
no. Ferrarlo (76' Sorbello), CeleatTnI. Fonte. CInello, Bat- 
tag la, Gentlllnl (61' VoltattornI). (12 Brini, 13 Ramponi, 14 
AvtHone). 

LUCCHESE: Pinna, Vlgnlnl, Ferrareae. Paacuccl, Monaco, 
Montanari. Raatelll, GÌiuatl, Paci DI Stelano), Bianchi, 
RuaaelU' Landi). (12 Ouironi, 15 Savino, 16 Baraldi). 
RETT:22' Paacuccl, 36' Cintilo. 

ARBITRO: De Angella. 

NOTE: angoli 4-2 per l'Avellino. Campo In buone condizio¬ 
ni. Spettatori tornila. Ammoniti: Gennllnl, MIgglano, Fran¬ 
chini e CeleaUnl; eapulao Monaco. 


chini e CeleaUnl: eapulao Monaco. 

KteOOIArrCRlMONlSI 


FOGGIA: Mancini. Llat, Codiagli, PIcaaao (46' Padallno), 
Bucare, Napoli, RambaudI, Porro (83’ Caaale), Signori, 
Barone, Grandini (12Zangara, UCaruto, ISLoPollto). 
CREMONESE: RampuHa. Oarzllll, Favalll, Gualco. Mon- 
tortino. Verdelli, GlandeblaggI, lacobelll, DezottI, ChIorrI, 
Neta(61'LombardlnU. (12 violini, 13Ferraronl, 14 Piccio¬ 
ni, 16 Maapero). 

ARGITRO: Guidi 
RETE: 36'Bucare. 

NO'E: angoli 8-4 per II Foggia. Terreno leggermente al¬ 
lentato, apettalori ISmIla. Eapulal al 40' Gualco, air83' la- 
cobtlll a air89’ Gannii. Ammoniti: Chiorri, DezottI, Buca¬ 
lo, Napoli e Favalll. 

■Ì«>D1MA.C08III«A _ g.O 

M03ENA: Antonloll, Maraan. Do Rota (76' Boti), Sacchet- 
0,N«z,Culcclit. Nltti.-Bargamo, Bonaldl, PallagrlnLZano- 
no (»'Tomai). (12 Meanl. 14ChlU. 16 Dionigi). 

COS^IZA: Votlora, Marino (64' Compagno), DI Cinto, 
Gazzaneo, Siorgato, Almo, Blagloni, Catena, Manilla, De 
ReaaJ còìpoia. 02 TonUni, 13 Napolitano, 14 Mlleti, 15 
Bianchi). 

ARBITRO; Merlino. ■ 

RETI: 21'Bonaldl. 67’Pellegrini. 

NOTE: angoli 341 par II Modena. Terreno In dlaerete con- 
, dIaLMi. Spettatori: 3.500 circa. Ammoniti; DI Cinto e Cete- 

nA.<ÌÌAIMllAO.COI10òlA. • > 

! RHÌOIIÌA.IIÌMÌIIIA 1.0 

' RECIQINA: fleain, Bagnato, Gnoflo (TO' Carbone), Vinclo- 
nl, Flmognarl, Poli. Soncin m Paclocco), Scienza, La Re¬ 
ta, iSatatano, Slmoninl. (12Torrealn. 13 Granzetto, 14 Te- 
daeio). 

MESSINA: Abate, Schiavi, Bronzini, FiccadentI, Miranda, 
De Trizio, CafflbIaghI (62' Bonomi), Broda, Proni, Muro. 
Onerato74e'’Pugllai). (12 Doro. 13 Pace, 16 Traini). 
ARlimu}; Magni. 

REI E: 79'Scienza. 

NOIE: angoli 5-4 por il Meaalna. Terreno In buone oondl- 
zlcnl. Spettatori limila. Eapulal Miranda al 45’ del primo 
toni 30 per doppia ammonizione e Bronzini air88 par tallo 
au 8 Imoninl lanciato a reto, ammoniti CamblaghI per gio¬ 
co (Ulloao e Flmognarl e Scienza per comportamento non 
ragolamontaro. 

• Al.lRMITAMA.P81CAgA _ 0.3 

SALERNITANA: Battara, DI Samo, Rodia, Pecoraro, Lom¬ 
bardo, Ferrara (46' Della Pietra), Carruazzo, Fratana (73' 
Martini), Paaa, Qaaporinl, Plaicchlo. (12 EHIcle. 13 Dona¬ 
telli 16 Zannare). 

rèSCARA: Manninl, Deatro, Campione, ZIronellI, RIghah 
tl, Forrattl, Martorella, (61’ Armenlae), Gelai, Bivi, Fioretti, 
Edmar (76' Calaretll). (12 Marcello. 13 Taccola, 16 Alber- 

/&CilTRO:6azzoll. 

RETI: M’Martorella, 69' Edmar, 88' Caflarolll. 

NOIE: angoli 7-2 per la Salernitana, Terreno allentato. 
Spalatori I6mlla. AmmonlU: DeatroeGelal per gioco non 
eegcilanioniare. 

TARAIITO.PAPOVA _ 0.1 

'TARANTO; SMgnulo, Filanti (14' Coetaro), D'IgnazIo, 
-EvangotiaatI, Brunetti. ZaIlaronI, Turrinl, Mazzaterre, In- 
aanfiulne (79' Giacchetta), Zannonl, Clementi. (12 Plraccl- 
nL 14 Avanzi, 15Agoatlni). 


Sport 


Fo^a-Cremonese. I lombardi mandano la palla in fallo 
laterale j^r soccorrere un compagno a terra. I pugliesi 
non restituiscono la sfera ai loro avversari e dall'azione 
susseguente nasce il gol della vittoria, realizzato da Bucaro 

Primi della classe 
Ultìmi nello stile 


MARCELLO OARDONB ’ 


B FOGGIA. Novantasette mi¬ 
nuti di gioco, quarantotto nel 
primo Tempo, quarantanove 
nella ripresa, e mai un attimo 
di nposo. Un rigore negato alla 
Cremonese, sei ammoniU, tre 
espulsi. Che lavoro per l'arbi¬ 
tro Guidi! La Cremonese non ci 
stava a perdere e subito dopo 
aver subito il gol, ha scarfcato 
la propria rabbia sui giocatori 
foggiani e sul direttore di gara. 
In questo periodo, anche se il 
Fo«ia segna molto poco, i 
suol attaccanti sono sempre 
molto dartassath dagli avversa¬ 
ri. Domenica scorsa era stato il 
Brescia a terminare la gara 
contro il Foggia in nove. Ieri la 
Cremonese ha fìnilo la partita 
addirittura In otto. E avrebbero 
potuto concluderla addirittura 
m sette, ma GlandeblaggI do¬ 


po aver scaraventato, a gioco 
(ermo. Il pallone sul viso di Co- 
dispoti, è stato graziato dall'ar- 
bibo, che non lo ha nemmeno 
ammonito. Il Foggia ha accu¬ 
sato più del prevuTo le assenze 
del bomber Balano (rimpiaz¬ 
zato da Grandini, schieralo 
con il numero 11, ma con l’ob¬ 
bligo di tornare spesso nelle 
retrovie) e del cenirocampista 
Manicone, sostituito da Picas- 
so.Kambaudi è stato spesso 
evanescente. Signori, dal can¬ 
to suo, ha sbagliato parecchio 
in fase conclusiva: 6 sembrato 
troppo •innamorato, del pallo¬ 
ne, e cosi ha tentato sposo di 
' risolveTe iftuttocon azioni per- 
I sonali mentre avrebbe potuto, 
in qualche occasione essere 

E ia altruista con i compagni, 
a Cremonese per poco non i 


riuscita ad approfittare del di¬ 
sagio e delia formazione nma- 
neggiata proposta da Zeman. I 
lombardi hanno inoltre mo¬ 
stralo di aver i nervi a fior di 
pelle, dunque di non essere 
nelle migliori condizioni psico¬ 
logiche per rimediare subito. 
Sarà certamente utile la sosta 
per calmate gli animi, e cerca¬ 
re di rimettere in sesto la situa¬ 
zione. 

In verità la Cremonese si è 
presentato a Foggia con tutte 
le buone Intenzioni di attacca¬ 
re: infatti Buignlch ha mandato 
in campo una squadra con tre 
punte, pronte, evidentemente, 
a trarre vantaggio da ogni 
eventuale «eirote» della difesa 
foggiana. Ma ancora una volta 
' il Indente lombardo è rimasto 
■ a secco, nonostante abbia 
avuto qualche buona occasio¬ 
ne, come al 33'. quando un 


foituito rimpallo fra Fono e Ba¬ 
rone ha liberato Dezotti, bitto 
solo in avanti, con la difesa 
foggiana luna sbilanciata. Ma 
la conclusione debole dall'ar¬ 
gentino 6 stata deviata facil¬ 
mente in angolo dal portiere 
Mancini. In precedenza, al 7', 
un gol di testa di RambaudI era 
stato annullato per fallo di ma¬ 
no dello stesso giocatore. 

A sbloccare il risultato ci ha 
pensalo un difensore, Bucaro, 
sosutuendosi agli attaccanti. Al 
37' raccoglieva un invitante 
cross di RambaudI e insaccava 
di lesta mettendo un imprendi¬ 
bile pallone alla sinistra di 
Rampolla II gol, che tra l'altro 
era arrivato sugli sviluppi di 
una rimessa laterale, inalata 
dalla Cremonese ai Foggia, 
che non aveva il buon gusto 
poi di restituire come vuole l'e- 
bca calcistica, perché uno di 


loro era a tetra, faceva saltare f 
nervi al rag^l di BurgnIch. 
Soprattutto Gualco. Dopo aver 
commesso un brutto fallo pro¬ 
testava troppo vivacemente e 
veniva giustamente espulso. 
Naturalmente, per la Cremo¬ 
nese ridona in dieci, la partita 
diventava davvero difficUissi- 
ma. Il signor Guidi continuava 
a nempire il suo taccuino di 
•ammoniti» (alla fine sono sta¬ 
ti sei- Bucalo, Napoli, Chiorri, 
Dezotti, Gaiziili e Favelli) ed a 
mandare gente anzitempo ne¬ 
gli spogliatoi: l'espulsione toc¬ 
cava anche a Jacobelli (83' 

E t proteste) ed a Garzilli (88' 
lo su CodispotI), ma ignora¬ 
va del lutto un fallo da rigore 
commesso in area foggiana su 
Dezotti a pochi secondi dal 
termine, ri^ie che avrebbe 
^tuto signilicaie il pari per i 


Ancona-Udinese. I friulani con una rete per tem]30 passano al Dorico, 
contro un avversario in crisi e ora guardano da vicino la zona alta della classifica 

Una pellicola in bianconero 


QUIDO MONTANARI 


M ANCONA L'Udinese passa 
sul •Dorico* di Ancona come 
un rullo compressore, dise¬ 
gnando una prestazione che lo 
rilancia di diritto nella zona at¬ 
ta della classlftca. Se non cl 
fossero stati quei cinque punti 
di penalizzazione, ora a Udine 
toocheiebbero U cielo con un 
dito, ma - come dirà Mairona- 
ro nel dopo partita - la rincor¬ 
sa continua. •Non facciamo ta¬ 
belle, vMamo alla tfomata e 
poi a M tumi-dalltt Ent 'AsL- 
campionato ahetemo la lesta 
e ci guarderemo attorno. Pro¬ 
prio come I ciclisti sul traguar¬ 
do*. 


E l'Ancona? Messi nel «as¬ 
setto I sogni di gloria adesso 
deve pensare solo » salvaisL 
L'allenaiore' Vincenzo Guerini 
landa ItipiKilo all'unità e le- 
siiinge f procèssi, mentre l( 
•patrona Edoardo Longarini si 
sforza di sonideie. Ma non ba¬ 
sta, in campo leriai sono con¬ 
frontati due formazioni che 
sembravano davvero appaite- 
neRiàdlveiseeaiagDrie. - - 
XtAiJbiulim^l|%|MIRSt8- 
zione di Dell'Anno, -come 
quella diSensini. Niente male 
pure Balbo. Ma 6 sfato il cen¬ 
trocampo bianconero il veto 


protagonista: gli scontri diretti 
con i dorid sono stati vinti qua¬ 
si sempre dagli scatenali udi¬ 
nesi che hanno controllato be¬ 
ne le sfuriate del generoso Mi- 
naudo rinfortunatosl nel Ana¬ 
le) e le Invenzioni del fantasi¬ 
sta Di Carlo. 

L'Ancona inizia coperta, 
con il solo Tovalteri di punta. 
' Guerini sa bene quanto valga 
l'Udinese, e sa bene anche 
quanto sia delicato il momen¬ 
to che sta attraversando la sua 
squadra. Quindi tanta ptude^- 
.i^za'llM...-ho■•4tasta:'LlKp^assi»' 
ne esercitata dalle •zebrette* 
sfocia nella rete di Balbo pro¬ 
prio nei minuti finali del primo 
tempo (Sf), con una precisa 


inzuccata fadiitala dalla solita 
•bambola» delta retroguardia 
dorica. Nella ripresa (47) è 
subito raddoppio: palla al cen¬ 
tro, qualche batti e ribatti a 
metà campo ,e pochi Istanti 
dopo Mairónaib, •puAo» Indo¬ 
mabile, trova l'aiolo giusto 
alle spalle deU'Indedso NIsta. 
Sul 2 a 01 biancorossi di casa 
ritrovano un po' d'oigoglio, 
ma d penserà prima l'aibilro, 
negando un macroscopico ri¬ 
gete lU’Beitaiellt.'pol la slastu- 
na. Iiawnadi Tcwalleri. a.tus 
naufragare IO velleBà di liinon». 
ta dell’Ancona. Nell’ordine cl 
provano ancora DeograUas, Di 
Cario e De Angelis, ma Giuliani 


Verona-Reggiana. Per gli scaligeri in ascesa una domenica buona soltanto a metà 

Pairi fortunato, incasso sequestrato 


LORRNZOROATA 


-Evangatiasll, Brunatll. Zaflaron), TurrInl, Mazzafarre, In- 
-aanqulne (79' Giacchetta), Zannonl, Clementi. (12 Piraccl- 
nL 14 Avanzi, 15 Agostini). 

PADOVA: BIstazzonI, MuralH. Benarrlvo, Zanoncelll, Ro¬ 
ta, Ruffinl, DI Livio, Nunziata, Oalderlal, Albertlnl J71' 
Mlano), Longhi (80' Pasquaiatto). (12 Dal Bianco, 14 Par¬ 
lato ISRizzolO). 

■ ARBITRO: Cardona. 

RETE: 18'Oalderlal. 

NOTE: angoli, 10-5per II Taranto. Terreno In buona condi¬ 
zioni. Spettatori lOmlla. Espulso al 53' Mazzalerro per 
dopiiia ammonizione, ammoniti Inaangulne per «Imula- 
zione, ZaIlaronI par proteste, Albertlnl, Benarrlvo e Mu- 
relli per gioco falloso. 

TRilSTIHA-BARimA _ 3.0 

TRIESTINA: Drsgo, Picei, DI Rosa, Cerone, Corino, Con- 
ea. Mirino (86' Rotella), Levante, ScaralonI, Urban, Di Be- 
' nedotto (18* Oonadon). (12 Rfomml. 13 Costantini, 18 Riz- 
zloll). 


• Piatoli»). 

AREirnOiFuod. 

RETI; 2'ScaralonI, 71 ‘ Marino. 

NOTE: angoli 5-3 Mr la Triestina. Terreno In buone condi¬ 
zioni. Spettatori 4.SOO. Ammoniti per scorrettezze Gallac¬ 
elo, Sottili, Cerino e Tarantino; La Rosa par ostruzioni¬ 
smo. 

V1R0MA.R100IAMA _ 1-1 

VERONA; Grsgorl, CallstI, Polonia, Rossi, Favero (31' So 
tomiiyor), Puaesddu, Fanna, leardi, GrIttI, Prytz, Lunini 
(67' Pellegrini). (12 Martina, 13 Magrln, 18 Cuecfari). 
RECGIANA: Facciole, De Vecchi. Villa. Daniel. De Agosti¬ 
ni, Zanutta, Bergamaschi, Metchlorl, Morello, Lantignotti, 
Raviinalll. (12 Cesaretti, 13 Paganin, 14 Dominissinl, 15 
(ìaUitsl, leFerranla). 

AReiTRO:ClnclpirinL 
RETI: 19' Morello. 21' Luninl. 

NOTE: angoli 6-4 per la Reggiana. Terreno In buone con¬ 
dizioni. Spettatori: I8mila circa. Ammoniti: Lantignotti par 
simulazione, Bergamaschi. Favsro, CallstI, Morsilo e 
Fanne par gioco scorretto. 


MB VERONA Per quel che ri¬ 
guarda gol e spettacolo, la par¬ 
tita si laochiude in due fiam¬ 
mate nel giro breve di altret¬ 
tanti minuti: al 19' va In vantag¬ 
gio la Reggiana con un peren¬ 
torio colpo di testa del centra¬ 
vanti Morello e, sull'immediato 
rovesdaroenlo di Ironie, al 20' 
pareggiali Verona con una lor- 
tunosa deviazione sottopoita 
dell'ormal solito Lumini, can- 
nonieie scelto della squadra 
con cinque centri in appena 


CLASSIFICA 


16 reti Casagrande (Asco- 
II). 

11 refi Baiano (Foggia), 
Marnila (Cosenza), Bal¬ 
bo (Udinese). 

10 reti Ravanelli (Reggia¬ 
na). 

6 reti Pistalia (Barletta), 
Rambagdl (Foggia), M. 
Pellegrini (Modena). 

7 refi Qanz (Breacla), Paci 
(Lucchese), Pesa (Saler¬ 
nitana). 

0 reU Tovalierl (Ancona), 
Dezotti (Cremonese), 
Prytz (Verona). 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 24 II campionato os¬ 
serva un turno di riposo. Ri¬ 
prenderà domenica 3/3 alle ora 
ISeon il seguente programma 
ASCOLI-TRIESTINA 
BARLETTA-VERONA 
BRESCIA-REQGINA 
COSENZA-TARANTO 
LUCCHESE-PESCARA 
MESSINA-FOQQIA 
PAOOVA-MODENA 
REQGIANA-ANCONA 
SALERNITANA-AVEUINO 
UDINESE-CREMONESE 


cinque portile. A parie queste 
due fiammate, il resto é una 
partila agonisticamente mollo 
tirata (sei ammoniti) ma certo 
non entusiasmante, con la 
Reggiana che gioca meglio del 
Verona e che alla fine pud ad¬ 
dirittura recriminale su un gol 
regolarissimo filmalo nella ri¬ 
presa ancora da Morello ma 
annullalo dall'aibUro per pre¬ 
sunto fuorigioco. GII emiliani 
insomma meritano davvero 
l'eliclietta di squadra rivelazio¬ 


ne della serie B e anche nell'ul¬ 
tima occasione sono riusciti a 
far tremare per giunta in cam¬ 
po esterno I titolali avversari 
veronesi reduci, tra l’altro, dal 
colpaccio esterno di Pescara e 
nuovamente in Uzza per la pro¬ 
mozione. Ma questo entusia¬ 
smo non è bastalo ai padroni 
di cosa, contro un avversario 
quadrato con un ecceUente 
centrocampo dove Lanlignotti 
ha latto U diavolo a quattro ben 
spalleggiato da due robuste 
punte come RavaneUi e Morel¬ 
lo. U gol di quesTulUino é stato 


23. GIORNATA 


quindi il logico coronamento 
all'iniziale superiorità della 
Reggiana e soltanto una grave 
distrazione appena si é rimes¬ 
sa la palla in gioco ha consen¬ 
tilo al Verona di pareggiare. Se 
forse non fosse arrivato questo 
errore la Reggiana avrebbe po¬ 
tuto uscire dal Bentegodi a ma¬ 
ni piene. D'altra parte il Vero¬ 
na che culla pretese ambiziose 
deve ancora aggiungere qual¬ 
cosa alla sua resa soprattutto 
dal punto di vista della con¬ 
centrazione; troppa in effetti é 
l’improvvisazione con la qua- 




CLASSIFICA 


Giocata Vinta Pari 


FOOOIA _ 31 

ASCOU _ as 

RSQOIANA 87 

VERONA ae 

MB8SIMA ae 

UICCHB3S - 84 
PADOVA 84 

CRBMONSSR 83 

TARANTO 83 

UDINESE* 88 

AVBL.MNO 88 

SALERNITANA 88 
BARLETTA 88 

ANCONA 81 

RBOOINA 80 

BRESCIA 80 

PESCARA 18 

COSENZA 18 

MODENA 17 

TRIESTINA 17 

' LUdnesa è penalztati di 5 puntt 



Mistero a Genova 
Boskovnonva 
in sala stampa 
Malore? 

No. confusione 


Il giallo Boskov (nella foto) si è sgonfiato in poche ore. 
Il tecnico della Sampdona non si era infatti presentato 
in sala stampa al termine della partita con la Juventus e 
SI era sparsa la voce di un suo malore. Rintracciato a ca¬ 
sa, l'allenatore della capolista ha svelato il mistero: •Ma 
quale malore, sto benissimo. La ventà è che non sono 
venuto a conversare con i giornalisti perché ieri c'era un 
affollamento incredibile. Troppa gente, una ressa incre¬ 
dibile. Scusatemi, ma non me la sono proprio sentita ». 


Muller e Torino L'addio tra Muller e il Tori- 

addio consumato 

notte. Il giocatore e toma- 
Il DfdSìlìdnO to in Brasile, dove gioche- 

al San Paolo a* San Pao¬ 

lo. .Le questioni economi- 
che devono essere ancora 
definite», ha precisato il di¬ 
rettore generale della società granata, Maunzio Casa- 
SCO, che ha poi smentito un interessamento per il difen¬ 
sore Ricardo Rocha. Il tecnico del Toro, Mondonico, ha 
detto: .La scelta di Muller va rispettata. Ha rinunciato a 
tutto per rientrare in Brasile. Con me si è sempre com¬ 
portato benissimo; non ha mai saltato un allenamento.. 
Più velenoso il presidente, Gian Mauro Borsano: «Sarà 
un’assenza ininfluente; in fondo sono quattro mesi che 
facciamo a meno di Muller*. 


Il tecnico Due spettatori di eccezio- 

dell’Anderiecht Pf,R««na-'nter ii 

. I _ nìco della nazionale tede- 

Spi3 13 R0m3 sca Berti Vogts, venuto a 

l1V3le in Uefo seguire da vicino i suoi 

cinque nazionali (Voeller, 
Berthold, Matthaeus, Breh- 
me e Klinsmann) e quello 
dell'Anderlecht, prossima rivale dei giallotossi in (joppa 
Uefa, Aad De Mos. .Se la Roma è questa • ha detto De 
Mos - è davvero una grande squadra. Con linter poteva 
vincere; gliel'ha impedito Zenga. Le possibilità di passa¬ 
re il turno, a questo punto, sono uguali». Sul ventilato 
trasferimento di Degiyse, centrocampista delI'Anderle- 
cht e della nazionale belga, alla Roma, De Mos ha fatto 
una battuta; «Mi sta bene, se la Roma ci dà Voeller. 
Scherzi a parte, non è vero nulla». 


è sempre pronto. Insomma 
un'Udinese solida da sembra¬ 
re un muro imperforabile. C’é 
un rigore grosso come una ca¬ 
sa anche su Dell’Anno lanciato 
a rete, ma non importa, tra lo 
spanilo gruppo di civilissimi ti- 
(osl'lriulanl la gioia é grande lo 
stesso. Gli sportivi locali, que¬ 
sta volta, non protestano nem¬ 
meno, tanto elidente è staUi la 
dUlcienza tra le due squadre in 
campa Preso di mira solo II si¬ 
gnor Chesa di Uvomo che at- 
bilré l’Ancona nella'siia ultima 
vittoria: era la lIngd lh cNd m br tf 
e i dotici espugnarono l'Adria¬ 
tico di Pescara. Da allora solo 
tante amarezze per il clan an¬ 
conetana 


Cecc3relli Esonerato alla prima vitto- 

dODO l31^0ri3 “ singolare primato 

tl i? _it L dell'aUenatoie del Cesena 

con II C39ll3n (che Ieri ha bztttuto 3-0 il 

toms ddi gÌ0V3nÌ casuari). Giampiero Cec- 
carelli, che in tandem con 
RenatoLucchl aveva sosti¬ 
tuito un mese fa Marcello 
Lipph II provvedimento, però, non 6 punitivo: per Cec- 
carelli, in possesso del patentino di seconda categoria, 
è infatti scaduta la deroga di un mese concessa per se¬ 
dere in panchina. .Rientro nei ranghi - ha detto Cecca- 
lelli - con un pizzico di amarezza. Le emozioni provate 
in questo scorcio di campionato sono state impoitantL 
. Lamia vita peTùnoncambiera;hosempiesesuitDdavi- 
, qinp la s«jadia.exomìauer6 alario.. ALposto di Cecca-y, 
relli è stato .promosso. Sergio Batistoni, ex giocatore 
bianconero con un passato anche neUe fila di Roma e 
Verona: dalla partita con U Bari sarà lui ad affiancare 
Lucchi. 


Duec3r3biniei1 Due carabinieri sono ri- | 

feriti in Umbrì3: 

- _ tentativo di proteggere 

tent3V3nO - dairassedlo dei UfosI Tar¬ 
di S3lV3re partita Pievese- 

I . I ». Oriana (promozione um- 

t>ra). La partita era stata 
sospesa al 23' deUa ripre¬ 
sa, dopo l'espulsione di cinque giocatori e dell'allenato¬ 
re della Pievese. Gli iiKidenti si sono verificati quando 
l’aibitio, Antonio Maniui, dopo i provvedimenti presi sul 
campo è stato contestato dal pubbUco di casa, che lo 
ha assedialo negU spogUatoL I due carabinieri hanno ri¬ 
portato varie contusioni e distorsioni, giudicate guaribili ’ 
In poche giorni. L’arbitro è stato scortato fino a Chiusi, 
in provincia di Siena, dove 6 stato preso in consegna dai 
carabinieri locali e accompagnato a casa. Dopo i taffe¬ 
rugli sono state identificate quattro persone, la cui posi¬ 
zione sarà valutata oggi. 

ENRICO CONTI 


le. latta salva la classe dei sin¬ 
goli, si sviluppa il gioco degli 
scaligeri sia in fase difensiva 
che offensiva. E come se non 
bastasse ai problemi del cam¬ 
po si aggiungono adesso ulte¬ 
riori grane societarie: ieri un 
ufficiale giudiziario ha seque¬ 
strato l'intero Incasso della 
partita, circa 200 milionL 11 fat¬ 
to 6 la conseguenza di un 
provvedimento giudiziario in¬ 
tentalo dalla Crup Star, la so¬ 
cietà che, a suo tempo, fece da 
mediatrice nell’afiare Canig- 
gia-Troglio. 


SERIE C 


Cl.GIRONE A Rluiltalt 
Baracca-Vsnezia 1-1; Casale-Carpi 
30, Einpoll-Trento 1-1; Mantova- 
Chlevo 1-1; Pavia-Carrarste 00; 
Pro Sasto-Monza 30: Spazla-Como 
01; Varaaa-Fano 1-0; Vlcenzo-Pia- 
canza2-1. 

Claasifica. Como* e Piacenza* 
27; Venezia 26, Fano* e Monza 23, 
Vicenza 22; Cesale, Empoli, Spezia 
21; Pro Sesto 20; Pavia* 18; f^rpl, 
Cliisva e Varsee 16; Baracca*, Car- 
raraaa a Trento 15, Mantova* 12. 

* Una gara in mano. 
ProMimoluma 24/2 
Carpl-Varaaa; Carraraaa-Mantova; 
Clilavo-Empoll; Como-Saracct; Fa- 
no-Casale; Monza-Pavia; Piacenzi- 
Pro Setto; TrantoSpezIa; Venezla- 
LVicanza 


Cl.GIRONEB Rlaultaa 

Campanla-Casarano DO; Caserta- 
na-Catanla OO, Andria-Arszzo 00; 
6larra-Slsna2-1: Monopon-Peruola 
04: Nola4.icata t-l; Palermo-Cs- 
tanzsro 00; Slraeusa-Battipagllase 
24; Tarnana-Torret 14 
ClaatHIca. F. Andrta a Palermo 
26; Catarano e Perugia 23: Caserta¬ 
na, CaUinia, darre e Catania 22; 
Siena 21, Arezzo a Siracusa 20; Li- 
cala e Monopoli 19, Nola 16, Cauin- 
zaro 16. Battlpagliete 15; Torres 14; 
Campanl412. 

Proaalmo turno. 24/2 

/trazzo-Monopoll; Battlpagliasa- 
Campanla; Caatrano4aaertana; 
Catanla-Tarnana; CaUnzaro-Sira- 
cuaa; Licata-Glarra; Perugla-F An- 
drlr, Slana-Nota; Torras-Palettno 


C3. GIRONE A RIaulteU 

Alessandria-Uvorno 1-0; Caclna- 
Oerthona i- 1 , Cunao-Ponsacco 3-1; 
Massaaa-OIIrapé 2-2; Montevarchi- 
Vlarogglo 1-1; PoggIbonsi-OIbla 0- 
1; Pontadsra-Sarzanesa 14: Prato- 
Novara 34; TamploGubbio 14. 
Claaalfica. Alassandrla 28; Viareg¬ 
gio’ 25, Massase 23; Cuneo, Livorno' a 
Pogglbonsl 22, Gubbio a Novara 21; 
Olbia a Pontedera 20; Pontacco. Prato 
e Tempio* 19; Momavaictii 18, Cecina 
16;Darthana‘ 14;Sarzsnesa‘ 13;0ttia- 
pò'12. ' Una gara In meno. 
Proaalmo turno. 24/2 
Oerthona-Alsasandrla; 0ubblo4a- 
Gina; LIvomo-MontsvarchI; Novara- 
Templo: 0lbla4ontsdara: OltrapO- 
Prato; Ponaacco-Poggibonal; Sar- 
zanasa-Maateta; Vlaregglo4uneo 


C3. GIRONE C RfeultaU 

AIUimura-Trani 04; Blscaglia-Mar- 
tlna 04: Faaano-Sambanadet 04; 
Francavllla-Chlell 1-1, Qlullanova- 
Vaalaie 04; Lanciano-Jasi 1-1. Mol- 
latta-CIvItanovess 14; Rlmlnl-Tsra- 
moO-1, Via Pesaro-niccione2-1. 
Claaalfica. Chiell 31, Sambenadel- 
tesa 26, Teramo e V Pesaro 24, Fran- 
cavllla a Vastaaa 22; Jesi a Riminl 20; 
Glullanova e Mollslta 10: Altamura a 
Civilanovasa, Lanciano e Riccione' 18; 
Biscaolla' e Trani 17, Martinairanca 
13, Fatano 12. * Una gara In mena 
Proaalmo turno. 24/2 
Chietl-Glulianova, Clvitanovese-Bl- 
scaglis; Jesl-Mollatta; Martlna- 
Franeavlllt. Riccions-Fasano. Sam- 
benedatlaaa-Vla Peaaro; Teram» 
Altamura, Trani-Lanclano: Vtstaae- 
Rimlni 


C2. GIRONE B Riauttall 

Cantesa-Saronno 04; Clttadalla- 
Plavlgina 1-1, Fiorenz.-Valdmno 0- 
0; Laeco-Palazzolo t-l; Lelte-Sol- 
blatese 04; Lagnan>Vlraactt 2-0; 
Ospitaletto-Spal 0-2; Pargocrama- 
Ravanna 1-0; Treviso-Suzzara 04. 
Claaalllca. Palazzolo 29; Ravstma* 
26: Spai' 24, Valdagno* 22; Solblaleaa* 
e VlreecH 21; Parinerema’ 20; Canta- 
sa' a Florenz 19; CKtadalli, Ospitilel- 
to a Suzzara* 18, Leccoe Latta 17; La¬ 
gnano 16; Plavigint*, Saronno" a Tra¬ 
vilo 15 ' Una gara in mano; ** 2 rnana 
Proaalmo turno. 24/2 
Palizzolo-Canteta; Pergoersma- 
Laffs; Piavigina-Valdtgno. Raveit- 
na-TrsvIto; Saronno-Lagnano; SoL 
blalaae-Oapllaletto; SptI-Fiorar»- 
zuola; Suzzara-Lecco; Vlraaclt-CM- 
tsdalla 


C2. GIRONE O RIaulUrtI 

A. Lsonzio-Savola 1-0; CalanoCa- 
slalsangro 2-1; Ischla-Aclraals 2-0: 
Krolon-Pro Cavata 1-2; Ostlamara- 
Enne 1-0; Potenza-Latina 0-1; San- 
glutappase-Lodlglani 0-1; Turrtt- 
/tstrea 2-2, V. Lamezia-Formia 2-1. 
Claaalllca. /Lciraale e Ischia 28; 
Pro Cavsse 24, V. Lamezia 23, Sa¬ 
voia 22; Astrea. K Leonzio, Lodigia¬ 
ni a Turrit 21, Potenza a Sangiusap- 
pasa 20: Latina 13, Castelaangro e 
Formia 18, Kroton 17, Calano a Em 
na15, Ostlamara 13. 

Prossimo turno. 24/2 
Aciraale-Sangluseppasa; /Ittraa- 
Calano, CastaliangroOsUamart; 
Enna-Turris. Formia-lachla, Latina. 
Kroton; Lodiglani-V. Lamezia: Pro 
Cavata-A. Leonzio, Savola-Patenzs 


26! 
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Sport 


f 

f: 


L 


PALLAVOLO 


Al. 


HIBULTATI 


(16* giornata) A2iu 


RISULTATI 


(21‘giornata) 


Prep Raggio EmIlla-SIslay Treviso 1-3 Olio Venlurl-VoUan Mesire 
Charro Padova-Phlllp» Modena 


3-0 


3-0 


Edilcuophl Agflgento-Maxicono Parma 1-3 
Il Mesaaggero Ravenna-Alpitour Cuneo 3-1 
Mediolanum MI -Qabeca E Momechlarl 3-1 
PencusZ. Bologna-Cividi MI (giocata ieri) 


SlapBreseia-Zama WF Tornei LI 
Jockey Schlo-Lazio Roma 


3-0 

3-2 


Banca P Sassarl-G S Città di Castello 0-3 

Codveeo Lupi S Croce-Brondi Asti _ 1-3 

Sidia Jesl-Capurso Gioia del Colle _ 3-1 

Moka Rica Fo -Gabbiano Ma (oioc ieri) 3-0 


Acireale Catanla-O.S. Falconara 


3-1 


3-1 


CLASSIFICA 


Il Measaggero punti 32, Medlolmanum 28; 
Maxicono 26; Cnarro 24; Sisley 22; Qabeca 
16, Phiiips e Alpitour 16; O S. Falconara 14; 
Terme Acireale 8; Prep e QividI 6; Edilcuo- 
ohi ePencusZInellaA, _ 


Centro Malie Prato-Sauber Bologna 

_ CLASSIFICA _ 

Olio Venturi 38; Siap 36; Jochey , Citta di 
Castello e Gabbiano 32, Brondi 30; Mokari- 
ca 22; Lazio, e e SIdis 20; Codyeco 18; Cen¬ 
tro Matic 14, Voltane Banca Popolare 12, 
Zama 8: Capurso 6. Sauber 4 


RUGBY 



oiornatal 

A2. (15* aiornata) 

RISULTATI 


RISULTATI 


Pastaiollv-Cz Cagnoni 

6-26 

Battende-Original Marines 

13-12 

Petrarca-Benetlon 

9-16 

Bllboa-Ruaby Roma 

15-27 

Amatori-Scavolini 

24-27 

Coaeoa-Blue Oawn Mirano 

■HEl 

Off Savi-Ecomar Livorno 

6-17 

Imeva-Logrò Paese 

26-17 

Mediolanum Am -Oellcius Pr 

18-3 

Unibit Cus Roma-Ceta Beroamo 

20-16 

Iranian Loom-La Nutrillnea 

21-0 

Srescia-Sweet Way Lazio 

13-3 

CLASSIFICA 


CUàSSIFICA 



Mediolanum punti 32; Banetton 26, Iranian 
Loom 22; Petrarca 20; Cz Rovigo, ScavolinI 
19, Livorno 14; Oelisiua Parma 13; Calvisa- 
no 7, Pastaiolly TarvIslum 6: Am, Catania, 
Savi e Noceto 5_ 


R. Roma punti 28, Casale 21; Bilboa, B 0. 

' Mirano 20; Cua Roma 10; Paganica 17; Par- 
tenope 16; Lazio S. S. 16; Benevento e Bre¬ 
scia 12; Bergamo 8; Logrò 0. (Casale, Bre- 
scia, Bergamo, Logré una gara In meno) 


Mondiali sd nordico. De Zolt è terzo nella durissima 50 km conclusiva dominata dagli svedesi 

A 41 anni il «Gnllo» salta sul podio 


Maunlio De Zolt è proprio l'uomo-leggenda. Ieri 
mattina sulla pista di Tesero il «vecchio ragazzo» ha 
conquistato, col terzo posto sulla distanza dei SO 
km, la sesta medaglia di una carriera straordinaria. 
L'azzurro è stato battuto, ma con scarti leggeri, solo 
da due grandissimi campioni svedesi, Torgny Mo> 
gren e Gunde Svan. L’Italia nei primi Campionati del 
mondo a sud delle Alpi ha raccolto 5 medaglie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RBIIOMUSUMKCI 


.M cavalese. Un'antica can¬ 
zone irlandese dice che i vec¬ 
chi »iemen non muoiono 
mai. E l'antica canzone sem¬ 
bra che sia stata scritta per 
Maurilio De Zolt, malandato, 
wecchio» - coi suoi 4) anni 
scarsi e il nonno di lutti -, In- 
domitp,Sabaio pomeriggio si 
era sparsa la voce che ione 
non li svrebbe corsi i prediletii 
SO chilometri sui quali aveva 
costruito la sua gloria. Aveva 
trascorso la notte tossendo e la 
Iraches gli doleva. Ma ieri mal- 
dna le legioni dei suoi tifosL ve¬ 
nuti di ogni parte, non sono 
tornati' a casa deluse. Il vec¬ 
chio c impione ha combattuto 
una buttaglia siraoidinaria e si 
é arreso soltanto al ventiselMn- 
ne Tcrgny Mogren e al più 
grande fondista di sempre. 
CundrSvan. 

Ha ragione Mario AzilU. il 
direltcm agonistico degli az¬ 


zurri. quando dice che Mauri¬ 
lio È un mito e non uno sciato¬ 
re. Dovunque vada lo ricono¬ 
scono e nel reame del Grande 
Nord quando appare si tolgo¬ 
no Il cappello. Ieri ha acciuffa¬ 
lo la medaglia di bronzo su¬ 
bendo un ntardo di 30’ 1 da 
Torgny Mogren e di 12” 9 da 
Gunde Svan. È un dato slraon 
dinarlo se si pensa che rispetto 
alle classifiche di Calgsiy-88 e 
di Lahti-89 si è avvicinato anzi¬ 
ché allontanarsi dai due più 
grandi specialbti dei SO chilo¬ 
metri di ogni tempo. 

Maurilio De Zolt al primo ri- 
levamento, dopo un chllome- 
Iro e 700 metri, era sesto. Al se¬ 
condo (7 chllomeirl e 4001 e 
al teao (18 chilometri e 3Ó0) 
era terzo. Al quarto (30 chilo- 
mem) era addirittuta secondo 
• 11' 3 da Torgny Mogren. Al 
quinto e al sesto rilevamento 


aveva la elaaiillca che avrà alla 
line. Il vecchio ragazzo ha fatto 
meglio dei norvegesi c dei so¬ 
vietici. E se osserviamo la clas¬ 
sifica (male cl accorglamoche 
1 primi tre sembrano sciatori di 
un altro pianeta- da Maurilio 
agli altri corrono anni luce. 

Il vecchio guerriero aveva 
avuto un eccciTenle numero di 
partenza: prima di lui lo svede¬ 
se Jan Ottosson c dopo di lui il 
grande Torgny Mogren. Se tos¬ 
se stato raggiunto dallo scandi¬ 
navo gli sarebbe bastato non 
mollame le code per salire sul 
podio E' andata proprio cosi: 
Maunlio non ha mollato lo sve¬ 
dese ed è salito sul podio. Alla 
Ime però Maurilio borbottava 
che se non tosse slsfo tradito 
dai crampi lo avrebbe atlacca- 
.to quello nedese vestito di 
bianco e di azzurro. 

Era una giornata radiosa e II 
sole feriva gli occhi. I seguaci 
di Maurilio avevano assedialo 
la pista, mossi da una lede cie¬ 
ca: bandiere, striscioni, cori in- 
tinill. E II piccolo grande uomo 
ha combàttuto anche per loro. 
Credo che la tifoseria dell'uo¬ 
mo nato in riva al Piave sla una 
delle più straordinarie che cir¬ 
colino su i campi nevosi. 

Gianlranco rohara ha chiu¬ 
so all'undlcetlmo posto. Alfred 
Runggaldier ha deluso. Silvano 
Barco 6 crollato e non é riusci¬ 
to nemmeno ad arrivale sul 
traguardo. Stupore per II nono 


Classifiche 

so chtlometri a Icenlea libe- 

r»; 1. Torgny Mogren (Sve) 
2 03’3r6.2 Gunde Svan (Sve) 
a I7‘2,3. Maunlio De Zolt (Ila) 
a 3Ò*I, 4. Bjoem Dachlie (Nor) 
a l'20"4. 5. PavclBcnc (Cec) a 
2'48’S, 6. Aliiksel ProKurorov 
(Urs) a 3'09’8, 7 Jan Ottosson 
(Sve) a 3'13"S. 8. Henrik For- 
sberg (Sve) a 3'SrS, 9. Juan 
Jesus Gulierrez (Spa) a 3'S6'8, 
10. Kazunari Sasaki (Già) a 
4'13*6, Il GianfrancoIfolvaraa 
4'2r. 18. Alfred Runggaldier a 
S'22'9. Ritirato Silvano Barco. 
Claulflcati 59 iiUetI su 67 Iscritti. 

ILMEDAGUERE 

_ Ora Ari. Ir. Tei 

Noivsgia S 3 2 10 

Urss 4 2 2 8 

Austria 3 116 

Svezia 2 5 18 

Jugoflavit 1 ' — 1 

Finlandia — 2 2 4 

Italia -.146 


posto dello spagnolo Juan Je¬ 
sus Gutlerrez che regala al suo 
Paese la prima classifica con 
punti per la Coppa del Mondo. 
Disastrosa la prova dei finlan¬ 
desi che ancora una volta af¬ 
fondano quando c'è da patti¬ 
nare. 



MmirWo De Zolt Impegnato nella gara del 50 km che ha concluso I Campionati mondiali In Val di Flemme 


La squadra di Mario Azlttà e 
Sandro Vano! ha raccolto una 
medaglia sull'ultima spiaggia e 
Maurilio ha comunque riliuta- 
to il ruolo del salvatore della 
patria: lui ha corso la sua corsa 
per viiKere, come sempre, e 
ha dovuto arrendersi solo a 


campioni nati in un Paese do¬ 
ve U fondo è una religione. Cer¬ 
to, osservare Maurilio che scia, 
xallellania come un grillo, fu¬ 
rioso, appassionalo, mai do¬ 
mo è uno spettacolo. Il suo sti¬ 
le è dispersivo e appare lonta¬ 
nissimo da quelli razionali e 


limpidi del grandi pattinatori 
Mdesi. Ma l'eHicacia che esce 
da quel modo di conere la 
sensazione. I Campfonati a 
sud delle Alpi si chiudono e 11- 
talia conta nel medagliere cin¬ 
que ciondoli. Una cosa mai vi¬ 
sta. 


Sd. L’argento mondiale campione italiano nel SuperG 

Run^ggaldier tricolore 
«schiafferà» Ghedina 


■■ RACINES. •Dov'é Ghedi- 
na>. .Non è soltanto la doman¬ 
da di Peter Runggaldier, cam¬ 
pione italiano di supergigante 
dopo l'argento mondiate di 
Saalbach. E la domanda di hit- 
d qu<:ni, tecnici e tifosi, che 
diede no nellequalKA del cortl- 
nese, lo sciatore salutato sol¬ 
tanto un anno fa coma il voNo 
nuovo dello sci azzurro, l'ere¬ 
de Michael Mair in discesa li¬ 
bera, Ieri sulla pista bolzanina, 
,Chds;ian Chadlna A arrivato 
quarto, nonostante II tracciato 
tosse adatto alla sua predispo- 
aizkKie alla velocitA. Un per¬ 
corso più vicino alla Ubera che 
allo slalom, è il parere di molti, 
Runggaldier compreso. Il nuo¬ 
vo campione d'Italia: «SI. è sta¬ 
ta una discesa Ubera, non esat¬ 
tamente un supergigante. E 
non a caso ho usalo gli sci da 
libera*. Il gardenese, atteso ora 


Nel Volley 
domenica 
senza scosse 
Sisley rìsale 


■■ ROMA La I6»glaniatadel 
maadmo campionato di palla¬ 
volo non ha fatto registrare ri¬ 
sultali a sorpresa. Il capolista 
Messaggero ha battuto per 3 a 
t l'Alpiiour Cuneo e, con lo 
stesso nsultato. Maxicono e 
Messaggero hani» avuto la 
meglio su EdIlcuoghI e Qabe- 
ca. In via di risoluzione. Inve¬ 
ce, i problemi della Sisley di 
Treviso (tuttora senza il tecni¬ 
co svedese Kristianson, rientra¬ 
lo in patna per sottoponi a 
deU; cure speciali allo stoma¬ 
co, oU marteUo Bengt Custal- 
son che si è operato al meni¬ 
sco del ginocchio destro) vin- 
cHiice a Reggio Emilia per 3 a 1 
contro la Prep. Dopo aver per¬ 
so il primo set a 11.1 trevigiani 
hanno' assestao la ricezione e 
per gli emiliani non c'è stato 
piùmulla da lare. Appare Inve¬ 
ce certo che entro II 31 mano 
prossimo arriverà a Treviso il 
braailano Tande che con ogni 
piobabllité prenderà II posto di 
Ouslalson che vena •tagliato* 
peichè impossibilitato a dare fi 
suo apporto alla Sisley. 


alle prossime prove di Coppa 
del Mondo in America, ha bat¬ 
tuto di un solilo, due centesi¬ 
mi, l'altoatesino Alex Mair, 
mentre al terzo si é piazzato 
l'austriaco (da quest'anno i 
campionati italiani sono 
•open*, aperti cioè alla parteci¬ 
pazione straniera) Armin As- 
singer. Una sorpresa contenu¬ 
ta quindi, quella della prima 
giomala degli assoluti Italiani, 
che oggi proseguono con lo 
slalom gigante dove il campio¬ 
ne in carica, Alberto Tomba, è 
atteso alla rìconlerma del tito¬ 
lo. 

•Voglio vedere la sua fac¬ 
cia*. sono le prime parole del¬ 
lo sciatore delle Fiamme Gial¬ 
le, cinque atleti al primi cinque 
posti, rivolte aU'amico-rlvale 
Ghedina, al termine dei 2480 
metri della 'Blosegg*. Niente 
da tare per Ghedina, campio¬ 


ne uscente della specialità, ta¬ 
lento della discesa libera, ma 
gii sconfitto da Runggaldier In 
quest'aura disciplina al mon¬ 
diali austrìaci di un mese fa. 
Non c'è stato cosi l'atteso con¬ 
fronto tra I due medagliati di 
Saalbach, la cui rivaliti contl- 
nueri a confrontarsi In Coppa 
del Mondo. Tra loro infatti la ri¬ 
valiti è nota e accesa anche se 
I due dividono con la socleli, 
te Fiamme Gialle della Guardia 
di Finanza, stessi allenamenti, 
stessa vita in azzurro. 
ClasaWca. I. Peter Runggal- 
dier l'34'32; 2. Alex Mair 
l'34''34; 3. Armin Asstnger 
(Aul) t'34*68: 4. Christian 
Ghedina e Patrick Ortllcb 
(Aul) l'34’75; 6. Pietro Vitali- 
ni r35"16; 7. Fabio De Crignis 
1 '35*38; 8. Luca Pesando 
1'35*40; 9. Lukas Peralhoner 
r3S*S2; IO. Gianfranco Martin 
l'SS-SS. 



Tennis. Porget vince a Bruxelles, LendI a Filadelfia 

n breve regno di Boris I 
Subito il golpe di Edbeig 


Boris Beeksr ridimensionalo 


M BRUXELLES. Il torneo di 
Bruxelles regala la vittoria a 
Guy Porget, numero II del 
mondo, e tanta rabbia a Boris 
Becker, ex-numero I ora sca¬ 
valcato da Edberg. Il diabolico 
gioco dei puniegtf da scartare 
costringeva Becker a vincere II 
torneo mentre allo svedese, 
che lo scorso anno di questi 
tempi non aveva disputato tor¬ 
nei e che quindi non aveva ac¬ 
cumulato punti da eliminare, 
poteva «bastare* la semifinale. 
Becker giungeva i^evolmente 
In semifinale dove affrontava il 
numero 25 del circuito. Il so¬ 
vietico Andrei Cherkasov, e 
dopo esserli aggiudicalo la 
prima frazione per 6 a 2, Inizia¬ 
va a risentire di un malannoal- 
la coscia destra httommalasl 
nella passata stagione al tor¬ 
neo di Parigi-fieicy; teneva du¬ 
ro sino al tre pari del terzo set 
poi , impedito negli sposta¬ 
menti e decisamente frenato 


nell'esecuzione del servizio, si 
vedeva costretto al miro. Finiva 
cosi la sua leadership durala 
meno di un mese. In conferen¬ 
za stampa il tedesco dichiara¬ 
va di aver commesso un grave 
errore a partacipaie a questo 
torneo, inizialmente non prcvl- 
slo tra quelli della sua stagicv 
ne, poiché è Impensabile per 
lui disputare a buon livello più 
di 18 tornei all'anno.Tra raftio 
Becker in questo Inizio di sta¬ 
gione ha dovuto sopportare 
stress notevoli sia negli Open 
d'Australia che In Coppa Davis 
contro l'Italia; in entrambe I 
fronti II nostro Camporese lo 
aveva impegnato In dieci com¬ 
battutissimi set che b avevano 
notevolmente affaticato. 

Nell'altra temiflnale Edberg 
scendeva in campo già sicuro 
di aver riacquistato II comando 
della classilica mondiale e. do¬ 
po aver latto suo la prima par¬ 


tila, veniva annichililo dal gio¬ 
co impeccabile e dal servizio 
inesorabile di Porge! che gli 
concedeva solo tre game nel 
ucondo e teno seL La buona 
vena di Forgel finora cono¬ 
sciuto come un ottimo doppi¬ 
sta. non veniva meno neaiidie 
nella finale: buona resistenza 
da fondo campo e grossa abili¬ 
ta nel gioco a rete gli permette¬ 
vano al non subire eccessiva¬ 
mente il gioco polente ma non 
sempre preciso di Cherkasov. 
Il francese si aggiudicava i pri¬ 
mi due set, ma un leggero calo 
di concentrazione consentiva 
al rivale di ritornare In partila 
nel terzo set vinto dal sovietico 
per 6/4. Il quarto e conclusivo 
set filava via fino al tie-break 
decisivo ilaoltosi a favore di 
ForgeL Intanto a Filadelfia pri¬ 
ma vittoria stagionale per Ivan 
tendi che ha battuto in tinaie 
l'americano Sampras per 5-7, 
6>4.64.3-6.6-3. OUS 


Pallavolo e dclismo tra voti, sport e oscuri corridói 


Uniti e così divisi 
Un nuovo governo 
tra liti sottorete 


■i ROMA Sabato notte, ad 
assistere airiniermlnsbile as¬ 
semblea della Rpav, è manca¬ 
to uno spettatore eccellente, il 
presidente del Coni. SI proprio 
lui, Amgo Gallai, sempre pron¬ 
to ad esaltare la trasparenza e 
la democrazia che regnano 
nello sport nazionale. Chissà 
come se la sarebbe cavata di 
fronte alla recita desolante of¬ 
ferta dalla dingenza della pal¬ 
lavolo italiana, dedita sempre 
più a giochi di corridoio e lotte 
di potere. Un bruito spettaco¬ 
lo. specie per chi aveva negli 
occhi il irlonto mondiate della 
squadra azzurra. 

Alla fine lutto è andato co¬ 
me previsto, con il defenestra- 
mento di Manlio Rdenzio dal 
vertice federale e l'elezione al 
suo posto di NIeob Catalano, 
ma per arrivare a questo ver¬ 
detto annunciato si è scello II 


modo peggiore. Il principale 
protagonista deH'assemblea è 
stato proprio il presidente 
uxente. Nella sua relazione di 
apertura, FIdenzIo ha recitato 
la parte della vittima sacrilica- 
le, osteggialo dalla Consulta 
reglonate e abbandonato dai 
consiglieri federali (dimessisi 
tutti a dicembre) nonostante i 
traguardi raggiunti nel suo 
blennio di presidenza. Un'im¬ 
postazione che la stragrande 
maggioranza del delegati ha 
mostrato di non condividere 
interrompendo più volte II pre¬ 
sidente con fischi e Improperi 
CU interventi successivi hanno 
poi sottolinealo Impietosa¬ 
mente te pecche della gestio¬ 
ne Fidenzio: disorganizzazio¬ 
ne. carenze neH'altivIlà giova¬ 
nile. incapacitè di avviare una 
. riforma teirltortale. Peccalo 
che a puntare l'indice sul pre¬ 
sidente non cl sia stato nessu¬ 


no del consiglieri lederai! 
uxentl. Invece di spiegare al- 
l'assemblea te ragioni wl loro 
dissenso, erano in giro nei con 
rido! a «seminare* promesse 
per raccogliere prosèliti eletto¬ 
rali Catalano, a dire il vero, 
dopo lunghe rKhtesle è com¬ 
parso dal pulpito per esporre II 
suo programma j^r 11 blennio 
di presidenza. Laha latto, pe¬ 
rò. in modo svogliato, quasi 
tosse una tormalitS. 

L'ultima «perla* la si è avuta 
prima delie votazioni. Fiden¬ 
zio, forte della sua sapienza fo¬ 
rense, ha annunciato che tutti I 
consiglieri dimissionari erano 
da considerarsi ineleggibili fi¬ 
no al '92 (xadenza del qua¬ 
driennio olimpico). La sortita 
deU'awocato siciliano ha crea¬ 
to lo xompiRllo nell'assem- 
btea. Si è poi deciso di mettere 
a verbale I eccezione di Fiden¬ 
zio (che ricorrerà probabil¬ 
mente al Tar) e di andare fi¬ 
nalmente alle urne. La conta fi¬ 
nale ha conlermalo un risulta¬ 
to già confezionalo a tavolino: 
accanto a Catalano sono stati 
eletti tutti I consiglieri uKenii. 
Le uniche facce nuove sono 
quelle del laziale D'Amico e 
aell'emlliano Marra, subentrati 
al posto di un dirigente scom¬ 
parso e deU'invelenito Fiden¬ 
zio. DM.V. 


Scotti come Bossi 
n ministro lancia 
la Lega sui pedali 


a RIcaONE. Tutto è com¬ 
piuto: la Lega è fatta. Ora biso¬ 
gna lare il ciclismo. Con la ses¬ 
sione straordinaria, nel corso 
della quale sono state appro¬ 
vate te modifiche statutarie, si 
e chiusa Ieri l'assemblea na¬ 
zionale della Fedeiciclo che si 
era data appuniameto l'altro 
ieri al palazzo del turismo di 
Riccione. Fra te nuove norme 
approvate Ieri, figurano quelle 
che si riferlxono all'autono- 
mia della Lega ciclismo, sul ti¬ 
po di quella del calcio e del 
basket e che configurano la 
Lega non più corno «organo* 
della Fei. ma bensì «organi¬ 
smo*; il che signilica in parole 
povere, autonomia reale - (f 
nanziana oltre che tecnica - 
da tempo auspicata. Determi¬ 
nate è stalo l'intervento del 
presidente della Lega, onore¬ 
vole Vincenzo Scolti, che l'al¬ 
tro ien è Intervenuto al dibatti¬ 


to per chiedere a gran voce 
l'autonomia. «Abbiamo Inte¬ 
ressi comuni - ha detto il mini¬ 
stro -. Noi e la ledcrazione 
possiamo soltanto rafforzare i 
nostri legami da questa opera¬ 
zione*. Una nchiesla avanzata, 
dopo aver toccalo argomenu 
cari a tutte le società dileitantl- 
stiche: maggiori attenzioni da 
parte della televisione; aboli¬ 
zione di contributi societari al¬ 
la forze pubbliche chiamale a 
salvaguardare l'attività. «Il Ml- 
lan oTinter pagano la Polizia o 
I Carabinieri affinchè negli sta¬ 
di lutto proceda sul binan del¬ 
la conetlezza? - ha chiesto ai 
delegati 11 ministra E per 
quale ragione allora te società 
ditettanlistiche, che non han¬ 
no alcun introito, devono pa- 
gareN. Argomenti sentiti, mol¬ 
to vicini alle società di base, 
che hanno finito per concede¬ 
re la tanto sospirala autono- 


mIa.La relazione del presiden¬ 
te Omini su CIÒ che è stato fat¬ 
to fpoco) e su ciò che dovrà 
andare a fare (molto) è stata 
approvala dai 307 delegati al- 
l'unanimità. La relazione tec¬ 
nica, morate e flnaziaria di 
Omini ha tagliato, dopo una 
notte di discussioni, il filo di la¬ 
na, ma tutto è stato nuovamen¬ 
te rimandato. Pèrefiè? «Non 
potevano arrivare al commisa- 
riamento in un moimnto co¬ 
me questo, dopo che il nostro 
ciclismo è riuxlto a ntrovare 
nel cuore degli sportivi un pro¬ 
prio spazio* - ci ha detto Gian¬ 
ni Sommariva. dirigente lom¬ 
bardo. dato alla vigilia tra i più 
•anabbiatt*.- Si andrà avanti 
cosi per ancora due anni e poi 
si vedrà*. Intanto, mentre l'Iia- 
lia pedala veiso una nuova sta¬ 
gione, la strada che dovranno 
peicorrere I dirigenti federali 
sembra tempre più in salila. 
Dietro la bella facciata, rifatta 
da Bugno e compagni nella 
passata stagione, I Italia conti¬ 
nua a dibattersi in problemi 
anuchr dirigenti part-time; cri¬ 
si di vocazione tra i giovani: 
diflicolla di reperire nuovi 
sponsor, incapacità di vendere 
lo spettacolo ciclismo, sino al¬ 
la piaga della disoccupazione. 
Ieri un piccolo segnale di ma¬ 
turità: I autonomia della Lega, 
ma non basta. OFAS 



Rally di Svezia 
Dominio nordico 
Landa due volte 
fuori strada 


La seconda tappa del Rally 
di Svezia ha consolidato il 
dominio degli equipaggi 
nordici e delle vetture giap¬ 
ponesi. Al comando della 
seconda prova del campio¬ 
nato del mondo piloti si è in- 
sidiato lo svedese Jonsson. 
L'alfiere della Toyota ha sfruttato al meglio l'uscita di strada 
che ha costretto al ritiro la Mitsubishi di Salonen. Bruite noti¬ 
zie per la Lancia. Didier Auriol (nella loto), portacolon del¬ 
la casa torinese è finito per due volte fuon strada, tradito dal 
tondo ghiacciato, perdendo van minuti in classifica genera¬ 
te e retrocedendo in decima posizione. L'albo svedese 
Eriksson (Mitsubishi) e il finnico AIen (Subaru) hanno con¬ 
fermato la supremazia nippo-scandmava installandosi nella 
seconda e teiza posizione della graduatoria. 


II prossimo 10 marzo si cor¬ 
rerà sul circuito cittadino di 
Phoenix (Stari Uniti) la pri¬ 
ma prova del campionalo 
mondiale piloti di Itormula 
I. La stagione '91 dei motori 
vivrà oggi uno dei suoi pro¬ 
loghi pio attesi con la pre- 


Al Mugello 
si alza 
il sipario 
sulla Ferrari’91 


sentazione della nuova Peiran 642. Il uemisaqgedella mono¬ 
posto di Maranello si svolgerà aU'Autodiomo del Mugello, il 
circuito recentemente ristrutturato per te esigenze della casa 
del Cavallino. Sarà presente l'intero team della Ferrari con In 
testa I due piloti, Alain Prost e Jean Alesi. 


Atletica e doping 
llandatori 
dell'ex Rdt 
nella bufera 


Cattai 

eSamarancli 
promuovono 
i Mondiali 
in Val di Flemme 


Rugby 

Il dert^ veneto 
alla Benetton 
Mediolanumok 


TOTOCALCIO 


ATALANTA-flORENTINA 1 
CESENA-CAGLIARI ' 1 

LECCE-GENOA_2 


MILAN-LAZIO 

PARMA-BARI 

PISA-NAPOLI 


ROMA-INTER X 

8AMPOORIA-JUVENTU3 1 

TORINO-BOLOGNA _1 

ANCONA-UDINESE 2 

REGGINA-MESSINA 1 

VIGENZA-PIACENZA 1 

MONTEVAR -VIAREGGIO X 


QUOTE 

Al 1.662-.13» L.9.636.fXX) 
Ai 34.759 «12» L. 459.000 


TOTIP 


2* 1)DlckQalUi 
CORSA 2)LeaieFerm 


In Germania continuano 
senza soluzioni di continuità 
gli «scoop* giomalistici sul 
presunto uso di sostanze do¬ 
panti da parte degli atleU 
dell'ex Germania EstLa rivi¬ 
sta «Oer Spiegel* esce oggi in 
edicola con un articolo br 
cui alcuni lanciatoli dell'atletica leggera vengono accusati di 
aver latto ricorso agli steroidi anaboiizzanti nel 1984. FTa I 
nomi più illustri riportati, i due lanciatoti di peso Udo Beyer 
e Ulf'Timmerman, il discobolo Jurgen Schuti, la glavellolista 
Petra Felke e l’altra pesista Bona Slupianek. Le rivelazioni 
del periodico tedesco si basano sui contenuto di un libro 
scritto da Brigitte Berendonk. discobola della Gemuinla 
OvesL 


Due ospiti illustri hanno assi¬ 
stito alla gara della SO chilo¬ 
metri di fondo che ha con¬ 
cluso I Campionati del Mon¬ 
do di Ki nordico in Val di 
Flemme. Juan Antonio Sa- 
maranch, presidente del 
Ciò. e Ani^ Cattai, presi¬ 
dente del Coni, hanno elogiato l'organizzazione della mani- 
testazlone iridata. Samarancl),ha alletmaiq che la decisioiw_ 
di iJbputare le gare nonostant^fa guéira'del 'Golfo'«è stàià" 
giusta anche se eravamo certamente e slamo pieoccupatL 
L'augurio è che il conllitto si risolva presto. Il Comitato olim¬ 
pico naturalmente lavorerà per rlstobUre il clima di |>ace fra I 
popoli*. 


La sedicesima giornata del 
campionato di rugby non ha 
riservato grosse soiprese.La 
partita più atte» era quella 
di Padova che ha opposto I 
padroni di casa del Petrarca 
al Benetton TKviso. Llianno 
spuntata i trevigiani con un 


punteggio netto a loto favore. 16-9. L'incontro più equilibra¬ 
to si è giocato a Catania dove rAmatorI ha resistito a lungo 
alla più accreditata Scavollni cedendo olla fine per soli tre 
punti (24-27). La Mediolanum ha continuato la sua lunga 
serie di vittorie Konfiggendo il Parma per 18-3. Perentorio il 
successo deU'Iranian Loom che ha lasciato a secco, 21-0, il 
Calvisano. 


MJàRCOVBNTIMIOUJI 


1* 1)QMalcaLango X 
CORSA 2)Jazz)en X 


3* 1) Geiger - 2 

CORSA 2) Filippo D'Auta 2 


4* 1) Estro Toscano X 

CORSA 2) Fico Del Lario X 

5* 1) Illegittimo Ok 2 

CORSA 2) Grease Gar 1 

6* 1) Latmo 1 

CORSA 2) Oanvilllere X 
QUOTE 

Ai-12» L.4B.361.000 

Agli -11* L. 1.490.000 

Ai-lO* L. 107.000 


BREVISSIME 


Mondiali di bob. L'equipaggio di Germania 2 ha vinto U titolo a 
quattro ad Altenbeig davanti a Svizzera ! e Germania 1 : quin¬ 
ta Italia!. 

Hockey su ghiaccio. Serie A. girone scudetto: Alteghe-BoUano 
4-8, Varese-Mediolanum 5-2, Saima Mllano-Fassa 13-4. Clas¬ 
silica: Salma 13,Varesell.OevilslO,Alieghe3. 

Sci oonllco. La Cecostovacchia ha vinto la staffetta 3x10 chilo- 
metri a tecnica libera che si è disputata a Forni di Sopra (Udi¬ 
ne) davanti a Italia e Urss. 

rjintfi» imbattibile. Patrizio Deola si è Imposto nella Gran Pon¬ 
do di Val Cosies in una bella giornata di sole; assente Marco 
Albarello. Nella prova femminile non ha deluso Maria Conlns 
Bonaldl che ha avuto la meglio sulle gemelle Rita e Paola No- 
nes. 

Vince Standmann. L'austrìaco si è imposto nella decima edi¬ 
zione della Ski Tour Tre, gara di tondo che si disputa su un 
percoiso di 30 chilometri a Tarvisio. 

RaUy di Carnevale. Andrea larini e Francesco Benassl si sono 
aggiudicati a Viar^io con la loro Opel Kadett la decima edi¬ 
zione del rally valido per la coppa Italia. 


rUnità 

Lunedi 
18 febbraio 1991 
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Sport 


n , Knonr-Il Mess^eiro. Dopo innumerevoli traversie Bologna 
Mìa cr/p'p protagonista e ferma la corsa solitaria dei romani 

MJASKET La squadra di Messina conduce a lungo, subisce il ritorno 
di Radja, ma nel finale ritrova Brunamonti e Flichardson 

n dado è tratto 


Caserta 
diventa grande 
escala 
la classifica 


■■ROMA Domina il lanore 
campo nell’ottava giornata del 
gUone di ritorno: sette successi 
casalinghi ed un solo colpo in 
traslena. OHie ai rilancio in 
testa Armato dalla railips, da 
segnalate il successo della 
Phonola al danni della Scavoli¬ 
ni ed 0 passo falso della Stela- 
nel fermata in casa da Reggio 
_ Calabria. Perù team di Marcel- 
' letti la vittoria era necessaria 
per ritrovare fiducia dopo due 
fanitle sconfitte patite nel con- 
fronU di Napoli domenica 
, scorsa, e di Madrid mercoledì. 
In entrambe le gare risultava 
deludente l'attacco: 59 punti a 
NapoU e 58 nello sfortunato 
imaich di Madrid che ha sanci¬ 
to l'uscita di scetM dalla Korac 
per un solo punto di diUerenza 
con n Reai. Ieri la Phonola per 
supeiare 1 campioni d'Italia di 
Pesaro ha avuto bisogno di 
Gentile ed Espositoeddla loro 
estrema precisione nel Uro pe¬ 
sante. 

Pesato 8 ora al nono posto e 
con U quarto stop in cinque ga¬ 
te rischia di rimanere fuori dal 
' playsrlL La Panasonic, sorretta 
’ da uno Young immatcabile, si 
riprende a Tneste i due punU 
' lasciaU incredibilmente alla 
■ Knorr domenica scorsa . Oi- 
t venta prcoocupoante la sltua- 
. zione di Reggio EmUla alla 
quinla aconfitta consecutiva 
penultima insletne a NapoU e 
Reggio Calabria. 

aM.F. 




nUNCOVANNINI 




. 



M BOLOGNA. Knorr-Messag- 
gero è finita 90 a 81 perché ne¬ 
gli ulUme nove minuti del mat¬ 
ch (col Messaggero in vantag¬ 
gio 56-55) Richatdson e Btu- 
natnonU prendevano per ma¬ 
no la squadra virtussina e l'ac¬ 
compagnavano al successo 
Tante cose erano avvenute 
prima: gioco energico, vigoro¬ 
so, mai cattivo pero. Biarichini 
e Messina che avevano studia¬ 
to l'Impostazione tattica con 
parecchie varianti; ellicaci si ri¬ 
velavano cerU raddoppi nelle 
manrature sugli uomini piO pe¬ 
ricolosi. E a lungo la Knorr ave¬ 
va dato l'impressione di poter 
agguantare la vittoria. Ma il 
Messaggero prima con Cooper 
poi con Radia, aveva sempre 
saputo rispondere con solleci¬ 
tudine agU allunghi vittussini. 
Al punto che II match, sempre 
condotto dai bolognesi nel 
punteggio, ad un cerio punto 
subiva una svolta; mancavano 
poco pia di nove minuti al ter¬ 
mine quando Radia portava in 
vantarlo la formazione roma¬ 
na. 'La situazione si faceva 
piuttosto grigia petché la Knorr 
aveva anche perso BineUi per 
cinque falli. Inoltre dava l'im¬ 
pressione di un certo rilassa¬ 
mento fisico. Ecco invece sal¬ 
tar fuori la coppia Richardson 
e BrunamonA che consentiva 


una volata finale ad alto livelio. 
Sugar si ripeteva con iniziative 
che venivano regolarmente 
fermate con falli e conseguenti 
Un liberi, in più da lui parano 
geniali assist E poi stimolato 
dal duello con Cooper preme¬ 
va sull’acceleratore Bruna- 
monti dettava il ritmo della 
partita e regolarmente te sue 
entrate venivano bloccate da 
altrettanU falli (il capitano ha 
segnato 11 liberi). Dall'altra 
parte, calato sensibilmente 
Cooper, et provavano Radia e 
Nicitolai a tener su la baracca, 
ma addirittura a poco più di tre 
minuti dalia conclusione il 
punteggio era di 81 a 65, il che 
da il termometro delta diffe¬ 
renza di rendimento in questa 
seconda parte. Anche le cihe 
testimoniano deU'eccetlente 
prova delle due guardie. Ri- 
chardon3su6da dueeSsuS 
da 3,9 rimbalzi, 5 assist, 3 pal¬ 
le recuperate. Brunamonti 4 su 
7 da 2. è andato in bianco da 3 
con 0 su 5,5 nmbalzi e3 assist 
Vigorosa la prova di Johnson e 
il secondo tempo di Binelli; 
buono il lavoro difensivo di 
BoneGallinari. 

In campo romano Radia, 
dopo un faticoso avvio, si é 
espresso ad ottimi Avelli- 8 su 
13 da 2, 9 rimbalzi, mentre 
Cooper è calato alla distanza; 
4su7da23su7da3e6 rim¬ 


balzi; buona la ripresa di Nic- 
colai, mentre Premier non è 
mai riuscito ad entrate in parti¬ 
ta anche se ha dovuto sgobba¬ 
re parecchio in difesa 

All'inizio di partita si assiste 
ad un festival dell'erroie nelle 
conclusioni sia da una parie 
che dall'altra. Comunque la 
Knorr allunga! 10-4 al 5’. Coo¬ 
per controllato con asfissianti 
raddoppi comincia a trovate II 
canestro oppure propone gio¬ 
chi a due specie con Radia. 11 
Messaggero recupera e al 13’ 
ci sono soltanto due lunghezze 
di vantaggio per i bolognesi 
(24-22). A due dalla fine an¬ 
cora soltanto tre punti per la 
Knorr (38-35), ma la sapienza 
tattica di BrunamonU e l’inven¬ 
tiva di Richatdson consentono 
alla squadra di casa di chiude¬ 
te sul 45-37. 

Facili conclusioni vengono 
fallite da Binelli e Brunamonti 
all’Inizio di ripresa; ma non fa 
tanto meglio II Messaggero. Poi 
si assiste a un parziale di I2a2 
per i romani che 19’ sono sotto 
di una sola lunghezza, mentre 
Bologna perde Binelli per faUi. 
Sembra proprio che la capoli¬ 
sta a questo punto possa tenta¬ 
re il grande colpo; addirinura 
Radia la porta in vantaggio per 
la pirima volta. Invece, sbuca¬ 
no fuori Richatdson e Bruna¬ 
monU e Bologna stasera canta 
vittoria. 




Silos RichaidsaiL sMia (Mia Knorr; In basso, Riccaiilo Pittis 


Phìlips-Iivomo. La squadra 
di D'Antoni ancora imbattuta 
ad Assago riassapora il gusto 
del primato nel torneo 



ano 






MBIOORU 



Al 


■i MILANO. •Vinceremo il tri¬ 
colore* urlavano i tifosi dalle 
tribune del Forum Milano di 
Assago, dopo che sul campo i 
loro beniamini della Philips 
stavano sculacciando sonora¬ 
mente i monelli della Libertas 
Uvomo e dopo che dalla radio 
arrivavano notizie entusia- 
smanU da Bologna, dove la 
Knorr stafa facerido un grosso 
piacere ai mUanesi banendo il 
Messa^ro. Alzi la mano chi 
aU'inizio della stagione si sa¬ 
rebbe mai aspettato la nuova 
Philip* di D'Antoni al coman¬ 
do. Nessuno, forse solamente 
l’allenatore e i suoi giocatori 
che, dimostrando sul campo 
che II sudore e la voglia di vin¬ 
cete fanno la differenza, han¬ 
no portato a lealtè un sogno 


CLASSIFICA 


che aU'inzio sembrava quello 
di una notte di mezza estate. 
Una PhiUps che, come un ser¬ 
pente. riesce ad addormentare 
i livomesi, tei di non essere 
mai scesi in campo con la vo¬ 
lontà che li animava nelle 
esperienze passate, colpevoli 
di non aver giocato a baskeL 
neaiKhe di averlo tentato per 
qualche minuto. Il dottor Di 
Vincenzo questa volta non ce 
l'ha fatta, invece di anestetiz¬ 
zare gli avversati é stato lui 
stesso •anestetizzatoa da una 
partita che gli é scappata subi¬ 
to dalle mani, quando i mila¬ 
nesi condotti dal formidabile 
trio PIttis-Vincent-Riva avevano 
bombardato II suo canestro 
dalla lunghissima distanza, 
non dandógU scampo nem¬ 


meno In difesa dove il solo Bl- 
nion non poteva fate la diUe¬ 
renza. La Libertas, reduce da 
quattro vittorie consecutive, 
aveva II preciso compito di ar¬ 
rivare a MUano per dimostrare 
di avere tutte le carte in regola 
per tesUue negli alti quartieri 
deBa classifica: imece ha pa¬ 
gato la sua poca consistenza, 
sotterrata dalla vogUa di vince¬ 
re dei milanesi, ancora imbat- ' 
tuU nel loro nuovo impianto. 
Comincia aUa grande la nii- 
lips, perfetta in tutto e per tutto* 
difesa aggressiva, quella che 
ha sempre predicato D'Antoni, 
attacco velocissimo aUidato 
soprattuttò alla batterla dei ti¬ 
ratori. 22 a 13 ilopo otto minuti 
quando la Libertas cerca, con 
poco successo, di arginare l'of- 
lensiva milanese chiudendosi 
in una zona che subito Riva e 
Vincent colpiscono dalla lun¬ 


ga distanza. Troppo poco la U- 
bertas o troppo forse la Philips, 
questione di punti di vista ma il 
basket spettacolo dei milanesi 
continua per tutta la durata del 
primo tempo Finis realizza un 
fortunosissimo tuo da tre pun¬ 
ti, Riva lo imitata con un altiet- 
tanto fortunoso contropiede e 
questo è il segnopositìvo di 
una squadra in salute, aiutata 
anche dalla fortuna ma co¬ 
munque meritevole del suc¬ 
cesso. 54 a 39 dopo i primi 
venti minuti e la ripresa conti¬ 
nua con la stessa musica, fa¬ 
cendo eco a quella americana 
che esce dagli autoparlanti del 
Forum. Riva colpisce da tre. 
Fantozzi cerca di imitarlo ma il 
canestro non va e quindi la 
partita é chiusa dopo tre minu¬ 
ti daU'lnizIo della ripresa (64 a 
43). Che la Libertas proprio 


CLEAR 

PAU.FIRENXE 


CLEAR. Bosa 22, Rossini 13, Glanolla 2, 
Boule 10, Pessina 25, MarzoratI, Guardi, 
Dal Seno 7, Mannlon 16, Zonato na 

FALL. FIRENZE: Mandelli 5. Valenti. 
Esposito 2. Boselll 4, AndrsanI 6. Vltelloz- 
zi, Kea 19, Corvo 2, Anderson 41, Fari non 

ARBITRI Corsa e Nini 

NOTE. Tiri liberi* Clear 15 su 23; Pali. Fi¬ 
renze 5 su 9. Usciti per a falli; Nessuno. 
Spettatori 2211. 



STEFANEL 




STEFANEL TS* Bonventl, Gray 21. MIdd- 
laton 8, Pllutti 1. Fucka 13, De Poi ne. 
Bianchi 16, Meneghin 7, Cantarello 3, 
Sartori 7. 

PANASONIC: Carrai 11, Rifatti, Sconoc- 
chlnl 1, Santoro 2, Lanza ne, Laganà, Bul- 
lara 9, Righi 6, Young 48, TalottI 8. 

ARBITRI* Bianchi e Cagnazzo 

NOTE. Tiri liberi; Stefanel ts 19 su 28; Pa¬ 
nasonic 21 su 32 Usciti per 5 falli: Sartori 
al 19' del st. Spettatori 4200. 


PHILIPS 

LIBERTAS LIVORNO 


PHONOLA CE: Oonadoni 4. Frank 17, 
Shackleford 22, Fagglano ne. Longobardi 
2, Gentile 29. Esposito 24, Dell'Agnello 4, 
Tufano4, Rizzo 

SCAVOLINIPS Labella ne, Gracis 9. Ma¬ 
gnifico 27, Boni 2, Daye 24, Cook 32, Zam- 
polinl. Costa 2, Granoni, Cognolato ne 
ARBITRI: D'Esle e Cazzerò 
NOTE. Tiri liberi: Phonola Ce 29 su 35; 
Scavollnl Ps 27 su 35. Usciti per 5 falli. 
OeH'Agnello al 9'. Boni al 14, Daye al 19 
deist 

Spettatori 5500 


ANTIF. RANGER VA: Mio ne, Johnson 23, 
Conti 22, Bowle 8. Ferraluolo 13, Vescovi 
6, Brignoli 2, Sacchetti 1, Rusconi 11, Fer¬ 
rari ne. 

SlOiS RE. Bryant 21, Londero, Lamperti 
18, VIcInelll 7, Boesso 8, Cavazzon 3, Ot- 
tavlanl 12, Reale, Glouchkov 7, Origani 
ne. 

ARBITRI: Nelli e Pasetto 

NOTE. Tiri liberi* Antit. Ranger Va 27 su 
35; Sidis Re 18 su 21. Usciti per 5 falli: Bo- 
wie e Bryant al 19' del st. Spettatori 2900. 


PHILIPS MI* Tulli 2. Vincent 32. Aldi 2. Me 
Queen 7, Bargna 2, Pittis 20, BiasI, Am- 
brassa 10, Riva 28, MontecchI 5. 

LIBERTAS LIVORNO* Jones 7, CeccarinI, 
Bonsignori ne, Tonut 13. Donati, Forti 16, 
Fantozzl 12, Cererà 14, Binion 14. Maguo- 
lo14. 

ARBITRI; ZeppillleTullio 

NOTE. Tiri liberi; Philips MI 21 su 28; Li- 
bertas Livorno 14 su 21. Usciti per Sfalli: 
Tonut alio del st. Spettatori 6000. 


KNORR 


non sia in giomata lo dimo¬ 
strano i troppi enori dei suol 
attaccanti e il coach Di Vin¬ 
cenzo, che non ci sta a fare la 
figura del pellegrino, richiama 
in panchina uno ad uno tutti i 
suoi titolali per cercare una 
scossa di orgogilo dei panchi¬ 
nari. Ma alla Philips va tutto be¬ 
ne. con Vincent che colpisce 
npetutamente dalla linea dei 
tre punti raggiunge il massimo 
vantaggio al sedicesimo (76 a 
50) e chiude l'incontro con le 
seconde linee, regalando un 
attimo di gloria anche al giova¬ 
ne Tulli Milano si tuffa nell'e¬ 
sperienza delle Final Fuor del¬ 
la coppa Italia dove mercoledì 
e giovedì prossimo quasi sicu- 
ramente si troverà aiKora di 
fronte i monelli livomesl Dav¬ 
vero una bella Iniezione di fi¬ 
ducia perii futuro. 




KNORR BO; Cavallari na, Brunamonti 19. 
Coldebella 6. Binelli 16, Setti ne, Johnson 
12, PortesanI ne, Qallinarl 6, Bon 8, Rl- 
chardson24. 

IL MESSAGGERO RO: Radia 20, Cooper 
22, Lorenzon 4,'tie Piccoli 2, Ragazzi 5. 
Premier 5, Avenia 4, Croce ne, Niccolal 
16,Attrula3. 

ARBITRI; Duranti e Giordano. 

NOTE. Tiri liberi; Knorr Bo 29 su 35; Il 
Messaggero Ro 18 su 21. Usciti per Sfalli; 
Lorenzon al 14’, Coldebella al 17', Bon al 
19del st. Spettatori 6500. 


Al/ Marcatori _ 

Anderson 687. Riva 598, Kopicki 591, Del Ne¬ 
gro 588, Vincent 581, Mannlon 559, Daye 549, 
McAdoo 516, Bryant 510, Dawkins 495, Gen¬ 
tile 489, Shackleford 469, Magnifico 468, la- 
copinl 466, Middleton 451, Pessina 445. 


A2/ Marcatori 


Oscar 1005, Rowan 795, Thompson 659, 


FILANTO; DI Santo ne, Gnecchi, Fuma-^ 
galli 18, Bonamico 23, Ceccarelli 8, Code- 
villa 2, Alien 20, Mentast113, Me Adoo 16. 
Fusati ne. > 

FILOOORO CALZE N: Mitchell 34. Bryant 
9, Morena ne. Sba.‘*ra 8. Sbaragli 20. Bu¬ 
sca 4, Teso, Gllardi 7, Dalla Libera 6, La- 
Torre ne. 

ARBITRI: Fiorito e Maggiore. 

NOTE. Tiri liberi; Filanto Fo 7 su 13; Filo- 
doro Calze N 16 su 20. Usciti per 5 falli: 
Sbaragli al 18', Bonamico al 19 del St 
Spettatori 5000. 


INO 
ETTO 


(^IqcaIa mImIo) 

TORINO: Abbio 10, Della Valle 14. Pella- 
canl 10, Dawkins 18, Kopicki 9. Milani 11, 
Zamberlan 11. Non entrati: Bogllatto, Ne¬ 
gro e Motta. 

BÉNETTON: Mian 11, ìacopinl 21, Vazz(> 
ter 2, Villana 6. Gay 17, Battistella, Del 
Negro 22. Generali. Non entrati: Savio e 
Minto. 

ARBITRI: Tallone e Casamassima. 

NOTE. 'Hrl liberi: Torino 18 su 26; Benet- 
ton 14 su 20. Usciti per 5 falli: Generali e 
lacopinl. Spettatori: 2286. 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 24/2 (Ore 18.30) 

IL MESSAGGERO-RANGER (23-2); PHI- 
LIPS-PHONOLA; FIRENZE-KNORR;BCA- 
VOLINI-PANASONIC; LIBERTAS-AUXI- 
LIUM; FILODORO-STEFANEL; SIOIS-BE- 
NETTON; CLEAR-FILANTO. 


A2/ Prossimo turno 


Domenica 24/2 (Ore 18 30) 


«w rm’ I R^ì BANCO SARDEGNA-LOTUS: APRIMATIO 

571^l^knBM GLAXO-TURBOAIR; TICINO- PAllL. 

571, Solomon 558, Henry 557, Hurt 550, Me- LIVORNO; EMMEZETA-TEOREMA; FER- 
Neaiy 505, Johnson 494, Alexis 489, Schoe- nET BRANCA-REYER; KLEENEX-CORO- 


ne 483, Sappleton 478, Gnad 460. 


NA; TELEMARKET-BIRRA MESSINA. 


aMEaEAOOEHOROm sa 23 16 
FHIUPEMILANO 92 23 16 


■SNITfONTiaNISO 


SO 23 15 8 


Fatti Subiti 

2089 2028 ^ 

2235 2111 

2122 2000 


A2 


SQUADRE 




CLASSiFiCA 







CLEAR CANTO 

80 

23 

15 

8 

2085 

2029 

1 

iFHCNOU CASERTA 

30 

23 

15 

8 

2145 

2116 


.L.LIVORNO 

88 

23 

14 

9 

2098 

2095 


KKOBREOlOOm 
fTEFAMiL TRIESTI 
; SCEV0UNI RISARÒ 
RANQSRVARSSB 


FOAirro TORLI _ 18 23 

I SBMSaSMIUA _ 16 23 

^^raODORO NAPOU 16 23 

PANASONIC a CALABRIA 16 23 

FIRENXB 6 23 


so 23 13 10 

84 23 12 11 

sa 23 11 12 

88 23 11 12 

80 23 10 13 

18 23 9 14 

16 23 8 15 


_8_15_ 

8 15 


1979 1977 
2051 1939 
2331 2240 
2118 2162 
2211 2268 
2310 2410 
1972 2058 
1985 2085 
2030 2058 
2087 2253 


OlAXO VERONA _ S8 23 19 

FERNET BRANCA PAVIA S4 23 17 

LOTUS MONTECATINI 84 23 17 

TICINO SIENA _ S2 23 16 

KLEENEX PISTOIA _ 88 23 14 

P. LIVORNO _ 84 23 12 

BIUY DESIO 88 23 11 


84 23 17 6 

88 23 16 7 

88 23 14 9 

84 23 12 11 


BIUY DESIO _ 88 23 11 12 

BIRRA MESSINA TRAPANI 88 23 11 12 

TB0HEMAARB8E 88 23 11 12 

TBLEMARKBT BRESCIA 80 23 10 13 

APRIMATICBOLOONA 18 23 9 14 


BANCO SASSARI 
TURBOAIR FABRIANO 
EMMEZETA UDINE 

VEME2U _ 

CREMONA 


18 23 9 14 
18 23 9 14 


18 23 
14 23 

6 23 


9 14 


Fatti Subiti 

2231 1971 

2408 2262 

2242 2079 

1940 1798 

2158 2116 

2039 1990 

2011 2066 
2045 1974 

2062 2088 
1944 1953 

2047 2120 

1918 1994 

2118 2177 

1919 2101 

2159 2219 

1959 2290 


B. MESSINA 100 
B.SARBBOMA 83 

B. MESSINA: Mannella 5. 
Piazza 6. Lot 4. Castellazzl. 
Johnson 33, Hurt 30. Cassi 19, 
Martin. Non sntrati: Zucchi e 
Fundarò. 

B. SARDEGNA; Angius 6. Lar¬ 
do 13, Mazzitelli 6, Thom^n 
33, Maccali 2, Porta 2, Bini 7, 
Comegy* 16. Non Entrati*. 
Biondi e Costantini. 

ARBITRI. Pozzana e Marotto. 

NOTE Tiri liberi* B. Messina 
9 su 15; B. Sardegna 14 su 17. 
Spettatori; 3.000 circa. 


TURBOAIR 93 

BILLY DESIO 96 

TURBOAIR; Pezzin 8. Pelle¬ 
grino n e., Talevi 13, MInslll 
6, Del Cadia 2, Solomon 29, 
Sotrinl 18, Israel 17, Bonatonl 
n e.. Tosolini n e. 

BILLY DESIO; Alberti 12, 
Brembllla 8, Gnad 18. Slivrins 
26, Procaccini 18, Majer 1, Mi¬ 
lani n e.. Maspero n e.. Sari 
ne.. Scarnati 16. 

ARBITRI. Zanon e Oeganuttl. 
NOTE. Tiri liberi* Turboair 17 
su 24; Billy Desio 19 su 25. 
Uscito per 6 falli: Israel. Spet¬ 
tatori 2.300. 


TEOREMA 

LOTUS 


TEOREMA. Lana 11, Anchisi 
9, PortaluppI 25, Vranes 21, 
Polesello, Middleton 22. Mot¬ 
ta 5, MllesI 6. Non entrati: 
AgnesleBolla. 

LOTUS: Capone 4, ZattI 15, 
Boni 29. Marchetti, Bucci 8, 
Me Nealy 29, Lansberger 19. 
N e.; Bigi, Palmieri e Amabili. 
ARBITRI; Pallonetto e Pa- 

NOTE. Tiri liberi: Teorema 23 
su 28; Lotus 5 su 9. Usciti per 
cinque falli; Capone. Vranes, 
Anchlsi, Boni e ^ttl. 


KLEENEX 73 

TICINO _ 83 

KLEENEX: De Sanctis n.e., 
Douglas 14, Cariasi 3. Cam¬ 
panaro 11, Pucci n e., Crippa 
21, Ban, Silvestrin 3, Rowan 
17, Valerio 4. 

TICINO. Girotdl 12, LasI 7, Pa¬ 
stori 10, Lampley 21, Santi 
n.e.. Battisti 4, Bagnoli n e., 
VIsIgall110, Vidlli 2. Alexis 17. 
ARBITRI: Reatto e Zancanel- 
la. 

NOTE. Tiri liberi; Kleenex 22 
su 28; Ticino 16 su 23. Usciti 
per 5 falli: Pastori e Valerlo. 
Spettatori: 4.000. 


CREMONA S6 
TELEMARKET 96 

CREMONA: Maala 2. FocciA 
3, Troiano 6, Ritossa 8, Briga 
9, Zeno 6, Tombolato 4, Sap¬ 
pleton 15, Marzinotto 13, Con¬ 
tini. 

TELEMARKET; Colonna 4. 
Henry 20, Agneel 4, Mazzoni 
13, Boselll n.e., Cagnazzo 15. 
Cappelli 2. Plummer 14, Paci 
21. Baldi 3. 

ARBITRI; Baldini e Pironi. 
NOTE. Tiri liberi: Cremona 14 
su 23; Telemarket 23 su 31. 
Uscito per 6 falli: Baldi. Spet- 
Utorl 2.000. 


EMMEZETA 105 

BRANCA lOO 

EMMEZETA; Zamplerl n.e., 
Qraberl 5, Daniele 6, Nobile 
6, King 25, Maran 3, Turner 
30, Burdin n e., Castaldini 11, 
Bettarini 19. 

BRANCA: Rossi n e., Cavaz- 
zana, Barbiero 7, Zani 1, Coc¬ 
coli, Lock 15, Fantin, Fantin, 
Masett117, Oscar 60, Pratesi 

ARBITRI; Garlbotti e Nuara. 

NOTE. Tiri liberi: Emmezeta 
15 su 23; Branca 25 su 32. 
Usciti per 5 falli; CastaldinI e 
Daniele. Spettatori 2.S0a 


LIVORNO 91 

APRIMATIC 71 

LIVORNO: Rauber, Giannini 
n.e., Copparl 2. Diana 2. Bo- 
naccorsi 2. Sonaglia 10, Rollo 
18. Tosi 10.Addison3S. 
APRIMATIC: Golinalli ne,^ 
Hordges 23, Myers 21, Saba¬ 
tini, Marcheselli 4, Cessel. 
Dallamora 3. Albertazzl 18, 
Nerl2,Rusinne. 

ARBITRI* Paronelll e Cicoria. ' 
NOTE. Tiri liberi. Livorno 12 
su 18; Aprimatic 14 su 21. 
Usciti per 5 falli Copparl, Pi- 
cozzi. Tosi e Albertazzl. Spe^ 
Utori:3 900. 


VENEZIA 85 

GLAXO _ 100 

VENEZIA: Meneghin. Brown 
31, BInotto 5, Pressacco 11. 
Mastrolanni, Valente 8, Vttioz 
5, Natali 6, Lamp 19, Bubacco 
ne. 

GLEXA; Marsllll n.e., Kem- 
pton 13, Frosinl n e., Brusa- 
marello 15. Savio 10, Fischet- 
to. Dalla Vecchia 8, Moretti 
23, MorandottI 8. Schoene 23. 
ARBITRI* Colucci e Facchini. 
NOTE. Tiri liberi; Venezia 18 
su 27; Graxo 21 su 27. Usciti 
per 5 falli: Savio, Brown e 
Schoene. Spettatori 3.500. 
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Con la Opel Frontera 
à andrà in fuoristrada 





m- ^ : ' -*jr 


Pw te due versioni del fuoilstiada Opel Frontera sono previste tre motorizzazioni: un 2 litri benzina per la 
Sport passo tmto (a destra nella tota); un 2.4 Hrt benzina e un 2,3 litri Turbo Diesel per la passo lungo con 
carrozzeria station wagon a 4 porte 


■i Le due marche europee della Cene¬ 
rai Motors (Opel e Vauxhail) hanno regi¬ 
strato nel 1990 la maggiore crescita tra i 
grandi costruttori del vecchio continente. 
Le vendite G.M. sono infatti aumentate 
del 5,2 percento in un mercato che l'an¬ 
no scorso ha fatto registrare una lieve 
contrazione (da 13,4 a 13,3 milioni di 
unità), per cui la «penetrazione» è pasc¬ 
ià dall'11 airi 1,6 per cento con la cifra 
record di 1 .SI5.000 unità vendute. 

Un sicuro contributo al consolidamen¬ 
to delle posizioni G.M. in Europa verrà 
dato dal debutto della Opel nella «nic¬ 
chia» dei veicoli fuoristrada e per il tempo 


libero a trazione integrale, nella quale la 
fabbrica tedesca era assente. Un comuni¬ 
cato della General Motors Italia ne ha da¬ 
to notizia In questi giorni, precisando che 
in occasione delta Sia edizione del Salo¬ 
ne di Ginevra, in calendario dal 7 al 17 - 
marzo prossimL farà il suo esordio la 
Opel Frontera per la cui commercializza¬ 
zione bisogneià p>er6 attendere sino a fi¬ 
ne anno. 

Il nuovo fuoristrada sarà disponibile in 
due vetsionf differenti; passo cotto con 
carrozzeria a 2 porte con hardtop deno¬ 
minata Sport e passo lungo con carrozze¬ 
ria station wagon a 4 porte. 


La prima versione sarà equipaggiata 
con un motore di 2 litri a benzina che 
eroga una potenza di 115 cv; per la se¬ 
conda è previsto sia un^motore a benzina 
di 2,4 litri e 125 cv sia'un turbodiesel di 
2,3 litri e 100 cv. Si tratta di propulsori già 
impiegati dalla Opel sulle berline della 
gamma Omega, per cui è facile immagi¬ 
nare che le prestazioni si aggireranno sui 
155 km/h per le versioni a benzina e sui 
145 per quella turbodiesel. 

In tutti I mercati dove la Opel Fhontera 
sarà commercializzata, le versioni a ben¬ 
zina saranno dolale di serie di marmitta 
catalitica a tre vie. OFS. 


Rinnovati 
i pneumatici 
Uniroyal 
serie Rallye 


La Uniroyal ha completato il rinnovamento, avvialo nel 
1987, della sua gamma di pneumatici Rallye. L'ultimo nato 
(nella foto) è il Rallye 380/65, ora disponibile per indici di 
velocità S (per auto in grado di raggiungerei 180 km/h) eT 
(fino a 190 km/h). Secondo la fabbrica tedesca, il Rallye 
380/65, rispetto al suo predecessore Rallye 280/65, ha ac¬ 
cresciuto te già notevoli riserve di tenuta di strada su fondo 
bagnato, come si conviene ad un «pneumatico pioggia», e 
ha ridotto li livello di rumorosità di rotolamento, conseguen¬ 
do per questo un gran numero di omologazioni da parte dei 
costruttori di automobili. La nascita del Rallye 280/65 con¬ 
ferma una tendenza in atto da una decina di anni nel settore 
dei pneumatici: riduzione della durata di una «linea» di gom¬ 
me, in sintonia con la vita piuttosto accorciata dei modelli di 
auto. Ciò richiede un elevato potenziale tecnologico che, 
come nei caso della Uniroyal, ha consentito di sviluppare in 
media un nuovo pneumatico l'anno. 


Con la Sunny la Nissan guarda all'Europa 

Da noi soltanto la GTI-R 


Nuova gamma 
tutta Comfort 
per rAudi 80 





La giapponese Nissan ha avviato la commeicializs 
sassone in Europa di una gamma molto diversifi¬ 
cata di vetture: le Sunny. Entro la metà degli anni 
Novanta conta di venderne 200 mila l'anno. Da 
noi, per U momento, non arriveranno più di 50 au¬ 
to. e tutte della versione supersporthm GTI-R, un 
bolide con motore da 220 cv e 223 km orari. Il 
successo delta Nissan Rimerà è andato al di là 
delie previsioni più ottimistiche. 


. M Una nuova, ricca (amfglia 
41 outomobiU. uògaie «Nlssorw, 
a dbponibUe sul mercato euro- 
'pea Portano tutte U nome 
4unhy» e per U cliente non d 
tali che rimbaiazzo della 
aceha. essendo questa giappo- 
■tesina disponibile con camn- 
aeria a due. a tre o a due vohi- 
ni e mezzo, con Ire. quattro o 
'dnque porte. In vari allesti¬ 
menti e con numerose moto- 
iteiazioiii, tutte a quattro vai- 
vote per cilindro. Alla Nissan 


Moior Comparty hanno già fat¬ 
to ambiziosi progetti per que¬ 
sta nuova autoniobile; la pro¬ 
duzione prevista 0 di ben 400 ' 
mila unità l'anno (300 mila in 
Giappone, 100 mila in Austra¬ 
lia) delle quali 200 mila, entro 
la metà d^li anni 90, dovreb¬ 
bero essere assorbite dal men 
catoeuropeo. 

In Italia, dove la Nissan deve 
fare ancora i conti con I limiti 
airimporiazione imposti dal 
contingentamento per le vettu¬ 


re prodotte in Giappone, la 
Nissan Sunny verrà importata 
(una dnquantina di unità l'an¬ 
no) solo nella versione supe^ 
sportiva «GTI-R» (nella foto), 
un bolide con motore due litri 
da 220 cavalli per una velodlà 
massima di 223 km orari, con 
trazione integrale, freni a disco 
e Impianto antisUttamento 
Abs, destinato alla omologa¬ 
zione sportiva per l'attMtà rei- 
Ustica. SI tratta dello stesso mo¬ 
dello che II reparto sportivo 
della Nissan Motor Company 
farà debuttare uftidalmente 
quest'anno al Safaiy Rally per 
^1 proseguire il •mondiale» 
con gli appuntamenti dell'A- 
ciopoli, dei Mille Loghi e del 
Rally Rac (nel 1992 la parteci¬ 
pazione al «mondiale rally» si 
articolerà su otto prove mentre 
nel 1993 la Sunny GTT-R sarà 
Impegnata per l'intera stagio¬ 
ne ralUstica mondiale). 


I modelli che compongono 
la'gamma Sunny «normale», 
che per il momento interessa 
tutti gli altri mercati tranne l'I¬ 
talia, si avvalgono di quattro 
divene moiorizzazioni: tre a 
benzina e una a gasolio. SI trat¬ 
ta del 1392 cc da 86 cv, del 
1597 cc da 95 cv e del «due 11- 
Ui» da 143 cv. Il propulsore 
Diesel misura iitvece una cilin¬ 
drata di 197Jccesviluppa una 
potenza di 75, cy. Abbiamo 
provato numerosi modelli del¬ 
la nuova gamma Sunny sulle 
strade della Costa Azzurra. Si 
tratta di automobili che si fan¬ 
no apprezzare sla per l'elegan¬ 
za e la pulizia della linea che 
per la perfetta esecuzione de¬ 
gli interni. Dahpuntodivlstadi- 
namtoo le vetture appaiono 
ben equIUbrete ed olirono 
buoive prestazionL una sicura 
tenuta di strada, un piacevole 
confort di marcia. 

La nuova Sunny è la mode^ 
Ita Interarclazione di quella 
Oatsun Cheny che debuttò nel 
lontano settembre del 1970 e 
che neil'edizionedel 1979 pre¬ 
se Il nome di Nissan Pulsar 
menile negli Stati Uniti venne 
allora chioìnata Dalsun 310. La 
«era Nissan Sunny viene lan¬ 
ciata al Salone di Tokio del 
1981 con rinnoMutioiM tecni¬ 
ca della traalone anteriore. Nel 
magalo del 1986 debutta la se¬ 
conda genssMfanedella Sun¬ 
ny alla quale eague la terza ge- 
nereedone presentata in quoti 
gkrmL E bisogna dite che an¬ 
cora una volta questo popola¬ 
re modello à stato perietta- 
menle adegualo alle moderrw 
attese della clientela intema¬ 
zionale, proponendosi come 
un'aulomobUe di sicura quali¬ 


tà sia dal punto di vista del pro¬ 
getto che delle sue caratte^- 
che globali. 

Con questo nuovo modello 
la Nissan Motor Company vie¬ 
ne a disporre di un'altra fonril- 
dablle arma per consolidare e 
possibilmente potenziate la 
sua penetrazione sul mercato 
mondiale dell'auto. Lo scorso 
anno la marca nipponica ha 
prodotto 3.083.000 veicoli dei 
quali 2.419.000 in Giappone e 
664.000 negli slablllmemi di- 
slocaU negli Stali Uniti. In Mes¬ 
sico, In Spagna, in Gran Breta¬ 
gna, in Australia. Le vendite so¬ 
no state di Ì.4IS.000 unità in 
Giappone e di 1.S63.S55 nel 
resto del mondo, ovvero 
669.018 nel Nord America, 
521.796 in Europa, 134.788 In 
Sud America, 95.649 in Ocea¬ 
nia, 70.926 nel Sud-Est Asiati¬ 
co. I lesponsablli della Nissan 
sono convinti che entro la me¬ 
tà degli anni 90 potranno con¬ 
quistare in Euro^ li S per cen- 
(o delle vendite. 

Quanto all'llalia le cose van¬ 
no altrettanto bene e ciò grazie 
soprattutto al successo della 
Primera, appena eletta dai 
giomallsii italiani spwlalfatzaB 
deU'Uiga «Auto Europa 1991». 
Questa vettura die sfugge alla 
tagliola del caidngentamento, 
enendo prodotta quasi intera¬ 
mente n^ ttabillmenti Nis¬ 
san di SUnderinflB in Incuter- 
ra, 8 àiaia consegnala In po- 
chiasiffli mesi In oRre 3500 uni¬ 
tà. «Nel 1991 - ha dichiarato 
ChiUano Musutneci Greco, di¬ 
rettole generale della Nissan 
Italia - dovremmo raggiungere 
con questo modello un volu¬ 
me di 13.500 unità. Che à mot¬ 
to ma molto di piò di quel che 
avevamo previsto». OFjL 


Lo consigliano una sentenza e un'indagine statistica 

Allacdate le cinture! 


Una recente sentenza della pretura di Milano e 
un’indagine statistica sui risultati di attuazione del¬ 
le leggi che impongono l’uso delle «cinture di rite- 
mitas in auto hanno riportato l’attenzione sul pro¬ 
blema delia sicurezza della circolazione. Le con¬ 
clusioni dell'indagine sono preoccupanti; la sen¬ 
tenza potrebbe convincere qualcuno della neces¬ 
sità di allacciare le cinture. 


eniHAHDO STRAMBACI 


■i In un armo di applicazio- 
na delle leggi sull'uso delle 
dniure di sicurezza in auto, in 
Italia ci sono stati 1800 morti e 
120.000 feriti sulle strade bi piò 
itepeno alle previsioni, fatte 
nella picsunzione che il 90 per 
cento degli eulomobilisti italia¬ 
ni le avrebbe usate. Non solo; 
tu chea 26 milioni di auto cir- 
colantL due milioni sono an¬ 
cora lotalinente sprovviste di 
cinture sono una percentuale 
kiteoria (20 per cento) gli eu- 
KKnobllIrti che le allacciano 
abltoalinente. 

Questi dati risultano da una 
rieèca statistica condotta dal 
Oiuppo medico di studio per 
la sicurezza del trasporto in 
auto, coordinato a Torino dal 
dottor Corto A. Russo Frattasi. 

rama di espone gli sconso¬ 
lanti dati della ricerca. Russo 
Franasi ricorda che le cinture 
hanno già risparmiato in lutto 
U mondo un milione di morti e 
60 milioni di traumatizzati del¬ 
la strada, ma sottolinea anche 
che è ormai dimostralo che 
senza controlli e sanzioni ai 
trasgressori (ed è proprio 
quanto avviene in Italia n.dr) 
ogni opera di prevenzione ò 
detonala al lailimento. 

Opportuno, quindi, come la 
llndaglne, licoidare, a propo¬ 


sito delle cinture, che l’inter¬ 
vento preventivo svolto dai si¬ 
stemi di ritenuta consiste nel- 
l'impedire l'urto fra il corpo 
umano o sue parti molli e gli 
ostacoli rigidi circostanti. An¬ 
cor piò opportuno ricordare 
che le auto di oggi sono pro¬ 
gettale per trasportare F>asseg- 
gerl «cinturati». Le vetture mo¬ 
derne, Infatti, hanno parti peri¬ 
feriche delonnabiU, che assor¬ 
bono l'urto, e una parte cen¬ 
trale rigida e Indeformabile 
che funge da «scatola piotetti- 
vra» e che è pensala per ripara¬ 
re gli occupanti dalle conse¬ 
guenze deU’urto, a patto che 
gli stessi siano trattenuti dalle 
cinture. 

Ricorda l'indagine che sono 
stati descritti casi di morte di 
passeggeri sprovvisti di cintura 
per incidenti avvenuti alla ve¬ 
locità di otto chilometri orari e 
che quindi non ha senso il di¬ 
scorso di chi sostiene «io uso le 
cinture in autostrada, dove si 
viaggia ad alla velocità». D'al¬ 
tra parte è ormai accertalo che 
In Italia TSO per cento degli in¬ 
cidenti avviene a velocilà (o 
sommatorie di velocità) infe¬ 
riore agli 80 km orari: si tratta 
dunque di «velocità urbane» e 
ciò dimostra che le cinture de¬ 


vono essere usate sempre e 
comunque, ossia proprio II 
contrario di quanto ha eviden¬ 
ziato l'inchiesta Russo Frettasi. 

A quella percentuale di al¬ 
lacciamento del 20 per cento 
prima ricordata si oirfva infatti i 
facendo la media degli •allac¬ 
ciamenti» sulle strade urbane, 
sulle strade extraurbane e sulle 
autostrade. Ma in dettaglio ri- 
lulla che mentre nel Nord Ita¬ 
lia mediamente usano le cintu¬ 
re in autostrada r8S per cento 
degli utenti, la percentuale 
scende al 40 per cento sulle 
strade extraurbane e al 20 per 
cento In quelle urbane, vale a 
dire che diminuisce proprio là 
dove la sinistrosità è più eleva¬ 
ta. La situazione è ancora peg¬ 
giore al Centro e tragicamente 
drammatica al Sud e nelle Iso¬ 
le dove, in pratica, nei centri 
urbani la percentuale di uso 
delle cinture è cosi bassa che 
non e stato possibile valutaria 
statisticamente. 

L'inchiesta denuncia la esi¬ 
guità delle sanzioni per chi 
non usa le cinture (12.500 lire 
nei centri abitali e 25.000 lire 
fuori delle città per i posti ante¬ 
riori, nessuna multa per quelli 
posteriori, n.d.r.) e la quasi to¬ 
tale Inesistenza di controlli 

Qualche speranza c)te la s- 
tuazione possa migliorare vie¬ 
ne da una recente sentenza 
della Pretura di Milano, che ha 
sancito la corresponsabllilà 
del guidatore per i danni al 
passeggero «non cinturato» e il 
concorso nella responsabilità 
della stessa vittima, se nel mo¬ 
mento deU'incidenle non usa¬ 
va le cinture. Se ne potrebbero 
avere conseguenze in sede as¬ 
sicurativa: speriamo che serva 
da deterrente. 



Il gruppo Nardi Il gruppo Nardi, soltoscri- | 
X pntratA vendo il 20 per cento del ca- 

*' ,***^" pitale sociale, e entrato nella 

nella TorpedO Torpedo Autoelettrlche di 

AutOAlpttrirhP Bergamo, cosutuiia dal dol- 

Autoeiennoie Log,io En¬ 

terprise e dalla Finanberg. 

La Torpedo, che ha chiuso il 
1990, suo primo anno di attivila, già in attivo, dovrebbe aver 
cosi posto le premesse per un ulteriore sviluppo della sua 
produzione di veicoli ecologici. Dandone notizia, la Torpe¬ 
do ha annunciato che i programmi 1991 prevedono un rad¬ 
doppio della produzione, un aumento delle esportazioni e 
la presentazione di un nuovo modello di auto elettrica, che 
andrà ad aifiancatsi alla attuale Marbella Qettrica, derivala 
dairulllilaria della Seat Come la Marbella Elettrica, il nuovo 
modello, omologalo per il trasporto di 4 persone più il baga¬ 
glio. utilizzerà tratterie al piombo-gel senza manutenzione, 
avrà a bordo il caricabalterie, disporrà di serie del riscalda¬ 
mento deH'abitacolo e rispetterà le più severe norme euro- i 
pee sulla sicurezza. 

Prodotti 
dalla Laika 
motorcaravan 
per II Giappone 



wm Le hanno airicchlte all'e¬ 
sterno, all'Interno e nella fun¬ 
zionalità al punto tale che han¬ 
no deciso di fame una gamma. 
Ci riferiamo alle Audi SO Com¬ 
fort che l’Autogerma ha deciso 
di mettere In vendita, da oggi, 
a prezzi chiavi in mano che 
vanno dal 23.520.350 lire della 
1.8 S con motore di 90 cv ai 
34.242.250 lire della 2.0 Quat¬ 
tro Comfort Cai con motore di 
US cv. Otto modelli che si af- 


flancano alle altre Audi 80, ma 
che, soprattutto all'esterno 
(aedi foto), assumono il •look» 
del'Audi 90. Tutte le Comfort 
hanno il tettuccio apribile elet¬ 
tricamente, il sedile guida re¬ 
golabile in altezza, al^rìstalli 
elettrici anteriori e posteriori, 
chiusura centralizzata, appog¬ 
giatesta, rete portaogMtU, re¬ 
trovisori esterni riscaldabUi e 
azionabili elettricamente, pre¬ 
disposizione radio stereo. 


Flesta Partner 


Il 

■Si 

■i Cristalli ad assoifaimento 
di luce in luogo dei pannelli la¬ 
terali ed un raommerciale» 
sembra un’aulomobUe. Di qui 
il successo dei Wbidcw Van e 
di qui la decisione della Ford 

Italiana di propone la Flesta 
Partner (nella foto). Una mo¬ 
torizzazione benzina da l.i li¬ 
tri e 55 cv e una Diesel da 1.811- 
tri e 60 cv. I prezzi, iva esclusa: 
9.579.000e 11.324.000lire. 


Un molotcaiawan realizzato 
su meccanica Nissan è stato 
esposto dalla Laika alla ras¬ 
segna specializzata di Na- 
goya-Queslo motorcaravan 

è il primo bullo dell'aocordoche l'azienda dlTavameDe Val 
di ha concluso, per tre anni con la Hetmanos Miwa Co. 

Ud. di Tokio. L'accordo prevede la costruzione negli stabili¬ 
menti Laika di scocche (la prima commessa prevede che ne 
siano realizzale 100, per un fatturato di 11 miliardi) conalle- 
sUmenU di alta qualità e con le particolari speciliche richie¬ 
ste dal mercato giapponese, che sta gradualmente scopren- 
do gli strumenti per il tempo libero aH'aria aperta. Le scoc¬ 
che prodotte dalla Laika sono destinate all'assemblaggio di 
un motorcaravan mansardato di dimensioni contenute 
(lunghezza m. 4,960. larghezza m. 1,900, altezza m. 1,950, 
peso 2430 kg, 5 posti letto) che viene montato in Giappone 
su autotelai Nissan a trairérne integrale, cambio a cinque 
marce. niotei^oaterieii’Singole, motore turbodiesefa 4 ciihei> 
dri con potenza di 85 cv a 4300 giri o su un analogo autoso» 
lalo Toyota, che ha però le ruote posteriori gemellate. Il pro¬ 
totipo del nuovo motoicaravan (nella foto) e stalo realizza¬ 
lo dalla Laika in esclusiva per il committente giapponese ed 
ha quindi soluzioni diverse dai pixxiotli deU'azienda tosca¬ 
na, che lo ha collaudato a lun^ proprio sulle strade delle 
regione. Non ò escluso che in futuro le scocche possano es¬ 
sere prodotte direttamente in Giappone. 


La Citroen ne ha esteso ancora la gamma 

Due nuove BX Break 




_ BRAVISSIME _ 

Omega Evoluzione 500. La Opel ha realizzato una speciale 
versione della Omega 3000 24v (la Omega Evoluzione 500, 
il cui motore eroga una potenza di 230 cv contro 1204 della 
berlina già in commercio) da cui sarà derivata una bertiru 
con motore di 400 cv per il campionato tedesco turismo. 
L'Omega Evoluzione 500 non sarà Importata in Italia. 

Uno avedeae all’Audl. Gunnar Latson, ò stato nominalo 
membro del consiglio di amministrazione dcli'Audf AG con 
la re.sponsabilltà dello sviluppo tecnico. Proviene dalla Vol¬ 
vo Car Corporation. 

Nasce un nuovo Ornai. Brado 4x2 è il nome dell'ultimo mo¬ 
dello di motocarro per il piccolo e medio trasporto prodotto 
dalla Ornai di Ortona. Il nuovo veicolo ha una capacità di 
carico di I7quintaliepuò raggiungerei 105 km orari 

Ford •richiama» 60 mila camion. Negli Stati Uniti la Ford ha 
•richiamalo» 60 mila camion e autocarri E-tSO/250 e F- 
150/250 con motori di 5 litri di cilindrata per modificame gli 
scarichi e ridure le emissioni di idrocarburi incombusti. 


■■ Al glande successo della 
Citroen BX su tutti 1 mercati eu¬ 
ropei - successo che dura dal 
settembre del 1982, quando ne 
fu lanciala la prinw versione - 
hanno sicuramente concorso 
le versioni break che, dal 1985, 
sono state via via Immesse sul 
mercato. In Italia, per esem¬ 
pio, su piò di 150 mila BX ven¬ 
dute dal momento del latralo 
ad oggi, le versioni break rap¬ 
presentano il IO per cento del 
totale. Assume quindi un certo 
interesse la decisione, presa 
ad inizio d'anno dalla Citroen 
Italia, di estendere ancora l'of¬ 
ferta di versioni break della BX 
commercializzando, accanto 
a quelle già a listino, la 14 TCE 
Vip Break e la 17 TCD Vip 
Break a prezzi, chiavi in mano, 
che sono di 18.599.700 lite per 
la 14 TGE e di 19.500.530 lite 
perla17TGD. 

Va detto che le BX Break, 
più lunghe di 16 cm rispetto al¬ 
fe berline, mantengono tutte le 
carattertsUche essenziali del 
modello da cui derivano, of¬ 
frendo, insieme ad una linea 
elegante ed aerodinamica, un 
ottimo rapporto Ingombro/vo- 
lume utile accanto a dimensio¬ 
ni (mm 4399 di lunghezza e 
mm 1682 di larghezza) adatte 
al traffico urbano. 

SI tratta di vetture che, pur 
mantenendone l’eleganza, so¬ 
no piò pratiche di una berlina, 
perche olirono uno spetUo di 
possibilità di impiego molto 
ampio, rendendole adatte sia 
agli spostamenti professionali 
che ai viaggi di piacere. 

Vediamo, sia pure somma¬ 
riamente, quali sono i punti 
forti delle Citroen BX Break in 
generale e delle Vip in partico¬ 
lare: 


l’Unità 

Lunedi 
18 febbraio 1991 




Vista esterna e Interna delle Citroen BX 14 TGE Vip Break e 17 TGO Vip 
Break 


-le loro sospensioni idro- 
pneumatiche. che rimangono 
ad altezza costante qualunque 
sia il carico, permettono una 
totale ridistribuzione dei pesi e 
sono le più adatte al trasporto 
e alle variazioni di carrao. Esse 
permettono Inoltre di mante¬ 
nere stabile 11 coelfiefente ae¬ 
rodinamico e garantiscono te¬ 
nuta di strada, confort ed ele¬ 
vati livelli di sicurezza; 

-la possibilità di regolare 
l'altezza da lena della vettura 
facilita le operazioni di carico 
e scarico, già ampiamente 
agevolate dal portellone alto e 
largamente dimensionato. La 


trazione anteriore, oltre alla 
precisione di guida, olire mag¬ 
giori spazi interni nella parte 
posteriore e concorre al riequi¬ 
librio dei pesi; 

■la parte posteriore della vet¬ 
tura olire un volume massimo 
di 1,803 mq, una lunghezza va¬ 
riabile da m 1,090 a m 1,70, 
una larghezza che va da m 
],I14 a m 1,354, un'altezza di 
m 0,905. Con te sue forme re¬ 
golari c la sua capacità di cari¬ 
co ulile, la Break risponde alle 
esigenze di trasporto più diffi¬ 
cili e delicate; 

-il doppio circuito di frenata 
(quattro freni a disco assistiti) 


assicura spazi di arresto molto 
buoni a qualsiasi velocità e 
con qualsiasi carico. 

Si tratta, come si è visto, di 
una somma di caratteristiche 
che assicurano alle BX Break 
un buon comportamento stra¬ 
dale in ogni condizione di cari¬ 
co. 

L'equipaggiamento di serie 
delle BX 14 TGE e 17 TGD Vip 
Break è di grande livello. Com¬ 
prende infatti i vetri elettrici az- 
zurraU, la chiusura centralizza¬ 
ta. l'orologio analogico, l'ap- 
poggiagomito centrale poste¬ 
riore. 1 sedili posteriori nbalta- 
bill (2/3 e 1/3). due retroviso¬ 
ri esterni, il tergilavalunotto, gli 
appoggiatesta anteriori, te bar¬ 
re di carrao sul tetto, l'allarme 
sonoro luci accese, i fari allo 
iodio, le luci posteriori nebbia, 
il lunotto termico, la predispo¬ 
sizione impianto radio, U ripia¬ 
no copribagagUaio. 

La 14 monta un motore ben¬ 
zina TU di 1360 cc che eroga 
una potenza di 72 cv a 5600 ^ 
ri e una coppia massima di 
11,3 l^m a 3400 giri. La sua ve¬ 
locità massima è di 161 km/h 
ed i consumi normalizzati so-, 
no indicati in 5,8 litri per 100 
km ai 90 orari, 7,7 litri al 120 e 
8,5 litri nel ciclo urbano. 

La 17 è equipaggiata con un 
Diesel aspirato XIJO di 1760 cc 
che sviluppa una potenza di 
60 cv a 4 600 girieduna coppia 
di 11,4 kgm a 2000 giri, ràò 
viaggiare ad una velocità mas¬ 
sima di 153 lun l'ora con con¬ 
sumi di 4,7 litri per 100 km al 
90 orari, 6,7 litn ai 120 e 6,4 liui 
nel ciclo urbano. 

Solfento due te opzioni pre¬ 
viste: ruote in tega a 509.320 li¬ 
re per entrambe le versioni e 
servosterzo a 900 830 lire per 
la BX 17 TGO Vip Break. 
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